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LUCIANO VIOLANTE 


I l dottor X che ha deciso I eliminazione del 
dottor Falcone passa un brutto quarto dora II 
copione collaudato in tante occasioni può in 
fatti rivesciarsi contro di lui Gli omicidi politi 
mimm CO mafiosi sono preparati di regola da lettere 
arionime diffamatorie che vengono ripescate 
dopo 1 attentato per fornire spiegazioni riduttive dell orni 
cidio {Questioni sentimentali debiti non pagati ingiustizie 
commesse Questa volta la vittima designata era nota dap 
pertutto per I indipendenza e la capacità professionale Gli 
anonimi dovevano quindi apparire particolarmente alten 
dibill e quel giudice doveva essere attaccato in modo da 
azzerarne la credibilità Per ciò le lettere sono state redatte 
accuratamente con riferimenti giuridici che non sono alla 
portata di tutti e con segni aggiuntivi che potessero confer 
marne I autorevolezza scritte da una macchina in posses 
so di uffici giudiziari e almeno una su carta intestata a un 
' importante ufficio pubblico Circostanze che oggi fanno 
pqpiare ad iirgenuità dell autore sarebbero apparse se 
j Attentato fosse riuscito prove di attendibilità II contenu 
' K) Infine è stato scelto con pan attenzione il giudice di 
Palermo appariva non indipendente legato a uomini poli 
tlci e per di più mandante di omicidi perché si era servito 
di un pentito come killer Nessuna ragione politica dietro il 
suo {ssassinio quindi ma solo una pìccola vendetta ma 
fiosa 

Ma 1 attentato è fallito le lettere possono far nsalire ai 
mandanti e Falcone può diventare un temibile testimone i 
perché negli omicidi politico mafiosi la vittima sa sempre 
1 la ragione per CUI la si vuole eliminare I 

Quali possono essere a questo punto le mosse del dot 
lor X e dei «noi alleali^ La strategia più conveniente è la 
confusione Disseminare supposizioni e indizi destinati a 
nvei irsi falsi o insufficienti Aprire piste allettanti che han 
no I unica finalità di allontanare dalla strada maestra Ba 
I sterebbe tener duro per dieci giorni Dopo con I agosto 
I saranno tutti in vacanza e a settembre questa potrebbe ap 
parire una stona ritrita o superata da altre tragedie 

appre se quelle impronte sono del dottor Di Pi 
sa è utile Fare ti bilancio di un anno di lavoro 
di un alto commissario che ha avuto il massi | 
mo di potere ma forse il mimmo di nsullati è 
doveroso Risponde alle regole della democra 
I zia parlamentare chiamare i ministri responsa 

I bill davanti alla Commissione antimafia Ma nessuno di 
questi tatti può diventare di per sé la questione dominante 
Se le impronte risultassero davvero del dottor Di Pisa 
questo proverebbe soltanto che egli ha avuto nelle mani i 
fogli di carta usati per I anonimo ma non proverebbe an 
cora che sono stati scritti da lui La questione politicamen 
te rilevante è invece che le lettere vengono da un palazzo 
dove CI sono uomini che non contrastano la mafia ma ten 
tano di screditare chi I antimafia la fa davvero 

Il dottor Sica è solo un funzionano seppure di grado 
elevata Egli dipende politicamente dai min stro dell Inter 
I no L inadeguatezza della sua attività e alcune gravi distor 
' stoni manifestatesi nel suo operato non possono essere 
^ del tutto separate dalla responsabilità del Viminale 

1 rappresentanti del governo non possono espone per 
I ennesima volta una rassegna di leggi da fare organici da 
riempire commissariati da istituire Perlon Cava c è il no 
do del mancato coordinamento delle forze dell ordine e 
per il prof Vassalli c è il nodo de' h prima sezione penale 
Cassazione presieduta dal uottor Carnevale Non è | 
più tempo insomma di icone generali della mafia e del 
1 antimafia è tempo di concretezza 

Le vicende di questi giorni dimostrano che I intreccio 
sempre piu stretto tra aita malia e settori politici ed istiiu 
zionali diventa drammaticamente pericoloso per la demo 
crazia Chi si è avvicinato a questo intreccio ha pagalo con 
la vita da Ambrosoli a Dalla Chiesa o è vivo per miracolo 
come Falcone e Carlo Palermo Per liberare la democrazia 
dalla palude maliosa nsulla prioritaria la frantumazione di 
quell intreccio È questo I obiettivo dal quale non bisogna 
farsi distogliere anche se I impegno non sarà indolore 


Alle elezioni di metà Senato crolla il partito di governo sotto il peso degli scandali 
Per la prima volta dal dopoguerra vincono i socialisti. Trionfano le donne 

Svolta in Giappone 

Travolti i liberaldemocratid 



LemoiHl 
per 8 secondi 


Finale clamoroso al Tour de Frande Nell ultima cronome¬ 
tro da Versailles a Parigi lo statunitense Creg Lemond t.nel 
la foto) ha superato il francese Laurent Fignon che lo pre¬ 
cedeva di 50 in classifica Lemond ha indiUo a Fignon 58 , 
e ha cosi vinto con un vantaggio di 8 secondi che é il di¬ 
stacco mimmo nella stona deile grandi corse a tappe Per 
Lemond è la seconda vittoria al Tour dopo quella del 1986 
Rgnon vincitore del Giro d Italia ha fallito la doppietta Gi- 


Durissima sconfitta del partito liberatdemocratico ^ ' 
nelle elezioni per il rinnovo di meta dei 2S2 seggi ^ 
della Camera alta svoltesi ieri in Giappone 11 par- 
tito del primo ministro Sosuke Uno, al potere dal ^ { 

1955 perde la maggioranza assoluta Raddoppiai »» 

seggi li partito socialista guidato dalla signora Ta- ' 
kako Dot Le donne tra i candidati più votati Por- 
se oggi le dimissioni dei governo ^ 







m TOKIO «È I alba di una 
nuova era per it Giappone 
Avverto tutto il peso di una 
responsabilità senza prece 
denti per il mio partito» Co 
SI e senza nascondere le- 
mozione per una vittoria ri 
cercata ma inaspettata la 
signora Takako Doi leader 
de! partito socialista nippo 
nico ha commentato il n 
suitato elettorale I socialisti 
e le formazioni di opposi 
zione riuniti nel raggruppa 
mento unitario Rengo han 
no stravinto nelle elezioni 
per il rinnovo di metà mem 
bri della Camera alta svolte 
SI ieri raddoppiando il nu¬ 
mero dei seggi Travolto da 
gli scandali il partito liberal 


democratico che dal dopo¬ 
guerra governa ininterrotta 
mente il paese «È una 
disfatta non so che cosa fa 
reiTK)», ha dichiarato uno 
dei SUOI maggiori leader 1 * 
liberaldemocratici pagano 
per le misure economiche 
impopolan (la tassa del 3 
per cento sui consumi e la 
liberalizzazione delle im 
portazioni agncole) ma so- | 
prattutto per gli scandali 
che hanno coinvolto i mag 
gion esponenti del partito e . 
del governo La sconfìtta del , 
Pld apre una profonda crisi 
di governo forse già oggi il 
premier Sosuke Uno rasse¬ 
gnerà le dimissioni 
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Davis Battendo la Danimarca per 

f tt 4 1 nello scontro salvezza, 

\|ll MAUm jjj squadra azzurra di Coppa 

restano Davis è nusciUi a conseivaie 

in cairin A nazionali che 

in seni? « contano Negli incontn di 

ieri Camporese ha battuto 
Flintsoe In due set 7 6 (7 2) 
6-1 Nell ultimo incontro della giornata i danesi hanno con 
quistato il punto della bandiera con Chnstensen che ha 
sconfitto in 2 set 6-4 7 5 Pistoiesi Dopo il successo il capi 
lano non giocatore Panaria ha annunciato che Cané non 
farà più parte della nazionale azzurra ^ pagina SE 


Supertruffa Trentadue persone arresta- 

da mo miliardi 

TrSntEdUG tuato dalle fiamme gialle m 

in Iliaiicuc ypg supertruffa hrcjl 

Iettata m Calabna da 
slnali e commercianti chft 
spillavano soldi all Aima e allo Stato attraverso false cerrifi- 
cazioni di fatture e operazioni commerciali Tra gli arrestatt 
anche Michele PronestI U cui figlio Ouavio venne rapito 
nell 88 e nusci a liberarsi senza che fosse stato pagato al 
cunnscalto 0 


Takako Doi, leader del partito socialista Qiapponese esulta dopo la schiacciante vittoria etetlorale. Con 
fui 11 segretario del partito Tsunio Vamaguchi 



Oggi gli scioperanti a colloquio con Gorbaciov 

<<Compagid mìnatod, 
discutiamone interne» 


Gorbaciov è apparso improvvisamente alla televisio¬ 
ne sovietica «I minatori hanno ragione - ha detto - 
anche se la forma di lotta è sbagliata» «Buona parte 
degli scioperanti hanno accolto l invito a ntomare al 
lavoro In altre miniere peraltro lo sciopero conti¬ 
nua Questa mattina una delegazione di muiaton Sa¬ 
ra ricevuta al Cremlino Rimane lesa, infine, la situa¬ 
zione in Abkhazia dove si temono nuove violenze 

DAL NOSTRO INVIATO 


CIUUETTO CHIESA 


Oggi sarà ascoltato il mz^istrato sospettato di essere il «corvo» 

E#cillo delle lettere anonime 
Eti Pisa à difende al Csm 


■i MOSCA Gorbaciov è en 
trato di forza con il peso delia 
sua autorità e del suo presti 
gio nella vertenza che vede 
decine di migliaia di minaion 
in sciopero per migliori condì 
zioni di vita «Avete ragione - 
ha dello in sostanza - anche 
se la forma di lotta è sbaglia 
ta» «In ogni caso ha aggiun 
to - la classe operaia non è 
soddisfatta di come procede 
la perestrojka e il fatto che i 
minatori hanno preso in ma 


no la situazione mi dà speran 
za E non ha mancato di ac 
cusare i dirigenti la confer 
ma della lotta in corso al vertt 
ce L appello dei leader sovie 
tieo è stato paizialmente ac 
collo m 29^ miniere del 
Oonbass è INpreso il lavoro 
mentre in 74 lo sciopero con 
Imua Questa mattina Corba 
ciov nceverà al Cremlino una 
delegazione dei minaton Gra 
ve la situazione in Abkhazia 
paralizzata dallo sciopero 



Strage cii Bologna 
Celli «licenzia» 
uno dei l^ali? 


Il Csm ascolta stamane l’autodifesa di Alberto Di Pi¬ 
sa, Il magistrato della Piocura di Palermo sospettalo 
di aver scritto le lettere anonime contro Falcone Un 
appuntamento diiricile, un'audizione dagli incerti 
contorni contro Oi Pisa non è stata formalizzata 
neppure una comunicazione giudiziana 11 magistra¬ 
to inquirente infatti, non ha trovato alcun elemento 
probatono nei matenali trasmessigli da Sica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


orai MARCUCCI 


FANO mWINKL 


H BOUXìNA A pochi giorni 
dal nono anniversano della 
strage di Bologna e m vista 
dei pnxesso d appello che 
inizierà i! prossimo 24 ottobre 
la P 2 passa decisamente al 
J attacco L avvocato bologne 
se Roberto Montorzi chiede 
udienza a Licio Gelii e dopo 
venti minuti di colloquio il te 
gale rassegna le sue dimissio 
ni dal collegio che rappreseti 
ta la parte civile «Un aulenti 
co Siluro ai processo» com 
menta Torquato Secci presi 


dente deli Associazione fami 
ilari deile vittime Inquietanti 
mterrogativi chiedono nspo- 
sta perchè Montoni ha chie 
sto I appuntamento a Gelli'^ E 
quali ai^omenli usa i) venera 
bile per convincerlo'^ Ma ecco 
un nuovo colpo di scena a 
confemia che il gesto è parte 
di una ben orchestrata cam 
pagna Giuseppe De Con 
l avvocato difensore di Fran¬ 
cesco Pazienza ha chiesto 
I intervento del ministro Vas 
salii 


S ROMA. Alle 9 30 di oggi 
Alberto Di Pisa, il giudice 
palermitano sospettato di 
essere il «corvo» d^li ano 
nimi contro Giovanni Falco¬ 
ne varcherà il portone di 
palazzo dei Marescialli per 
essere ascoltato - su sua n 
chiesta - dal comitato Anti 
mafia e dalla pnma com 
missione del Csm Titolare 
di delicate inchieste di ma 
(la. Di Pisa SI trova nella 


scomoda posizione di sto^ 
nare da sé le gravi ipotesi di 
aver contribuito ad un ope¬ 
razione che doveva cutmi- 
nare nell attentato, poi fàiii- 
to contro Falcone Ma a 
suo carico non sarebbe sta¬ 
ta raccolta alcuna prova 
conclusiva al punto che il 
titolare dell inchiesta sulle 
missive non ha emesso 
neppure una comunicazio¬ 
ne giudiziaria 


Mikaiì Gorbaciov 


A FAQINA 7 


I ministri hanno giurato ieri al Quirinale 

Pentapartito Andreotti 
battesimo in tono minore 


Come governare il mondo delFetà globale 



I mWsW (meno Donai Gattini in (iosa con Cossiga e Andieotti ieri mattina al Quninale 
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H Età globale Nessuna de 
finzione sembrerebbe piu cal 
zanle per questa nostra epo 
ca Lo sviluppo scientifico tee 
nologico degli ultimi quaran 
tanni non ha forse un ficaio 
sotto un unico tempo aree 
culturali e geopolitiche prima 
distanziate da secoli o talvoi 
ta millenni di stona'’ Il sisie 
ma mondiale delle comun ca 
zioni non ha forse reso con 
temporanei e fra loro interdi 
pendenti avvenimenti che si 
producono nelle aree piu re 
mole del pianeta^ E tuttavia vi 
è qualcosa di molto importan 
le che queste constatazioni in 
apparenza ovvie si lasciano 
sfuggire qualcosa di decisivo 
per la struttura del mondo in 
CUI Ci accade di vivere Accan 
to all unificazione e omologa 
zione tendenziale delle condì 
zioni di vita è dato infatti di 
assistere a un fenomeno che 
sembra a prima vista conirad 
dire (all processi mentre n 
realtà non ne rappresenta che 
li complemento o il rovescio 
della medaglia il proliferare 
di vocazioni e tensiot i locali 
sliche Gli aggregati umani di 


stribuiti nelle diverse zone dei 
pianeta parrebbero dunque 
vivere due vite parallele strel 
lamente contigue ma al con 
tempo incommensurabili 
quella del villaggio globale» e 
quella del viliaggo locale» 
Con una fondamentale diffe 
renza della prima essi sono 
messi a piane da grandi me 
dia della comunicazione 
mentre della ^onda e sol 
tanto di questa sono in grado 
di iare diretta quotidiana 
esperienza 

Mi SI |x>trebbe a questo 
punto nbaltere che tutto ciò 
non larebbe che riproporre 
uno sdoppiamento antico 
quanto la stona della civiltà 
umana Rag on per cui nulla 
di nuovo sotto il sole Senon 
ché un obiezione siffatta non 
tiene in debito conto il vero 
tratto caratterizzante della no 
stra epKxa Tra locale e gleba 
le non si dà soltanto paralleli 
smo o semplice adiacenza 
ma piuttosto cortoc rcuito È 
bene riflettere scnamente su 
questo paradosso per non 
trovarsi poi colti di sorpresa di 
fronte alle sue manifestazioni 


GIACOMO MARRAMAO 


piu vinilente ed esplosive Le 
su^stioni da «città globale» 
indotte nella mentalità collet 
Uva dai grandi mezzi di comu 
nicazione lungi dai rendere 
qu^ti aggregati umani cittadi 
nt della «cosmopoli» (come 
aveva auspicato e previsto il 
grande movimento di idee 
che va dall illuminismo sette 
centesco al primo marxismo) 
ha finito per dar luogo a una 
cunosa iperrealta che tende a 
proiettare tl sistema delle in 
lerdipendenze planetarie in 
tante ottx:he regionali fra loro 
sconnesse o nell eventualità 
di un incontro addirittura 
confligenU Sarebbe tuttavia 
stolto ancor prima che errato 
addossare la responsabilità di 
CIÒ ai media in quanto tali es 
SI non fanno che esprimere 
quell universale omologazio¬ 
ne del mondo che proprio te 
due grandi ideologie progres 
siste della modernità - il iibe 
ralismo e il marxismo - aveva 
no preconizzato e promosso 
con la loro prassi 
La causa del cortocircuito 
perverso tra locate e globale 


che caratterizza il mondo 
contemporaneo va dunque n 
cercata altrove e precisamen 
le nel crollo di quel grande 
«intermediano» dei processi 
storici che era stato rappre 
sentalo dallo Stato-nazione 
Questo crollo segna un evento 
di estrema rilevanza che 
coincide con il defmitiVQ 
spiazzamento geopolitico del 
I Europa ne) sistema delle re 
laziom internazionali il crollo 
delle due dottrine classiche 
delle relazioni intemazionali 
che avevano saldamente te 
nuto il campo tra Orio e Nove 
cento - la liberale e la marxì 
sta - non ne è che la fedele 
registrazione Nei dibattito 
della sinistra europea si è a 
lungo insistito a questo pro¬ 
posito sulle cause economi 
co strutturali di un tale evento 
L enfatizzazione forse ossessi 
va e comunque troppo gene 
nca di questo aspetto ha por 
tato tuttavia a sottovalutare la 
dimensione più propnamente 
politica e per cosi dire etico 
culturale del fenomeno Gl» 
Stati nazione non erano sol 


tanto «complessi di potenza» 
ma anche fatton di unificazio¬ 
ne culturale e - conre diceva 
no i liberali dell Ottocento - di 
•educazione morale» di grandi 
aggregati umani La coscienza 
che essi furono anche semi 
naton di morte e fathm di as 
suedi conflitti ci impedisce 
certo di versare lacnme sulla 
loro fine Le guene mondiali 
dopo tutto non furono altro 
che «guerre civili europee» 
scatenate per {appunto da 
questi grand» «educatori» E 
tuttavia resta il fallo che dopo 
il crollo del sistema europeo 
degl» Stati quella funzione d» 
mediazione tra locale e globa 
le individui e «stona universa 
te* è venuta meno Né si può 
dire che abbia saputo sosU 
turila un sistema bipolare ret 
to da due grand» entità post 
statuali come Stali Uniti e 
Unione Sovietica Dalla crisi di 
questo sistema vediamo oggi 
scaturire nuove tendenze di 
carattere etno-nazionalistico 
Esse non possono tuttavia più 
espnmersi come autonoma 
«pulsione di Stato» (come ac 
cadde nei secolo scorso) ser 
za provocare pencplose alte 


razioni negli equilibn strategi¬ 
ci mondiali 

Il probtema di (orme mxive 
ed efficaci transnazionalì e 
post statuali di rrsdtazione 
diviene pertanto urgente pio- 
pno per colmare il gap che 
contrassegna la nostra era 
globale la paurosa spropcw- 
zione tra omologazione mate 
naie del pianeta e inadegua¬ 
tezza antropologica d» queì\ vi- 
inanità che doviebbe final 
mente assumere scienza • 
tecnica come componenti^ 
Mitutive del propno dealin^ 
Se Ciò non dovesse avvenirti e 
se nel frattempo neri 
proseguissimo la nostm jriMV- 
tomima tra nuove astrairiÓRjie 
litigi sul latte e i cereari, tt no- 
bile ideale della «città memao» 
finirebbe per realizzarsi bel- 
tardamente sui modello ;di 
quelle megalopoli asiatiche o 
latmoamencane o california¬ 
ne m cui non si ha più nè cen¬ 
tro né struttura ma assem¬ 
blaggio caotico dì quartieri 
tutti «penfenci» £ i lugubri 
profeti del già accaduto V 0 ^ 
rebbero magan poi a dirci che 
l Ideale ha avuto quei che si 
inentava 
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OìMMENU 


Gioinale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Qràmsci nel 1924 


E Bokassa somalo 


MARCILLA CMILIANI 

gregio signor ministro De Michelis, è cosa di' 
pochi anni fa; ricorda la disdicevole vicenda 
che ebbe a coinvolgere quel distinto signore 
che è a tutt'oggi l'ex presidente della Repub* 
biìca francese Giscard d'Estaing e il molto 
meno distinto ex imperatore del Centrafrica, 
Bokassa? Tanto per intenderci il megaloma¬ 
ne, versione tropici, che si era fatto incorona* 
re su un trono di cartapesta dorato di napo¬ 
leonica memoria, certamente affetto da sifili¬ 
de e in forte sospetto di cannibalismo? I due, 
Giscanj e Bokassa, finirono al centro di un 
colorito scandalo che li volle affratellati, l'u¬ 
no in veste di grand patron neocoloniale, 
l'altro in quella di fedele «amico della Fran¬ 
cia», in un brutto affaire di regalie di diamanti 
nel nome di una comune devozione alla 
<uitura francese» e ai suoi ideali e valori di li¬ 
bertà e sviluppo. 

È certamente poca cosa neirorizzonte del¬ 
la politica estera italiana, ormai proiettata su 
scala mondiale daU'alto di quel quinto posto 
nella graduatoria dei paesi industrializzati, 
ma vorrei metterla suH'awiso; con la poltro¬ 
na alla Farnesina, lei ha ereditato l'equiva¬ 
lente di un altro brutto «caso Bokassa», di cui 
- Dìo non voglia mai - potrebbe trovarsi a 
dover rispondere in tempi brevi, ancor più 
bre\à della caduca brevità dei governi italiani. 
11 suo Bokassa, signor ministro, si chiama 
Siad Barre, dai 1969 è presidertte della Soma¬ 
lia e nonostante l'età avanzata e gli acciacchi 
di rigore, maneggia per rimanere ancora per 
molto l'arbitro di un paese che - mi consenta 
l’espressione - non ha più neanche le lacri¬ 
me per piangere. 

La Somalia è tragicamente povera, signor 
ministro. 1 suoi pochi prodotti d’esportazione 
faticano a piazzarsi sul mercato intemazio¬ 
nale; le piccole banane picchiettate di nero, 
pur se dolcissime, non reggono il confronto 
con le Chiquite, di bella forma plasticata, 
centroamericane: ì suoi pompeimi rosati re¬ 
cedono di fronte agli agrumi scientifici Jaffa- 
s^le sfornati da Israele, e 1 suoi cammelli infi¬ 
ne trovano un mercato solo sulle sponde del¬ 
la misteriosa Arabia. Questo è lo sfortunato 
pDese che è diventato beniamino della carità 
italiana nei nome di un passalo coloniale 
che si vuole riscattare solo sotto il segno del¬ 
la «cultura italiana». Tutto bene, signor mini¬ 
stro, finché non arriva il momento in cui bi¬ 
sogna pur chiedersi cosa sono andati a fi¬ 
nanziare quei 1.500 miliardi di aiuti che il 
contribuente italiano ha speso in favore delia 
Somalia. 

t cbnfrlbuente italiàrto plàccióno poco 1 mi- 
""lìardi spesi per la costruzione di strade (a ca- 
' sB diremo laQ^rcé^Bòsa??) ,ché seivono pW 
a scopi logistico-militari che non allo svilup¬ 
po reale del paese. Poco piace a! contribuen¬ 
te italiano l'accordo di cooperazione militare 
tra Italia e Somalia che fa supporre una com¬ 
plicità della nostra beneamata patria nella 
repressione delia guerriglia che da anni infu¬ 
ria nel Nord del paese e che viene regolar¬ 
mente fronteggiata con raid aerei, bombar¬ 
damenti indiscriminati su villaggi di civili e 
forse anche l'uso del napalm. Ci sono poi «i 
fatti di Venerdì 14 luglio». CI dice r<(Africa wat- 
ch human rights group» che i berretti rossi 
deU'esercito somalo hanno ucciso qualcosa 
come quattrocento civili che dimostravano 
pacificamente contro l'arresto di quattro lea¬ 
der religiosi musulmani. Quattrocento, signor 
ministro, quattrocento morti per tacitare quel 
brutto sospetto che ad uccidere monsignor 
Colombo, capo spirituale dei cattolici a Mo¬ 
gadiscio, sia stato - come dice una brutta 
chiacchiera - lo stew.:>o governo di Mogadi¬ 
scio, e non un'improbabile ondata di estre¬ 
mismo islamico. 

Il dicastero di cui lei, signor ministro, è og¬ 
gi a capo ha sospeso per quindici giorni l'in¬ 
vio di altri cooperanti italiani in Somalia. 
Cento insegnanti, nell’ambito del program¬ 
ma di cooperazione per l'università somala, 
partiranno scaglionati il 28 e il 30 prossimi. E 
lei non può sapere che quei cento saranno 
bersaglio a Mogadiscio di epiteti quali «ba¬ 
stardo italiano», «italiano tornatene a casa» 
per il solo motivo che chi oggi aiuta Siad Bar¬ 
re e la sua famelica famiglia al potere non è 
gradito al popolo somalo. 

Rifletta, signor ministro, rifletta. C'è in ballo 
il buon nome deti’ltalia. 


Gli ordinamenti capitalisti e socialisti sono accomunati e imbarbariti 
dal sistema di dominio e di guerra avente al suo vertice l’arma nucleare 
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CcrtlfiMte 


IB Ho letto con molto inte¬ 
resse e consenso l'articolo di 
Giuseppe Vacca, «Le idee di 
un nuovo socialismo», pubbli¬ 
calo sutri/mtó del 16 luglio. 
Esso dà la misura della gran¬ 
dezza del compito, anche teo¬ 
rico, implicato dal rinnova¬ 
mento in corso del partito co¬ 
munista, ove sia inteso come 
un processo avente come suo 
termine e come suo fine non 

10 stesso partito comurvisla, la 
sua nuova identità e il suo po¬ 
tere, ma il rinnovamento, l'in¬ 
nalzamento e la riuscita del¬ 
l'intera impresa politica. Com¬ 
pito alto, senza precedenti, ta¬ 
le da non concedere alcuna 
facilità o improvvisazione. 

Per questo mi permetto di 
intervenire, non sul problema 
di come debba essere il Pel - 
perché c'è uno stile dei rap¬ 
porti, cui non sono mai venu¬ 
to meno dal 1976, che vuole 
che ciò sia lasciato agli stessi 
comunisti - ma sui problemi 
che nel rìdefinire se stesso il 
Pei sì trova di fremte. E questo 
tutti hanno titolo per farlo, 
non solo perché questi pro¬ 
blemi sono di tutti, ma perché 

11 modo in cui il Pel ti affronta 
e li dirime investe potente- 
mente gli interessi e le attese 
di tutti. Del resto il Pei non è 
solo dei comunisti, esso è un 
patrimonio storico del popolo 
italiano; ed anche il comuni¬ 
Smo, di cui il Pei è stato, nel 
suo peculiare modo, il deposi¬ 
tario e il portatore in Italia, 
non è solo suo, é, nel bene e 
nel male, pertinenza di tutti. 

Non è, questa, un'iperbole. 
Se io penso alle forme diver¬ 
sissime che, al di fuori del 
rapporto semplice di adesio¬ 
ne o rifiuto, hanno avuto i 
rapporti col Pcì in questi de¬ 
cenni > il dialogo, l'attenzio¬ 
ne, le conve^enze, le allean¬ 
ze, la Sinistra indipendente • 
mi sembra che tutte prendes¬ 
sero senso dal fatto che c'era 
di mezzo qualcosa che è chia¬ 
mato comuniSmo. Era questa 
la differenza dei Pei, era que¬ 
sto che a molti rendeva im¬ 
possibile ridentificazione con 
esso, e nello stesso tempo im¬ 
prescindibile il rapporto con 
esso; era questo che rendeva 
il Pei rappresentativo e perciò 
anche detentore dì un potere 
reale, ben oltre la sua pur ele¬ 
vata soglia^ 4 ^ttorale. que¬ 
sto che rendeva interessante, 
creativo, il-dialogo, anche con 
i cattolici, e che rende interes¬ 
sante, feconda, ogni altra co¬ 
sa in comune che si possa fa¬ 
re «oltre il dialogo». 

t da qui che è nata, ad 
esempio, nel 1986, la nostra 
«lettera ai comunisti» prima 
del 17” Congresso. In essa, al 
contrario di quanti dicevano: 
voi dovete rinunziare alia pre¬ 
tesa di uscire dallo stato delle 
cose presente, cioè rinunziare 
ad essere comunisti, noi con 
Napoleoni, Eleonora Moro e 
molli altri, dicevamo: è vero, 
bisogna uscire dallo stato del¬ 
ie cose presente. Ma lo stato 
di cose presente dal quale si 
può e si deve uscire non è il 
capitalismo, sommariamente 
inteso, ma è quella forma che 
accomuna e imbarbarisce sìa 
gli ordinamenti capitalisti che 
quelli socialisti, che è 11 siste¬ 
ma di dominio e di guerra 
avente al suo vertice l'arma 
nucleare. Ed è questo il tema 
che negli anni successivi, e 
prima di quanto si potesse im¬ 
maginare, doveva esplodere 
come determinante sul piano 
mondiale, innescando quella 
grande mutazione della politi¬ 
ca che è oggi in corso e per la 
quale nessuno può essere più 
come prima. 

Era stato il sistema di guer¬ 
ra, perfezionato e incrudelito 


H La ricorrente ondata mel¬ 
mosa che investe il palazzo di 
giustizia di Palermo ha provo¬ 
cato ancora una volta allarme, 
indignazione e anche smarri¬ 
mento in tanta parte delta 
pubblica opinione. Quasi tutti 
i giornali hanno dato per cer¬ 
io non il fatto che a scrivere le 
lettere anonime contro Falco¬ 
ne sia un inquilino del tribu¬ 
nale palermitano, ma hanno 
indicato un nome e un cogno¬ 
me; il giudice Alberto Di Pisa. 
Ieri si è levata qualche voce 
critica nei confronti dei gior¬ 
nali che sbattono il «mostro in 
prima pagina». L'indignazione 
è giusta. Ma quel nome non è 
stato inventato dai giornali 
che t'hanno pubblicato, ma è 
stato dato da autorità statali 
che hanno agito con disinvol¬ 
tura, arroganza e forse con 
perfidia. È questo il punto da 
chiarire subito. Certo anche 
da parte dei giornali occorre 
prudenza nel dare notizie che 
infangano una persona. Dico 
una persona e non solo un 
giudice. Ma l'opinione pubbli¬ 
ca aveva ben chiaro che la let¬ 
tera anonima, per i suoi con- 




Non violenza 
Ecco la vera 
alternativa 


nella forma dei bipolarismo e 
della mutua distruzione àssi* 
curata, a irrigidire la contrap¬ 
posizione tra capitalismo e so¬ 
cialismo, e a renderla nello 
stesso tempo insensata. Esso 
aveva (ha) tolto alla specie 
umana la sua illusione di im¬ 
mortalità. alla terra la sua pro¬ 
messa di abbondanza e di du¬ 
rata. alia marea di dominati e 
di poveri la possibilità della li¬ 
berazione; e ciò sotto qualsia¬ 
si cielo e quale che fosse il re¬ 
gime. Non è affatto per caso 
che U gesto risolutivo per 
uscirne sia venuto da Gorba- 
ciov, che non solo ne aveva le 
ragioni ideali, provenienti dal¬ 
la sua tradizione ma, essendo 
uno del due poli del sistema, 
aveva anche il potere di rom¬ 
perne la simmetria e produrne 
la fine. 

La rottura della simmetria 
militare non poteva che esse¬ 
re rottura anche della simme¬ 
trìa politica. Essa consegue al¬ 
la constatazione che, in un 
mondo ormai unificato e inte¬ 
grato nel codice della potenza 


LA raro DI OQQI 


RANIERO LA VALLE 

e della violenza, la costruzio¬ 
ne del socialismo in un solo 
paese o gruppo di paesi è im¬ 
possibile. ed anche inutile: 
perché le ingiustizie, le aliena¬ 
zioni, i debiti, i traumi ecologi¬ 
ci, i pericoli di devastazione e 
distnizione, tradizionali o 
postmoderni, sono ormai glo¬ 
bali e non rispettano le fron¬ 
tiere. Per questo non si dà più 
contrapposizione tra comuni¬ 
Smo e capitalismo, intesi, alla 
vecchia maniera, come due 
sistemi in se stes» chiusi e im¬ 
permeabili. Unico è to spazio 
abitato, unico è il strema eco- 
nomkio, unico è il modo di 
produrre merci a mezzo di 
merci, unico è il mercato; an¬ 
che scartati ed emaiginatì, vi 
si appartiene, se ne dipende, 
e ben lo s^no i paesi della 
fame e del debito. questo 
Gorbaciov ha chiesto enra di 
entrari, ufficialmente e con 
dignità. I Sette Grandi ne sono 
compiaciuti; a prevalere come 
luogo di aggregazione è Infatti 
il loro modello, non l'altro: il 
che vuoi dire 'A capitalismo, 


ma vuol dire anche la demo¬ 
crazia. 

Capitalismo e democrazia 
non sono però sinonimi e non 
sempre abitano su monti vici¬ 
ni. La democrazia è un valore 
politico universale, che viene 
da lontano, il capitalismo è 
una forma economica storica 
determinata, e viene da vici¬ 
no. 

Dalla democrazia non si 
può uscire; e qui ha ragione 
Bobbio. Ma .perché la demo¬ 
crazia sìa universalmente pos¬ 
sibile. essa non deve essere 
determinata dal capitalismo, 
ma deve determinare il capi¬ 
talismo. nel momento in cui 
questo storicamente assume 
una estensione universale. E 
forse ciò coincide con la «de¬ 
terminazione reciproca di de¬ 
mocrazia e socialismo» di cui 
parla Vacca. 

Ma allora emergono le Ire 
questioni poste da Gorbaciov 
nel discorso per il 70® della Ri¬ 
voluzione d'ottobre: può il ca¬ 
pitalismo essere modificato, 
rispetto ai suoi svolgimenti na¬ 



tenuti non poteva scnv'erla 
che un collega di Falcone E 
che la talpa che informò lo 
stato maggiore mafioso dei 
movimenti dello stesso Falco¬ 
ne non poteva che essere uno 
che gli stava vicino Questi so¬ 
no i dati essenziali che non 
bisogna sperdere fra tanti pol¬ 
veroni Dati che confermano 
come il marcio negli apparali 
pubblici e nella direzione po¬ 
litica del paese è sempre 
grande e pericoloso Certo il 
tribunale di Palermo non è 
quello di Sondrio Dove c'è 
guerra ci sono traditori e vili, 
ma anche uomini leali e co¬ 
raggiosi. Ci sono generali im¬ 
becillì o felloni e comandanti 
geniali c forti. Comunque la 
guerra la vince chi ha una 
strategia chiara, un esercito 
consapevole e organizzato, 
una tattica convincente e coe¬ 
rente, armi moderne e ade¬ 
guate. Sul fronte che istituzio¬ 
nalmente dovrebbe combatte¬ 
re la mafia non c'è nulla dì 
tutto questo. E la costituzione 
del «nuovo» governo non pro¬ 
mette nulla dì buono. Anzi fa 
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pensare al p^gio Ma nflettìa- 
mo un momento sul tribunale 
di Palermo e sulle più alte isti¬ 
tuzioni come il Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura. Co¬ 
minciamo dalla posizione d) 
Falcone. È normale, è seno, 
che un giudice, c solo lui. ^n- 
ga indicato, anche dai mezzi 
di informazione, come il cer¬ 
vello, il cuore, il simbolo del 
coraggio e della determina¬ 
zione nella lotta alla mafia*^ Se 
le cose stessero così è chiaro 
che con un uomo solo la 
guerra è già perduta. Se non è 
cosi fa guerra è perduta lo 
stesso per le distorsioni e de¬ 
gnazioni che questa campagna 
provoca. Per di più si tratta di 


turali più dannosi e perigliosi, 
dalla forza della storia e della 
volontà politica? Può il capita¬ 
lismo essere separato dal mili¬ 
tarismo (come in passato fu 
possibile affrancarlo dal nazi¬ 
smo e dal fascismo)? Può il 
capitalismo funzionate facen¬ 
do a meno dello sfruttamento 
del Teizo mondo, rinunzian¬ 
do aH'approprìazione delle 
sue risorse e allo scambio ine¬ 
guale con esso? 

Tutto questo Bobbio sem¬ 
bra non ritenerlo possibile, ed 
è ciò che rende la sua posizio¬ 
ne «perplessa» e alquanto di¬ 
sperala. Eppure proprio que¬ 
sto è il cimento, perché se 
questa uscita dallo stato di co¬ 
se presente non fosse possibi¬ 
le, allora non sarebbe possibi¬ 
le nemmeno il governo demo¬ 
cratico del mondo, la demo¬ 
crazia intemazionale, perché 
il capitalismo, cosi come è og¬ 
gi. nella sua economia e perfi¬ 
no nella sua cultura, non è in 
grado di sostenere lo sviluppo 
equitativo del mondo, e forse 
nemmeno la sua conservazio¬ 
ne. 

Ma allora, se lì compito og¬ 
gi è di questa portata, e anche 
in Italia, conviene aggiungere 
qualche riflessione alle osser¬ 
vazioni di Vacca. La prima è 
che netl'accìngersi a un'im¬ 
presa tanto ardua, che com¬ 
porta «una nuova idea della 
politica», non si può stabilire a 
priori a chi si è alternativi. Pa¬ 
radossalmente, i'altemativa 
funziona tra parti omogenee, 
in società omolc^ate, dove è 
occultata la contraddizione. 
Quando questa invece è por¬ 
tata alla luce, il suo «toglimen- 
to» o superamento non coinci¬ 
de con il prevalere di una par¬ 
te suH’altra, ma con una nuo¬ 
va sintesi nella quale entrambi 
i termini della contraddizione 
sono rimessi anche dolorosa¬ 
mente in gioco, ed escono tra¬ 
sformati. 

La seconda osservazione è 
che sulla strada di questa 
«nuova idea della libertà» inte¬ 
sa all'unità solidale del genere 
umano, la non violenza non è 
solo <rilerio e valore» della 
politica, ma è propnamenle il 
suo fine; questa è appunto la 
grande novità che è appena 
ait'aurora, ma è il vero signifi¬ 
cato della discontinuità intro^ 
^dotta nel sistema di guerra; 

> che la non violenza è passata 
^^daU'ordine dei mezzi- afl-’ordi- 
ne dei fini; non si tratta più di 
discutere la sua utilità stru¬ 
mentale, o la sua maggiore 
eticità rispetto ai mezzi della 
forza e della guerra, ma sì trat¬ 
ta di assumerla come forma 
della socellà da costruire e 
obiettivo proprio della polìti¬ 
ca, a cui tutti i mezzi devono 
essere ordinati. E questa è la 
nuova, vera alternativa. 

La terza osservazione è che 
certamente tutto questo non 
farà venir meno i conflitti, ed 
anzi probabilmente li farà ap¬ 
parire e diventare arurora più 
acuti. Ma non credo che basti, 
nel conflitto, considerare i'an- 
lagonisla «come avversario e 
non come nemico», Questa 
distinzione assomiglia ancora 
troppo alla distinzione schmit- 
tiana tra «hostis» e «inimicus». 
Credo che il problema sia 
piuttosto qu elio di vivere il 
conflitto come uno stalo d'ec- 
cezìone, come una emergen¬ 
za da affrontare, come una 
contraddizione da togliere; 
non ricacciandolo indietro, 
ma risolvendo e abolendo la 
causa deirmimicizia; sforzan¬ 
dosi di guardare le cose an¬ 
che con gli occhi dell'altro, e 
nell’altro, avversario o nomi- 
co, in ogni caso riconoscendo 
un volto d uomo, un volto dì 
fratello. 


EMANUELE WACALUSO 

Laguena 
di Palermo 


un giudice a cui gli organi del¬ 
lo Stato (il Csm) hanno nega¬ 
lo un molo di direzione negli 
uffici giudiziari preposti alla 
lotta alla mafia e il governo 
non i’ha ritenuto idoneo per 
assumere la carica di alto 
commissario. Per il Csm non 
ha i'elà; per il governo non è 
affidabile. Un paese moderno 
non avrebbe enfatizzalo oltre 
c^nì misura le capacità indub¬ 
bie di Falcone e gli avrebbe 
invece affidato poteri e re- 
sponsabìiità adeguale. Questo 
avrebbe fatto chiarezza all'in¬ 
terno dei poteri giudiziari a 
Palermo e avrebbe forse im¬ 
pedito la guerriglia che nel 
palazzo di giustizia si intreccia 
o^ettivamente con la guerra 


alla maHa. Ho ricordato questi 
precedenti, perché ho l'im¬ 
pressione che tutta questa sto¬ 
ria del «corvo» finirà, ancora 
una volta, a tarallucci e vino, il 
giudice Di Pisa è un calunnia¬ 
to o un calunniatore? Lo si ac¬ 
certi immediatamente. E si ac¬ 
certi chi ha scritto la lettera o 
le lettere anonime. Se Di Pisa 
è l'autore occone licenziarlo 
subito, non trasferirlo ad altre 
sedi come si è fatto in altri ca¬ 
si. Se è un calunniato, il dottor 
Sica, che ha svolto indagini e 
ordito trappole saltando l'au- 
torìtà giudiziaria, venga licen¬ 
ziato e deferito a chi di com¬ 
petenza. E non SI ripeta la 
scena che abbiamo visto con 


Intervento 

Il governo ombra 
e la democrazia 
deH’altemanza 

MICHELE PROSPERÒ 


L a controversa 
gestione dell’ul¬ 
tima crisi di go¬ 
verno ha confer- 
maio un certo 
slato di sofferen¬ 
za delle instituzioni. Non è 
da escludere che ulteriori 
giochi alle regole, compor¬ 
tamenti dei paniti che si si¬ 
tuano in una perenne zona 
di eccezione, possano ap¬ 
profondire il degrado della 
Costituzione di «carta». Per 
ora soltanto l'opposizione 
ha avvertito i termini preex:- 
cupantì dell'iisura e dello 
sfilacciamento del vecchio 
sistema polìtico, in altri am¬ 
bienti, invece, si preferisce 
la solita, stanca replica di 
una polemica contro la 
realtà di partito che però 
condanna troppo senza 
spiegare molto. L'imputata 
principale diventa allora la 
«partitocrazia», questa corti¬ 
na fumogena che, una volta 
innalzata, impedisce di 
scorare con la necessaria 
lucidità i processi in corso. 

Non sarà più tanto scon¬ 
tato ripetere oggi che i parti¬ 
ti sono «la democrazia che 
si organizza». Ma da qui a 
concluderne che i partiti so¬ 
no diventali ormai la demo¬ 
crazia che si consuma il 
passo è davvero troppo lun¬ 
go. L'isiituzione partito resta 
in realtà un canale ben diffi¬ 
cilmente eludibile per rac¬ 
cogliere la domanda politi¬ 
ca. Non sembrano affatto 
disponibili veicoli alternativi 
al partito per ottenere una 
stabile mediazione tra il cir¬ 
cuito della rappresentanza 
e le dinamiche della socie¬ 
tà. n partito è in fondo il de¬ 
siino della mediazione poli¬ 
tica se neanche movimenti 
che esaltano la leggerezza 
delle aggregazioni trasver¬ 
sali riescono poi davvero a 
sottrarsi alla logica di parti¬ 
to. 

Occorre dunque riflettere 
sulla presenza forte del par¬ 
tito come una realtà che 
ovunque incide sui linea¬ 
menti dei regimi democrati- 
er. Non sf incontra cioè una 
anomalia tutta meditela- 
nea quando $i registrano le 
alterazioni che il consolida¬ 
mento dei partiti introduce 
nell'ossatura della proble* 
maUca classica della sepa¬ 
razione dei poteri. Dapper¬ 
tutto. infatti, cade la vecchia 
opposizione tra Parlamento 
e governo sorta quando 
questi organi supponevano 
due diverse fonti di legitti¬ 
mazione (popolo e monar¬ 
ca). Quando anche il go¬ 
verno è emanazione della 
porzione maggioritaria del 
Parlamento il partito diventa 
il «motore unico» da cui di¬ 
pende l’azione dei diversi 
rami del sistema politico. 

Soltanto una efficace dia¬ 
lettica maggioranza/oppo¬ 
sizione può mantenere 
aperti varchi consistenti di 
controllo quando i vari or¬ 
gani della decisione rifletto¬ 
no la geografia dei partiti. In 
certa misura, una piena de¬ 
mocrazìa dell 'alternanza 
può anche ereditare quelle 
funzioni di controllo e di 
contrappeso istituzionale 
prima affidate al regime del¬ 
la separazione dei poteri. 
Perciò il problema non è 
tanto quello di ripercorrere i 
passaggi di una antica bat¬ 
taglia del legislativo contro 
le pretese egemoniche del¬ 
l’esecutivo. Neanche tutto 
può essere oggi ridotto al 
recupero di «prerogative re¬ 
gie» da parte dell'esecutivo 
attraverso il superamento 
della forrqa di governo par¬ 


gli altri «alti commissari» inetti 
ma premiati alla fine del loro 
mandalo con nomine e pre¬ 
bende nel sottobosco gover¬ 
nativo. Ma i provvedimenti do¬ 
vrebbero essere adottati dal 
ministro degli Interni e dal go¬ 
verno m carica. È pensabile'’ Il 
presidente del tribunale di Pa¬ 
lermo. Antonio Paimeri, ha 
detto che «potrebbe esserci un 
disegno che mira a screditare 
e a gettare a mare sia Di Pisa 
che Falcone». E di chi è que¬ 
sto disegno? Della mafia? Per 
carità non rifugiamoci nell'ov¬ 
vio. È chiaro che deve trattarsi 
di forze e persone che hanno 
poteri e autorità nell’apparato 
dello Stato; un potere e un'au¬ 
torità tale da poter «gettare a 
mare» due magistrati come 
Falcone e Di Pisa. 

Nel bel libro di Salvatore 
Mannuzzu, «Procedura», sono 
raccontate le vicende di un'in¬ 
chiesta giudiziaria svolta da 
un magistrato che si trova in 
Sardegna per punizione. Un 
giudice sardo muore avvele¬ 
nato in un tribunale dove 


lamentare. 

Una riforma del sistema 
che stia davvero all’altezza 
dei problemi sollevati dai 
sovraccarico delle funzioni 
partitiche non va in cerca di 
passaggi carismatici ma ten¬ 
de, piuttosto, a rendere ben 
visìbili i ruoli del governo e 
dell'opposizione. Un gover¬ 
no responsabile e un'oppo¬ 
sizione dai precisi contorni 
costituzionali favoriscono 
infatti il ricambio politico e 
le capacità dì autocontrollo 
democratico possedute dal 
sistema. Una chiara visibili¬ 
tà della collocazione dei 
partili e un normale ricam¬ 
bio di classe dirigente non 
possono certo essere rese 
obbligatorie. Quando però 
la polarità govemo/opposi- 
zione viene resa più sfuma¬ 
ta da forme di consociazio¬ 
ne o daH'occupazione di 
spazio d'opposizione da 
parte delle forze di governo, 
risultano ovattate proprio le 
funzioni di autocorrezione 
che il sistema suppone. 

P er delineare le 
condizioni di 
una democrazia 
dell'alternanza 
una nuova legge 
elettorale gioca 
un ruolo centrale. Essa può 
infatti sospendere quella 
sorta di funzione «ermeneu¬ 
tica» assegnata ai partiti da 
una proporzionale pura che 
impone, appunto, continue 
dispute perfino sulla corret¬ 
ta interpretazione degli 
orientamenti reali del corpo 
elettorale. Oltre alla impre¬ 
scindibile riforma elettorale, 
una grande ricaduta sulla 
dinamica istituzionale può 
averta anche un mutamento 
profondo della cultura poli¬ 
tica dei partiti. Proprio dal¬ 
l’opposizione viene ora un 
primo, grande segnale di 
valorizzazione delVaulono- 
mia e delle funzioni istitu¬ 
zionali. Con il «governo om¬ 
bra» infatti si persegue l'isti- 
tuzionatizzazione del ruolo 
di opposizione progettante. 
Qualcosa che In Italia nqn 
c'è mai stata e che è l'esatto 
contrario deH’autochìusura 
tecnicistica nel «gioco politi¬ 
co». 

Nelle forze di gervemo è 
invece ancora forte la tenta¬ 
zione a risolvere la partita 
delle riforme istituzionali 
con alcuni «strappi informa¬ 
li». Proprio negli anni 80 si è 
infatti affermata una con¬ 
suetudine informale a invia¬ 
re «delegazioni dei partiti 
nel governo» che ha infran¬ 
to la responsabilità col’egta- 
le deil'eseculAio. Anche le 
prerogative del presidente 
della Repubblica sono state 
insidiate da patti, staffette 
che hanno predelemiinaio 
la durata delle coalizioni e 
la guida delle successive. 
L'autonomia costituzionale 
degli enti locali è stala an- 
ch'essa sospesa quando la 
formazione delle giunte è 
diventata oggetto di contrat¬ 
tazioni nazionali. Ora che le 
acque sono un po' agitate 
in casa laica dopo la sortita 
di Galli delia Loggia, è da 
augurarsi che l'autocritica 
dei partiti intermedi vada al¬ 
la riadice dei problemi e 
non si risolva, come spesso 
accade, in un’altra recrimi¬ 
nazione contro la gente che 
continua a non capirli. Da 
partiti che dicono (di incar¬ 
nare la «coscienza critica» 
del paese è forse troppo at¬ 
tendersi una comprensione 
delle molte, elementari ra¬ 
gioni di una democrazia 
delì'allernanza? 


esercitava la professione an¬ 
che la sua amante. 1 latti sì 
svolgono tra il 1978-79, l’anno 
del rapimento dì Moro, della 
recrudescenza del terrorismo, 
dì tensione acuta. L'indagine, 
difficilissima, ci oltre una ga^ 
lena straordinaria di perso^ 
naggi e il quadro squallido d( 
un tribunale di provincia fuori 
di ogni tensione civile e dove' 
il tran-tran burocratico si svol¬ 
ge in un grovìglio di vipere. Il' 
giudice istruttore riceve una" 
lettera anonima, «ovvia é 
squallida» (si accusa il marito 
della donna, magistrato anche 
lui); e la macchina con cui 
venne scritta, dice l'auiore.' 
«andava cercata nei due pa:# 
lazzi di giustìzia». Quest’episo^ 
dio mi è venuto In mente leg¬ 
gendo le cronache palermita¬ 
ne. Infatti anche nelle situai 
zloni più drammatiche non bì^ 
sogna mai sottovalutare lo 
squallore di certi uomini in to¬ 
ga che non riescono ad uscire 
dalla massa gelatinosa di un 
ceto alto-burocratico dove 
l'invìdia, rìntrìgo, il servilismo? 
la pugnalata alle spalle fa par^ 
te del curriculum di vita. 
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NEL Mondo 



Nelle elezioni per il rinnovo della Dieta 
franano i liberal democratici 
Raddoppiano i seggi i socialisti 
guidati dalla signora Takako Dói 


H partito di governo sconfitto 
per la sua politica economica impopolare 
e per una lunga serie di scandali 
Il premier Sosuke Uno oggi si dimette? 


Una donna cambia volto al Giappone 


Ayiwin: «Non 
sarò impegnato 
con nessun 
partito politico» 


I) candidato unico deli opposizione cilena alle elezioni p^ 
sidenziali del 14 dicembre prossimo Patndo Ayiwin (rvd|4 
loto) ha dichiarato che in caso di vittoria non si sent|l 
impegnato «verso nessun partito politico per la costituziofié 
del futuro governo* Parlando davanti al consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana partilo del quale è stato finora 
presidente Ayiwin ha sottolineato che la sua candidatura 
rappresenta tutti 1 17 partiti dela «Concertazione per la de 
mocrazia» I alleanza che nunisce un ampio ventaglio dei 
partili d opposizione al regime del generale Augusto Pino* 
chet 



Takako Poi vincitrice delle elezioni giapponesi _ 

Una «fiist lady» 
sconosciuta 
fino a 3 anni à 


B Ma un volto di donna la 
«svolto* de) Giappone Se le 
èause di fondo del tracollo dei 
liboraldcmocratici vanno ri 
CtrcòlG infatti nella corruzio 
pc negli scandali nei prowe 
dimenìi economici (c fra que 
Àii in primo luogo la tassa del 
81 SUI consumi che ha susci 
Idlo li malconlcnto generale) 
i elemento catalizzatore è sta 
td lei Takako Ooi da tre anni 
dinamica dirigente de) Parilo 
tòciulista prima donna a neo 
prirc un incarico del genere 
nello stona politica del Giap 
pone 

Poco conosciuta dal grande 
pubblico prima delia sua eie 
none enti settembre 1986) a 
begrclano generale del Partito 
scxialista Takako Doi è di 
ventata rapidamente - e so 
jrruttulto durante la recente 
tamp igna elettorale un per 
sonagfcio di spicco con una 
larghissima popolarità Ha 61 
anni ma non li dimostra cd 
una foga oratoria che ha n 
frhiamato ai suoi comizi centi 
naia di migliaia di elettori una 
piamorosa smentita Mv'cnte a 

E uel malcapitato ministro li 
crnldomocr^ilico che ai primi 
tìii luglio aveva sentenziato 


t^lima infuocato a Cipro 

1 secessionisti turchi 
jsfidano FOnu 
processando 102 greci 


■1 NiCOSIA CI ma ineande 
sceme a Cipro a cinque g or 
ni dall I arbitrar a cattura di 
108 Cittadini greco e prioti (di 
cu 98 donne) da parte dei 
niililin del sedicente Stalo 
turco di C prò del Nord Anzi 
clié I bcrare i prigionieri per 
cdttunrc I qu ili i militar tur 
co ciprioti Innno volato la 
«zona cuscinetto (ra i duo set 
ton dell sola le autor ta sopa 
patiste II hinno illegalmente 
processati condannandone 
102 a tre giorni di reclusione 
oltre a quelli già scontati e ad 
una pena pecuniaria solo sei 
ragazze fra i 13 e i 17 anni so 
no state r lasciate e consegna 
te ai «caschi blu» dellOnu Le 
ragizze hanno raccontalo in 
facrtme di essere state sotto 
poste a millrattamcnti di ogni 
genere e che anche tutte le a! 
tre donne detenute sono am 
fnassale in celle msulhciemi e 
sono state insultale e picchia 
\c 

Le autorità dello staterello 


I novanta milioni di eletton giapponesi hanno cam* 
biato volto al paese Crolla )l Partito lib^raldemo- 
cratveo tfavclto dagli scandali Recruit e dhlla stona 
della geisha del premier Uno perde la maggioran* 
za assoluta ed il potere che aveva da 3^ anni Rad» 
doppia 1 seggi il Partito socialista della signora Ta¬ 
kako Doi «E I alba di una nuova era per il Giappo¬ 
ne» ha detto Uno forse oggi dimissiona^rio 


I fll TOKYO 1) Giappone volta 
I pagina E lo fa in modo da 
moroso travolgendo il Partito 
liberal democratico del pnmo 
ministro Sosuke Uno il partito 
che ininterrottamente da 34 
anni governa il paese con ol 
tre li 40 per cento dei voti Le 
prime proiezioni delle eiczio 
ni politiche svoltesi len per il 
rinnovo di metà dei 252 seggi 
della Camera alta iequivalen 
te del Senato segnano infatti 
un netto trionfo del Partilo so 
cialisla della signora Takako 
Ooi che SI avvia a raddoppiare 
(i dati definitivi verranno resi 
noti oggi) i 22 seggi che aveva 
precedentemente mentre i li 
beral democratici crollano da 
69 seggi a poco più di 30 Lo 
scrutinio del 70 per cento del 
le schede non lascia ombra di 
dubbi il trend del partito di 
governo è nettamente negati 
vo non dovrebbe arrivare a 
più di 33/34 seggi perdendo 
la maggioranza assoluta 
mentre i socialisti sono balzati 
da 22 a 39 con una tendenza 
che II vedrebbe attestarsi a 
quota 44/45 seggi Gli altn 
partiti rnaggtori il Komeito 
che conquista 8 seggi i social 
democratici 3 ed i comunisti 
fermi a 2 sono tutti m legg^ 
calo Tolgono voti al PId an 
che ( candidati della forma 
zione unitaria Rengo che 
hanno conquistato 11 seggi su 
12 

Una disfatta senza prece 
denti preannunciata dal test 


delle elezioni amministrative 
dello scorso 3 luglio La débà 
eie è ormai generalizzata su 
76 seggi in palio nei collegi lo¬ 
cali a sistema rhaggiontano i 
socialisti ne hanno già con 
quisiati 23 merilre i( PId si è 
fermato a f8 Anche lo spo¬ 
glio delle schede per il colle 
gio nazionale vede il partilo li 
beraldemocratido scendere 
per la pnma volta a secondo 
partito a vantaggio dei socia 
listi 

Le pnme reazioni ed i pnmi 
commenti politici al voto di 
domenica già parlano di aper 
tura di una possibile crisi del 
governo Uno cfie come infor 
ma I agenzia A stampa «Kyo- 
do» potrebbe dare le dimis¬ 
sioni già oggi in crescita 1 af 
fiuenza alle urne alla chiusu 
ra dei seggi intorno alle 18 
era del 63 per cento mentre 
sei anni fa la percentuale si 
era fermata al 57 per cento 
Punte molta elevate nelle prò 
vince agneoie ha votato ISO 
per cento degli elettori e bas 
se nelle aree urbane dove Ita 
votato appena il 50 per cento 

Il dato della sconfitta Itbe 
raldemocratica era nell aria 
nonostante gli appelli contro 
li «pencolo socialista* delle ul 
lime battute della campagna 
elettorale rSpItanto il Pkl può 
governare questo paese il so 
cialismo hop si addice al 
Giappone Vi prego di aiutarci 
a difender^ la libertà di questo 
paese* aveva detto un emo 


lionato Uno mofto agli eietto¬ 
ri Tutta coslrui'a stilla vokmtà 
di cambiare il paese e sulia 
«riforma etica* la campagna 
della sessantunenne sigitora 
Takako De» «È giunto li mo 
mento di cambiare politica 
Le eiezioni sono la vostra 
grande occasione avete I op¬ 
portunità per «pnmere chta 
ramente il vostro disgusto* a 
veva esefamato la leader so¬ 
cialista rivolgendosi at suoi 
connazionali Ed i giapponesi 
le hanno accordato fiducia 
smentendo il cliché di una so¬ 
cietà immobile ed incapace di 
grandi sconvoigimentt politici 
I liberafdemocratict sono 
stati travoht dalla impopolarità 
delle recenti scelte di politica 
economica e dalla catena di 
scandali che n^fi ultimi anni 
ha coinvolto i maggiori espo- 




nenti del goverrto «È una di 
sfatta I socialisti ci hanno bai 
luto senza remissione non so 
che cosa faremo* ha dichia 
rato un alto dmgente del parti 
to Nelle urne i giapponesi 
hanno punito la scelta del mi 
nisiero liberai democratico dt 
imporre una impopolare lassa 
de) 3.^ SUI consumi unamisu 
ra che ha letteralmente indi 
guato la stragrande maggio¬ 
ranza delle donne giapponesi 
C é poi la «questione agrana* 
con le campagne tradizionale 
srebatoio di voti per il PId m 
nvolla contro i propositi go^ 
vernativi di liberalizzazione 
delle importazioni dei prodotti 
agricoli pnmo fra tutti il nso 
Ma li crollo liberaldemocraii 
co è stato provocato dalla lun 
ga catena di scandali e cottu 


ziòni che ha visto sempre 
coinvolti membri del partito e 
del governo A partire dalla 
clamorosa vicenda dell affare 
Recruit una stona di Iransa 
zioni m borsa che fruttarono 
lauti profiih a numerosi espo¬ 
nenti liberaldemocratici che 
portò alle dimissioni de) pre 
mier Take^ila e alla nomina 
di Uno Fino allo scandalo ro¬ 
sa che ad appena un mese 
dalla nomina ha coinvolto 
Uno accusato dalla rivista 
femminile «Josei Jshin* di aver 
avuto una lunga relazione con 
una geisha della cillà di Cinza 
e di averla malìranaia Una 
stona che non è piaciuta al) e 
lettorato femminile che ha 
premiato ia signora Takako 
facendo iciteraimente trionfa 
re le candidale socialiste don 


Armi Usa <! governo amencano écrive 

n0r Uftìàar» ì\ Los Angeles Times, stà'di* 

|VCi uvwiucic sponendo la messa a punto 

diHflPnti di nuove potenti armi in gra 

1*^ do di penetrare nelle più 

SOVlCuCir profonoe fortificazioni sot 

terranee sovietiche in caso 
d) gucHa eiiminaTe I di 
ngenli dell Urss II qiomale 
nfensce in un servizio di Washington che tali armi fanno 
parte di una nuova strategia per neutralizzare la capacità 
decisionale di guerra dei sovietici nelle ore iniziali di un 
eventuale conflitto la stralcia all uopo studiata è previsto 
SI serva anche degli aerei «invisibili* «Slealth* in grado di vo¬ 
lare a velocità superiore quattro volle a quella ael suono e 
scovare obiettivi sovietici vitali compresi i missili mobili II 
giornale - senza precisare le sue fonti - aggiunge che con¬ 
gegni m grado di segnalare missili mobili e posti di coman¬ 
do verrebbero nascosti in Urss 




« Far luce li quotidiano Kotmomokha 

cui cA/trcM ya/Yauda chiede che «cessi 

SUI SegrUll di essere un segreto e che si 

radiosttivi conosca la reale situazione 

•• delie radiazioni nella zona 

Ul CCniOliyiM adiacente aita centrale nu 

cleare di Cemobyl «Il suolo 
ciicostanle alia centrale ri 
marrà inabitabile per i resi 
denti per decenni La centrale nucleare di Cemobyl deve 
essere chiusa* senve I organo della gioventù comunista 
nell ennesimo articolo dedicato alle reticenze delle autorità 
sulle conseguenze del più grave disastro nella stona del) u 
tilizzazicnc commerciale dell energia atomica Komsomols 
kayo Pfavdo aflronla di nucwo if problema della sicurezza 
nella zona adiacente alia centrale in un articolo nel quale si 
vuole porre I attenzione «sul destino dei soldati che serve 
gitano il territorio adiacente Cemobyl* per evitare episodi di 
sciacallaggio II quotidiano afferma senza mezzi termini 
che i soldati adempiono ad un dovere per il quale c è il ri 
schio di morte un dovere rtlel quale non c è bisogno e del 
quale ci si dimentica prima atKora che sia messo m atto* 


Esponenti delegazione dell oppo- 

diSplidamosc XSr ““«rdalS 

in ViSitd apertamente il suo appog 

^ sio affé dissidenza cecoslo- 

a riOyo vacca in una visita a Praga 

durante la quale ha ineon 
trdlo Ita gli dlin I arcivesco¬ 
vo di Praga cardmal Franti- 
sek Tomasek ed esponenti di «Chaita 77» Della delegazio¬ 
ne polacca fanno p>aite cinque esponenti dell opposizione 
alcuni dei quali membn di &>lidarnosc entrati in parlameli 
lo con le ultime elezioni Per anni esponenti dell opposizio¬ 
ne dei due paesi si sono incontrati segretamente ai confine 
ma questa é stata la pnma volta in cui dissidenti polacchi 
usando il toro nuovo status di membn del parlamento han 
no compiuto quasi una visita ufficiale in Cecoslovacchia* Jn 
un comunicato le due parti hqnno detto che «1 espenfm^ 
delia tavola rotonda (cioè dei colloqui irp l^)idamoa|ÌeV 
gbvernb comunista polacco) ha un enorme'si^riifica«t>9 
n futuro della Cecoslovacchia e di tutta I Europa dell Cst* e 
hanno * 50110)106310 la necessità di un immediato nfascio di 
tutti I detenuti potine) cecoslovacchi* 


Le donne sono state determinanti per la vittoria delle candidate del 


che «le donne in politica non 
valgono niente* e tanto più 
una donna come Takako Dot 
•zitella e senza fìgli* il pre , 
mier Uno si era affrettato a ' 
presentarle scuse imbarazza 
te ma il giudizio più netto e I 
più chiaro su quel che può va 
lere una donna come Takako , 
Doi lo hanno dato $1 è visto 
proprio gli elettori E soprat 
tutto le elettrici che si sono n 
conosciute in lei ed hanno pe 
salo in questo voto come mai 
era accaduto in precedenza 
•Fino ad oggi la vostra pa 
zicnza era una virtù Oggi la 
rassegnazione non produce 
p u nulla di positivo e voi do 
vele con il vostro voto smuo 
vere la montagna* cosi la lea 
dcr socialista é andata ripe 
tendo no suoi comizi facen 
do appello alla coscienza 
fem ninile e fustigando senza 
mc*:zi termini la condotta - 
politica e morale - dei din 
genti (ibcraidcmocralici E 
con 1 ) suo calmo sorriso e il 
suo laiDcur bianco a hori neri 
ha portato il partito socialista 
al piu grande successo dcIm 
stona del Giappone poslbelli 


La montagna addomienM^a è mossa 


■i «La montagna che sem 
brava addormentata ha co 
minciato a muoversi* aveva 
detto qualche giorno fa Taka 
ko Ooi presidente del partito 
socialista la pnma donna a 
capo di una grande formazio 
ne politica giapponese Ha 
avuto ragione È che monta 
gna 

t successo ) impensabile 
Secondo le proiezioni il parti 
to liboraWernocratico che ha 
ininlerrolldmcnle espresso il 
premier giapponese per 35 
anni ha perso la maggioranza 
alla Dieta Si votava per il rin 
novo di solo metà del Parla 
mento Era scontato che i li 
boraldemocTaiici perdessero 
voti e seggi a favore dei soc a 
listi Non che erodessero sino 
m fondo I ampia maggioranza 
di CUI disponevano Se come 
ò ormai certo a questo risulta 
to elettorale seguiranno le di 
missioni del premier Uno e 
nuove elezioni globali I ero 
sione della maggioranza po 


Irebbe essere arKoni più mar 
cala E di consr^enza per la 
prima volta a capo del gover 
no di Tokiq ci potrebbe essere 
una socialista e per di più 
una donna anziché un libe 
raldemobrético E in Giappo 
ne mandare il partito liberal 
democratico all opposizione 
sarebbe come mandare la Oc 
al) opposizione in Italia 
1 liber4ldemocralici sono 
stati sconfitti secondo gli ana 
listi da Ire (alton gli scandali 
le donne una politica fiscale 
impopolare Lo scandalo che 
due me^i fa aveva c istretto al 
le dimissioni il premier Take 
shila é quello della Recruit la 
società immobiliare e di servi 
ZI di informazione che <om 
prava* generosamente politici 
di goverrio ammmistraton e 
altn uomini d affan Le donne 
grande novità di queste eie 
zioni (b èra stavolta un record 


SICQMUNDQINZ8EII0 

di 146 candidate p» 126 seg 
gl quasi tutti ) seggi pare sia 
no stale le candidate-donna a 
vincerti) non hantro perdo¬ 
nato all attuale pr^ier Uno 
che era succeduto a Take^i 
la quel che altre generazioni 
di donne giapponesi avevano 
accettato sinora come cosa 
del tutto naturale I acquisto di 
una geisha E infine al paihto 
di governo non è siala perdo 
nata la tassa «sui consumi» dei 
3^ che era siala magnificata 
e sostenuta come geniale idea 
di ingegneria economica dalla 
confmdustna giapponese 
Hanno perso Di brutto Ma 
probabilmente erano convinti 
che ce 1 avrebbero fatta anche 
stavolta così come ce I aveva 
no fatta per 35 anni Si potè 
vano vantare di aver dato a) 
Giappone quattro decenni di 
«stabilita* politica e uno svi 
luppo economico inintcnotto 
(e che crescita economica') 


Sembravano avere dalla toro il 
fatto che una lunga pratica di 
clientelismo e malcostume 
economico (si pensi allo 
scandalo Lockfieed degli anni 
70 che aveva coslrclto alle di 
missioni il «boss» Kakuei Ta 
naka ma lascialo intatto il suo 
potere compreso quello di in 
dicare lui il successore nella 
persona di Nakasone) non 
sembrava neppure scalfire il 
consolidato sistema di potere 
libcraldemocralico Sembra 
vano avere dalla loro le per 
manenti divisioni nell opposi 
zione e nella sinistra con un 
partito socialista spesso accu 
salo di cercare insenmcnii a 
buon mercato nell area gover 
nativa Sembravano avere dal 
la loro la pressione di una 
Washington preoccupata di 
non perdere «amici sicun- In 
cambio di «amici sconosciuti* 
Sembravano avere dalla loro il 


sistematico soffocamento di 
ogni movimento sindacate 
sociale politico Tanto che 
anche negli anni in cui è svoV- 
lato a destra il pendolo in Eu 
ropa e in America nell era del 
thalcherismo e del reagani 
smo 1 ) Giappone non ha sen 
Ilio bisogno di una simile cor 
rezione di rotta perche il pen 
dolo nella direzione opp^a 
non I avevano mai visto muo¬ 
versi Loro il thatchensmo il 
profitto selvaggio e la com 
pressione dei bisogni e consu 
mi sociali inicmi 1 avevano in 
ventalo e messo in pratica 
ben prima della Lady di ferro 
Sembrava impossibile Ma 
la montagna si é mossa E se 
SI muove la montagna Ciap 
pone allora vuol dire che 
davvero ci sono in Occidente 
le condizioni perché divenga 
a valanga anche in America e 
in Europa I oscillazione del 
pendolo da destra a sinistra 
con tutto quello che compor 


A PdrìOi La Camboua sarà da oggi al 

inr Antri centro deli attenzione a Pa 

inwuilul ngi dove in vista della cou 

preliminari '«««“ 

NAM K s* apre 1 ! 30 luglio il pnnci 

P«r lo CdmOOQto pe Noròdom Sihanouk ca 
potila dell opposizione al 
fegime filoihetnamita di 
Prìom Penh e il pnmo mmi 
Siro cambogiano Hun Sen avranno un incontro bilaterale 
Alla conferenza partecipano oltre alte quattro «fazioni» 
cambc^iane anche il Vietnam e il Laos i sei membn del 
i Asean (Associazione delie nazioni del Sud Est asiatico 
Brune) Indonesia Malaysia Filippine Singapore e Thailan 
dia) I cinque membn permanenti del Consiglio di sicurez 
za dell Onu (Usa Urss Francia Gran Bretagna Cina) iAu 
siralia il Giappone I India il Canada una delegazione dei 
paesi non allineati e il segretano generale delfOnu Javier 
Perez de Cueliar Uno dei punti piu importanti delle discus¬ 
sioni sarà costituito dalle modalità e dalie venfiche del ritiro 
delle truppe vietnamite dalla Cambogia che 1 ) Vietnam ha 
promesso di completare entro il 30 settembre prossimo ma 
sul quale Sihanouk in particolare chiede misure di control 
lo «efficaci* possibilmente con la copertura dell Onu 


VIRGINIA LORI 


secessionista hanno voluto 
ciidentcmente con 1 processi 
e le condanne (sia pure d cn 
titd snibotica) affermare in 
qualche modo la loro autorità 
E però un espediente che non 
solo non può sortire alcun ri 
sultato concreto ma che sta 
portando al coltrano ad una 
csaccrbazionc del clima co 
me d mostra il fatto che il pre 
visto nuovo round di colloqui 
al vertice por la pacificazione 
dell isola (che era fissato per 
mercoledì prossimo) è stato 
di fatto già annullato l greco 
ciprioti sono infatti furiosi per 
il fatto che uno staterello di 
sconosciuto da tutta ia comu 
nità inlernazionale (con la so 
la ed ovvia eccezione della 
Turchia) possa sfidare lOnu 
sequestrando dei cittadini e 
sottoponendoli a processi ille 
gali e tutto CIÒ per di piu 
proprio nel quindicesimo an 
niversano dell invasione turca 
di quasi metà deli isola 





'v?. ‘ V; 


Sotto accusa le nomine politiche nelle ambasciate degli Usa 

La «talpa» non ha tradito per denaro 
«Sina del perché frustrato» 


Una équipe di psicologi mobilitata sui caso de) 
diplomatico spia Bloch non crede che abbia tra 
dito per denaro e nemmeno perche caduto in 
una «trappola erotica Awebbe pm semplicemen 
te tradito «per frustrazione» E un prestigioso di 
plomatico che ha appena lasciato il Dipartimento 
di Stato per diventare vice di Perez de Cueliar al 
I Onu ci spiega perché tanta e diffusa frustrazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK (l caso Bloch 
da stona di spie sta Irasfor 
mandosi in segnale di un dif 
fuso radicato pcrieotosamen 
te compresso malcontento 
nelle file della d plomazia dt 
camera amtrc na Dopo 
trent anni d esperienza Felix 
Bloch era uno dei tantissmi 
che si vedono condannati a 
fare al massimo il numero due 
e ad ogni nuova elezione pre 
è sidenziale si vedono scavai 
cati dalla nomina ad amba 
sciatore dt un nuovo arrivato 
Un dimostrante greco cipriota protesta con un casco blu» dell Onu spesso totalmente dtgmao di 
nella zona cuscinetto fra le due Cipro diplomazia la cui credenziale 


é solo l essere amico del tito¬ 
lare della Casa Bianca c ma 
gari I avere generosamente fi 
nanziato la sua campagna 
clcitorale 

Trapela poco sulle indagini 
in corso Non si sa nemmeno 
dove Bloch sia detenuto Non 
SI sa «? come scrive un g or 
naie di Vienna 1 ) Kuner fosse 
effettivamente sospettato di 
avere avuto contatti con il Kgb 
s n dagli anni 70 (e in questo 
caso non si spiegherebbe per 
ché 1 abbiano tenuto in una 
posizione che gli consentiva 
i accesso ai piu delicati segreti 


diplomazia la cui credenziale (accesso ai piu delicati segreti 


l’Unità 

Lunedi 
24 luglio 1989 


americani per tanti anni) o 
se invece il suo «tradimento* 
sia piu recente Pare che 
messo di fronte alle accuse 
sia crollato c abbia raccontato 
di una stona di ncatti per fac 
ccnde di sesso Ma un intera 
equipe di psicologi che è sta 
la mobilitata per coadiuvire 
le indagini non gli crede Ri 
tengono improbabile che si 
sia venduto per denaro Oche 
possa essere bastato il ricatlo 
-erotico* La conclusione è 
che prubobiimcntc ha tradito 
■per frustrazione* 

Bloch era stato numero due 
di ben due ambasciaton Usa 
a Vienna Entrambi non di 
camera ma di nomina politi 
ca li pnmo la signora Helcne 
Von Oamm era stata ad un 
certo punto richiamata perché 
tacciata di eccessiva «monda 
nità non disdegnava amanti 
locali il che se disdicevole 
anche per un ambasciatore 
maschio pare sia inammissi 
bile per un ambasciatore don 
na Coi secondo sin dall inzio 
erano stati attnli al vetnolo ira 


un nuovo arrivalo che si im 
punta a dimostrare che è lui il 
capo e il subordinato più 
esperto di lui che se ne 
adombra 

Questo ultimo supcnore di 
Bloch a Vienna si chiama Ro 
nalcl Lauder (cosmetici Eslée 
Lauder) e la nomina ad am 
basciatorc la doveva ai gene 
rosi finanziamenti al candida 
to prtsidcnzialc Ronald Rea 
gan L ultraconscrvatore lau 
dcr che ora è candidalo a 
sindaco di New York (e ha 
battuto ogni record m fatto di 
spese elettorali mezzo miliar 
do di lire gii è costato I ingag 
gio di una sola delle ditte di 
pubblicità a cui ha fatto ncor 
so) SI è affrettalo a rivelare 
che lui aveva sempre sospel 
tato che Bloch fosse un poco 
di buono L aveva persino 
cacciato per «insubordmazio 
ne« 

Ma sulle colonne del Wa¬ 
shington Post di len un presti 
gioso diplomatico di camera 
Ronald Spiers che ha appena 
lasciato lì Dii»rtin>ento di Sta 
to per diventare vice di Perez 


de Cueliar all Onu rivela che 
«frustrazioni* come quelle di 
Bloch sono assai diffuse Spè¬ 
cie con un Bush che ha già 
elargito più «ambasciate-pre¬ 
mio* di qualunque dei suoi 
predecessori compreso Ro¬ 
nald Reagan durante la cut 
presidenza la percentuale dei 
nominati «politici* rispetto agli 
ambasciatori di camera era 
salita dai 25 al 40% Al rango 
di ambasciatore si accede do¬ 
po selezioni severissime Ma 
attualmente ci sono ben fOO 
funzionari di camera con ran 
go di ambasciatore che sono 
senza incarico pratteameote 
in cassa integrazione «Noi «fi 
plomatici siamo I ultima ruota 
del carro» dice «nessuno si 
sognerebbe di trattare cosi 
con tanto disprezzo per le 
competenze i nostn miiitan» 
Spiers evita di fare nomi é 
cognomi Ma tutti indovinano 
un rifenmento a Peter Sec 
chia iindustriaie del legna 
me e famoso «gaffeur» che 
Bush ha nominato ambascia 
lore Usa m Ualta 

osa 
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NEL Mondo 


Vittoria degli indipendenti 

In Ungheria Topposizione 
manda in Mamento 
un sacerdote protestante 

M aupAPEST Un candidalo zioni Comunque a Szeged e a 


dell' 9 P[rasizione si è aggiudi Kecskemet nel Sud del paese 
calo (ifn seggio al parlamento i candidati dell opposizione 
nelle prime elezioni sia pure hanno ottenuto fra il 47 e il 59 
parziali del doproguerra in cui per cento dei voli A Kiskunfe 
si sono presentate personalità iegyhaza ne) Sud dell Unghe 
Indipenaenli Per altri tre seggi ria invece la partecipazione è 
I appuntamento è rinviato al 5 stala del 6 ) per cento degli 
agosto aventi diruto ma il candidato 

Alle urne erano stati chia delPosu che pur ha registrato 
mali gii elettori di quattro cit il 45 per cento dei voti non è 
(à Ua partecipazione infatti stato eletto inquanto non ave 
in due città è stata inferiore va ottenuto net primo turno 



Minatori sovietici m sciopero mentre commentano le offerte governative 


Inter^nto a sorpresa Polonia 

del leader alla tv Rakowski 

«Vi ricevérò al Soviet segretario 

ma scioperare è sbagliato» del Poup? 

«Opetiai insoddisfatti „■ ZtoZKSdei 
di come va avanti 7 bS7pÌsS 

u Sen Jaruzelski eletto alla 

lA sidenza della Repubblic< 

•I. t« « • atti • possibilmente il nuovo c 

Forte tensione in Abkhazia 


India 

Si dimettono 
106 deputati 
anti-Gandhi 


tm NEW DELHI Centosei dei 
HO deputati di opposizione 
della Camera bassa del Parla 


del ^ per cento e 


maggioranza assoluta co* 


elettorale ungherese in questi me previsto dalla legge An 


casi prevede il ballottaggio 
Solo nel collegio di CodoI 

10 una città a circa 25 chilo 
metri da Budapest gli elettori 
hanno superalo la soglia del 
50 per cento consentendo I c 
lezione del pastore proleslan 
te Cabor Roszik 35 anni ap 
partepente al Forum demo 
cratlco che ha ottenuto h 69 2 
per cento dei voti mentre al 
comunista iaszio Korosfoi he 
sono andati il 29 9 per cento 
Complessivamente ha volato 

11 562 per cento degli aventi 


che m questo caso quindi 
1 appuntamento è rinviato al 5 
agosto prossimo 
) risultati elettorali per 
quanto pannali erano attesi 
sia da parte del Posu sia dai 
movimenti dell opposizione 
Si doveva infatti scegliere fra 
12 candidali a quattro seggi 
parlamentan rimasti vacanti I 
comunisti avevano presentato 
5 candidati sei i gruppi indi 
pendenti e uno del Fronte pa 
triotllco del popolo 
Per )a legge elettorale un 


Gorbadov tratta con i minatori 
«Giuste le vostre richieste» 

GorbaciOV appare all improvviso alla tv l minatori trattativa continuava ien nei avrebbero cercato di mettere ne di 250 300 armati per par 


glio dovrà scegliere il nuovo mento indiano si sono dimes» 
pnmo segretario al posto dei s* segno di protesta contro 
gen Jaruzelski eletto alla pre presunta impitcazioiie del 
sidenza della Repubblica e primo ministro Rajiv Gandhi 
possibilmente il nuovo capo nell acquilo irregolare di ar 
del governo Lo ha annuncia Bo 

to 1 Ideologo del partito Ma ^ w. o. 

nan Orzechowski che ha af* - 

fermato che la riunione piena J?® Frnmli 

ria del Cc si occuperà da una 

nazionale e primo minisiio 
dello staio dell Andhra Prade 
menti nella dizione del pat j p|^|jg 

Ilio, dopo I elezione d Jaru ,3 democrazia nel nostro 

zeiski a cat» dello stato e paese» e (a seguito a tre giorni 
da l altra della composizione violente proteste durinle 1 
del^nuovo gorerna qual, | opposizione ha chiesto 

Orzechowski ha tuttavia sol ^ g^an voce le dimissioni di 
lolineato che per quanto n Gandhi 
guarda I esecutivo non è an n governo di Gandhi è stato 
cora chiaro epe Upp di gover chiamato in causa da un rap* 
no uscirà dalle consultazioni porto ufficiate pubblicato (a 


diritto La vittoria m Gabor gherese la molteplicità delle 
Roszik è stata ottenuta anche candidature era prevista fin 


hanno ragione anche se la forma di lotta è sba- donbass ma i minatori non fuori uso il sistema di ventila 
sitata È annuncia che stamani riceverà al Soviet sono però ancora tornati alia zione di un pozao 

? ........ (vclI Ksw^sfcn At Da C..1 aaaII.»! .AtA. 


Supremo gli scioperanti Dopo 1 appello del lea 


voro anche ne) bacino di Pe 
ciora estremo nord della Rus 


zione di un pozao 
Sul fronte dei conflitti inter 
etnici la situazione in Abkha 


te» «Non ho visto nulla disimi coalizione una coalizione o 
le - ha aggiunto il militare - un altra formula» e che quindi 
da) tempo del mio servizio in non si può nemmeno dire an 


del presidente «se una grande scorsa settimana in cui io si 
coalizione una coalizione o accusa di corruzione e di lire 


grazie all appoggio della «Le 
ca dei democratici liberi» e 
del movimento giovanile «FI 
desz» 

Nelle altre tre città dove si 
è votalo come si è detto si 
dovranno rifare le consulta 


j. . rtf\ .. ^ ^1 «-tuia t;»iiciiiu iHJiu iKiia i«ua euiK:i la »iiua£iuiio 111 

der sovietico 29 miniere del Donbass tornano al nella regione di Rostov sul zia nmane grave anche se 
lavoro (ma 74 continuano lo sciopero) In Ab Don nei bacino de) Dnepr e non SI segnalano altre vittime 
khazia la situazione resta tesa Le autoilta sem* nella regione di Lvov L unica Gli Abkhazi continuano a pre 
brano temere nuove esplosioni di violenza regione che ha accolto lap sidiare armati le vie di accesso 


etlIon?pTrìamCTtì!l'd“giu lavoro (ma 74 continuano lo sciopero) 
gno I99Ó che in Ungheria et khazia la situazione resta tesa Le autoii 
sarà la vera svolta che porterà brano temere nuove esplosioni di violenza 
a un sistema pluripartitico e a 

un Parlamento cnc sia vero ..a—^ 

organo legislativo NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


pelio - dopo il Kuzbass - è 
quella di Karagandà in Kaza 


ai cento abitati in particolare 


Afghanistan 

Dai dispacci ufficiali si de 
duce che le autorità si atten 
dono possibili nuove esplosio 
ni di scontri e sparatone tra 
gruppi delle due etnie II parti 


cora se il premier sarà un 
esponente del partito 
Per il nuovo pnmo segreta 


golantà nell acquisto nel 
1986 di una partita di armi 
per 1 3 miliardi di dollari dalla 
svedese Bofors II pnmo mini 
Siro secondo 1 opposizione 


no SI fanno I nomi dello stesso avrebbe nascosto al parla 


Fuga in massa da Beirut 

Almeno 250mila persone 
hanno lasciato la città 
per scampare alle bombe 


^ * valutazioni ufficiose non me 

MOSCA Ieri pomenggio ferma della lotta è in corso nel f)® mmaton sareb 

aactov è apparso a sorpre vertice bero ancora in lolla nooostan 


khstan Comunque secondo sciopero pressoché totale pa 
valutazioni ufficiose non me ratizza tutta la repubblica au 


alla perifena di Sukhumi Lo to appare anch esso paralizza 


Orzechowski del ministro del 
1 interno Kiszczak ma soprai 
tutto dell attuale pnmo mini 


mento >1 ruolo di alcuni me 
diaton ai quali sarebbero state 
pagate ingenti «bustarelle» 


stro Mieczysiaw Rakowski Per perché si concludesse (I con¬ 
to e incapace di nportare la nel caso assai pro> traho 

calma nelle sue stesse fila La pabile che sia guidato da un Tra i parlamentan dimissio 
decisione di rimuovere dagli comunista la figura che riceve nan figurano esponenti del 

incarichi due membn del'a se | maggiori consensi dalle due 1 opposizione tanto di destra 

gretcna del parino deli Abkha parti è Wladysiaw Baka rifor quanto di sinistra 1 leader dei 


Gorbactov è apparso a sorpre 
sa m tv per convincere i mi 
natori con la sua autorità per 
sonale e dare garanzie Un ge 


tonoma e continuano a giun 
gere notizie preoccupanti dal 


Stamani ha continuato appelli del potere cen le zone occidentali della gretcna del parino deli Abkha 


GorbaciOV che parlava appa 
rentcmcntc dal suo studio al 


incarichi due membn del'a se 


quanto di sinistra T leader dei 


sto inconsueto che denota la comitato centrale > «ce ne oc 


serietà delta situazione Lap 
pollo di sabato ha dato nsulta 


cupcremo al Soviet Supremo 
discutendo con i lavoratori 


fen mentre tutti i gtomali khazia dove i georgiani tenie- 
moscoviti continuano a soste rebbero di organizzarsi per un 
nere la richieste dei mmaton assalto II generale-colonnello 


Georgia confinarti! con I Ab zia conferma che le controver malore ex presidente della pattiti anllgawrnativi sperano 
khazia dove i georgiani tenie- sie nazionali hanno infeliaio banca nazionale e membro che la decisione dei deputati 


I organo dei sindacati il Tnid Jun} Shatalin che comanda i 


rebbero di organizzarsi per un perfino i massimi dirigenti lo 
assalto il generale-colonnello cali Non si tratta infatti soltan 


della direzione del partito i _ o j, i i • -1 
per merocledi % prevale 


d) dimeUcrsi in massa spinga 


ti solo parziali lo sciopero che arriveranno a Mosca in ® ^ distinto per un articoio di 3000 soldati delle truppe spe 


■i BEIRUT La capitale liba 
nese continua ad essere mar 
toiiata dalie artiglierie si al 
funga la lista delle vittime ed è 
t>empre di piu la gente che 


laggi drusi e poi dall una e 
dall altra parte il tiro è stato al 
lungato SUI quartieri dt Beirut 


continua in molte zone li lea delegazione» E ha nbadito polemica contro lo ciali del ministero dell interno Azerbaigian Uzbekistan Kir 

der sovietico ha dato atto al che gli accordi stipulali nel sciopero attnbuendolo sprez ha detto in una conferen<.a ghisia Tagikistan spesso an 
minatori di aver avanzato Kuzbass si estenderanno a tut zantemente alla sobillazione stampa che la complicità del che i membri de) partilo pren 


to di «incapacità» Come si è una riunione del gruppo par 
già verificato in Kazakhstan m lamentare dell opposizione 


una na^nninaaioSn n mn ^on le dh 


Ma anche ieri (come venerdì j-aso - ha dello - dai mi 
none) il piu duramente colpi na,ori è venuto un .impulso 


minatori di aver avanzato Kuzbass si estenderanno a tut zantemente alla sobillazione 

•proposte giuste e realistiche» ti i mmaton anche a quelli di «due o tre dozzine» di scon 

ma ha criticato to sciopero che non scioperano len delle feriti Segno netto di nervosi 

come forma di protesta In 121 miniere del bacino di Do smo che non a caso « mani 

ogni caso - ha detto • dai mi nelsk ne nmanevetno in scio m seno af sindacato I or 


smo che non a caso « mani 
festa in seno af sindacato I or 


le forze locali di polizia ha dono parte attiva agli scontri 
permesso ai gruppi armati di quando addirittura non h gu) 


impadronirsi di 56 fucili auto 
matici e 40 pistole d ordinan 


còpra «<»mnn f «,««00 «iò ' vuipi qalori è vcnuio un «impulso pero 74 Uoè 29 meno di sa ganizzazione erre piu ai rune 

rnnrifi Ip iiiiimp otrtìp ripiia to è stato il seUore Occidentale La classe operaia non é baio «La situazione • avevano è stata scavalcata dagli eventi 

condo le ultime stime delia (musulmano) Altri 6 morti ** —jj-*—.- j.-»«- —- _ c».a a..kki.a.v, 


polizia almeno 250mita per 
sone sono scappate da Beirut 
dopo I inizio della recente on 
data di cannoneggiamenti le 


ganizzazione che piu di tutte za 11 che conferma una situa 
è stata scavalcata dagli eventi zione estremamente meon 


dano e li fomentano £ ogni 
volta che la situazione dege 
nera m battaglie sanguinose il 


1 opposizione Intenderebbe 
impostare tulle la campagne 
wr preceduta lunedi o marie eigitorale sul tema della cor 
di da un incontro Ira Jatuzels- .Sllomo dando un 

Ki é Lcch Walesa esempio al pnmo ministro su 

Dagli ambienti del sindaca come si fa a tirarsi da parte» 
to le indicazioni giungono an detto Somu un leader deU 
cora confuse Nessuno esclu | opposizione in una conte 

de I ipotesi d una partecipa renza stampa dopo la riunfo- 

zione limitata a! gabinetto ma ne di eme^enza 
Bromslaw Geremek sembra La riunione è stata disturba 
considerarla improbaoile Se ta da un gruppo di giovani so- 
condo 1 ) capo dei deputati steniton di Gandhi che hanno 
dei) opposizione le opzioni fatto irruzione nei locali gn 


20 feriti si sono aggiunti a la peresiroika e il fatto che es 
quelli del giorno precedente panno preso m mano la si 
A Hadelh (settore est) una tuazione mi dà speranza» E 


soddisfatta di come procede scritto Gorbactov e Rizhkov Sempre il Trud che pubblica trollabile cui 1 soldati non rie promuovere purghe negli ap 
la peresiroika e il fatto che es nel telegramma di sabato ai un intervista al presidente dei scono a fare fronte Secondo parali locali del partito Saba 


centro moscovita è costretto a 

promuovere purghe negh ap I ipotesi d una partecipa 


ri I carri armati smani hanno granata ha centrato un abita | 
bombardato la guarnigione *'®rie civile uccidendo due 
cristiarta di Suk el Gharb gli fratellini di 7 e 10 anni e ii loro j 

artiglieri cnstiam hanno rispo nonno 1 geniton e un altro | 

sto bombardando 1 vlcmi vii fratello sono nmasii feriti ' 


mìnaton de) donbass - ha sindacati sovietici Sìepan 1 ) suo racconto - nferilo dalie to oltre al due dirigenti della Bromslaw Geremek sembra 
raggiunto 1 limiti anici In mol Shalaev m cui si afferma che /zuesryo-il 16 luglio quando segreteria anche il presidente considerarla improbaoile Se 

del consiglio dei ministri della condo 1 ) capo dei deputati 


non ha mancato di lanciare ti comparti industnali» a causa «il sindacato sostiene le giuste comincio 1 ondata di disordi 
una frecciata ai dirìgenti «c e delta mancanza di combusti richieste dei lavoratori del ni che è già costata b vita a 20 piccola repubblica autonoma 

gente che ha peno la tensio bile «occorre ora comprensio- kuzbass» • dà notizia di un persone sul ponte di Oclam Olar Zugbaja è stato «dimes 

ne e non e piu in grado di n ne reciproca e azioni comuni tentativo (sventato) di boicot cir «vi fu una vera e propria so» nel corso di una dramma 

soWere t probiemi» t ia con per tornare alla normalità» La taggio Due finti mmaton battaglia con la partecipazio tica riunione a Sukhumi 


I zione limitata a! gabinetto ma | 


tica riunione a Sukhumi 


più credibili sarebbero restare dando slogan contro I oppoi 
fuon o accettare tutti 1 ministe zione e che sono stati ditoni 


fuon o accettare tutti I ministe 
i n eccetto Difesa e Interni 


zione e che sono stati allonla 
nati dalia polizia 


■ ' ' Rientrata per ora la crisi di governo 

Pace fra Shamir e i laburisti 
Arafrih contatti Olp-Ismele 





iono i vecchi nomi 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Pace fatta tra Shamir e 1 
laburisti sul conieslaio proget 
to di elezioni nei lemtort oc 
capali >en il governo ha con 
fermato a schiacciante mag 
gioranza di considerarsi impe 
gnuto dal «plano di pace» cosi 
come onginanamenie formu 
lato da Shamir (ed approvato 
poi dal gabinetto e da! Parla 
mento) senza tener conto 
delle modifiche volale invece 
il 5 luglio dal Comitato centra 
io del Likud Sembra dunque 
caduto il motivo che aveva 
portato [esecutivo laburista a 
raccomandare al Comitato 
centrale del partilo la rottura 
della coalizione di unità na 
zionate Tultdvid I orizzonte 
politico é ancora ag tato gli 
avversari di Shamir nel Likud 
SI mostrano infatti determinati 


È n 1 c ilo II Iti Ilo dt s o tdr 

VITTORIO MURATORI 

Nt d mi 0 l doloroso limine 0 la 
n ogi t e le t gk le t tq 1 e verr in 
no ctkbrdte do m 1 rtedt ’5 
ili it mitri mori r klIOixd 
It M il| gli dllt ore fi 
Bologna ’ I lugl o ! )fi > 

È venuto a m ncare 11 litllo dei 
&UO cdn il compagno 

ERMENEGILDO MONTEBEaO 

I funerali asianno luogo domm 
martedì alle ore 9 partendo dati I 
sirtulo Palaz7Qlo v a Lu g Pala 7 ?o 
lo 21 1 familicin 1 s o memora 
soltoscnvono per / i it) 

Milano 21 luglo 1989 

C na e Silvia Lagorio sgomente per 
la scomparsa della car ss ma ami 
ca 

ANNAMARIA DE MAURO 

abbracciano con tanto affetio Tui 
I o ^bina e C ovannl Si un sce al 
lutto Paulo Barone 
M lano 24 luglio 1989 

Ua famiglia Felici partecipa al dolo 
re di Tuli 0 G ovanni e Sab na De 
Miuro per la scomparsa di 

ANNAMARIA 

M tano 24 luglio 1989 


M chele Sena abbracc a con allei 
IO e dolore C ovann Sab na e Tul 
lio De Mauro per la perdila di 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 

Milano 24 luglio 1989 


a riprendere i offensiva in se 
no a) partito del primo mini 
stro e tl partito laburista ha 
prudenzialmente deciso di 
non revocare la convocazione 
del Comitato centrale già fis 
sala per il 9 agosto 
Il documento sottoposto le 
ri da Shamir al volo del gover 
no afferma testualmente «L 1 
nizid va di pace come è stata 
oppiuvala dal governo tl 14 
maggio e ratificata dalla Knes 
selh (Parlamento) resta in vi 
gore senza emendamenti e 
modifiche II governo conti 
nuerà ad agire secondo 1 ter 
mini di questa iniziativa di pa 
ce che impegna lutti i suoi 
membn» E quello che chiede 
vano a Shamir sia 1 laburisti 
Cile gli americani 11 docu 


Il I res dento del Convglod Ammi 
straz ono de l Ln à e 1 (.olltg o 
SI d Italo sono \ c 11 con fraterna 
solidirieià a Tullio G ovanni « Sa 
bn per la scomparila della loro ca 
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Giul a e Alfonso sono cn iCo 
vanni Sabna e Tulio nel dolore 
|xr la perd tu di 

ANNAMARIA 

Romi ■’l iugl o 1989 

Andrea Alo e Pterg org o Palerli 11 
inseme a \u« i cothbotator di 
Cuore sono vicini al caro G ovan 
ni De Mauro per la perdita della 
mamma 
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I dipendenti della casa ed » ce Edi 
lori Riuniti s uniscono al grande 
dolore della fam g a De Mauro per 
1 Improvvisa scomparsa di 

ANNAMARIA 

mdimenlicablle compagna d lavo¬ 
ro 
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Ci Edior R un II ricordano 

ANNAMARIA 

amica e compagna d lavoro e par 
lec pano con afieiio al dolore di 
Tullio Sab na e 0 ovanni 
Roma 24 luglio 1989 


mento è stato votalo da lutti 1 
ministri meno cinque due la 
buristi e i tre «superfilchi» 
Arici Sharon David Levye Yit 
zhak Modai E Sharon ha su 
bito dichiarato che riaprirà la 
battaglia in seno al Comitato 
centrale del Likud (di cui è 
presidente) questo t) 5 luglio 
aveva posto delle <ondizioni» 
vincolanti al piano di pace 
mentre ieri 1 ministri del Likud 
(eccetto I tre sopra citali) 
hanno rinnegato quel voto 
La partila come si vede non 
è ancora del lutto chiusa an 
che se lo scontro si sposta di 
nuovo dalia coalizione di go¬ 
verno all Interno del partilo di 
maggioranza relativa E viene 
fuori intanto un altro moivo 
di polemica quello relativo ii 
rapporti con I Olp Sabato se 
ra li portavoce del premier 


Vio Anto tiii Gustppe Carnde 
FedvTco Uierza p'vnec pano con 
profondo alletto al dolore di Tul 
Ilo Giovan e Sab na De Mauro 
per I mpro V sa scompirsa della 
canss ma e nd meni cab t 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 


aveva smentito come «menzo 
gnera e del tutto inventata» la 
notizia di un incontro segreto 
net giorni scorsi a Parigi fra 
un inviato di Sharnir e un col 
laboratore di Arafal Ma il lea 
der palestinese in una intervi 
sti al Messaggero conferma 
che i contatti ci sono stati 
non a Parigi ma a Vienna e 
aggiunge che anche 1 colloqui 
«riservati» fra Shamir ed espo 
nenti palestinesi d temton 
(colloqui reclamizzati dal go 
verno israeliano) erano ap 
provali dall Olp che ne ha n 
cevulo «dall interno» un delta 
giiato rapijorto E nella seduta 
di ieri del governo israeliano 
laburista Ezer Wezmann ha 
volato contro il documento 
sui piano di pace propro 
perché non prevede esplicita 
mente il dialogo con l Olp 


Private del loro nome, durante il periodo staliniano e 
anche fino a qualche anno fa, adesso le citta •stori¬ 
che» deli Untone Sovietica vogliono nprendeisi le lo¬ 
to memorie la loto stona E per far questo sono di 
sposle a lutto Anche la Tass le appoggia scontran¬ 
dosi con gli esponenti locali del Pcus «Costa troppo» 
aifermano e la Tass nbatte «Aprile una sotloscrizio 
ne popolare» Si è aperto un dibattilo Come finirà’ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA Da noi li proble 
ma non si pone da un bei 
grappolo di secoli Sestea:e( 
tua li fascismo che sognava di 
ripetere le gesta dell antica 
Roma quando gii imperatori 
fondavano ciltà c davano loro 
nomi di fantasia lecilla han 
no I loro nomi e nessuno si 
sogna di affibbiargliene di 
nuovi Invece in Unione Sovie 
iica non solo si è continuato # 
fondare nuove città (il che è 
compref'sib le data ia vasi là 
del paese e la necessita di ci 


vilizzario» e utilizzarne le rie 
chezze) ma anche a nbaitcz 
zare le vecchie città quelle 
che 1 ) nome se 1 erano guada 
gnato nella stona La mania di 
grandezza di Stalin per escm 
pio aveva regalalo ai clltadini 
di Nlzhnij Novgorod il nuovo 
nome di Gorkij (e pare che lo 
scrittore non ne fosse molto 
lieto visto che la città gii ven 
ne intitolata quando era ancor 
vivo) All antica citta di Tver 
che rivaleggiò con Mosep e di 
venne la sede del grande pnn 


cipe CUI s inchinarono tutte le 
leire russe sempre Josif Vissa 
nonovic impose negli anni 30 
li nome di Mikhail Kalinm ca 
po dei governo e poi presi 
dente del Soviet supremo ne) 
1938 Cioè manutengolo di 
Slalin nel periodo più mo 
slruoso del suo delirio 
Ancora nel 1930 una deile 
maggiori offese alla stona (e 
all intelligenza) fu compiuta 
cambiando il nome che per 
seicento anni aveva portalo 
1 antica fortezza di Serghiev 
(dall eroe russo del 14 secolo 
^rghci Radonezhki)) La 
chiamarono Zagorsk dallo 
pseudon mo di un nvoluzio 
nano di secondo piano (Via 
dimir Lubotskij che fu pensa 
te un po addirittura segreta 
no dell ambasciata di Mosca a 
Berlino e poi pi mo segretario 
della capitale' E per 1 credenti 
russi ebbe lo stesso significa 
lo che per 1 cattolici italiani 
avrebbe cambiare nome al 


Valicano chiamandolo - che 
10 ’ - Garibaldi Poi morto 
Stalin si continuò fino quasi 
ai giorni nostri L antica 
izhevsk fu ribattezzata Ustinov 
(maresciallo ministro della 
difesa con Brezhnev) Rybinsk 
prese suo malgrado il nome 
di Andropov Naberezhnye 
Ceiny soffri per il nome di Bre 
zhnev Così come Mariupol 
aveva per 40 anni sopportato 
quello di un altro carnefice 
staliniano Zhdanov C é volu 
ta la perestrojka per far resti 
luire gli antichi nomi a queste 
ultime Ma ora anche Tver 
Nizhni) Novgorod Serghiev 
vogliono 1 loro nomi de) pas 
salo Assemblee popolari npe 
iute hanno wanzato la richie 
sta ma - scrive la Tass -1 dm 
genti locali del partilo non vo 
gtiono Dicono che cambiare I 
nomi delle città costa troppo 
L agenzia sovietica non e 
d accordo Se è questione di 
costi perché non aprire un 


pubblica sottoscrizione^ In 
pochi dttimi le spese verreb 
bero coperte dal contrbuto 
volontario di migliaia di per 
*^one Ma le resistenze sono 
politiche Vecchi residui del 
passalo (non deila stona) 
che continuano a galleggiare 
su una società che vuole i.am 
biare Comunque resistenze o 
meno - conclude la Tass - 
«non c è dubbio che il ritorno 
alle antiche denominazioni 
continuerà e noi potremo ri 
cominciare a chiamare con 1 
loro veri nomi te città del no¬ 
stro paese 

Piccole storie In apparen 
za ma che spiegano tante co 
se del presente Che ia violen 
za anche quella sulla stona 
non ìwiene mai senza lascia 
re ferite profonde che non si 
rimarginano E che per nnno 
vare in profondità per guar 
dare bene dentro il futuro oc 
corre ricuperare lutto il pro¬ 
prio passato DCC 
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La casa ed Ir ce Lattrra pre de pa 
te di dolore clic hacolp toTull oDe 
Mauro autore e am 0 carssmo 
per I mpro > sa scomparsa de la 
mogi i 
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Con I alleilo d se iij re Mar a Ch a 
ra è» c na a S b na Goiann e Tu 
1 o per la scomparsa della car ss 
n d 
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Giona e Lue ano Barca nseme a 
l-òbiT o e Clarissa Fla ia FederKo 
sono I c n con afteiio a T 11 o G o 
\ ini e Sab na prolondan l le ad 
dolorai (.er la perd la di 
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Caro ne E ena c Carla De Lue so 
no un 1 al dolore d Tuli o Sab la 
e Goiann ptr la ston parsa della 
cara 
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Woodstock. Quando il mondo 


aveva vent’anni di meno 




G uardare troppo indiolro fa venire I 
lorcicoUo ma forse noi caso d Wo 
odstock no vale la pena 
In quei pochi iniens ss mi giorni di 
veni anni fa (vont anni ) la grande 
(olla di arrabbiati Innamorati non 
applaudiva solo un gruppo dì grondi 
artisti arrabbiati innamorati mo an 
che 1 affermarsi di un idea di cman 
cipaziono di rollura dello sralole 
conformisto Oggi che il mondo ha qualche 
zampa di gallina intorno agli occhi forse rico 
minciamo tulli (anche 1 più giovani] a sentire ta 
mancanza di musicisti mono impegnali a rifarsi 
il naso 0 p u disposti a confrontarsi con ia roallà 
a I assurdità di tulli i giorni 11 «forse» è d obbli 
go 0 la discussione ^ apccia 
So inlanlo volete documentarvi 0 somptlce 
mente ricordare leggete il Bimestrale che à m 
edicola I 25 lugl o assieme al Manifesto Sono 
conio bette pagine sostanziose ed oicganli UiUo 
ded calesWoodslock alle grandi stardeglianni 
60 e 70 alla storio della musica rock di quegli 
anni all evoluzione del grandi roduni musicali 
alla nasc la dello sub culture giovan li legato al 
rock 


Numero 5u Woodstock m edicola il 25 luglio con il manifesto, al prezzo complessivo di 3000 lire 


rUnità 
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POLITICA INTERNA 


Il giuramento al Quirinale 

In posa i trenta ministri 
(meno Donat Cattin) 
del VI governo Andreotti 
Quanto durerà? Cava; 

«Non so, chiedete al mago 
di Avellino...» 

Domani i sottosegretari 




Giulio 
Andreotti 
inaugura il suo 
sesto governo 
LO attiaiKa II 
.vicetimo- 
mere» 

Claudio 
Martelli 
come Iha 
definito Bava 


Cristofori 
sottoscfretario 
alla preddenza 
dei Consiglio 


NinoCnstofon (nella foto) è stato nominato lensottose^re* 
tano di Stato alla presidenza del Consiglio nella pnma 
ve nunione a palazzo Chigi del sesto governo Andreotti 
Nato lisi luglio 1930 a Fenara fu eletto deputato per la pp* 
ma volta nel 1968 nella circoscrizióne di Bologna Ravenna* 
Porli con 30 500 voti di preferenza e riconfermalo in tutte 
le legislature successive Nominato soltos^retano alla Sa* 
nità nel secondo governo Andreotti e all fndustna nel quar* 
lo governo Moro ascia la presidenza della commissione 
Bilancio della Camera 


Foto di gruppo attorno al «timoniere» 


^ClflSy* Donat Catiin cessa di essere 

«Onnat rattill problema per gli omo- 

« 1 /unai.^vaiun sessuali menire lo diventa 

ora rara danni per 1 lavoraton e per il sin 

dacalo» Questo il comuni 
41 laVOialiOn** dell Arcigay al passag 

gio dell esponente de dal 
ministero della Sanità a 
quello del Lavoro «La gestione elencale e moralista della 
vicenda Aids da parte di Donai Cattin *• prosegue la nota 
dal) Arcigay - ha visto I Italia collocarsi al secondo posto in 
Europa e al quinto nel mondo per il numero di casi di Aids 
non è stata fatta la prevenzione gli ospedali sono nel ca<» 
la ricerca langue Persino Tnnidad e Tobago hanno fatto 
più di Donat Cattin» Espnmendo i migliori auguri al nuovo 
ministro della ^mtà il liberale De Lorenzo che è presiden 
te dell A^ociazlone nazionale per la lotta contro I Aids 
1 Arcigay si dice certa che «finalmente anche I Italia adotte* 
rà quelle misure urgenti contro il diffondersi del Virus ema* 
nate da tempo in tutti \ paesi civili» 


Venti minuti per curare una tappa a palazzo Chigt 
poi tuUis al mare E un giorno senza acuti quello del 
ritorno di Andreotti sul ponte di comando del go¬ 
verno Intorno a Idi nel salone delle Feste del Quin 
naie trenta ministri si guardano smarriti «Puntiamo 
verso il 92», ha detto loro 1 esperto timoniere Ma 
durerà davvero tanto I agognato viaggio^ Ct credono 
poco Qualcuno, anzi non ci crede affatto 


PIDimCO QimMICCA 


■i ROMA Ed eccoli qui al 
lOra lutti e trenta in posa per 
la foto di nio Anzi no Eccoli 
qua tutti e ventinove perché 
Ciarlo Donat Cattin ha infran 
(o il protocollo ha girato i 
tacchi ed è andato via Dura 
un attimo del resto perché 
aqclie Andreotti scappa (ur 
tiw e con lui SI allontana il 
presidente Cossiga Fuggono 
Cava e Martinazzoli Imboc 
cano l uscita Martelli e De 
Miclietls Nemmeno del 
chiacchiericcio solito sem 
brano aver voglia perché net 
salone delle Feste del Quin 
naie I aria è pesante fuori il 
sole scioglie I asfalto e se c è 
una cosa alla quale pensano 
davvero è tornarsene a casa 
a festeggiare sdraiarsi al ma 
re e aspettare che arrivi mar 
tedi 


Un idea del clima^ Eccola 
qui ministro Cava è un go 
verno che durerà^ Lui ri 
sponde gentile «Questo lo 
domandi al mago di Avelli 
no» E non intende certo De 
Mita che intanto è a casa m 
pantofole a leggere i giorna 
il e alle cui doti profetiche 
nessuno - ormai *- si affide 
rebbe più Intende semplice 
mente che non lo sa che 
non vuole saperlo e che non 
vede I ora di andar via per 
ché già I giornali son pieni 
dei guai di Sica e lui m veri 
tà avrebbe altro da fare 
Un altra idea del clima*^ Ec 
cola qui ministro Pacchiano 
ma è vero che ha saputo so¬ 
lo dal Tg di avercela fatta'’ 
«Dal Tg È che io sono av 
vocato sa? Dico sempre 
contano i fatti Ed io di paro 
le parole ne avevo sentile 


ma I fatli^ Peiciò aspettavo il 
telegiornale perché se lo di 
cevano m tv » Ma in venta 
ha fretta anche il buon Fac 
chtano che è consigliere co* 
munale a Ceppaioni e che 
non vede torà di esser ac 
colto dal sindaco al suo n 
tomo in paese fascia tricolo 
re in vita e banda musicale 
E il divertimento sara dop 
pio Perché il suo sindaco 
era un uomo potente una 
volta perché il suo sindaco 
S) chiama Mastella 
Non è per partilo preso 
ma non c è niente che enlu 
siasmi o che diverta nel gior 
no del gran ntomo di An 
dreotti nell ora del giura 
mento suo e dei suoi Quello 
che prende li largo è un go¬ 
verno senza un programma 
perché sul programma ri 
schiava forse di naufragare 
Quello che lascia la costa è 
un governo pnvo di un qual 
siasi «patto (rolitico» perché 
il fatto che ne fosse pnvo era 
la condizione pnma perchè 
potesse salpare Ed è un go* 
verno che non sai come 
chiamare perchè se dei 
pentapartito II nel salone 
delle Feste storcono il muso 
anche i busti di pietra messi 
Il ad adomare Ma un altra 
cosa non si può dire perchè 


pentapahR^SQ^a^'pnma e con 
Andreotti pentapartuo nma 
ne Ma vada come vada i 
ministri sfilano davanti a 
Cossiga per giurare fedeltà 
Terreo Mattarèlla saltellante 
Cmno Pomicino anancante 
Guido Carli troppo basso 
MammI che di spalle si con 
fonde con Fanfani Grande e 
grosso De Michelis.- che ap* 
pena approdàto alla Farnesi 
na ha tagliatd i lunghi capei 


Il A tutti Cc^tga augura 
buon lavoro Andreotti di 
fianco stnnge la mano e di 
ce solo «ciao» aggiungendo 
•augun» quando ha di fronte 
le cinque matneoie che s^z 
zerà 

Una ventina di minuti non 
di più Poi tutti a palazzo 
Chigi per ri Consiglio dei mi 
nistn I assegnazione delie 
deleghe la nomina di Cristo 
fon a sottt^egretano alla 



Giudizio di Bassolino sul nuovo pentapartito 

«Tentativo di bloccare 
le ntiouespànte sodali» 



presidenza del Consiglio Le 
auto vanno in carovana e 
niente sirene perché non ce 
n è bisogno Roma è deserta 
e in tre minuti si è 11 Ed ec 
coll cosi nella grande sala 
con Andreotti che siede sulla 
poltrona ambila e gli altri in 
tomo ad asF>ettare quel che 
duà Che squadra è quella 
che salpa dicendo d far rot 
ta verso il lontanissimo 92’’ 
•Bene assortita - sussurra 
Antonio Cava - Guidala da 
un timoniere di molta navi 
gazione e con un giovane vi 
cetimoniere del quale penso 
bene» E che dice alla sua 
ciurma il vecchio timoniere^ 
Nulla o quasi come ovvio 
Auguri di buon lavoro Poi 
un avvertimento «Terremo 
Consiglio dei ministn tulli i 
venerdì alte 9 precise Le no 
ve precise sono le 9 ora di 
Roma» Tutti guardano il vi 
cetimoniere il giovane Mar 
telli che alle 9 ora di Roma 
di solito dorme ancora 
Ma nel giorno del gran n 
tomo di Andreotti sul ponte 
di comando il più dignitoso 
di tutu forse è proprio lui 
CxòXi Iha «incastrato» - si 
sussurra - mandando lui il 
più antidemocnsliano dei 
socialisti a lare da vice a) 
più democristiano dei demo 
cristiani Una «strana cop 


MI RUMA Qual è il segno ca 
rattiristico del governo An 
dreollP Risponde Antonio 
Das!>olino della segreteria co 
munista m un intervista a Ri 
nascita- è un tentativo di bioc 
care le spinte sociali e politi 
ette che si sono manifestate 
nell ultimo anno e che hanno 
trovalo una loro espressione 
noi voto del 18 giugno In 
campagna elettorale - ricorda 
Bassoitno - hanno cercato di 
dimostrare che le lolle sociaii 
non servono a niente nem 
meno uno sciopero generale 
quello che vale è il potere il 
Iti ha invece chiesto un voto 
di opposuionc sociale al pen 
(a(>artito e ciò si è verificato 
dimostrando che continua un 
conflitto dv fondo tra le ragion» 
di una parte della società (il 
mondo del lavoro e le forze 


piu vive) e I partiti di potere 

Quel voto ha dunque prò 
dotto contraddizioni ne) Psi 
per esempio che non può 
pensare di rimandare a lungo 
le scelte strategiche Rischia di 
restare prigioniero ostaggio 
nelle mani di Forlam e d» An 
dreotti Non è il caso che an 
che nel Psi si cominci a opera 
re un qualche tratto di discon 
tinuità'’ 

Circa U fatto che Andreotti 
contrariamenie a De Mita ha 
annuncialo il ritiro dei ticket 
Bassolino nota che ciò è una 
inevitabile presa d alto delta 
insostenibilità della situazione 
eh si era venuta a creare Ma 
bisogna vedere in che termini 
si verificherà tale ritiro si to 
gliera solo il ticket ospedalie 
ro o SI nnuncerà come aveva 


chiesto lo sciopero generale 
all idea di finanziare la politi 
ca sanitaria attraverso i ticket'’ 
In realtà è stata posta in di 
scussione I insieme detta poti 
iica economica governativa 
ma questa critica nmane sen 
za risposta sul fisco non si 
mostra di voler andare avanti 
tanto meno sull occupazione 
sul Mezzogiorno o sul risana 
mento del deficit pubblico 
Per questo - puntualizza Bas 
solino il Pci dara voce al 
conflitto sociale attraverso 
un opposizione netta e decisa 
in Parlamento (e la costiluzio 
ne del governo ombra ne è 
una prova) ma anche nel 
Paese Tra le iniziative in tal 
senso U dingente comunista ri 
corda la Conferenza naziona 
le sulla Fiat 


In alto 
Antonio Bava 
e Gianni 
De Mtcheks. 
Accanto 
la < matricola» 
Ferdinando 
Pacchiano 



Intervista collettiva a Veltroni alla festa Fgci «Etnopolis» 

Giovani e nuovo corso del Pd 
«Sìnfetra moderna, più solidarietà» 


Si e conclusa ieri a Modena la Festa nazionale 
della Fgci L ultimo appuntmento di «Etnopolis» è 
stato quello con la musica di Zucchero in un 
concerto che ha avuto migliata di spettatori Saba 
to sera invece i giovani comunisti hanno interro 
gato Walter Veltroni Volevano saperne di piu sul 
nuovo corso e sulle scelte che il Pci si appresta a 
compiere con I avvento del governo Andreotti 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 


■1 MODENA Dopo dicci in 
ànsissime giornate la cittadtl 
la di «Etnopolis ha visto len 
sera spegnersi ptr i ultimi 
volta le luci È finito il viaggio 
•nell arcobaleno e nei suoni 
delia solidarietà cosi come 
spiegava il manifesto affisso 
per le strade di Modena Ma 
gii oltre cinquecento ragazzi e 
ragazze della Fgci venuti da 
tutta Italia che hanno animato 
questa cittadella assieme a 
migliaia e migliaia di visitatori 
non sembrano per nulla in 
lenzionali a far cadere il mes 
saggio e il senso che sin dal 
primo momento hanno voluto 
dare a questa loro festa nazio¬ 


nale Un messaggio che può 
forse essere racchiuso in tre 
parole chiave diritti bolidarie 
tà mullirazzial ta 

«Sono i valori fondanti di un 
modo di essere col quale i 
giovani comunisti chiedono a 
tutti di confrontarsi e di fare i 
conti» spiega Aurelio Tommy 
Dugoni segretario provinciale 
della Fgci di Modena E tra 
questi tulli cè owiancnte an 
che il Pci il Pci di Occhetto e 
del nuvo corso Nei panni de! 

I intervistato sabato sera Wal 
ter Veltroni della segreteria 
nazionale 

Nella sene di domande che 
sono state poste c era proprio 


la voglia di capire e di larsi 
spiegare da chi rappresenta 
la «nuova guardia» nel gruppo 
dirigente comunista come e 
quanto la scelta di stare coi 
giovani sia dentro al futuro de) 
Pci E Veltroni davanti al con 
sudo tutto esaurito della sala 
conferenze si è sottoposto 
senza diplomatismi al gioco 
ripercorrendo gU ultimi mesi 
di vicende politiche «da 
quando con la Festa naziona 
k dell Unità di Firenze abbia 
mo deciso di far capire il nuo 
vo corso COI gesti c non solo 
con te parole del documento 
congressuale Dopo un de 
cennio di risultati per noi ne 
gativi abbiamo deciso di gio 
care tutta la posta sul piatto» 
Dalla questione dei diritti sin 
dacali alla Fiat al tema droga 
al servizio di leva «c» siamo 
sempre schierati abbiamo 
sempre scelto Dentro all idea 
di modernità negli ultimi anni 
anche a sinistra sono passale 
le peggiori cianfrusaglie A 
questo gioco abbiamo deciso 
di non starci pm Abbiamo 
passato troppi anni a fare au 


locritiche Ora è tempo che le 
autocntichè le facciano alln 

Veltrom non si e nascosto 
che il nuovo corso debba en 
Irare in profondità nel corpo 
del partito ncordando por la 
vicenda dell i variante al pia 
no regolatore di Firenze «Non 
é certo un modello di decisio 
ne politica Ma quando cè 
stato da decidere lo abbiamo 
fatto E non è crollato il mon 
do anzi la g unta di sinistra si 
è ricomposta» 

Al giovan che gli hanno 
proposto i temi della droga 
dei diritti delle donne del sa 
lano mimmo garantito e della 
riforma della scuola Veltroni 
ha risposto insistendo sui le 
ma della «soUdanetà come 
una grande r aria moderna da 
giocare nella nostra iniziativa» 
e cirticando alcune «linee 
d ombra nelle posizioni dtl 
Psi Posiziori che sembrano 
fondarsi piu sui sondaggi che 
SUI valori deila sinistra 

Partendo jkji da un giudizio 
decisamente critico sul neo 
nato governo Andreotti che ii 
schia di «racch udere il peggio 


pia» SI maligna Non è cosP 
«Mah questo mi pare fosse 
il titolo di una commedia 
americana Ma noi qui dob 
biamo lavorare non diverti 
re E di sicuro molto da 
fare Credo per esempio 
che dobbiamo raccogliere ia 
sfida che ci lancia il governo 
ombra del Pc» E il modo mi 
gliore per farlo è governare 
alla luce in piena luce» E 
però nmane ii latto è tocca 
to propno a lui che dalla tn 
buna dei congresso di Mila 
no aveva invitato a non fidar 
SI dei patti con la De esser 
spedilo a palazzo Chigi tn 
nome di un patto anzi di un 
super patto dai contorni an 
cora oscun E proprio a lui 
che aveva invitalo Craxi a 
guardare meno accighosa 
mente in altre direzioni pri 
ma di regalare alla De un ter 
zo presidente del Consiglio 
tocca ora far da vice a que 
sto terzo presidente de) Con 
sigilo 

Come 1 ha presa Claudio 
Martelli^ «Mah Dai tempi 
del Midas mi piace ripetere 
un vecchio proverbio cinese 
l orizzonte è luminoso ma la 
strada è a zig zag > E via a 
zig zag allora verso Verso 
dove non lo sa nessuno 
Nemmeno I invocato mago 
di Avellino 


In crisi Ad Onstano la giunta di smi 

%A OvIctanA presieduta dal sociali 

dU vriaMlill Ffanco Mura che guida* 

13 QiUHm va il Comune dal luglio de) 

Ai «liitdvA ^ entrata in crisi fi 

Ul smiwd Partito sardo d azione ha In* 

fatti deciso di mirare la dele* 
gazione in giunta dopo I 
contrasti sorti sulla presidenza della costituenda società di 
gestione dall aeroporto di Fenosu e le polemiche nei con* 
fronti del sindaco per aver aggiornato la seduta quando i 
consiglien democnstiani avevano abbandonato I aula men 
tre era in discussione il piano regolatore 


Si dimettono È andata In cnsi a Ciaela la 

cinHarA giunta inpartita De Psi Psdi 

MiiuaLU guidata dal sindaco demo* 

3S56SS0n cristiano Damiano Tallmi 

ili seduta di ieri del con 

Ul wacM comunale dopo una 

dichiarazione di sfiducia dei 
de Quinno Leccese ex sin 
daco della città e l annuncio della dissociazione dalla 
ma^toranza da pane del gruppo socialdemocratico i qa* 
pigruppo di Psi e De hanno preso atto deli intemizione del¬ 
la collaborazione nella maggioranza Previste per siamalti 
na le dimissioni del sindaco e della giunta 


Tutti I decreti In eredità 

Sono 24 i deoreti legge pendenti in Parlamento eredità del mi 
nistero De Mita Quattordici sono stati presentati alla Camera e 
dieci al Senato di cui sette già approvali dall aula di Monteci 
tono Ecco I elenco e la data di scadenza * 

- publico impiego Camera 2S luglio 

- fiscalizzazione oneri sociali Camera 28 luglio 

- trasporli ferroviari Camera 21 luglio 

** contenimento fabbisogno Tesoreria Senato 29 luglio 

- agevolazioni tributane per maltempo 

al Nord Senato 29 luglio 

- disposizioni accertamenti redditi 

catastali Camera 29 luglio 

• ticket sanitari Camera 29 luglio 

- proroga cassa integrazione Gepi Camera èogosto 
■*-aumento onorari uffici elettorali Camera 4 agosto 

- prevenzione inquinamento acque 

potabili Senato 14 agosto 

- lotta eutrofizzazione mare Adriatico Senato 14 agosto 

- agevolazioni aziende agricole per 

siccità Senato 14 agosto 

-*- aliquote imposta prodotti petroliferi Senato 14 agosto 

> gestione beni confiscati legge 

antimafia Camera 14 agosto 

- cinture di sicurezza Senato 29 agosto 

- contributo all Enea Senato 25 agosto 

> profili professionali ministero Interni Senato 26 agosto 

** proroga termini disposizioni legislative Senato 30 agosto 

Osailambrt 
13 sottombro 
13 sottombro 
13 sattombra 
13 sattambra 


DaIPsi Alla Regione stcìliana si 

cnilltA moltiplicano i segnali di cn 

9 |fiiiK scorse settimane i 

per una crisi due partiti della maggioran 
in C|i»||ÌA za laDceiIPst hanno con 

in 3IU1M cordato di procedere ad 

una verifica mentre li presi 
dente Rino NIcolosi ha avo* 
rato a sé le deleghe degli assessori Raffaele Gemili (Psi) e 
Francesco Camno (De) recentemente incriminati in due 
diversi procedimenti giudiziari AU assemblea siciliarva 
sempre più di frequente 1) ghippo comunista chiede la ven 
fica del numero legale che dà puntualmente esito negativo 
In questa situazione una componente socialista quella 
che SI richiama ad Andò Fionno Rema e Pizzo *« è uscita 
allo scoperto «Per garantire un reale governo delia regione 
- afferma una noia - si impone una adeguata nllesslone 
politica provocata da iniziative consone alla gravità della 
situazione che si è venuta a determinare La tecnica dei nn 
VII non serve a nulla non aiuta nessuno serve solo a sfilac 
ciare malamente i rapporti politici a complicare ullenor 
mente le cose» Un invito ad aprire subito la crisi’’ 


Riolo eletto Il Comilaio federate de) f\.i 

CMirpfarin Caltanissetta ha e)et)o a 

s scruiinio segreto Antonio 

d€l Pei Riolo treniatreenne segre* 

Hi TalfanlccMta federazione in 

ai i.dliani»secid sostituzione di Mauro Milan 

in canea per sette anni cui 
è stalo espresso «sincero nn 
graziamenlo per I impegno I intelligenza e lo spinto di sa 
cnftcìo profusi con I auguno di buon lavoro per i nuovi m 
canchi che gii saranno affidati» La nunione del Comitato 
federale di Caitanissetta è stata presieduta da ^Ivatore Bo- 
nura della segreterìa regionale de) Bei siciliano 


- precari delia scuola Camera 

- avanzamento ufficiali Forze armate Camera 

> Roma capitale Camera 

- Enimont Camera 

- lotteria di Venezia Camera 


QRiOOmOPANi; 


Il Pei: «Non riconsegnate la Regione alla De» 

n Pà diviso non sdi^e 
il dilenima-^unta in Sardina 


degli anni 50 e degli anni 80» 
Veltroni ha affrontato il tema 
delle prossime elezioni ammi 
nistrativc del 1990 «Credo 
non abbia senso per noi stare 
in giunte che non abbiano 
contenuti prc^rammatici for 
temente innovativi E meglio 
stare all opposizione che ef 
tettuare scelte subalterne Oc 
corre per i comunisti avere 
coerenza ovunque ribadendo 
che il consociaiivismo è finito 
e che governare non e un fine 
ma un mezzo E aiKhe questa 
una differenza tra noi e gli al 
In» 

A mettere il sigillo finale 
sulla festa è stato poi len se 
ra un trascinante concerto di 
Zucchero che ha visto uno 
stadio Draglia affollato da mi 
gliaia di giovani che hanno 
tiallato e cantato all insegna 
del blues madc in Italy Poi è 
stalo i) momento degli addìi c 
dei saluti Davvero grazie a 
lutti quelli che ci hanno dato 
una mano per mettere insic 
me questa festa - conclude 
lommy - e soprattutto amve 
derci a) prossimo anno» 


Giunta di sinistra o governo con la De’ La nunio- 
ne annunciata come decisiva del comitato regio¬ 
nale del Psi non ha sciolto I interrogativo A un 
mese e mezzo dal voto i socialisti prendono an¬ 
cora tempo per "verificare le intenzioni di sardisti 
e laici» ma soprattutto per comporre i dissensi in¬ 
terni Nuovo appello del Pci per una riconferma 
della maggioranza di sinistra sardista e laica 

DULLft NOSTRU. REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


B CAGLIARI Anche nella sua 
seconda seduta doman il con 
s gl o Tegioodle voier-t senza una 
m^gioranza di governo preco 
stituila Poco male visto che si 
tratta di eleggere ) uific o d pre 
5 denza deli assemblea un atto 
a CUI concorreranno (ulte le for 
ze aulonom stichc sarde Ma è 
un fallo che i lemp delta Irattati 
va poìiiKa in Sardegna si stiano 
proiraendo oltre ogni ragionevo 
leprevsone A quarantatre gior 
ni da! volo regionale dell 11 g u 
gno ancora non è stata fatta una 
scella det n Irva d sch eramen 
lo O megt o non I hanno anco 
ra fatta i social sii i soc aldemo 
oratici e i repubblicani il cui 


or entamento risulta naturai 
mente determinante per la for 
mazione dell una o I altra mag 
goranza possibile quella di si 
n stia (forte di 48 seggi su 80) e 
quella di pentapartito (ugual 
mente con 48 seggi) 

L appuntamento decisivo do 
veva essere sabato nella sede 
del comitato regionale del Psi 
ma 11 parlamentino socialista ha 
concluso a tarda sera i suoi la 
VOTI senza compiere una scelta 
Il r nvio è stato giustificato con 
la necessità di «venlicare» me 
giro le intenzioni di sardisti so¬ 
cialdemocratici e repubblicani 
Ma la verifica che il Psi sardo in 
tende compiere è soprattutto m 


tema Non è un mistero mlatti 
che nel partito e nello slesso 
gruppo consiliare te posiziont 
non siano affatto univoche La 
sinistra (il segretano regionale 
Antonello Cabras e alcuni espo¬ 
nenti di spicco come il parla 
mentare Giovanni Nonne lex 
assessore Franco Mannoni e il 
segretano regionaie della Cgil 
Muigia) sarebbe favorevole ad 
una riconferma della maggio 
ranza uscente Ma perché que 
sia linea nsulti vincente occorre 
I assenso dell altro grande grup 
po del Psi isolano che fa capo 
nllex presidente della legione 
Franco Rais a) vicesegretario 
Federico Baroschi e all ex asses¬ 
sore al tunsmo Emidio Casula a 
quanto pare su posizioni per il 
momento contrastanti e incerte 
Dichiaratamente filodemocn 
sitane invece le posizioni dei 
due gruppi mmon la cosiddetta 
«sinistra niormisla» e quello dei 
«riformisti sassaresi* 1 contrasti 
sono emersi ancora una volta 
propno nella nunione del comi 
lato regionale dell altra sera Al 
la relazione abbastanza cauta 


de) vicesegretario Baroschi han 
no latto seguilo diversi interventi 
meno «diplomatici» ed interlocu 
lon Fra gli altn quello applau 
ditissimo del segretano regiona* 
)e della Cgi) Giuliano Murgla un 
appello appassionalo a «non re¬ 
galare la vittonà etetloraie socia 
lista alia Oc« e a riconfermare 
senza esitazioni la scelta a s)ni 
sira «risultata vincente davanti 
agli eiettori» 

L altro giorno la direzione re¬ 
gionale del Pel ha contestalo 
seccamente | interpretazione 
che ancora oggi a un mese c 
mezzo dal voto fa cucciare lo 
Scudocrociaio sottolineando 
le profonde differenze con la al 
luaztone da cui scaUirf nell 84 
la giunta di sinistra, allora il pen 
tapartito aveva perso 9 seggi e 
I opposizione ne aveva guada 
gnau 1 ) oggi la maggioranza di 
sinistra ne perde 3 e I opposizio¬ 
ne de ne guadagna 2 «Sarebbe 
grave - afferma il Pei - se sulla 
base di questo risultato il gove^ 
no regionale venisse nconsegna 
to alla De vamficando cinque 
anni di nfemne e di importanti 
cambiamenti» 
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Neiralto Adriatico decine di imbarcazioni hanno ossigenato l’acqua 

Pescatori «caricano» il mare 



Elettricità a rischio? 

Un paese del Trevigiano 
insGige contro 
un elettrodotto delFEnel 


Ila j^rebbe cltìamare la carica dei pescherec¬ 
ci»; in un centinaio, hanno percorso l'Alto 
Addato waiìdold». Tratoìavaiio vesxM co^r- 
toni a 2/3 tnetri sotto la superficie rie! mare, per 
t^rovocare una sorta di maremoto che mischiasse 
t’acquà di superficie (più ricca dì ossigeno) con 
iquella dei (ondali 4^ye l'ossigenazione è talmente 
.scarsa da (ar temere una ecatombe di pesci, 

OAU.A NOSTRA REDAZIONE 

myAnNi ROSSI 


■■ BOLOGNA La tnoMIHaZlo^ 
me ha Inlenesratp, sppraliutto. 
le acque davanti a Rìmin) 
(Efc^Jà-lbTndgna) s Fai» , 
(Marche),, in .quésriiHióio ca- 
ISO, J pescatori Jianno conces- 
AQ JJ bis di un'injaiattva che, 
ad «pigione dei (ùologi, dà 
ibucml Iroui, almetw per A/& 
jgiomj. ia cosa non ha avuto 
^guito nel Ravennate e mei 
jLìdHefraresi. 

Davanti alla capitale roma* 
«gnqla delle vacanze, per altre 
due ore, poco meno di SO pe¬ 
scherecci, affiancati come $e 
sì frariaiaé dì pn reparto di ca* 
valieria impegnato In una ca¬ 
rnea, hanno percorso il tratto 
' di mare, che va dal porto rimi¬ 
mele a Riccione e viceversa. 

1 mantenendosi a un xmglìo e 
mezzo daJ bagnasciuga,. 

Subito dcy )(0 4M)rK) comiO' 
ciati ì pteiies^ dj campioni di 
. acqua che - stando alle anali* 

• si biologiche - hanno confer- 
r malo che ti metodo è mo- 


mentaheàm^ié efficace. 

li professor Corrado Picci¬ 
ne^,, ^ireilòre del Laboratorio 
dl É^oìdgia Marina di Fano, ha 
detto che sui fondali di 5-6 
metri I risultati conseguiti so¬ 
no soddisfacentii con il ri¬ 
scontro finale di cinque parti 
di ossigeno per miliofte. Pur- 
troppo * ha proseguito - la si¬ 
tuazione In questi uHirrii glomi 
è andata rapidamentè peggio¬ 
rando: aH'inizìo dell'esperi¬ 
mento odierno abbiamo avu¬ 
to anche rilievi, ral londo, di 
una parte d'osdp^ per mi* 
lìone^ Ma sì potrà praticare 
per rtiolto questo mèti^? E 
chi deve accpltarsl il.pprppiio 
di proseguire r l'ossigenazione 
forzata delle acque a benefi¬ 
cio d^ pesci'.e dì chi vive pe- 
acandoii? forse laMarina mili* 
tare, come già qualcuno ipo¬ 
tizza? Andte per il fatto che a 
questi interrogativi mancano 
risposte certe e convincenti, 
riniziathra dei pescatori assu¬ 


me più il senso di dimostrare 
che qualcosa si può fare che 
l'indicazione di un metodo dà 
seguite. E ciò in consl^ÀziOr 
ne del fatto che anche ièri H 
fenomeno aigaie si è presen¬ 
tato lungo quasi tutta la costa. 

Di Adriatico, mucillagini, ah . 
ghe, possibili morìe della fmi-i 
na ittica, si parlerà, stamanè, a 
Bologna, per iniziativa della 
giunta regionale emiliano-ro¬ 
magnola (monocolore Pcj). 

La Regione, infatti,, ha in¬ 
detto uria conferenza stampa 
per itlustrare le determinàzio- * 
ni a cui II suo esecutivo è 
giunto nel corso di una riunio¬ 
ne svoltasi venerdì. Stando a 
indiscrezioni, la giunta iriten- 
de sottoporre un pacchetto di 
Imposte (e relatm stanzia¬ 
menti) al neo-Presidente del 
Consiglio, on. Qiulk) Andreot- 
ti., durante un ì.ncontio che 
dovrebbe aver luogo in setti¬ 
mana. 

li «pacchetto Adriatico* del¬ 
l’Emilia Romagna prevedereb- 
be un metodo di ooncertazio* 
ne a tre, Stato-Reglone-privati; 
con l'obieuivo di affrontare 
l’emergenza, t! pacchetto 
punterebbe su misure a favore 
dette imprese turistiche, tra le 
quali un «piano piscine* e la 
realizzazione di nuove struttu¬ 
re da spiaggia, entro l'estate 
del '90 (comprensive di arene 
per spettrali e spàzi per atti¬ 
vità ginniche). Un impegno 


particolare riguarderebbe l'ac- 
celérazione della realizzazio¬ 
ne deUPàmhi deirentroterra 
'romagiVp|io,;v gifl individuati 
.netrairieiloiidel ^nó<paesisti- 
co (comé il Conca e i) Marec- 
chìa). Altre misure interesse¬ 
rebbero, più direttamente, il 
soriegiró ## imp^Sé del set- 
loie pèschérecefó.' ' • 

Ieri pomèriggip, intanto, il 
Presidenle del Gruppo verde 
del Parlamento -europeo, Ale- 
xandef La.ngerr: s’ò recato al - 
(jrand Hotel di ^rnini per in- , 
Gontràrvi la stampai illustrare { ' 
lérmìni di rù^uzione sul¬ 
la «Caìàstrofè ecologica* del 
mare Adrìatu:o-.che i verdi in¬ 
tendono far chè il sia il pnmo 
documertto dificussq dalla 
nuova; assemblea eurppe.a, e,, 
prendim In liórisegna ’una 
dozzina di bottiglie eorilenenlr 
alghe e muóllagim adriatiche, 
con le quali ^omaggiare- le 
massime autorità comunitarie 
durante la cerimonia d'inse¬ 
diamento del Parlamento di 
Strasbu^o. • 

La risoluzione dei verdi 
chiede una ricerca europea 
sutle cause e sui possibili ri¬ 
medi alia «metastasi mediter¬ 
ranea», un regolamento pe la 
riconversione ecologica dei- 
l'agricoltura chimicizzata e 
dell'indusiria inquinante, in¬ 
centivi per là riduzione degli 
allevameqti industriali di suini, 
un cambiamento del modello 
turistico fin qui perseguito. 



«Volare » sul lago di Como 


H COMO. Da ieri mattina il flusso turìstico de) 
lago di Cbmo si avvale di una nuova potente 
attrazione, un modernissimo aliscafo da 200 
posti, del tipo 396 TB 83/93. modello identico 
al «Gothe» che da un anno solca il Garda. L'an¬ 
no prossimo aiKhe U Verbano sarà dotato di 
un mezzo analogo, il <»a in costruzio¬ 

ne presso t cantieri navali ftodiquez di Messina, 
fi nome del mKwo aUscafo di Como • Voloire > 
impone al turista europeo un brano notevole 


della storia italiana, come hanno ricordato, nei 
discorsi ufficiali, il professor Francesco Ogliari. 
il generale Pietro Giannattasio comandante del 
Terzo Corpo d'armata di Milano e Tingegner 
Pietro Santini, gestore govematìvo. Nell’antico 
dialetto piemontese «Voloire» signiiica «volan¬ 
te» e dunque un nome che calza con «il battel¬ 
lo che vola*, ma è soprattutto l’appellativo del¬ 
le batterle a cavallo protagoniste. accanto atta 
cavalleria, di tante battaglie risorgimentali. 



«Cuorini» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M TREVISO. Sembra un film 
western, la costruzione della 
ferrovia in teritorio indiano 
con la protezione delle giub¬ 
be blu. Per installare gli enor¬ 
mi tralicci di un superelettro- 
dotto deH'Ene) - una base di 
Slimq ciacuno, 50 metri d'al¬ 
tezza e 400! di intervallo fra 
l'uno e l'altro - operai e tecni¬ 
ci devono lavorare sotto (a 
scorta di carabinieri e poliziot¬ 
ti in assetto di battaglia. Eppu¬ 
re siamo nelle paciflchs cam¬ 
pagne del Trevigiano, egli «in¬ 
diani», per lo più, sono tran¬ 
quillissimi agricoltori, che cor¬ 
rono a presidiare il loro pode¬ 
re ogni volta che si sente odor 
di ruspa. Il fatto è che, non si 
sa come, non si sa quando, si 
è sparso rapidamente l'allar¬ 
me: la corrente fa mate- NqR 
solo a lóccària, ma apcne, 
semplicemente vivéridoci nei 
pressi. L'Enel assicura che a 
vivere all'ombra dei tralicci, 
purché ad una moderata di¬ 
stanza, non ci sono rischi. Gli 
studi in merito non abbonda¬ 
no. 

Ma si stanno affermando 
anche opinioni opposte. Due 
scienziati italiani. Angelo Levis 
e Nicola Loprieno, hanno di 
recente indicato la «capacità 
potenziale da parte dei campi 
eleiromagnetici di indurre al¬ 
terazioni del materiale geneti¬ 
co capaci di provocare muta¬ 
zioni genetiche, malformazio¬ 
ni e tumori». Nel Trevigiano è 
venuto anche un biofisico sta¬ 
tunitense, Andrew Marino, 
che da anni indaga su gruppi 
di persone che vivono o lavo¬ 
rano vicino a linee elettriche: 
«Entro il raggio di 200 metri 
c'è rischio elevato», ha assicu¬ 
rato, suggerendo di rocoirere 
- come SI comincia a fare ne¬ 
gli Usa - a condotte sotterra¬ 


nee, più costose ma maggior¬ 
mente sicure; e non deturpa- 
trici del paesaggio. 

La gente insomma, non $1 
sente molto rassicurata. L’eteti 
trodotto in costruzione fra Ve¬ 
rona e Udine, 600 chilometri 
di linee, dovrebbe essere un 
segménto di un futuro impian¬ 
to destinato a congiungere 
Francia Jugoslavia percorren¬ 
do l'intera pianura padana. 1 
progetti sono vecchiotli. pel 
iraUempo case, iiiduslrie, stal¬ 
le, sene e perfino una scuola 
elementare a Cimetia, nei Tre¬ 
vigiano, sono spuntate qua e 
là lungo il tracciato e si ritro¬ 
vano con 380.000 volt sopra .1 
tetti. I comuni interessali sono 
una sessantina, ma la protesta 
si è fatta calda wlo ultirpa- 
mente, quando i levQ^l aoqo 
approdati ini 18 paesi ,in„pro- 
vincia di Trèyisò. Il momento 
più acuto è stato giovedì scor¬ 
so, quando 170 tra «celerini» e 
carabinierìi hanno disperso a 
manganellate contandini e 
ambientalisti (ferendone 
quattro) nel «fondo Parolin» di 
Riese Pio X, per consentire la 
posa del pilone n. 67: Un in¬ 
tervento che ha provocato 
un'ondata di proteste - Pei, 
Psi, sindacati, lo stesso neomi¬ 
nistro de Carlo Bernini - se¬ 
guite daile dimissioni di mez¬ 
zo consiglio comunale e da 
una manifestazione di mi¬ 
gliaia di persone tenutasi ieri 
a Montebelluna. Mentre la pp- 
sa procede a rilento, sono In 
corso contro l’eleitrodpito tre 
processi in altrettante preture 
del Trevigiano, mentre molti 
comuni hanno inutilmente re¬ 
vocato il nulla osta ai lavori. 
La Regione, dal canto suo. ha 
insediato una commissione 
per studiare il rischi; oggi la 
prima riunione. 


È nato ìi popolo dei «Cuorinir»: un po' vedovi dal 
Tango prireo amore, ma già innamorati della 
nuova creatura, Cuore, atteso ogni lunedi mattina 
assieme airUnìtà. I Cuorini, in questa stagione, 
migrano a Montecchio, dove il caldo è africano e 
l’umidità è tale che non si capisce dove finisca o 
cominci il fiume Enza. Ma ci sono Serra. Vincino, 
Vauro, Lupo Solitario... C'è anche Andreotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JlIlNCR MUiffi 


, ,jaio Enti- 

primo mfnftf/o.' Pòrtajò 

to su una poltrona rossa al 
contro dèlia festa. «Ci spacca 
la schiena, stavolta, davvero», 
commenta Vauro. Il busto in 
marmo di Andreotti era un 
tempo nella redazione da 11 
Male ed ora troneggia a Mon- 


ieccbiq;<àtii>iti'^logiafatp.dai 
ch§. accanto a lui si 
mettorió m d^ni posa. Luì os- 
' j^^rvà sàmiqrie la festa, Tin- 
còrilTo'Òi‘|ìÓvanl'eqùàrariten- 
ni, ragazzine e pensionati, ar¬ 
rivati da tutta Italia (ìsole 
comprèse) per essere aéniro 
la feisti. di Cuore, discutere, ri¬ 
dere, e parlar dì cose serie. 

«Ai Cuore non sì comanda* 
è stalo tema d'obbligo dei pri¬ 


mo incontro, sotto una tenda 
dove la sauna, gratuita, è ga¬ 
rantita. Perché Cuore? È vero 
che graffia meno di Tango? 
Stri palco Michele Sena, Piero 
Fassino, tutto lo staff di Cuore, 
«è vero - dice Michele Serra - 
Cuore è diverso da Tango, so¬ 
prattutto perché la situazione 
è cambiata. Anch'io avrei fatto 
Tango cosi come é stato fatto, 
perché allora c'era un Pei in 
fase terminale. Ora raccontia¬ 
mo una fase diversa. Su Cuore 
ci sono satira ma .af^jie. temi. 
seri: vogliamo essere'una pìc¬ 
cola rivista culturale di frontie¬ 
ra. E lo sono contento di dove¬ 
re attaccare meno lì Pel». Se¬ 
condo Fassino,. «Cuore è lo 
specchio dei tempi deirUniià, 
come lo era Tango In tempi in 
cui pesava un'angoscia esi¬ 
stenziale senza futuro». «Tan¬ 
go > dice Vincenzo Bertoiini, 
segretario della federazione 


Pei di Reggio Emilia - mi face¬ 
va vcrtire la tachicardia ogni 
lunedì. Adesso Cuore la fa ve¬ 
nire anche agli altri». Taglia 
corto Paolo Hendel, modera¬ 
tore d'assalto. «Non era Tango 
che faceva piangere, era la 
polit'rca del Pei». 

Ed i Cuorini, questo popolo 
che ha già riempito il campeg¬ 
gio ed ogni giorno prende 
d'assalto la festa, che giudizio 
dà dell'inserto di satira? «A me 
• spiega Mario,idh'San Marino 
piace appfattut^ colore^ 
verde. Mi fa v<rriire Iq'iiiyente te 
case contadine di un tempo, 
tinteggiate di verde con il sof¬ 
fitto di rame usato,per la vite e 
proteggerla dal parassiti. Ecco, 
Cuore tiene lontano l parassiti. 
«Il numero che più mi è pia¬ 
ciuto, racconta Reves Salvato¬ 
ri, fino ad apri le Reggente del¬ 
la repubblica dì San Marino 
è stalo quello sul Pei che cam¬ 


biava nome, e si chiamava 
Mario». Per Marina e Massimo 
di Venezia «è cambialo il cli¬ 
ma, i comunisti vivono una si¬ 
tuazione psicolr^ìca diversa». 
«Forse eravamo più affezionati 
a Tango, primo amore. Era 
cattivo e stimolante in un pe¬ 
riodo in cui ciò era necessa¬ 
rio». 

Per Giampietro da Brescia 
«Cuore fa ridere, in modo in- 
lelligente. Dentro c'è de) sugo, 
ci sono i ragionamenti». M^>, 
c^liaritano abtia’àie'à 
dice che «Cuore si sforza df' 
non somigliare a Tango, ma 
non sempre ci riesce». Rest¬ 
ia: di Ferrara, dichiara: «Cuore 
mi piace, ma Tango mi piace¬ 
va dì più; più gralfiante. ce l'a¬ 
veva di pio con i socialisti, li 
numerò di Naltango è stato in¬ 
superabile. Mi sembra jm^e 
che Cuore sì trattenga...». 


A Montecchio ci sono autori 
di satira suflicienti a preparare 
tre riviste al giorno. Ècco il lo¬ 
ro parere sul (og/Io verde del¬ 
l'Unità. «Cuore è cresciuto - 
dice Vauro - e cammina da 
solo. Basta con i confronti con 
Tango, se no gli viene II com¬ 
plesso di Edipo». iCambia il 
mondo > sostiene Vincino - e 
cambia anche il modo con cui 
la satira legge le cose. Cuore è 
adeguato a questo nuovo mo¬ 
do di fafe satìra.^Ieg^ ^he i 
gÉndf'l^fHritiéhti*. «t^andó ^ 
c'era Tango > spiega Stefano 
Disegni > regnava Natta, e 
Tango doveva essere com'era. 
Óra c'è Occhellb, éd è giusto 
fare Cuore. Ma se Occhelto 
delude, se non cambia il Pel 
(meno chiesa e più gente) 
torneremo pattivi più che 
mai». 

"Cuore - dice Syusi Blady - 


La ricetta comunista 
Inquinamento del Po: 
cominciamo col ripulire 
le acque della Lombardia 


è il volto umano delta satira. E 
attenzione ironica con un atti¬ 
mo di affettività: è come il Pei, 
una grande afflalo affettivo». 
Tutto chiaro per Patrizio Ro- 
versi, Lupo Elitario; «Tango 
era omosaiìrico, Cuore è cte- 
rosatirìco. Tango forse piace¬ 
va di più anche a persone 
"lontane", per il suo rapporto 
sadomasochlslico con il Pei. 
In Cuore c'è un Pei più ottimi¬ 
sta ed orgoglioso». i 

Nella festa fra i pioppi non 
Intrica certo la politicÌK si di- 
scute soprattutto di casa co- 
marie con il Psi, e l’altra sera 
Piero Fassino ha detto che «le 
difficoltà con il Psi non sono 
insuperabili. E un matrimonio 
dlfiicile, ma forse passeremo 
la vecchiaia assieme». Paolo 
Hendel, serissimo, ha replica¬ 
to: «Speriamo di morire giova¬ 
ni». 


■I MILANO. Una parte consl- 
stenle detl’inquìnamento del 

.'mAre Adriatico^provieine/^-c 

Fo.’dai'baCk^l^) 

do del Pei. il vicesindaco di 
Milano, Luigi Corbani, ;^ll as¬ 
sessori comunali Fedine e 
Camagni, gli assessori provin- 
ctail Serangeii e Lottaroll, illu¬ 
streranno alla stampa agli 
amministratori e agli operato¬ 


ri le proposte del Pel per av¬ 
viare, in tempi brevi, alcuni 
interventi di rì$anamento.,del- 
)e acque d|lAiQbardja.'in¬ 
contro è la prima «uscita» mi¬ 
lanese del governo ombra 
che si terrà ri Plreilone;tvia 
Fabio Pilzi 22. oggi 24 luglio, 
alle ore ) ) ; al confronto par- 
leci|>eranno infatti Chicco Te¬ 
sta e Gianfranco Borghini, mi¬ 
nistri ombra per l'Ambiente e 
per rinduslria. 



Albate e Novate Hezzola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifugio molte specie di uc¬ 
celli acquatici. Qualche anno fa, l’inquina¬ 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo scempio. E’ quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E’ quello che il WWF continua a fare da 23 an¬ 
ni. E i risultati sì vedono: oggi, Albate e 
Novate Mazzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, è 
stata varata la legge ragionale per i parchi 
e le riserve. 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e¬ 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1985, in Lombardia, eravamo 9-500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano.che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c’è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti, Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell 'operazione 


"Comune Pulito", per studiare tecniche dì 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell’oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, coi- 
laborando alla realizzazione di questi e al¬ 
tri progetti, mandaci il coupon. 


I Desidero maggiori informazioni sulle attività del WVF. 
I Nome ... 


.Città . 11/11/1? 

Spedire a: WWF - via Salaria, 290 - 00199 Roma ▼▼ ▼▼ JT 


Albate, 1980. 


s^An»laa^ATCHl 

Poi è arrivato il WWP. 


In Lnnibnr.l ì .M , ''487)00 soci dei VAJF combattono per difendere l’ambiente. Insieme a te, possono d L fende rio moKl lo . 
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domiciliari 
per un boss 


■i CATANIA. Sarebbe dovuto 
uscire dal carcere nei 2010. 
Salvaiore Ercoiano. uno del 
principali esponenti del clan 
mafioso del superlatitante Nit- 
lo'Santapaola. Condannato a 
23 anni di reclusione per as* 
sQciazione a delinquere di 
stampo mafioso e omicidio ha 
ottenuto dai tribunale di Cata¬ 
nia e dalla Corte d'Assise 
d'appello di Palenno il benefi¬ 
cio degli arresti domiciliari per 
gravi motivi di salute, fuomo 
sarebbe affetto da una gravis¬ 
sima cardiopatia che gli è sta¬ 
la diagnosticata da due medi¬ 
ci di ralermo e Pisa. La magi¬ 
stratura nel concedere al dete¬ 
nuto il beneficio degli arresti 
domiciliari ha anche disposto 
incredibilmente che il perico¬ 
loso esponente del clan San- 
tapaola venisse ricoveralo in 
uh ospedale catanese. 

Salvatore Ercoiano è fratello 
del cognato di Nido Santa- 
paola ed é stato considerato 
dai magistrati che hanno 
emesso le sentenze a suo cari- > 
co come il vero e proprio rap¬ 
presentante degli interessi del 
clan Santapaola fuori dalla Si¬ 
cilia. L’uomo avrebbe avuto il 
controllo dei traffici del clan 
in particolare nelle regioni 
della Liguria, del Piemonte e 
delia Lombardia. La decisione 
della concessione degli arresti 
domiciliari lo mette in una si¬ 
tuazione assai particolare che 
ricorda mollo da vicino quella 
del numero due della sua 
stessa cosca, Giuseppe Ferre¬ 
ra detto «cavadduzzuH, che nel 
periodo di arresti ospedalieri 
riuscì a collezionaTe un atten¬ 
tato alla sua vita nella stanza 
dell'ospedale al quale sfuggi 
miracolosamente e la più 
classica delle evasioni, durata 
solo 11 giorni. Vale la pena di 
ricordare che il magistrato si¬ 
racusano ha emesso una sene 
di provvedimenti a carico pro¬ 
prio dei sanitari catanesi che 
avevano certificalo, poco lem- 
TO prima deirevasione, che 
Giuseppe Penerà era intra¬ 
sportabile e non poteva la¬ 
sciare l'ospedale. 


Milano 

Sequestrato 

Tanticanao 

«rubato» 


M MILANO. Il nucleo antiso- 
flsticazioni dei Cc di Milano 
ha messo sotto sequestro alla 
«Slco^ di Rho l'impianto di 
purificazione e due chilo¬ 
grammi di resine e prodotto 
anticancro finito (doxorubi- 
cina). Già l'anno scorso era¬ 
no stati sequestrati alla •Si- 
cor» documenti sul processo 
di fermentazione della so¬ 
stanza dopo la denuncia del¬ 
ia Farmitalia per violazione 
del segreto industriale 

Un ex collaboratore della 
grande industria farmaceuti¬ 
ca è infatti sospettato di aver 
passato la formula della do- 
xorubicina alla società di 
Rho. 

Per questo Gaetano Palla¬ 
dino e Rolando Santi Zoppi, 
direttore generale e proprie¬ 
tario della «Sicor», sono stati 
indiziati, insieme ad altre sel¬ 
le persone, di associazione 
per delinquere e furto conti¬ 
nualo. 


IN Italia 


Il magistrato del «pool » di Palermo Un gm pasticcio per i commissari 
sospettato delle lettere anonime A carico del giudice non è stata 

contro Falcone svolgerà ' formalizzata alcuna accusa 

la sua autodifesa oggi a Róma Si estende la polemica contro Sica 


EMPisaeC^ 

Alberto Di Pisa, il magistrato del pool della Procura 
di Palermo sospettato di aver scritto le lettere diffa¬ 
matorie contro Falcone, sarà ascoltato stamane - 
su sua lichtesta - dal Csm. Un'audizione difficile, 
persino paradossale, dal momento che contro Di 
Pisa non è stata formalizzata alcuna accusa. Intan¬ 
to si estendono le critiche ai metodi e agli esiti del¬ 
le indagini condotte daU'alto commissario Sica. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Sarà una scena 
vagamente pirandelliana 
quella che opporrà oggi i 
consiglieri del Csm - comita¬ 
to Antimafia e prima com¬ 
missione - al giudice che è 
stato indicato come il «cor¬ 
vo», l'autore delle lettere 
anonime tese a screditare 
Giovanni Falcone. A carico 
di Alberto Di Pisa, titolare dì 
delicate inchieste di mafia, 
non esiste alcuna prova. Lo 
ha dichiarato Salvatore Cele¬ 
sti, il procuratore di Caltanìs- 
setta cui è affidata t'inchie¬ 
sta. 

li don. Celesti ha infatti 
precisato che gli atti a lui tra¬ 
smessi daH'allo commissario 
Sica contengono ««'eperti 
non riferibili a persone». Di 
conseguenza, non ha emes¬ 
so alcuna comunicazione 
giudiziaria. 

DI Pisa, ecco il paradosso, 
ha chiesto e ottenuto di veni¬ 
re a discolparsi da responsa¬ 
bilità non precisate da nes¬ 
sun atto giudiziario. Ma la 
sua è una posizione che re¬ 


sta difficile, anche,dopq^)e 
deposizioni rese sabato, àtio ^ 
stesso Csm. dai suoi diretti 
superiori, i capì degli uffici 
giudiziari dì Palermo. Dalle 
loro parole è venuto il profi¬ 
lo di un uomo che contereb¬ 
be già precedenti poco edifi¬ 
canti in materia di lettere 
anonime. Anche se si tratta¬ 
va di missive volte a colpire 
episodi della vita privata di 
alcuni personaggi. In questo 
caso, invece, siamo di fronte 
ad uno degli «alti preparato- 
ritf deH'attentato del 21 giu¬ 
gno all'Addaura. 

Dì Pisa viene a palazzo dei 
Marescialli a negare ogni ad¬ 
debito, a far pesare il suo 
passato di giudice impegna¬ 
to per anni contro la mafia. I 
commissari, dopo averlo 
ascoltato, potrebbero con¬ 
cludere per un «non luogo a 
procedere», oppure avviare 
ie procedure per un trasferi¬ 
mento d'ufficio. 

Questa misura, infatti, si 
può adottare anche se Ì'in- 
compatibilità a rimanere in 
un incarico si determina al 



di fuori della colpevolezza 
del soggetto chiamato in 
causa. Altra ipotesi è quella 
del procedimento disciplina¬ 
re, che presuppone però l’at¬ 
tivazione del ministro Guar¬ 
dasigilli o del Pg della Cassa¬ 
zione. Ma per quali addebiti? 

Il Csm, insomma, si trova 
ora a gestire un «brutto ca¬ 
so». reso più impraticabile 
dalle sconcertanti indagini 
condotte, al di fuori di ogni 
regola e con gli esiti più con¬ 
traddittori, dai servizi dei Si- 
sde coordinati da Domenico 
Sica. 

Ben sr spiega, a questo 
punto, il montai-e dei dissen¬ 
si e delle critiche nei con¬ 
fronti del doti. Sica. Al punto 
che non vengono meno le 
voci su una sua possibile 
emarginazione (si paria di 


affidare il coonlinamento in 
materia di mafia ad un sotto- 
segretario e rimbalza il nome 
di Claudio Vitalone, viceiHe- 
sidente delta commissione 
Antimafia, persona^to mol¬ 
to vicino a Giulio Andmotti). 

Ieri Claudio Martelli, inter¬ 
pellato dopo il giuramento 
dei nuovo governo sulla si¬ 
tuazione creatasi a Palenno. 
ha detto che «blsr^na chiari¬ 
re la questione (mma del di¬ 
battito parlamentare». 

Intanto, in ambienti del¬ 
l'ufficio istruzione del TritMJ- 
nale di Palermo è stato 
smentito che il do». Falcone 
abbia fatto dichiarazioni o 
commenti a proposto del¬ 
l'indagine in corso sugli ano¬ 
nimi. Una tonto di que^o uf- 
fìcio ha osservato che Falco¬ 
ne «è soltanto una parte le- 



Alberto Di 
Pisa e in aito 
Giovanni 
Falcone al 
centro della 
foto 


sa». Indiscrezioni avevano at¬ 
tribuito al giudice palermita¬ 
no la frase <<)ualcuno ha 
manipolato te prove su Di Pi¬ 
sa». 

Una smentita di tult'allra 
natura è quella che viene da 
Bruno Contrada, funzionario 
del Sisde. Il nome di Contra¬ 
da. a lungo impegnalo nella 


Criminalpol siciliana, era sta¬ 
to evocato nei giorni scorsi 
come quello della «talpa» im¬ 
pegnata a seguire i movi¬ 
menti di Falcone in vista del- 
raitenlato di un mese fa. Av¬ 
vicinalo da un giornalista 
della «Stampa» il Contrada 
ha parlato di «ignobili inven¬ 
zioni». 



Introvabile il legale di Bologna che ha rinunciato alla parte civile 
L’avvocato di Pazienza chiede l’intervento di Vassalli 

Attacco P2 al tnrocesso per la strage 


«Folgoralo» nel salotto di Lido Celli, dopo 20 mi¬ 
nuti di colloquio col capo della P2. Sarebbe nata 
cosi la misteriosa «conversione» di Roberto Mon¬ 
toni, l'avvocato bolognese che ha rinunciato alla 
difesa delle patti civili nel processo per la strage 
del 2 agosto. Lo stesso Montorzi comunicò di ave¬ 
re incontrato il «venerabile», il cui difensore ha 
messo in giro la notizia delle dimissioni. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCucci 


■i BOLOGNA. Squilla a 
vuoto il telefono di casa 
Montorzi. L'awocalo forse è 
al mare. Sabato scorso, se¬ 
condo indiscrezioni, era a 
Perugia, nello studio dei 
professor Fabio Dean, difen¬ 
sore di Lieto Celli, per firma¬ 
re jn attestato delta propria 
conversione: la rinuncia a 
rappresentare l'Associazio¬ 
ne familiari delle vittime nei 
processo per la strage del 2 
agosto '80. E quindi la ri¬ 
nuncia ad accusare lo stes¬ 


so Celli, che in primo grado 
è stato condannato a 10 an¬ 
ni per aver depistato, insie¬ 
me a Francesco Pazienza e 
agii ufficiali dei «Supersi- 
smi», le indagini suH'attenta- 
to che devastò la stazione di 
Bologna, uccidendo 85 per¬ 
sone e ferendone 200. La 
notizia delle dimissioni è 
stata confermata da Torqua¬ 
to Sacci, presidente dell'As¬ 
sociazione familiari delle vit¬ 
time, Ma è impossibile chie¬ 
dere spiegazioni al diretto 


interessato, che da venerdì 
scorso - lo stesso giorno in 
cui ha ufficialmente rinun¬ 
ciato airincarico - è assente 
da Bologna. 

È una vicenda con troppi 
misteri. «L'unica certezza - 
dice Secci - è che è stato 
lanciato un silu.o in vista 
del processo d'appello che 
inizierà il 24 ottobre». E la 
campagna parie da Villa 
Wanda, residenza di Licio 
Celli. E ormai certo, infatti, 
che la scelta di Montorzi è 


maturata dopto un incontri) 
col capo delia P2. L'avvoca¬ 
to ne aveva parlato a Tor¬ 
quato Secci. e de) resto lo 
stesso Celli lo ha dichiarato 
ai Resto det Codino, dicen¬ 
do che l'incontro nella sua 
casa era durato una «venti¬ 
na di minuti», che era stalo 
Montorzi a chiederlo, e che 
i'awocato gli aveva comuni¬ 
cato la sua intenzione di la¬ 
sciare il collegio di parie ci¬ 
vile Il «venerabile» ha ag¬ 
giunto un avvertimento: 
«Montorzi non sarà l'ultimo 
a prendere questa decisio¬ 
ne». A conferma che è m 
corso una vera e propria 
campagna contro il proces¬ 
so i'awocato difensore dì 
Pazienza. Giusepi^ De Cori 
(già difensore di Flaminio 
Piccoli), ha chiesto un inter¬ 
vento del ministro Vassalli. 

Ma perché Montorzi 
avrebbe dovuto chiedere un 
appuntamento a Lieto Celli? 


Non è stato invece Celti a 
comunicare a Montorzi che 
intendeva parlargli? E di 
che? «Montorzi - dice Tor¬ 
quato Secci - mi telefonò 
un giorno dicendomi che 
un certo Cristiano Ravarino 
era andato a trovarlo in stu¬ 
dio e gli aveva fatto sapere 
che Celli desiderava v^er- 
lo». Ravarino è un pubblici¬ 
sta bolognese, collaboratore 
di alcuni settimanali. In pas¬ 
sato ha vantato rapporti con 
i servizi segreti americani e 
con lo stesso capo della P2. 
Recenlemente è anche fini¬ 
to in guai giudiziari per una 
stona di assegni scoperti. 

«lo sconsigliai a Roberto 
di andare da Celli - raccon¬ 
ta Secci - lui ci andò io stes¬ 
so. Poi mi fece sapere che 
rincontro era avvenuto e mi 
avrebbe scritto una lettera 
per spiegarmi alcune sue 
decisioni che al telefono 


Altre 4 vittime in Sicilia 


Arriva troppo tardi l’ordine di scarcerazione 


Incidente in Calabiia 
(^ttro morti e 6 feriti 


Detenuto in permesso si uccide 
a due ore daUa libertà 


■I COSENZA Quattro perso¬ 
ne sono morte e sei sono ri¬ 
maste ferite (una è in condi¬ 
zioni gravissime) in un uno 
scontro frontale tra due 127 
awenuto venerdì seia a Cas¬ 
sano nello Jonio, in provincia 
di Cosenza. 

Lo scontro tra ie due auto¬ 
mobili, una targala Cosenza e 
l’altra Napoli, è stato violen¬ 
tissimo. I dieci passeggeri del¬ 
le due auto hanno subito un 
impatto terribile quattro dì 
loro sono morti sul colpo, al¬ 
tri sei sono rimasti gravemen¬ 
te feriti. La statale 534, all'al¬ 
tezza de) chilometro 19 dov'è 
awenuto l'incidente è rima¬ 
sta bloccata fino a sabato 
mattina. Molte ore sono state 
necessarie anche per il rico¬ 
noscimento delle salme delle 
vittime. Il vice pretore onora¬ 
no di Cassano è rimasto a 
lungo su) luogo dell’incidente 
per cercare di chiarire la di¬ 
namica della tragedia. Sulla 
127 targala Cosenza viaggia¬ 
vano 7 persone, 4 adulti e 3 


bambini Una donna airolla- 
vo mese di gravidanza Anna 
Maria Motta. 27 anni di San 
Lorenzo del Vallo e la figlio- 
letta Giovanna di 13 mesi so¬ 
no morte sul colpo. Gli altri 
componenti dell'equipaggio 
sono due figli di Anna Maria 
Motta. Loredana e Antonio 
Belmonte di 4 e 5 anni, la so¬ 
rella Lucia Cosima Motta, 22 
anni, ricoverata in prognosi 
riservata all'ospedale di Co¬ 
senza ed altre due persone 
Vincenzo e Mana Teresa 
Santoro di di 23 e 25 anni. 
Nella 127 proveniente da Na¬ 
poli c’era una famiglia intera: 
è soprawissuta solo una 
bambina Anna GiampagSia 
12 anni, ferita. I suoi genitori 
Raffaele di 16 anni e la mo¬ 
glie Rafelina Conte di 35. di 
Castellammare di Stabia han¬ 
no perso la vita nello scontro. 
Secondo le prime ricostruzio¬ 
ni è stata la macchina della 
famiglia Giampaglia a perde¬ 
re il controllo per cause an¬ 
cora da chiarire e dopo avere 


urtalo violentemente contro il 
guard rail è finita sulla carreg¬ 
giala opposta dove giungeva 
proprio in quel momento 
l'auto di Anna Maria Motta. 

In Sicilia altri due incidenti 
che sono costati la vita a 
quattro persone, a Lentini 
(Siracusa) una Bmw 518 gui¬ 
data da Giovanni Pollara si è 
schiantata contro un muro. 
Nell urlo sono morti la mo¬ 
glie del conducente, Gabriel¬ 
la Castiglia. 32 anni, ed i loro 
figli Mlonio e Danilo di 10 e 
3 anni Feriti gravemente Gio¬ 
vanni Pollara, un terzo figlio 
Michele di 4 anni ed una pa¬ 
rente Salvatrice Tavola 18 an¬ 
ni 

Ad Ucria, nel Messinese 
una Panda è uscita di strada 
ed è finita in un burrone pro¬ 
fondo 100 metri Ivana Zac- 
cone, 34 anni è stala catapul¬ 
tata fuori ed un albero, fre¬ 
nando la sua caduta le ha 
salvato la vita Ferdinando di 
Falco 37 anni è morto al mo¬ 
mento dell'impatto 


Si è ucciso, terrorizzato dall’idea di dover rientrare 
in carcere per una vecchia pendenza, proprio men¬ 
tre i giudici gli concedevano la libertà. L'ordine di 
scarcerazione è arrivato due ore dopo il suicidio di 
Diego Matin, trentenne ex tossicodipendente di Al¬ 
tavilla Vicentina. Il ragazzo si è sparalo mentre era 
a casa in permesso per la nascita della seconda fi¬ 
glia. Accuse del parenti: «Lo ha ucciso la giustizia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VICENZA Sabato sera fini¬ 
va la settimana di permesso. 
Avrebbe dovuto rientrare nella 
prigione di Vicenza, dove da 
qualche settimana scontava 
un imprevisto residuo di una 
vecchia condanna. Ma la sola 
Idea terrorizzava Diego Mann, 
31 anni ad ottobre, ex tossico¬ 
dipendente. La sera prima, 
per prender sonno, sera im¬ 
bottito di iranqiJillanli L'altro 
ieri, verso l’una. ha preso la 
pistola de) padre gioielliere e 
SI é sparato m lesta Due ore 
più tardi, è arrivato l'ordine dt 
scarcerazione del tribunale 
Un destino, ed una beffa, che 
hanno dell'incredibile Ma i 
familiari del giovane non cre¬ 


dono troppo alle coincidenze: 
•Difficile non pensare che sia 
stala una mossa politica dei 
giudici, mandare if fonogram¬ 
ma con la libertà appena sa¬ 
puto che Diego si era spara¬ 
lo» dice deciso un cugino che 
gli è sempre stato vicinissimo, 
Vittorio Pizzin, industriale 
conciano. Diego Mann era 
uno dei poeti! casi di totale 
uscita dal mondo della droga 
Fino a olio anni fa aveva se¬ 
guito le normali strade della 
tossicodipendenza, scippi ar 
resti, condanne Etoi il carcere, 
a Udine. «Un'esperienza asso¬ 
lutamente devastante, gli alin 
detenuti lo avevano seviziato, 
da allora gli è rimasto i! terro¬ 


re della prigione», ricorda il si¬ 
gnor Pizzin Finalmente usci¬ 
to, convinto di non avere più 
pendenze con la giustizia, il 
ragazzo era entrato m una co¬ 
munità dt recupeto a Recoa- 
ro. e ce l’aveva fatta. Dopo un 
paio d'anni s'era sposalo con 
Carla, una delle assistenti vo¬ 
lontarie. Poi la prima figlia, 
Valentina, che oggi ha 4 anni, 
mentre ricominciava a lavora¬ 
re ne) laboratorio di oreficeria 
del padre. Giovanni, ad Alta¬ 
villa Vicentina Piano piano 
una vita ricostruita, fino ad un 
paio di mesi fa. quando i ca¬ 
rabinieri SI sono presentati a 
casa di Diego e fhanno porta¬ 
to via in manette. Era diventa¬ 
ta definitiva una condanna di 
7-8 anni fa per spaccio di dro¬ 
ga. altri 5 mesi da scontare. 
•Diego si é ridotto ad uno 
straccio. Aveva paura, una 
paura folle det carcere. Le pri¬ 
me notti le ha passate in infer- 
mena, poi è soprawissuio coi 
tranquillanti», drce Vittorio Piz- 
zin Una «rttimana la il per¬ 
messo di tornare a casa per 
qualche giorno, per assistere 
alla nascita della seconda fi¬ 
glia, Beatrice, venuta alla luce 
martedì scorso. Diego faceva 
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24 luglio 1989 


Umberto Eco 
vince 
il Premio 
Bancarella 


Il 37<^ Premio Bancarella è stato assegnato a Umberto Eco 
(nella foto) con il libro «Il pendolo di Foucault», edito da 
Bompiani. La vìtloria di Eco. raggiunta con 134 voti su 240 
schede valide votato da altrettanti librai, era gii dato per 
scontata dopo la decisioRe di Roberto Calasso, entrato nel* 
la rosa dei finalisti con il testo «Le nozze di Cadmo e Armo¬ 
nia* (Adeiphi), di ritirarsi per concorrere allo «Strega». 


Fabbrica Un incendio ha distrutto la 

ili anAktlt scorsa notte a Bovalino^ nel- 

ai mOPlll la Lòcride, una’ fabbrica di 

aiStnitta mobUi dì proprietà dei fra* 

« DAumlSiiA tolii Fonti. I danni ammonia- 

a DUVaillllF PO ad Qiifg 400 miijoni di li¬ 

re. Le indagini sono svolle 
dai carabinieri che rron 
escludono la matrice dolosa dell'incendio. La fab^ica dei 
fratelli Fonti ha subito in passato altri tre attentali incendia¬ 
ri, si pensa ad opera di un’organizzazione dedito alte esto^ 
sioni. La scorsa notte le fiamme divampate dairincendto 
della fabbrica - che so^ sulla statole Jonica 106 - hanno 
provocato momenti di paura anche per gli abitanti dei pa¬ 
lazzi vicini. 


Un pitone Un agente di polizia è stato 

Ifiarilp morso a Roma da un pitone 

inui w mentre cercava dì portare in 

3061116 salvo alcuni animali in ven¬ 
ali lUhlivia negozio ne) quale 

ui fiufiftia lex) pomeriggio è scoprùalo 

un incendio. Marco Cicchet- 
ti, dì 24 anni, dì Roma è sta¬ 
to addentato ad un dito della mano sinistra dal serpente, 
un esemplare lungo due metri e mezzo, riportando una fe¬ 
rita giudicala guaribile in 4 giorni. L'agente, che in quel mo¬ 
mento non era in servìzio, insieme ad altri passanti aveva 
cercato di trarre in salvo numerosi animali, ira i quali gatti, 
pappagalli ed altri uccelli airintemo di un negozio in via 
Roberto Malatesta. nel quartiere Prenestino, invaso dalle 
lìamme scoppiate a causa di un corto circuito. Da) rogo si 
sono salvati soltanto 1) pitone, un gattino e una tartaruga. Il 
serpente è stato catturalo dalle guardie zoofile dopo nume¬ 
rosi tentativi, ed è stato portato nello zoo di Roma. 


Paracadutista Un paracadutista di 29 anni, 

mUAr^ Felice Mangano, sposato, 

niHuns originario di Catanzaro, ma 

C306nd0 03 residente a Cuneo, si è slra- 

duAmlla RiAlrl ^ 

auemiia meoi deli-aeroporto, di Le- 

valdigi (Cuneo). Insieme 
con un gruppo di altri ap¬ 
passionali, il giovane aveva preso posto su un aereo ftortito 
dallo scalo cuneese. Quando il velivolo ha raggiunto i due¬ 
mila metri di quota, sono iniziati i lanci. Secondo le testi¬ 
monianze raccolte dai carabinieri di Possano (Cuneo), il 
paracadute di Felice Mangano si è aperto solo parzialmen¬ 
te. 

Oltre Nei primi sei mesi dell’anno 

■■■a miilAMA 11 numero degli invalidi civili 

un milione raggiunto la quo- 

oli inVdlidi la di 1.077.870 con un incie- 

i»|«|t|| mento del ) 2.8 per cento ri- 

•'**•** spetto al giugno '88; questo 

nonostante una lense dello 
scorsò annò,$véssé tentato 
di porre un (reno alla loro avanzata. Lo afieima, un’inchie¬ 
sta curala da «II Sole-24 Ore» e pubblicata sul quotidiano fi¬ 
nanziario net numero in edicola oggi. L'esercito degli inabi¬ 
li - prosegue l'inchiesta - conta cosi, in totale, otto milioni 
di «arruolati». La spesa complessiva per t'assislenza è quin¬ 
di destinata a superare ampiamente ii tetto di SOmita mitiar* 
di già toccato net 1988. La quota più consistente dei costi - 
sempre secondo «li Sole-24 Ore» spetta all'Inps. con 
32.400 miliardi, mentre al secondo posto è il ministero dal¬ 
l'Interno che, per la categoria degli invalidi civili, ha corri¬ 
sposto Iratlamenti per 7.769 miliardi (per il 1989 sono «lati 
stanziati oltre 8.000 miliardi). 


non volle anticiparmi. Era 
l'inizio della settimana scor¬ 
sa. Qualche giorno dopo ho 
provato a chiamarlo in stu¬ 
dio ma ho avuto la sensa¬ 
zione che Montorzi si faces¬ 
se negare». Giovedì scorso 
in Associazione è arrivata la 
sua lettera di dimissioni. E 
sabato Montorzi, nello stu¬ 
dio deU'awocalo Dean, 
avrebbe firmato un docu¬ 
mento in cui afferma dì ri¬ 
nunciare per una valutazio¬ 
ne critica delie ipotesi accu¬ 
satorie e perché ritiene in¬ 
sufficienti le prove a carico 
di alcuni imputati. Conver¬ 
sione e pentimento. Ma sarà 
vero? E perché Montorzi, 
che non ha mai avuto timo¬ 
re di motivare pubblicamen¬ 
te le sue decisioni, ora non 
si fa vivo coi giornali che 
parlano di lui? Se Getti l'ha 
convinto, che argomenti ha 
usato? 


Traffico La squadra mobile di Vene- 

Hi Hrnn> In collaborazione con 

Ul liruud quella di Milano, ha arresta- 

AlT6$tÌ to nel capoluc^o lombardo 

a Mllann uomini sotto l’accusa di 

a l’iiranu 

Salvatore Papandrea. tilola- 
re a Milano di alcuni locali 
pubblici, dei suo autista Dante Putzu e di Luidì Da Broi, di 
origine trevigiana ma residente a Milano. Gli arresti sono 
avvenuti neU'ambito delle indagini che avevano portato, 
nel maggio scorso, all'anesto di tredici persone in provincia 
di Venezia dopo alcuni accertamenti su un conto corrente 
bancario a Mira. 


I OIUSIPPBVITTOm 

Tniffa 0 attentato? 

Un incendio distrugge 
solarium a Milano 

II gestore in fin di vita 


la spola casa-ospedale, felice. 
Ma via vìa che si awicinava la 
data del rientro in prigione di¬ 
ventava sempre più ansioso. 
Ne aveva parlato con gli ami¬ 
ci, col parroco. La madre ave¬ 
va mobilitato avvocali, venerdì 
a Verona si era incontrata con 
i giudici che le avevano assi¬ 
curato: «Diego tornerà libero, 
CI sono solo dei tempi buro- 
cralic), qualche giorno da 
aspettare». Il ragazzo non ce 
l'ha fatta. Sabato mattina 
avrebbe dovuto andare a 
prendere la moglie e la nuova 
figlia m ospedale, per portarle 
a casa Ha mandato il padre, 
perché era troppo intontito : 
dai calmanti. Poi si è chiuso in 
laboratorio, sparandosi con j 
una Jager 357, è morto ieri j 
notte, in rianimazione a Vi¬ 
cenza. Mentre l'ambulanza 
portava via Diego, è tornata a 
casa la moglie ignara. 1 cara¬ 
binieri della stazione di Bren- 
dola, finiti i rilievi e rientrati in 
caserma, hanno trovalo, giun¬ 
to da poco, il fonogramma 
che finalmente diceva che 
Dieso, quella sera, non avreb¬ 
be dovuto npresentarsi in car¬ 
cere. 


M MILANO Un uomo com¬ 
pletamente ustionato è stato 
trovalo alle 5 del mattino di 
len in via Anfossi 10 a Milano. 
Soccorso e portato al Centro 
grandi ustionati deil'Ospedale 
di Niguarda, l’uomo si è rive¬ 
lato essere Pasquale Battaglia, 
di 39 anni appena compiuti. 
La terribile di^razia è succes¬ 
sa infatti propno nel giorno 
del suo compleanno. 

Pasquale Battaglia è ora ri¬ 
coverato in prognosi riservata 
con il 95% della superficie cor¬ 
porea ustionala. I) suo corpo 
martoriato è stato trovato 
completamente nudo perché 
gli abiti gli si erano bruciati 
addosso netrmeendio dei 
•Tannìng Center» di cui era 
pTopnetario, in via Anfossi. La 
polizia sta attualmente va¬ 
gliando tutte le possibili ipote¬ 
si. senza tralasciare neanche 
quella di un tentato suicidio. 
Nel locale andato a fuoco so¬ 
no state trovate due taniche di 
benzina, la patente, la carta 
bancomat dei Battaglia e un 
accendino. Il «Tanning Cen¬ 
ter» distrutto dai fuoco era 
chiuso ormai da un anno e tra 


le ipotesi che si possono to^ 
mulare c'è anche quella che il 
suo proprietario possa aver 
appiccato l'incendio allo sco¬ 
po dì riscuotere l'assicurazio¬ 
ne su) locale. Tutto quello che 
SI sa per certo di Pasquale Bat¬ 
taglia è che a suo carico non 
risulta niente e che né lui, né 
alcun altro della sua famiglia 
ha mai avuto problemi con la 
giustizia. 

Sembra che l'uomo abbia 
fatto appena in tempo a dire 
ai poliziotti che era appena 
entrato nei locale e si stava 
accendendo una sigaretta, 
quando il fuoco gli è scoppia¬ 
to attorno. Potrebbe essersi 
trattato anche di un allentato 
preparalo da qualcuno a co¬ 
noscenza del fatto che i* pro¬ 
prietario sarebbe entralo nel 
locale in quel giorno. Che co¬ 
sa ha spinto Pasquale Battà¬ 
glia ad andare nel «Tannìng 
Center» chiuso? Solo quando 
si sarà scoperto questo sarà 
possibile dare spiegazione al¬ 
la disgrazia che ha portalo 
l uomo in condizioni dispera¬ 
te aU’ospedale dì Niguarda. 
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IN ITALIA 


Napoletano 

Uccisi 

due 

pregiudicati 


MI NAPOU. Proseguono le in* 
dagini per identificare gli as* 
sassini che ('altra notte hanno 
ucciso, in circostanze diverse, 
due pregiudicati nei Napoleta¬ 
no. Antonio Ascione, di 37 an¬ 
ni, talegname. precedenti 
reali contro il patrimonio, do¬ 
po aver parcheggialo una au¬ 
tomobile «Fiat 127» in via Ghe¬ 
rardo Marpne, a Napoli, si è 
diretti verso la propria abita¬ 
zione, Ascione è stato affian- 
cat 9 da una moto di colore 
rosso a bordo deila quale 
viaggiavano due sconosciuti. 

L'uomo seduto sul sedite 
posteriore ha estratto una pi¬ 
stola ed ha sparato contro il 
pregiudicato numerosi colpi, 
uccidendolo all'istante Sulla ! 
vicenda indagano gii agenti I 
della squadra mobile. j 

L'altra vittima è Renaio Del- ' 
lo lolo. di 29 anni, pregiudica¬ 
to per furto, lesioni e rissa. Ri¬ 
tenuto uomo del «boss» Mi¬ 
chele D’Alessandro, in lotta 
con il clan Imparato per il 
controllo delle attività Illecite' 
nella zona di Castellammare 
di Stabla, Dello loio stava tor¬ 
nando a casa, ad Aurano. nel 
Napoletano, a bordo di una 
«Vespa», quando è stato rag- 
giuq^to da due persone, an> 
ch'esse a bordo di una moto, 
che gli hanno sparato una 
scarica di panettoni ferendolo 
in diverse parti del corpo. Del¬ 
lo loio è stato soccorso e por¬ 
tato nell’ospedale di Castel 
lammare di Stabia, ma e mQ^ 
(o durante il tragitto. I! cada¬ 
vere del pregiudicato e stato 
portato nelt'ospedale «secon¬ 
do policlinico» di Napoli, per 
gli esami autoptici I carabi* 
niéri delia compagnia di Ca¬ 
stellammare ritengono che si 
sia trattato di un «regolamento 
di conti». 


Finite in manette 32 persone 
al termine di un maxiblitz 
partito dalla Calabria 
su mandato di un giudice di Locri 

^119 


Fatture e certificazioni false 
per spillare danaro allo Stato 
L’ombra di ’ndrangheta e camorra 
Arrestato anche il padre di un rapito 


La guerra dei pastori 

Agguato a Seminara 
ad un’auto blindata 
Ferita anche una bimba 




Blitz contro industriali e commercianti accusati di 
una megatruifa che sfiora i cento miliardi. Attra¬ 
verso false certificazioni di fatture ed operazioni 
commerciali riuscivano a spillate quattrini all'Ai- 
ma ed allo Stato. Tra i finanziamenti illegittimi ac¬ 
certati 7 miliardi ottenuti dall’ex Casmez. Nell’in¬ 
chiesta si allunga l’ombra delle cosche mafiose e 
della camorra. Possibili clamorosi sviluppi. 


ALDOVAMNO 


■I LOCRI Un meccanismo 
capace dì truffare quattrini in 
gran quantità, a getto conti¬ 
nuo ed alla luce del sole. Le 
prime indiscrezioni parlano di 
un giro che in due anni avreb¬ 
be fruttato quasi cento miliar¬ 
di di lire. Per inchiodare idea¬ 
tori e complici della megatruf¬ 
fa la finanza ha dovuto lavorar 
sodo per quasi tre anni spul¬ 
ciando montagne di fatture, 
ordini d'acquisto, documenta¬ 
zioni commerciali, Alla fine, 
nella notte tra sabato e dome¬ 
nica, è scattato il blitz; 32 per¬ 
sone in manette, altre 6 ricer¬ 
cate. 

Le fiamme gialle hanno fat¬ 
to irruzione alle due di notte 
nelle abitazioni private di in¬ 
dustriali, proprietari terrieri e 
commercianti, operando si¬ 
multaneamente nelle tre pro¬ 
vince calabresi (23 dei 32 ar¬ 
restati sono calabresi), a Ca¬ 
sa) di Mneipe e San Cipriano 
(Caserta), Taranto, Rocca di 
^le (Aquila), Rolondelta 
(Malera), Milano. Contro lutti, 
il giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Locri Nicola Cratteri, 
che ha firmato i mandati di 
cattura, ipotizza una lunga 


sfilza di reati; associazione 
per delinquere, truffa ai danni 
dello Stato, truffa ai danni del- 
TAima, bancarotta fraudolen¬ 
ta, falsità ideologica, emissio¬ 
ne di fatture per operazioni 
inesistenti, ricorso abusivo al 
credito, falsità in scrittura pri¬ 
vata. Le indiscrezioni «danno 
per certo che nei prossimi 
giorni potrebbero finire in ga¬ 
lera altri insospettabili e, tra 
loro, funzionari di enti pubbli¬ 
ci ed istituti di credito meri* 
dionali. 

Tutto ruotava attorno a due 
aziende di Cauionia. un cen¬ 
tro del Reggino ad una quindi¬ 
cina di chilometri da Locri, la 
Jonicagrumi e la Dimabox, 
che operano nel settore della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli e nella costruzione di 
contenitori metallici. Proprie¬ 
tario. liario Di Masi, finito In 
galera con la moglie Maria 
Rosa Leonelll e gran parte del 
consiglio d'amministrazione. 
La Jonicagrumi acquistava 
enormi quantitativi di agrumi 
che ufficialmente trasformava 
in aranciata, succhi ed altri 
prodotti. Le documentazioni 
sulle partite di merce acqui¬ 
state pare venissero utilizzate 



Battute delle forze deirordine nella Lecrida 


dai commercianti-venditori 
come pezze d’appoggio per 
ottenere dal Mercato comune, 
attraverso l’Alma^ i contributi 
di integrazione sul prezzo. Na¬ 
turalmente il giro, secondo 
l'accusa, era costruito per 
grandissima parte soltanto 
sulla carta. 

A sua volta, la Dimabox 
avrebbe venduto gigantesche 
forniture di contenitori metal¬ 


lici e scatotaiTM vuoto per po¬ 
modori ed altri (Hodotti a ditte 
che operano nei settore della 
trasformazione dei fHOdotti 
agricoli Anche que^i f^sì ac¬ 
quisti si trasformavano in do¬ 
cumentazione per spillare 
contributi all'Alma. Per giusti¬ 
ficare una produzione così 
gonfiata di contenitori per 
succhi ed aranciate la Dima- 
box comprava grandi quatita- 


tivi di materie prime, ovvia¬ 
mente recuperando l’iva. An¬ 
che qui. lutto il girp, sostiene 
la guardia di finanza di Reggio 
Calabria, veniva vertiginosa¬ 
mente moltiplicalo. 

Tra gli arrestati due perso¬ 
naggi di spicco: llano Di Masi 
e Michele Pronest). Dì Masi, 57 
anni, è ramministratore unico 
di Jonicagrumi e Dimabox. 
Nel marzo dell'87 fu a) centro 


di uno scandalo che lo fece fi¬ 
nire in prigione in autorevole 
compagnia; quasi l'intero 
consiglio d’amministrazione 
della Cassa di risparmio di Ca¬ 
labria e Lucania (Caricai, in 
sigla). Il disinvolto imprendi¬ 
tore aveva ottenuto dalristitu- 
to bancario credili fino a 47 
miliardi, nonostante avesse 
suite spalle carichi pendenti 
per 18 reati specifici, dalla fro¬ 
de alla truffa, dall'emissione 
di assegni a vuoto alta costru¬ 
zione abusiva. Crediti ottenuti 
grazie al fatto che il personag¬ 
gio, che all'epoca dello scan¬ 
dalo era già stato ospite della 
galera, era riuscito a crearsi 
una fìtta rete di collegamenti 
politici con la pane della De 
catanzarese e cosentina che 
esercitava (ed esercita) il 
controllo sulla Carica). Anche 
allora nel mirino della magi¬ 
stratura la Jonicagrumi. 

Michele Pronesil, 68 anni, 
imprenditore agricolo, è stato 
sindaco democristiano di Me- 
licucco fino al 1982, quando 
ha «ceduto* la carica al figlio 
Furio Orlando. Un altro dei 
suoi figli. Ottavio, venne rapito 
nel novembre del 1988 e. al¬ 
meno ufficialmente, riuscì a li¬ 
berarsi lo scorso aprile senza 
che venisse pagala una lira di 
riscatto. Durante la prigionia 
del figlio, Michele Pronest! 
prese un'iniziativa inusuale e 
clamorosa; citò in giudizio il 
ministro degli Interni chieden¬ 
dogli di pagare il riscatto. Poi¬ 
ché il ministro deve protegger¬ 
ci e non lo ha fatto, questo il 
succo della citazione, è re¬ 
sponsabile, sia pure Indiretto, 
dei sequestro e deve quindi 
essere lui a tirar fuori i quattri¬ 
ni del riscatto. 


■ Interrogato il pluriomicida 

La Me strage dì Torino 
«Dovevo fitrgliela pagare» 


■ Era stato «rapito» dai genitori naturali 

Rìbuvato il {Eccolo Saul 
Toma nella fiuni^ adottiva 


«Ce i’avevo con quella gente, dovevo fargliela pa¬ 
gare, erano anni che sopportavo». Per tutta la 
giornata di ieri Mattino Ardissone ha «giustificato» 
davanti al magistrato che lo interrogava l’orrenda 
strage che sabato sera ha insanguinato Borgiallo, 
piccolo paese del Canavese (Torino). Ardissone, 
sessanticinquenne, pensionato dell’Enel, ha assas¬ 
sinato la sorella, il nipote e un vicino di casa. 


M TORINO Un’indagine de¬ 
stinata a finire in breve tempo 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di l\Tea dottor 
Mulorana non dovrà faticare 
per scoprire il movente dei- 
l'orrenda strage di Borgiallo. 
L’improvvisa follia dell'omici 
da é l'unica spiegazione pos 
sibilo. Il magistrato, per tutta 
la giornata di ieri, ha interro 
gaio Martino Ardissone. il 
pensionalo autore de) trìplice 
delitto L'uomo ha probabil¬ 
mente ripetuto le frasi dette ai 
carabinieri che nella tarda se¬ 
rata di sabato lo catturavano. 
«Ce l'avevo con quella gente, 
dovevo fargliela pagare, erano 
anni che sopportavo'*. Una li¬ 
te. a quanto pare, scoppiata 
con I parenti due decenni fa 
per motivi di eredità, una ven¬ 
detta covala a lungo e finita 
nel sangue Qualcuno a Bor¬ 
giallo, piccolo borgo montano 
ad una quarantina di chilome¬ 


tri da Torino, aveva capito che 
il pensionato, che viveva con 
la moglie Lucia Rascio e lì fi¬ 
glio Davide dodicenne, stava 
manifestando I primi segni 
della follia. Ma nessuno si è 
preoccupato più di tanto, 
neppure quando sabato matti¬ 
na Martino Ardissone aveva 
mira:ciaio un uomo con la 
pistola in mano 
Eppure la tragedia era or¬ 
mai imminente Durante la 
giornata la sorella Felicita, 
sessanl'anni, e il nipote Mauro 
Novaria. 32 anni, giunti a Bor¬ 
giallo (a mattma stessa (forse 
per trascorrere le vacanze, for¬ 
se per calmare le acque) ave¬ 
vano discusso a lungo con 
Martino nei tentativo di tran¬ 
quillizzarlo. Ma era troppo tar¬ 
di. verso le diciannove l'uomo 
ha impugnalo la pistola cali¬ 
bro 22 ed è sceso dal primo 
piano al pianteneno dove abi¬ 
tavano 1 parenti. La prima a 

CHE TEMPO FA 


cadere è stata la sorella Felici¬ 
ta centrala da un poieitile; poi 
è toccato al figlio Mauro che 
probabilmente ha cercato di 
difendere la madre. Ma non 
era finita. Con la pistola anco¬ 
ra carica il pensionata si è di¬ 
retto nei campi, forse alla ri¬ 
cerca dì un vicino di casa, 
Oreste Giovando, con II quale 
era in lite da tempo per que¬ 
stioni di confini dei terreni. 
L'omicida si è invece imbattu¬ 
to nel figlio di quest'ultimo, 
Marco, studente quindicenne, 
e lo ha abbattuto con un col¬ 
po alla testa 

In poco tempo un centinaio 
di carabinieri si è messo sulle 
tracce deli'assassino Una va¬ 
sta battuta è stata organizzala 
nelle campagne. Nei pressi 
del cimitero del piccolo paese 
una pattuglia dei carabinieri si 
è imbattuta nel fuggitivo che si 
è lascialo catturare senza op¬ 
porre resistenza: "Quando 
l'abbiamo circondato - ha 
detto Dino Gatlileiii, coman¬ 
dante delia Legione dei cara¬ 
binieri di Tonno - ha capito 
che non poteva affrontarci tut¬ 
ti e, con molta lucidità, si è la¬ 
sciato catturare» in paese c'è 
molta incredulità. «Un tipo ris¬ 
soso, collerico, spigoloso, ma 
certo non pensavamo che po¬ 
tesse accadere lutto ciò» dico¬ 
no in molli. 


Un gelato, molte coccole e una lunga notte di son¬ 
no tranquillo per il piccolo Said, «rapito» dai genitori 
naturali - che si oppongono all’adozione decretata 
dal Tribunale dei minori - e ritrovato dai ^nitori af¬ 
fidatari a Ventimiglia, a due passi dal confine con la 
Francia. La segnalazione «giusta» era partita da Bor- 
dlghera, dove il gruppetto dei fuggitivi era stato rico¬ 
nosciuto grazie alle foto pubblicate sui giornali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMKLLA MICHIKNZI 


■1 GENOVA. Uomini in divi¬ 
sa, brusche frenate di auto 
con le sirene ululanti, qualche 
movimento concitato e una 
discussione con (e voci un po' 
alterale; è probabilmente così 
che il piccolo Said, re anni e 
mezzo, «rapito» mercoledì pò- 
menggio a Genova dai genito- 
n naturali e ritrovalo sabato 
sera a Venlimigtia. ha perce¬ 
pito la fine della breve avven¬ 
tura di cui è stato involontario 
protagonista. Quando i cara¬ 
binieri hanno convinto la ma¬ 
dre a lasciarlo, perché fosse 
riconsegnato alia famiglia affi- 
dataria. appariva solo un po¬ 
co frastornato dalla corrfusio- 
ne del momento: e sono ba¬ 
stali un grosso gelalo e qual¬ 
che coccola da parte di quegli 
"Uomini in divisa* perché si 
rasserenasse completamente. 


poi, suU’aulo che lo riportnva 
a Genova insieme a Maria Te¬ 
resa e Marco - i genitori affi- 
datari - si è addormentato 
tranquillo e ha dormilo della 
grossa fino a ieri mattina. Se H 
«rapimento» e il ritrovamento 
sono stati in qualche modo 
traumatici per luì, è ancora 
presto per dirlo, ma le pnme 
reazioni e i primi segnali sono 
rassicuranti 

Del resto Said ad essere in 
contatto con i genitori naturali 
solo saìluarlamenle e in situa¬ 
zioni poco confortevoli c è 
abituato sin dalla nascita: la 
madre. Catena Drc^, di 36 
anni, soffre di gravi "disturbi 
psichict; il padre. Moussadek 
Tarrak, di 33 anni, cittadino 
marocchino, fornitore all'in- 
grosso di mercanzie da «vu’ 
cumprà». ha qualche modesto 


precedente ed era fri carcere 
quando Said è nato: ztessuno 
dei due insomma si è dimo¬ 
strato in grado di accudire il 
pxrcino. ed è proprio per )a 
loro accertata «inaffidabilllà» 
che il Tnbunale per i mino¬ 
renni. che quattro mesi fa ave¬ 
va affidato Said a Marco e Ma¬ 
ria Teresa, ha successivamen¬ 
te decretato l'adottabilità del 
bambino 

Provvedimento che è stalo 
di sicuro alla base del colpo 
dì testa di Tarrak e della Dro¬ 
go- di Ironie alia prospettiva di 
perdere definitivamente ogni 
contatto con Said hanno gio¬ 
cato la carta disperala del «ra¬ 
pimento». I) fatto che iì ritrova¬ 
mento sia avvenuto a Ventimi- 
gha. a due passi dal confine 
con la Francia, indica chiara¬ 
mente che l'obiettivo finale 
della fuga era l’espatrio, forse 
con l'aiuto e l'espenenza di 
immigrali ciande^mi a cono¬ 
scenza della «mappa» dei vali¬ 
chi 

La segnalazione «giusta» per 
le ricerche di Said era venula 
nel pomeriggio da una donna 
di Bordighera che, grazie alle 
foto pubblicale dai giornali, 
aveva rkronoscìuto il piccolo e 
i geniton prima in un bar, poi 
sulla panchina di un giardino. 


Marco e Maria Teresa aveva¬ 
no subito raggiunto ii ponente 
e in serata la zona di 'Ventimi- 
glia era saldamente imbriglia¬ 
ta da una fitta rete di pattu¬ 
glie, di polizia carabinieri e 
guardie di frontiera. Per puro 
caso, mentre era alla ricerca 
di un telefono, è stalo proprio 
Marco ad imbattersi in Catena 
Drc^ che teneva per mano 
Said. e a dare l'allarme. Di 
Tarrak, che era probabilmen¬ 
te alla ricerca di aiuto per l'e¬ 
spatrio, finora nessuna trac¬ 
cia. 

Nei confronti di entrambi 
pende la denuncia per sottra¬ 
zione di minore sporta subito 
dopo il «rapimento» dai geni¬ 
tori affidatari di Said; denun¬ 
cia che è probabile ora venga 
ritirata. «Noi - spiega Marco - 
non abbiamo motivi di ranco¬ 
re; stiamo svolgendo una fun¬ 
zione di servizio che ci è stata 
assegnata dal Tribunale dei 
minori. Sarà lo stesso Tribuna¬ 
le a decidere sul futuro del 
bambino A noi sta a cuore 
prima di lutto il bene di Said, 
e "avventure" come questa, 
anche se sì può arrivare a 
comprendere l'esasperazione 
che c'è alla base, non giovano 
certo alla sua serenità e al suo 
futuro». 


■i SEMINARA Una (empesU 
di fuoco che alla Jine ha bu¬ 
cato l’Alfetia 2000 blindata su 
cui via^iavano Giovanni 
Bruzzise, 55 anni, ii figlio Car 
melo di 31, e la figlia di que 
st'uitimo, EÌena, 3 anni appe¬ 
na. L'agguato è scattato alle 
due'del pomerìggio quando 
l'auto con i tre a bordo ha in¬ 
filato una stradina secondaria 
di Bamtterì, una frazioncina 
preaspromontana di Semina¬ 
ra, in provìncia di Reggio Ca¬ 
labria, abitata da meno di mil¬ 
le persone. Nonno e nipote' 
ora si trovano negli «Ospedali 
riuniti» di Reggio Calabria con 
prognosi nservata. L'auto blin¬ 
data, comunque, dovrebbe 
aver salvato la vita ad entram¬ 
bi: i medici sono ottimisti e ti 
consideranq «non in immi¬ 
nente pericolo di vita», La 
bimba è stata ferita ai braccio 
ed ai petto. Carmelo Bruzzise, 
invece, se la caverà in pochi 
giorni. 

Il tentato massacro è durato 
una manciata di secondi sol¬ 
tanto. il commando, almeno 
tre persone, forse più, è entra¬ 
to in azione con grande deter¬ 
minazione. 1 killer hanno 
aperto il fuoco con le mitra* 
gliette scaricando suH'auto 
sventagliate di mitra per deci* 
ne e decine di colpi. Secondo 
gli inquirenU il bersaglio prin¬ 
cipale era Giovanni Bruzzise, 
ma chi aveva deciso la con¬ 
danna a morte dell'uomo non 
era andato mollo per il sottile. 
Nel conto c'era arrche la mor¬ 
te deila piccina. La sua pre¬ 
senza. infatti, non ha fermato i 
killer. Del resto, non sarebbe 
stata la prima volta. A pochi 
chilomeirì da qui, nei mesi 
scorsi, un killer ha scaricato 
otto colpi di pistola In faccia 
da non più di 30 cenlimeirì di 
distanza contro Marcella Tas- 
sone, una bimba di nove anni 
«colpevole» di essersi trovata 
sulla stessa auto del fratello. 


Milano 

Svenimenti 
da traffico 
per un corteo 


MI MILANO. Una decina di 
automobilisti rimasti blo^ati 
in coda per una manifestazio¬ 
ne sono stati colli da malore 
Ieri lungo la sfatale Vigevane- 
se tra Abbiategrasso e Albaira* 
le. in provincia di Milano, e tre 
di essi hanno dovuto essere 
soccorsi da) carabinieri di Ab- 
biaiegrasso ed essere tempo¬ 
raneamente ricoverati in 
ospedale. La statale Vigevane* 
se è rimasta infatti completa¬ 
mente bloccala dalle 9 alle 12 
circa da circa tremila agricol¬ 
tori. Gli agricoltori hano para* 
lizzalo li traffico con un centi¬ 
naio di carri agrìcoli e di trat¬ 
tori per protestare contro la 
recente approvazione da par¬ 
te della Regione Lombardia di 
un progetto per una nuova ar¬ 
teria stradale che coDegherà 
Abbiategrasso a Magenta e, 
successivamente, alla Malpen- 
sa arrivando fino a Lugano. 
Secondo gli agricoltori, ii pro¬ 
getto comporta la distruzione 
di circa IGOmiid metri quadri 
di campagna situata ira Mila¬ 
no e 11 Ticino 

L'afa pesante che ristagna 
sul Milanese, e la sosta forza¬ 
ta. hanno innervosito gli auto¬ 
mobilisti rimasti bloccali al 
punto da provocare l'interven¬ 
to dei carabin'ien. Per il gran 
caldo, tre automobilisti sono 
svenuti, e sono stati gli stessi 
carabinieri a trasportarli all'o¬ 
spedale di Abbiategrasso. In¬ 
torno alle 13 la viabilità sulla 
Vigevanese è tornata normale. 


obiettivo degli ess«ssini, an¬ 
che lui sterminato 

La scelta delle mitragliette 
dimostra una paitieolaie at¬ 
tenzione nella preparazione 
deii'agguato: per forare un'au¬ 
to blindata bisogna sparare ri¬ 
petutamente sullo stesso pun¬ 
to fino a sfondare la carrozze¬ 
ria. Chi ha ordinato l’esecu¬ 
zione sapeva che l’obiettivo 
Giovanni Bruzzise via^iava in 
auto blindata. Segno che non 
si voleva sballare: Giovanni 
Bruzzise, ex sorvegliato spe¬ 
ciale è definito dagli inquirenti 
un noto pregiudicato, un per¬ 
sonaggio che conta e che, po¬ 
trebbe capire chi ha cercato 
di eliminarlo e Ubarne le con¬ 
seguenze. L'uomo é pioprie- 
tarlo anche di alcuni camion 
con i quali organizza trasporti 
, per l'Italia^ Se aveva deciso dì 
spostarsi in auto blindata è se¬ 
gno che riteneva di potersi 
trovare ne) mirino di aweisari 
disposti a tutto. 

Barritlieri da alcuni anni è if 
teatro della faida che contrap¬ 
pone i Condello ai Gallico, 
una lotta feroce che ha già ac¬ 
cumulato decine di cadaveri. 
Ma netl'ultimo periodo gli 
equilibn devono essersi ingar¬ 
bugliati ancor di più. Nei mesi 
scorsi Giuseppe l^rò, cognato 
di Giuseppe Bruzzise, è stato 
fulminato in campagna a col¬ 
pi di lupara. Akommissarìaio 
dì Palmi si parla con insisten¬ 
za della «guerra tra 1 pastori», 
uno scontro nato inizialmente 
per contrasti sui pascoli e. for¬ 
se, il commercio della carne. 
Ma si tratta soltanto di ipotesi 
che si accavallano a dimostra¬ 
zione delle difficoltà che esi¬ 
stono per tracciare una map¬ 
pa delie famiglie e degli inte¬ 
ressi al centro degli omicidi 
che si susseguono nella zona. 
Negli anni scorsi a Giovanni 
Bruzzise era stato ammazzato 
un fiatello, Vincenzo: un omi¬ 
cidio mai chiarito. 


Monte Bianco 

Salvati 

tre 


■i AOSYa Con il recupero da 
parte dell'elkottero delia Pro* 
lozione civile di Aosta si è 
conclusa len mattina la disav¬ 
ventura di tre alpinisti inglesi 
rimasti per un giorno ed una 
notte bloccati lungo la parete 
della «cresta dello ChandeK 
nel massiccio del Monte Bian¬ 
co. in Valle d'Aosta. I tre aca- 
iatorì, dei quali non sono state 
rese note le generalità, dopo il 
salvaiaggk) sono stali ricove¬ 
rati in via precauztonale pres¬ 
so l'ospedale di Aosta dove ) 
medici (tanno potuto consta¬ 
tare che non hanno subito 
gravi ferite. Le vicissitudini dei 
tre inglesi erano iniziate saba¬ 
to mattina all’alba, quando, 
per cause ancora da accerta¬ 
re, si erano trovati in difficoitài 
mentre stavano salendo In 
cordata verso la vetta del 
«Bianco». L'allarme era stalo 
dato dalle guide del soccorso 
alpino di Courmayeur che 
avevano fallo intervenire reli- 
collero della Protezione civile 
aostana. Il velivolo, però, a 
causa delie cattive condizioni 
atmosferiche non era riuscito 
ad avvicinarsi aita parete e 
aveva dovuto posarsi vicino al 
rifugio «Monzino», a 2.590 me¬ 
tri di quota, in attesa di una 
schianta. Gli alpinisti inglesi 
hanno dovuto così trascorrere 
una notte bivaccando in pare¬ 
te fino a quando, ieri mattina, 
mutate le condizioni del tem¬ 
po, l’elicottero li ha potuti rag¬ 
giungere e tra^iportare in sallw 
a valle. 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TIMIK) IN ITALIAi non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda la 
odierna situazione meteorologica. La nostra 
penisola è sempre compresa entro un'area 
di alta pressione atmosefnea che daii'Euro- 
pa centrale si estende fino alle coste setten¬ 
trionali dell Africa. A ovest dell'alta pressio¬ 
ne, praticamente dalla Penisola iberica alla 
Gran Bretagna, corre una famiglia di pertur¬ 
bazioni che SI sposta da sud ovest verso 
nord est e il cui spostamento verso levante è 
bloccato dalla presenza dell'anticiclone. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e 
sulle località prealpine it tempo sarà com¬ 
preso entro > limiti della variabilità in quanto 
durante il corso della giornata si alterneran¬ 
no annuvolamenti e schiarite Sono possibili 
addensamenti nuvolosi locali e associati a 
qualche episodio temporalesco Su tutte le 
altre regioni della penisola e sulle isole il 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle zo¬ 
ne pianeggianti del nord e det centro st 
avranno foschie anche dense specie durante 
le ore notturne e quelle della prima mattina. 

VENTI: generalmente calma di vento 

MARI: calmi tutti i man italiani. 

DOMANI: non SI prevedono notevoli va¬ 
rianti nella evoluzione del tempo per cui su 
tutte le regioni italiane la giornata sarà ca¬ 
ratterizzata da scarsi annuvolamenti e ampie 
zone di sereno 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Amsterdam 18 25 Londra 

Alene _ 20 33 Madrid 

Bertino _ 15 28 Mosca 

Bruxelles 15 32 New York 

Copenaghen i y 25 Parigi 

Ginevra 2 0 28 Stoccolma 

Helsinki _ 10 21 Varsavia 

Lisbona 16 30 Vienna 


L Aquila 

17 

31 

Ftoma Urbe 

ir 

33 

Roma Fiumic 

17 

30 

Campobasso 

20 

29 

Bari 

19 

30 

Napoli 

21 

33 

Potenza 

18 

29 

S M Leuca 

22 

29 

Reggio C 

21 

31 

Messina 

26 

30 

Palermo 

23 

30 

Catania 

19 

34 

Alghero 

20 

36 

Cagliari 

23 

30 

'ESTERO: 

Londra 

22 

30 

Madrid 

18 

34 

Mosca 

13 

25 

New York 

18 

23 

Parigi 

22 

32 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Programmi «stivi notitiari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 

1530 alle 1830 

Ore 7 30 Rassegna slampa, 

B 30 Nuovo governo, vecchio peniapartno con Franco Bassa- 
nini. 

9 Donne, politica e ditferenta Intervista a Lidia Menapace, 

9 30 Vi serve Italia Rad»? VI puntala. 

10 1 dilemmi della violenza. In studio F Giovanntni. F 
Cassano S Mannuzzu; 

11 Lotta alla mata. Tante polemiche per qu^ venta? 
Intervengono E Macafuso M Brutti e M Figurelh 

1530 Nuevas lendencias (programma musicale) 

17 L'agenda Appuntamenti di cultura e spettacolo 

FREQUENZE IN VHf Alessandria 90950 Novara 91350 Tomo 
104 Biella 100600 Genova 88550/ 94250- imperia 88200. La 
Spezia 102550/ 105200 Savona 92500: Como 87 600/ 87 750/ 
96700 Cremona 90950 Lecco 87900, Milano 91 Pavia 90950/ 
90100, Piacenza 9010O; Varese % 400, fleHuno 106 600- Padova 
107 750, Rovigo 96850; Trento 103/ 103300, Bologna 94500/ 
87500 Ferrata 105700, Parma 92; Reggio Emilia 96200/ 97. 
Aiezzo 99800, Fiicnze 104700/ 96600. Grosseto 104800 
Lrvorno Lucca Pisa. Empoli 105800/ 93400- Massa Cairara 
102800/ 1Q25SO Ptsioia 104700. Siena 949Q(X Ancona 
105200 Ascob Piceno 92250/ 95600 Macerata 105500/ 
102200 Pesaro 106100, Perugia 100700/ 98900/ 93700 Temi 
107600, Prosinone 105 550- Latina 97600, fiieti 102200, Roma 
94900/ 97/ 105550, VUettio 97 050, L'Aquila 99400. Ctwti, 
Pescara Teramo 106300 Napoli 88. Salerrvi 1U28S0I 103500 
Foggia 94600 Bari 87600 Reggio Caiabiia 69050 Catanzaro 
104 500, Catania 104400/ 107300 Palermo 107 750, Ravenna, 
Forb imo/a 107 100 Trieste 103250/ 105250 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 
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■i La legge 29 dicembre 
1989 n. 554 («Disposìzìorri in 
materia di pubblico impiego») 
ha introdotto il rapporto di la* 
voro a tempo parziale e a 
tempo determinalo nel settore 
del pubblico impiego. Illu- 
siriamo. per primo, il rapporto 
di lavoro a tempo parziale co* 
si come risulta disciplinato 
dalla legge 554 e dal decreti 
Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 marzo 1989 n. 117 
e 17 maggio 1989 n. 197, rìn* 
vìando ad un secondo inter* 
vento il discorso sul rapporto 
a tempo determinato. 

I criteri generali definiti dal* 
la legge 554 per la disciplina 
del rapporto di lavoro a tem¬ 
po parziale sono, sintetica¬ 
mente, i seguenti: reclutamen¬ 
to dei lavoratori in base alla 
normativa vigente in materia 
per il reclutamento del perso¬ 
nale a tempo pieno: presta¬ 
zione di servìzio di norma non 
inferiore al 50% delle ore di la* 
voro stabilite mensilmente per 
il personale a tempo pieno di 
qualifica e profilo professiona* 
le corrispondente; individua¬ 
zione dei profili professionali 
per i quali dovranno essere 
istituiti rapporti di lavoro a 
tempo parziale e quelli per i 
quali, invece, è fatto divieto di 
istituzione; determinazione 
del limite numerico massimo 
delle assunzioni a tempo par¬ 
ziale in rapporto alle dotazio¬ 
ni organiche; individuazione 
delle amministrazioni che vi 
sono tenute; determinazione 
del trattamento economico, 
da stabilirsi in misura percen¬ 
tuale in relazione all'orario 
svolto, con riferimento alla re- 


Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Qugliilme SlmonneM, giudice, responsabile e coordinatore. Pierglovarttti Alleva, avvocalo Cdl di Bologna, docente 
universttario; Marie Giovanni Garofalo, docente universitario, Nyranna Moihi o Iacopo Malagugini, avvocati Cdl di 
Milano; Stvorio Migro, avvocato Cdt di Roma, Enzo Martino o Nino Rattm, avvocati Cdi di Tonno 

D répxrrto di lavoro a tempo 
parsale nel pubblico ìmp^o 


trìbuzione complessiva del la¬ 
voratore a lem^ pieno; fissa¬ 
zione delle modalità per la 
trasformaziorte del rapporto 
di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale e viceversa. 

n trattamento di quiescenza 
e di previdenza di tale tipo di 
rapporto di lavoro prevede: la 
valutazione per intero degli 
anni di servizio prestati ad 
oràrio ridotto, ai fini del con¬ 
seguimento del diritto a pen¬ 
sione e dell indennìtà di line 
servizio; la riconduzione di 
tutti gli anni ad orario ridotto 
ad anni interi, da attuarsi me¬ 
diante la moltiplicazione degli 
anni stessi per il coefficiente 
risultante dal rapporto tra ora¬ 
rio settimanale di servizio ri¬ 
dotto ed orario di servizio a 
tempo pieno, ai finì del calco¬ 
lo del trattamento di pensione 


BRUNO AGUGLIA* 


e di fine rapporto; la indivi¬ 
duazione degli anni di servizio 
utili, da ottenersi con la som¬ 
ma del diversi periodi resi 
omogenei applicando il coef¬ 
ficiente di riduzione sopra in¬ 
dicato, ai fini della determina¬ 
zione del trattamento di pen¬ 
sione e dì fine rapporto per i 
dipendenti che abbiano svolto 
servizio ad orario intero e ri¬ 
dotto; la prescrizione che, per 
i dipendenti assunti ad orario 
ridotto, il riscatto e la ricon¬ 
giunzione, ai fini del tratta¬ 
mento di pensione e di fine 
rapporto del periodo dì servì¬ 
zio o di altri periodi previsti 
dalla legge avvengono con ri¬ 
ferimento aH'orario di lavoro a 
tempo pieno. 

Come emerge da quanto ri¬ 
portato, per offrire una sinteti¬ 
ca presentazione della legge. 


si tratta di un pro'wedimento 
che si inserisce in quel precet¬ 
to, perseguilo tenacemente 
dalle tre maggiori Confedera¬ 
zioni sindacali e dalle forze 
progressiste e di sinistra, diret¬ 
to a rendere più efficiente la 
pubblica .amministrazione 
con l'introduzione di «elemen¬ 
ti di flessibilità- nel rapporto di 
lavoro pubblico. Il rapporto di 
lavoro a tempo parziale, infat¬ 
ti, pur essendo a tempo inde¬ 
terminato, consente di desti¬ 
nare un maggior numero di 
impiegati in quei momenti 
della giornata o del mese in 
cui la natura dell'attività ri¬ 
chiede una maggiore concen¬ 
trazione di personale e. quin¬ 
di. una migliore programma¬ 
zione del servizio; d'altro can¬ 
to, consente al dipendente di 
poter conciliare la propria atti¬ 
vità lavorativa con altri interes¬ 


si (familiari o culturali) pre¬ 
minenti e, quindi, di offrire 
una prestaziorve lavorativa più 
motivata sia sotto il profilo 
personale sia sotto quello del¬ 
la migliore o^anizzazione 
dell'ufficio. È appena il caso 
di ricordare che i'art. 6 dei de¬ 
creto del Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri 17 mano 
1989 n. 117 prevede la possi¬ 
bilità. in favore del dipenden¬ 
te che ne (accia richiesta, di 
autorizzazione all'esercizio di 
prestazioni di lavoro in favore 
di altri datori. 

Valutata, quindi, favorevol¬ 
mente l'introduzione del part- 
time anche nel pubblico im¬ 
piego (per il settore (uivato ri¬ 
cordiamo legge 863 del 
1984), si tratta, ora. di seguir¬ 
ne {'applicazione perché vada 
nel senso prc^ttuale, che è 
quello, ripetes), di a^icuraTe 
l'efficienza della pubblica am- 
ministraziorte e ^ servizi da 
essa offerti. Infatti, la nece^ità 
di superare la obsoleta struttu¬ 
ra di organizzaziorte del lavo¬ 
ro, cosi come era stato deli¬ 
neato nella pubblica ammini¬ 
strazione quando la sua att’ivi- 
ià si limitava a pochi .servizi 
connessi con fa sopravvivenza 
dello Stalo (difesa, fisco, 
ecc.). ha portato la più avan¬ 
zata dottrina giuridica a ripen¬ 
sare il rapporto dì pubNico 
impiego in un'ottica di riunifi¬ 
cazione normativa con il lavo¬ 
ro privato, e non v’è dubbio 
che l'introduzione dei part-ti¬ 
me nel settore pubblico è un 
ulteriore passo in quella dire- 
zkme. 

"AwocaKt della 
Funzione pubò/ÀjQ CgH 


Modalità di accesso 
al livello 

superiore nel C.c.n.l. 
degli autoferrotranvieri 


■■ Caro direttore, nel 1976 io ho 
avuto l'epatite virale. Il mattino lavorai 
ma dovetti lasciare il lavoro perchè le 
forze mi finirono; la sera andai all'o¬ 
spedale e alla prima analisi risultò 
1200 di transaminasi, stetti male sei 
mesi la prima volta, poi altre volle; nel 
1982 dovetti operarmi per asportare 
collcisti e ancora molti mesi di malat¬ 
tia e così ogni tanto faccio riposo per¬ 
chè quando accumulo troppe fatiche 
mi ammalo. 

Non posso far parte di quel gruppo 


che dal 1" gennaio dei 1989 passano 
al 5" livello e fanno parte di «agenti di 
movimento* e hanno la possibilità di 
stare a terra spesso. Perchè lutto ciò? 
Perchè l'allegato articolo unico preve¬ 
de che per passare al 5” livello biso¬ 
gna avere 16 anni effettivi di guida, io 
ne ho 17 e tre mesi. Ma — dice il con¬ 
tratto — dall'anzianirà di qualifica di 
CUI al precedente comma sono detrat¬ 
ti, tra gli altri, t periodi di; ...M) assenza 
senza retribuzione, le assenze per mo- 
lattìa, l'aspettativa per motivi di salute*. 
Come vedi sono stalo fregato tre volte. 

È difficile stare anche a spiegare ai 
miei figlioli, che gli raccomando sem¬ 
pre di comportarsi bene, quando sa¬ 
pranno che a me, anche se ho fatto 
cosi, sono stato fregato alla grande. 

Nazareno Guidi. 

Montecchio (Pesaro) 

Il laooralore che ci scrive non indica 
esaltamenie le mansioni che svolge e 
possiamo dedurre, indiretiamenie, che 
dovrebbero essere Quelle di conducente 


di linea, figura contrattuale questa per 
la quale, con il C.c.n.l., antecedente ah 
l'attuale, era previsto l'inquadramento 
in 7" livello. 

Il nuovo C.cn.l per gli autoferrotran¬ 
vieri del 12/7/1985 — vigente per il 
triennio 1985-1988 — inquadra il con¬ 
ducente di linea nel sesto livello, con 
passaggio automatico al quinto livello 
quale agente di movimento, a condizio¬ 
ne però che abbia effettivamente svoUo 
dette mansioni per un periodo non in¬ 
feriore ai sedici anni: precisa, infatti, 
l'allegalo B/l del predetto C.cn.l. che 
•in fase di prima applicazione della 
nuova classificazione il passaggio alla 
qualifica di "agente di movimento"del 
5' livello avverrà secondo le seguenti 
modalità, fermo restando comunque il 
possesso, all'atto del passaggio stesso, 
del requisito di sedici anni ai guida ef¬ 
fettiva. come determinala dall apposita 
norma contrattuale». Come si può facil¬ 
mente l^gere le parti contrattuali 
—trattanaosi di un servìzio pubblico 
che deve fornire eccessive garanzie alla 


collettività hanno voluto privilegiare 
quei lavoratori che per U lungo periodo 
hanno dimostralo capacità ^ esperien¬ 
za. 

Nell'ambito de! rapporto autoferro¬ 
tranviario — come otòmmo «tóto più 
volte — l'insorgere e h persistenza dì 
una malattia, con la consequenziale ri¬ 
dotta capacità lavorativa, non compor¬ 
tano l'allontanamento tkil lavoro, bensì 
l'e^letomento di meuaioni consone ot 
precario staio fisico, con kt sa/uqguor- 
dia del trattamento economico della 
qualifica di appartenenza. E la idoneità 
al foDoro auf^ìbe ondie consmrito l'e¬ 
sodo anticipato con il benefido della 
contribuzione previdenziale fino al 
compimento dell 'età pensiotuAik. 

Apprezziamo le doti di serietà e di ri- 
^re morale del compiano che devono 
essere sempre alla di qttaldad 
comportamento, ma esse certamente 
non vengono meno quando si fa volere 
uno stato dì malattìa, efiettivamente est- 
stenle. 

QSAVERIONfCRO 


Cumulo 

dei contributi da 
autonomo e 
da lavoratore 
dipendente 


Per 18 anni ho lavortato in 
agricoltura come mezzadro, 
in un secondo tempo ho lavo¬ 
rato 10 anni in una azienda 
industriale; cinque anni fa mi 
sono ammalata con molti ri¬ 
coveri in più città senza mi- 
gltorare. ITmps mi ha ricono¬ 
sciuto l'invalidità air80% con 
lire 100.000 al mese. Ho fatto 
domanda per Tinvalidità civile 
e mi hanno riconosciuta inva¬ 
lida airsOX però non essendo 
compatibili le due invalidità, 
mi spettano solo le 100.000 
lire mensili. 

Le spese di cure, controlli, 
analisi che sopporto sono tan¬ 
te e certo non bastano le po¬ 
che lire che mi vengono date 
per l'invalidità. A livello politi¬ 
co queste leggi storte vengo¬ 
no prese in considerazione? E 
i sindacati che cosa fanno? 
Avevo chiesto l'aggancio dei 
dieci anni per 11 lavoro presso 
l'industria, ai contributi agrì¬ 
coli per aumentare i versa- 
menh. Mi è stato detto che an¬ 
che questa operazione è in¬ 
compatibile. Ma questi dieci 
anni che fine hanno fatto o 
faranno? Che cosa devo fare 
ora, tornare al lavoro o cam¬ 
pare di aria? 

Gnaulerà GhelU 

Venturina (Livorno) 

Se nel periodo tra il 28 dh 
cembre 1970 e il 28 dicembre 
1973 lavoravi ancora in agrh 
coltura e, sempre nello stesso 
periodo, hai presentato do¬ 
manda di reinserimento nel- 
Vossìcurozione generale ob¬ 
bligatoria (Ago-imps) in base 
allo leg^ 143^70, i tuoi con¬ 
tributi versoti al Fondo colti¬ 
vatori diretti, cohni e mezza¬ 
dri valgono a tutti gli effetti, 
unitamente a quelli aeU’indu- 
stria e puoi già fare domanda 
di pensione. 

Diversamente, devi atten¬ 
dere il compimento del 6& 
anno di età per poter fare do¬ 
manda di pensione of fondo 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, nel quale confluisco¬ 
no i contributi versati come 
lavoratrice dipendente. La 
pensione che n verrò erogata 
sarà quasi sicuramente stan- 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rine Bonetzt, Marie Guidetti. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisef 


te l’attuale normativa, una 
pensione integrata al tratta¬ 
mento minimo. 

Non riusciamo a compren¬ 
dere a quale titolo percepisci 
le 100.000 lire di cui parli e 
che attribuisci al riconosci¬ 
mento delia tua l'nuafiditd ci* 
vile perché normalmente tale 
assegno è di importo supe¬ 
riore alle 250.000 lire mensi¬ 
li. 

La soluzione di questioni 
particolari come quella trat¬ 
tata è possibile solo median¬ 
te fa riforma del sistema pre¬ 
videnziale per cui sia il Pei 
sia il Sindacato pensionati 
italiani (Spi-Cgil) si stanno 
battendo da fungo tempo, e 
sull'argomento riforme il Pei 
ha presentato anche una pro¬ 
posta di legge. 


Due ipotesi 
possibili 
(quale 
riteniamo la 
più conveniente) 


Sono titolare di pensione 
Inps riferita alla mia attiviià 
prestata presso la CgiI di Arez¬ 
zo regolarizzata con legge 11 
giugno 1974, n. 252. Si tratta, 
complessivamente, dì n. 677 
contributi settimanali versati 
nell'arco di 13 anni e 7 giorni. 

Non ho potuto accettare la 
riconghmzione che avevo ri¬ 
chiesto in data 17 febbraio 
1984 con i contributi che ho 
versato dal 1* ghigno 1961 al 
Servìzio fondi speciali di pre¬ 
videnza (dazien) perché avrei 
dovuto versare all'lmps lire 
32.185.030, cifra che ritenni 
non conveniente. A ques'uUi- 
mo Pondo verso ancora i con¬ 
tributi dovuti in quanto presto 
la mia attività lavorativa pres¬ 
so il ministero delle Tinanze in 
qualilÀ apfMjnto di ex dipen¬ 
dente delie abolite Imposte di 


consumo. 

Ora che mi av>àcino all'età 
pensionabile domando; che 
fine faranno i contributi versa¬ 
li per me all’lnps dalia CgiI? 
Che cosa debbo fare per la 
loro utilizzazione? Quando 
posso farlo? 

VIvaMo Brocchi 

Arezzo 

Nello situazione in cui ti titwi 
hai due possibilità per recu¬ 
perare gli anni di contribu¬ 
zione versati all'lnps: a) inol¬ 
trare domondo di ricongiun¬ 
zione di tutti i periodi ossfeu- 
rotivi aU'inps, operazione 
completamente gratuita: b) 
una volta conseguilo lo pen¬ 
sione dello Slato e raggiunta 
l'età pensionabile prevista 
dairinps (60 anni) Inoltrare 
domanda di pensione sup¬ 
plementare atVlnps per i con¬ 
tributi versati presM lo stes¬ 
so Istituto. 

La prima ipotesi risulta es¬ 
sere, di norma, la meno con¬ 
veniente, in quanto il calcolo 
di pensione alVfnps è molto 
meno favorevole di quello 
dello Stato. Sarebbero co¬ 
munque necessari -e lo ripe¬ 
tiamo ancora uno volta - tutti 
i dati indispensobif) al calco¬ 
lo della pensione perché la 
scelta possa essere certa. 


Il calcolo 
ante ’82 era 
triennale e non 
quinquennale 


Mi riferisco alla risposta da¬ 
ta al signor Graziano Barbieri 
di Bazzano-Bologna (dal tito¬ 
lo ■Cerchiamo di fare chiarez¬ 
za sul calcolo della pensio¬ 
ne») per segnalare una inesat¬ 
tezza in essa contenuta. Il cal¬ 
colo della pensione Inps. se¬ 
condo la normativa prece¬ 


dente la le^e 297/82 veniva 
effettuata sul triennio (e non 
quinquennio) di retribuzione 
pensionabile più favorevole 
neiruUlmo decennio. 

Ubero SefhlGfi 
Lucca 


I limiti da non 
superare per 
l’aumento 
ai pensionati 
commercianti 


Sono un ex commerciante 
in pendone dal 1969. Nel 
1988 ho riscosso lire 
5.949.640. Mia moglie, an- 
ch’essa ullrasessanlacin^n- 
ne. in pensione dal 1974 ha 
riscosso pensione di importo 
uguale ai mio. Nessuno dei 
due ha altri redditi. Domanda: 
abbiamo diritto all'aumento? 

Glovanal Baia 
Carignola (Foggia) 

Ai pensionati della Gestione 
speciale commercianti, ultra- 
sessantacinquenni, senza al¬ 
tro federo, spedouo per Van¬ 
no 1988 importo complessi¬ 
vo tordo di tire 5.960.100 
(con decurtazione ritenuta 
Onpi di lire 260 risultano tire 
5.959.840). La difforenza tra 
quanto spettava e quanto è 
stato riscosso (salvo che gli 
inreressori non abbiano an¬ 
che la ritenuta per adesione 
al sindacato). 

Riteniamo però (dato che 
la differenza arrrisponde 
esattamente alla quota di 
rimborso spettante perché kt 
variazione dell'indice costo- 
vita assegnabile a novembre 
1988 è risultata del 2,6% an¬ 
ziché deiVI,8% assegnato 
presuntivamente in corso 
d'anno) che tale somma sia 
stala liquidata con i paga¬ 
menti 1989 a conguaglio 
1988. 

Nr Vaumenfo dobbiamo 
purtroppo dare risposta ne¬ 
gativo in quanto singolar¬ 
mente ognuno di voi avrebbe 
avuto diritto, mentre con il 
cumulo dei due trattamenti si 
supero il limite di reddito pre¬ 
visto per i coniugi che è di lire 
10.071.550, 



c 

nel Medit er r a neo 


□ Caratteristiche tecniche 

La Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu¬ 
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio¬ 
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou- 
venirs, ecc. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

□ A bordo 

L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giver 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 

Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveli significa po¬ 
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

□ L’itinerario. 

Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior¬ 
ni, per una vacanza «tutto mare». 


B • Ponte Bridge- 

C • Ponte Sole - 

D • Ponte Lance —■ 

E • Ponte Saloni - 

F • Ponte Passeggiata- 
G ■ Ponte Principale—« 
H • Ponte Secondo —ì 
J • Ponte Terzo_.\ 




Diri IO cd 17 seHenrizre 1989 
con hi m/n Shota RustavoB 

□ Quote individuali di partecipazione 

Cat. Ponte _ Tipo cabina _ Lire 

N Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 590.000 

M Terzo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690.000 

L Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890.000 

I Terzo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990.000 

H Secondo con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750.000 

G Secondo con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.050.000 

F Principale con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800.000 

E Principale con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.100.000 

D Passeggiata con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 

C Lance con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1.100.000 

B Lance con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 


□ Le escursioni a terra 

VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 
Torremolinos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORC^ Visita della città (mattino) 
lire 72 88E' (intero giorno) 

BARCELLONA. Visita delta città lire 30.000 

□ Le quote comprendono 

La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro¬ 
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi¬ 
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso¬ 
nale specializzato, polizza assistenza mechea. 

□ Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno es¬ 
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

□ Informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale F. Testi 75, Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 


l'Unità 

Lunedì 
'’4 luglio 1989 
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NOTIZIE ABCIQOLA 



Condotta 
Ogllio Franclacorta 

On^anizzata dal fiduciario 
Maurizio Rossi con la colla* 
borezione delia Coop e del* 
l’enoteca Bombardieri. 

Nel mese di giugno, si è te¬ 
nuta Un’interessante e riusci¬ 
tissima iniziativa dal (itolo «La 
tradizione... I segreti della cu¬ 
cina». 

Cinque Incontri con i mi¬ 
gliori ristoranti delia provincia 
di Brescia. 

Il programma: 

Benedetto Girelli di Baighe 
con «U cucina tradizionale». 
Vittorio Fuaarl delle Ma¬ 
schere di Iseo con «La cucina 
de) mercato». 

Plerantonlo Ambrosi della 
«Vecchia Lugana» di Sirmione 
con «La cucina del lago». 
Merio PIscInl del «Miramon- 
ti l'altro» di Conceslo con 
«Dolci e pasticceria», 

Marino Marini cuoco e go¬ 
vernatore dì Arcigola con «La 
cucina vegetale». 

Condotta di Venezia 

La Municipalità provvisoria 
di Venezia, insediatasi con la 
caduta della Repubblica Se¬ 
renissima a seguito della 
campagna d'itatia di Napo¬ 
leone, aveva decretalo per 
l'il luglio 1797 l’abbaUlmen- 
to deile porte del Ghetto di 
Venezia, Arcigola di Venezia 
con la Comunità ebraica ve¬ 
neziana ed il Consiglio di 
quartiere di Canneregio, han¬ 
no organizzalo, con il patro¬ 
cinio ed il concorso del Co¬ 
mune di Venezia, un ciclo di 
Iniziative per ricordare e fe¬ 
steggiare l'avvenimento. 

Come prima manifestazio¬ 
ne giovedì 6 luglio alle ore 21 
presso il Centro sociale della 
Comunità ebraica, Ghetto 
vecchio • c.gio 1189, Riccardo 
Caiimani, autore del libro di 
successo «Storia dei Ghetto di 
Venezia», ha ripercorso le vi¬ 
cende degli ebrei a Venezia. 

Per gentile concessione 
della Rai è .stalo riproposto 
rascollo di una trasmissione 
radiofonica dal titolo: «Vene¬ 
zia. primo ghetto della storia». 

L'i 1 luglio alle ore 21 si è 
svolta la festa in Campo di 
Ghetto nuovo con un concer¬ 


to pubblico e gratuito di Lilia¬ 
na Treves Alcalay «Canti deila 
diaspora, canti di libertà». 

Sono stale riproposte le 
canzoni tradizionali ebraiche 
raccolte in anni di ricerche e 
di studi dali'Alcalay ed Inter¬ 
pretate con la chitarra e con il 
canto. 

Il ciclo di iniziative conti¬ 
nuerà a settembre con tre 
conferenze sulla cucina tradi¬ 
zionale ebraica. Sono anche 
in programma corsi di cucina 
ebraica ed altre iniziative sa¬ 
no in gestione da parte di Ar- 
cigola. 

La Comunità ebraica vene¬ 
ziana da parte sua ha orga¬ 
nizzato una cena il Ì 2 luglio 
invitando i rappresentanti del 
Comune di Venezia, il Conso¬ 
le di Francia ed una folta de¬ 
legazione di Arcigola. 

Condotta del Piceno 

Venerdì 28 luglio, presso il 
Ristorante «L'Anfora» di Ascoìi 
Piceno, alle ore 20,30, l’Arci- 
gola organizza una cena fra¬ 
terna, con menù rigorosa¬ 
mente francese. Il prezzo è di 
L, 10.000, Per prenotazioni te¬ 
lefonare ad Angelo Speri; 
0736/ 253462. 

Sede nazionale 

Vignola, nell'Appennino 
modenese, è stata, ieri e Tal- 
iroierl, sede della riunione dei 
Governatori di Arcigola. Al¬ 
l'ordine del giorno la valuta¬ 
zione sull'andamento del tes¬ 
seramento 89, le iniziative per 
lo sviluppo del Movimento 
dello Slow-Pood ed una pri¬ 
ma analisi sulle proposte per i 
servizi ai soci per ii tessera¬ 
mento del 1990, Con l’interes¬ 
samento del fiduciario Walter 
Bardini, sono stati messi a di¬ 
sposizione per i lavori, locali 
nel Castello di Vignola e del 
Municipio della città. 

Iniziamo a fornire un ag¬ 
giornamento delle nuove 
condotte costituite negli ulti¬ 
mi mesi. 

Condotta Contese n, 86 Fi¬ 
duciario Fdbbrl Adolfo - 
Cento (Fe) lei. 051/6830187; 

Condotta delle Groane n. 
87 Fiduciario Silva Antonio - 
Cenano Laghetto (Mi) tei. 
02/ 6180025. 


Ristorantinfesta 


M È parlilo anche que- 340; Festa Unità Correggio 
st’anno il concorso Risto- (Re) 270; Festa Unità S. 
ranti In Festa. J prime cin- Pietro a Sieve (Fi) 340. 
que classificati si aggludi- Punteggio massimo 500. 
cheranno premi per quat- 
tro milioni e mezzo di lire- 
due al primo, uno al se- 
condo, 500.000 lire al ter- y 

zo, quarto e quinto. Inol- 
tre sono in palio 21 premi 
speciali da assegnare ai ^ J i 

migliori ristoranti di ogni /IL J I 

regione. Per riscrizione X / T 
basta versare 100.000 lire ^ | L 
©.mettersi in contatto - al- T ] J 

meno dieci giorni prima I QII L V 

dell’inizio della festa - 
con la sede nazionale Ar- 
cigola, via Mendicità 14, 

(0172) 42.12.93 - 

Ecco le prime selezioni 
riguardanti le feste iscntle: ' 

Festa Unità Trecenta (Ro) 


■■ Prima di colorare la 
chicca-coccarda in rosso o 
in blu, e prima di confezio¬ 
nare berretti frigi in pasta di 
. mandorle, festeggiando la ri- 
I voluzione con molla buona 
I volontà, poca memoria e 
I nessun guasto storico, è me¬ 
glio consultare gli archivi su¬ 
perstiti della Bastiglia. Nella 
scatola di cartone n. 12590 
delia Biblioteca detl’Arsena- 
le di Parigi, sono riuniti i 
conti di pasticceria. Ad 
esempio, la lista delle torte 
dolci e salate, dì carne, pe¬ 
sce, riso, mandorle, fomite 
da un tale Deray, nell'anno 
1781, «7 marzo, quattordici 
torte di pesce, due d'entre¬ 
mets, 5 liree 10 soldi». 

Esaminando una fattura 
dopo l'altra, balza fuori la 
sorpresa. Sulla carta n. 137, 
sono menzionati sei dolci e 
riportate tre ricette. Alla Ba¬ 
stiglia c'erano cucine attrez¬ 
zate di forni e personale se¬ 
riamente impegnato a bolli¬ 
re la minestra per la truppa, 
a sorvegliare l'ordinario e Io 
straordinario per ì singoli 
prigionieri, ad imbandire la 
tavola del governatore. Le 
torte salate facevano parte 
dei menù quotidiani e servi¬ 
vano a riciclare i resti e i fon¬ 
di di ragù; quelle dolci, più 
rare, erano un privilegio fat¬ 
turato, pagato e consumato, 
il più dèlie volte a seguito di 
una convenzione con un la¬ 
boratorio artigiano esterno. 
Le ricette rinvenute dimo¬ 
strano come anche all'inter¬ 
no si lavorasse con zucchero 
e uova, e come to chef, o 
forse f suoi aiutanti, si docu¬ 
mentassero con un certo 
scrupolo professionale, é 
difficile datare queste ricette, 
ma legittimo ascriverle agli 
ultimi anni di vita dei fortili* 


■ Chi è ancora convìnto 
che il piemontese è un «bd 
! glanen», pigro e abitudìna 
rio, certo non era presente 
lunedi sera, 17 luglio, alla 
' sala Ordet di Alba. Davanti a 
' Carlin Petrini, a Stefano Bo 
I nilli del Gambero Rosso ed 
! ai redattori della Guida delle 
Langhe e del Roero, presen 
I tata neii'occasione. sedeva 
' no. fornendo spettacolare 
colpo d'occhio, l’intera ari 
I stocrazla del vino e delia ri- 
I storazfone langarole. decine 
' di sindaci, operatori ed ap 
I passionati; in tutto più di sei 
[ cento persone. Da «bfigia- 
j nen», il langhetto sembra es- 
I sersi mutato in presenziali- 
I sta: è il miracolo annuale 
I che la Buona Compagnia 
I deH’Arcigola dispensa a me- 
I tà luglio, rendendo realtà so¬ 
gni di mezza estate. 

Un anno fa di questi tem¬ 
pi aveva promesso ad una 
platea tra II curioso e lo scet¬ 
tico l'uscita della Guida. A 
distanza di dodici mesi il 
prodotto è in vetnna. Con 
scenografia e ritmi da talk 
show televisivo sfilano le 
«beile penne» che, per amo¬ 
re della Langa, danno lustro 
alla pubblicazione: Giorgio 
Barberi Squarotti, monforti- 
I no d'adozione, tl teleprofes- 


■1 li termine «piacere" è, di¬ 
ciamocelo pure, ancora un 
po' malfamato: un uomo de¬ 
dito al lavoro, alla famiglia è, 
salvo prova contraria, un ga¬ 
lantuomo, un uomo dedito ai 
«piaceri», chissà... In ogni ca¬ 
so non è certo il marito che ci 
piacerebbe per nostra figlia 

Ci comportiamo, insomma, 
come se lavoro e famiglia 
fossero cose naturali, buone, 
mentre il piacere sembra 
piuttosto un prodotto artifi¬ 
ciate. quasi un lusso per po¬ 
chi. tendenzialmente sregola¬ 
ti e libertini, ma cosi non è 
Per quanto intatti gli aspetti 
culturali e sociali siano, come 
sempre, determinanti nel de¬ 
finire il piacere, esso nasce 
entro ben definite strutture 
biologiche e richiede, per .svi¬ 
lupparsi. complesse integra¬ 
zioni fisiologiche, in gran par¬ 
te ancora poco note. In altri 
termini il piacere è «naturale» 
quanto (e forse più) del la¬ 
voro (che può essere del re¬ 
sto anch'esso fonte di piace¬ 
re) 0 del dovere e del sacrifi¬ 
cio. questi sì prevalentemente 
culturali. 

Intanto diciamo subito che 
essere «dediti» al piacere è 


sin 




Cuoca boi^ese 
Morsicherò 
la Bastiglia 


La prima riguarda un dol¬ 
ce di riso: «Bisogna prendere 
un mezzo litro di riso (180 
gr.), lavarlo e lasciarlo sgoc¬ 
ciolare su di uno staccio. 
Una volta asòlugato, farlo 
bollire a fuoco lento nel latte 
fino a che cresca e lo si met¬ 
ta ad asciugare. Aggiungere 
una mezza libbra fi farina 
(250 gr), tre quarti dì zuc¬ 
chero, mezza libbra di burro 
e dodici rossi d'uovo, bat- 
tento a parte ) bianchì. Mi¬ 
schiate ai rìso f rossi d'uovo, 
con scorze di limone candi¬ 
do, aggiungere lo zucchero, 
il burro, la farina e l’albume. 
Amalgamato II tutto imbur¬ 
rate la teglia e mettetela nel 
forno «caldo». 


ALBCIITO CAPATTI 

Questa ricetta si ritrova 
netta CuiSlniére bourgeoise 
(La cuoca borghese viene ri¬ 
stampata ininleirottamente 
dal 1746). Sarà di un certo 
interesse rilevare ie varianti 
del molilo; un pizzico di 
sale, quattro rossi soltanto, 
la doratura, un’oretta di for¬ 
no. La stessa cosa vale per 
altre preparazioni di cui tro¬ 
viamo traccia; go/eou de Sa¬ 
voie, gateau à la Madeieine, 
gateau d la suisse (alla sviz¬ 
zera) gateau d'amandes (di 
mandorle), gateau ó franchi- 
parte (a( profumo di frangi¬ 
pane). Il gateau de Savoie 
(alla Savoiarda) è quel me¬ 
desimo che stuzzicava il 
marchese de Sade, detenuto 


eccellente, scontentissimo 
del vitto carcerario, e incline, 
per dispetto o finezza di pa¬ 
pille, a farselo preparare al¬ 
l'esterno. Lo si trova puntual¬ 
mente nella Cuisinière bour¬ 
geoise. Terza ed ultima ricet¬ 
ta trascritta per esteso: il ga¬ 
teau ù la Medeleine destina¬ 
to. nella versione biscottino, 
a grande camera letteraria. 

«Bisogna prendere un lib¬ 
bra di zuccnero, altrettanta 
farina e altrettanto burro, 
dieci uova, un cucchiaio di 
marmellata di fiorì d'arancio 
e dei limone candito. 

Presa la farina, mescolarla 
con i rossi d'uovo, con il bur¬ 
ro chiarificato, e con to zuc¬ 
chero. Battete i bianchi a ne¬ 
ve e aggiungeteli dentro, me- 





È nata 
la guida 
delle Langhe 


mOVANNI RUFFA 


sore Beccarla, lo spaveniao- 
sti Raspelli, nasofino Cemilli 
sono .soltanto alcuni tra i più 
illustri, cimentati in insidiosa 
Intervista dal gioniaiista Ser¬ 
gio Miravaile. Assente giusti¬ 
ficato Folco Portmari, ispira¬ 
tore e «grande vecchio» del¬ 
l'operazione, che si fa sosti¬ 
tuire da una lettera intelli¬ 
gente ed appassionata, co¬ 
me nel suo stile. Fanno da 
cornice presenze prestigio¬ 
se, nomi leggendari dell’e¬ 
nologia non autoctona: Anfi- 
nori, Formigli. Bologna 
(quest’ultimo, monferrino 
purosangue, è imbarcato di 
forca sulla nave langatola. 


datrflimperìalismo’ petrinia- 
no). 

II volume che adesso ab¬ 
biamo tra le mani si rivela, 
già ad un primo superficiale 
sguardo, ricco e pieno di 
sorprese. La struttura dell’o¬ 
pera, suddivisa in otto zone 
geografiche, cì permette di 
scoprire come la Langa non 
sia solo quella nobile e col¬ 
laudata dei grandi vini e del 
tartufo e che al di là di La 
Morra, oltre Barolo e Barba¬ 
resco. più in alto e più lonta¬ 
no. esiste un'altra Langa. fat¬ 
ta di noccioleti e pascoli, di 
boschi e frutteti dove i paesi 
si chiamano Torresina e 


Gottasecca, Monesiglio e Sa¬ 
liceto. Qui il benessere diffu¬ 
so che il vino ed il turismo 
enogastronomico hanno 
consolidato più in basso, ce¬ 
de il passo ad un'esistenza 
più difficile, dove l’abbando¬ 
no è più visibile, quasi pal¬ 
pabile. Sfogliando il volume, 
folto di informazioni prezio¬ 
se per il turista (sono segna¬ 
lati 155 ristoranti. 66 alber¬ 
ghi, 162 negozi, 62 bar, 20 
aziende agrilurisliche, 238 
cantine) verifichiamo che 
Pavese, Fenoglio, Arpino, Ei¬ 
naudi sono i nomi più noti, 
ma che questa terra ci ha re¬ 
galato imperatori (Elvio Per- 


IL SENSO DEI SENSI 

Fìsiolo^a 
del piacere 


praticamente Impossibile, e 
spieghiamo il perché. 

Prima di tutto it piacere 
non è compatibile con la rou¬ 
tine. con la ripetitività. Questo 
è vero in campo strettamente 
biologico, in quanto le deli¬ 
cate e complesse strutture 
neuToftsiologiche si adattano 
generalmente agli stimoli fino 
a non essere più in grado di 
percepirli- se passatela matti¬ 
na a friggere pesce, finirete 
col non notare più il carallen- 
stico odore, che vi sembrerà 
invece insopportabile rien¬ 
trando a casa dopo una pas¬ 
seggiata 


GIORGIO BCRT 

; Questo è vero anche in ter¬ 
mini psicologici: non esìste 
ì situazione piacevole, per 

• quanto paradisiaca, che il 

) tempo non renda, se non 

ì sgradevole, ovvia e ^rfino 

• fanale: per quanto vi piac- 

i ciano, che so. Arbore o Bee- 

3 thoven. non potrete mai pen- 

3 sare di vederli o ascoltarti sei 

!| ore al giorno quotidianamen- 

- te senza dire «basta»: è per 

“ questo motivo, del resto, che 

• il lavoro, oggi generalmente 

3 npetitìvo, è sempre più di ra- 

- do fonte dì piacere. 

È evidente che se la routi¬ 
ne esclude il piacere è di fat- 


scolando bene. Imburrate la | 
teglia e introducetela nel for- I 
no caldo». i 

Tutto qua? si domande* j 
ranno in molti. La pasticce- I 
ria eseguita nella Bastiglia è i 
semplice, tradizionale, lon* i 
geva. Sopravvive alla Rivolu- ' 
zione e, come se nulla fosse, i 
arriva, pressoché immutata | 
sino a noi. 

Nella storia alimentare di j 
due secoli orsono, la rivendi* I 
cazione di un sol palato per 
l'umana specie, l’eternità del 
gusto e della natura, sono i ' 
cardini della mutazione re¬ 
pubblicana, ed evidente¬ 
mente la cuoco borghese for- ' 
niva un ponte senza pedag¬ 
gio fra vecchio e nuovo, fra j 
le crisi deU'«Ancien Régime» 
e i futuri ordinamenti di un 
secolo di progresso. Dal I 
1789 in poi, alla frangipane 
o alla savoiarda, la Bastiglia i 
venà rialzata e mors'icata in- I 
finite volte. I dolci di grido, 
dalle focaccine alla giacobi- . 
na (citate nella Cuciniera ' 
piemontese) alle torte alla 
nobile (proposte dal Cuoco \ 
galante del Corradi), non 
mancano di insidiare, a pa- , 
role, il prestigio dei vecchi j 
bastioni di farina-uova-zuc- 
chero i quali rinasceranno 
coperti prima dalla coccar- i 
da, poi dai fiori di giglio e in¬ 
fine senza insegna. 

In cucina, il rivoluzionario 
è un conservatore, un con¬ 
servatore un poco più avve¬ 
duto e mollo presuntuoso, 
talora preso da un raptus ma 
poi misurato nell'espressio¬ 
ne perché le nuove Idee tutti 
ce le hanno in bocca da 
moltissimo tempo e di rado 
si presenta l'occasione per 
trasformarle in tanti boccon¬ 
cini. più o meno eguali, con 
un sapore leggermente di¬ 
verso. 


tinace,- sul trono di Cesare 
per pochi mesi), ministri 
(Michele Ceppino, riforma¬ 
tore della scuola), artisti (da 
Macrino d’Alba, pittore rina¬ 
scimentale, a Pinòt Callizio, 
animatore di una memora¬ 
bile stagione intellettuale 
die intorno agli anni 50 fece 
di Alba un centro dell’arte 
europea). Tutto questo e 
molto più di questo in un li¬ 
bro che vuole testimoniare il 
legame ad una terra che già 
molto ha dato ma che, nella 
pro.spettiva di Arcigola, mol¬ 
to di più può dare, ricca co- 
m’è dì risorse umane, artisti¬ 
che. ambientali. A patto che 
ne venga fatto, e prima di 
tutto da parte degli stessi 
operatori, un uso non distor¬ 
to. lontano dai criteri - e dai 
guasti - del turismo massifi¬ 
cato. Allora signori, eccovi la 
Langa. con una raccoman¬ 
dazione; maneggiate con 
cura, 

Guida Turistica Enogaslro- 
nomica delle Langhe e del 
Roero - produzione Arcigo¬ 
la - Gambero Rosso Editore, 
in libreria a L. 35.000. È pos¬ 
sibile ordinarla direttamente 
ad Arcigola, via Mendicità 
14, Bra. 12042. Pagamento 
contrassegno o c.c. postale. 
Soci Arcigola sconto 20%. 




to impossibile essere dediti 
ad esso; gli stimoli piacevoli 
devono infatti essere oppor¬ 
tunamente distanziati nel 
tempo. Ne deriva che. per 
rendersi la vita gradevole, oc¬ 
corte ampliare le proprie fon¬ 
ti di piacere questo significa 
mantenersi disponìbili ad ap¬ 
prendere oltre che a cambia¬ 
re. quando è il caso, scelte e 
stile di vita 

Vedremo In seguito che 
l'altro grande nemico del pia¬ 
cere è la fretta, il senso cioè 
che il tempo non basti mai. 
Ora. orientarsi verso una vita 
poco ansiosa, essere disposti 


USI E CONSUMI 

n freddo fr bene 
ma attenti 
aldosag^o 

MARCO RIVA*^ 



ad apprendere cose nuove e 
ad accettare i cambiamenti è 
una scelta quasi rivoluziona¬ 
ria, che ripaga ampiamente 
in termini di salute e di be¬ 
nessere, dì serenità e di lon¬ 
gevità Il piacere, insomma, è 
il terreno in cui può crescere 
e prosperare una vita miglio¬ 
re. più umana, 

In fatto che esso sia natura¬ 
le non vuol dire però che sia 
spontaneo, anche qui è ne¬ 
cessario apprendere dall'e¬ 
sperienza, utilizzando al me¬ 
glio le nostre potenzialità. 
Qui vorremmo che stesse il 
significato di questa rubrica. 


M II frigo-surgelatore, nel¬ 
la moderna cucina, è l’elet- 
trodomestico di gran lunga 
più utile ed utilizzato. Come 
è noto, alle basse tempera¬ 
ture la conservazione degli 
alimenti è prolungala; a 
temperature molto basse 
(sotto gli 0 l'acqua 

contenuta negli alimenti 
passa alto stato solido 
'(ghiaccio). Si parla in que¬ 
sto caso ditsiji^laztopei.ia 
i^àura^litàt . deL prodótti sur¬ 
gelati raggiunge il limite dei 
mesi 0 degli anni, mentre 
caratteristicne qualitative e 
potere nutrizionale sono ri¬ 
tenuti quasi al pari che ne¬ 
gli equivalenti prodotti fre¬ 
schi. 

il surgelato è sempre più 
premiato nelle scelte del 
consumatore moderno: an¬ 
che ne) nostro paese, dove 
le ideologie alimentari sono 
tuttora fortemente conserva¬ 
trici, il trend annuo di cre¬ 
scita di questi consumi è 
costante e consistente ( 6 % 
circa) e i consumi sfiorano 
i 6 Kg. annui procapite. Ne¬ 
gli ultimi anni, il trend dì 
crescita più consistente è 
stato fatto registrare dai mix 
di verdura e dai minestroni, 
dalle patate prefritte, dagli 
hambui^ers.-dai piatti pron¬ 
ti e dalie basi (pasta sfoglia, 
pasta per pizza, ecc.). L’al¬ 
tra anima dei surgelati è 
dunque costituita dai pro¬ 
dotti di «convenìence»: rin¬ 
novazione più vistosa è sta¬ 
ta la commercializzazione 
di preparati atti a semplifi¬ 
care le tradizionali manipo¬ 
lazioni culinarie, quali ad 
esempio le cipolle preta¬ 
gliate, il basilico e il prezze¬ 
molo puliti e pre-trìtati, il 
parmigiano pre-grattugiato, 
eie. 

Tutto il ciclo dì commer¬ 
cializzazione dei surgelati 
deve avvenire al dì sotto dei 
18'’C; punti critici sono si¬ 
tuati nell'ultimo anello, la 
conservazione presso il 
punto di vendita al detta¬ 
glio, Il trasporto a casa e la 
conservazione domestica. 
Vediamo un po’ cosa può 
fate il consumatore per ga¬ 
rantire una manipolazione 
domestica ottimale dei sur¬ 
gelali. 

Il trasporlo. Presso mol¬ 
ti supermercati sono dispo¬ 
nibili sacchetti isotermici e 
riciclabili, ma anche una 
scatola di polistirolo può 
rappresentare una soluzio¬ 
ne Idonea a garantire il tra¬ 
sporto in condizioni ideali 
fino a 1 ora dopo l'acquisto. 

La con.«iervazlone do¬ 
mestica. Nel nostro paese 
risultano installali 12 milioni 
di frigoriferi muniti di dop¬ 
pio scomparto, oltre che 6 
milioni di congelatori oriz¬ 
zontali, l frigoriferi a doppio 
scomparto sono contrasse¬ 
gnati da stelle: una, se la 
temperatura minima è dì 


due se arriva a — 
tre se si raggiungono i - 
—18‘’C e quattro stelle v 
quando la temperatura mi- m 
nima è di —25''C o Inferio- .. 
re. Solo il 20% del frigo-sur¬ 
gelatori Installati in Italia ap* ' ' 
partiene a quest’ultima ca- 
tegoria, che garantisce con 
una certa sicurezza la con-, 
servabilità ottimale, fino alla 
data di «scadenza» dei sur-*; 
gelati. 

Negli ultimi anni sonp ^ 
comparsi sul mercato con- 
gelatorl a temperatura dille- ,r, 
renziata: non è infatti del.^ 
tutto vero che tutti i surgelati 
siano idoneamente conser¬ 
vabili alle temperature Infe- •' 
rlori. Per alcuni tipi di carne n 
(maiale) e di pesce (pesce u 
grasso) la temperatura otti- " 
male è infatti di —10''*C ' 
—15”C. Accanto alla bassa ’ 
temperatura anche la prole- ’’ 
zione dall'ossigeno prolun¬ 
ga la shelf-life: è buona co¬ 
sa avvolgere le confezioni 
che debbano essere conser¬ 
vate a lungo in sacchetti o 
film plastici, o ricorrere ad 
idonei contenitori (del tipo 
«tapperweare», o ancora, a • 
vaschette o fogli di allumi-i 
nio. j 

I consigli per la manuten¬ 
zione del surgelatore sono 
invece ovvi: mantenere il 
termostato su una posizione \ 
intermedia onde ridurre if 
consumi energetici, sbrinare 
il frigorifero periodicamen- 
te, mantenere pulita la grì- 
glia posta sul retro a prete- “ 
zione delle serpentine di " 
espansione, posizionare l e- 
lettrodomeslico lontano da ! 
foni! di calore o dall'esposi- ] 
zione diretta ai sole, limitare 
al massimo le aperture del " 
portello. Interruzioni fino a 
4 ore dell’erogazione dell’e- „ 
nergia elettrica non arreca- 
no danni apprezzabili; oltre 
le lo ore è meglio program- 
mare il consumo rapido dei 
prodotti. Un’altra misura , 
raccomandabile è quella di 
un check-up periodico della „ 
temperatura mediante ter-,[j 
mometro; a temperatura di 
—6°C il tempo massimo di .* 
conservazione (che co- „ 
munque dipende dal tipo di 
prodotti) è mediamente aj 
dell'ordine della settimana, " 
a —10'’C diventa di I me,se, 
a —20®C è dell'ordine del¬ 
l’anno. infine, l’idonea rota- h 
zione delle scorte rappre- 
senta una importante garan- 
zia dì salvaguardia delle ca- ^ 
ralteristìche qualitative dei 
prodotti: sarà dunque op- ' 
portuno disporre questi in-v 
modo ordinato ed. even-o 
tualmente, tenere a portata )v 
di mano una pìccola agen- .j, 
da su cui indicare la data dì 
acquisto di ogni confezione • 
e la data di «scadenza» indi- A 
cata sull'imballaggio. Anche io 
questa volta in attesa che il 
sugerlatore del futuro sia te- 
tematico ed intelligente... 

* Disiam • Univeisitù di Milano 




































Cultura e Spettacoli 


Per dodici giorni a Mosca il nuovo Assenti i grandi maestri arrivano 
cinema sovietico si è messo dai giovani le prove migliori: 

in mostra: questi film somigliano anticonformismo, attenzione 
alla difficile realtà deirUrss ai drammi e ai problemi quotidiani 

I pessimisti del Kinofestival 


■1 MOSCA In un luglio ro 
vente e drammatico il festival 
del cinema di Mosca il Kino 
festival lancia la parola d or 
dine il nuovo cinema sovieti 
co è VIVO vivissimo Ma non 
nel modo che ci aspettavamo 
noi speltaton occidentali Da 
tre anni dall ormai mitico 
congresso dei cineasti (mag 
gio 86) che diede il via al 
nuovo corso ci si interrogava 
su come sarebbe stato il «ci 
nema della perestroika» si 
aspettavano nuove opere dei 
cineasti più illustn (Klimov 
Gcrman loseliani) soprattut 
to si attendeva di capire se e 
come li cinema avrebbe rac 
contato la perestrojka avreb 
be documentato il processo di 
riforme in atto nel paese 

Ebbene Mosca 89 non ha 
detto nulla di tutto ciò non ci 
sono film ottimisti sul nuovo 
corso e i tre suddetti maestn 
iàtitano (Klimov si è «incarta 
to» in un periglioso progetto II 
Maestro e Mat^henta da Bui 
gakov irrealizzabile senza il 
denaro americano German fa 
I insegnante loseliani conti 
nua a lavorare all estero) Ma 
il nuovo cinema sovietico rac 
conta cose ancora piu impor 
tanti racconta - davvero qua 
SI "In diretta» - non le sorti 
progressive della perestroika 
ma i SUOI drammi le sue lace 
rapti contraddizioni Quei 
drammi che non piu tardi di 
sabato hanno indotto Corba 
ciov e Rizhkov a parlare di «n 
voluzione in atto» e di «messa 
in discussione dei ruolo del 
partito» Dal 7 al 18 luglio i 
giorni in cui si è svolto il festi 
\à\ l Unione Sovietica è stata 
scossa da lotte e tragedie e i 
film hanno dato la sensazione 
- angosciosa ma a tratti an 
che esaltante - di essere la lo 
ro diretta emanazione Vedia 
mo come 

Lo «scandalo» Lcnlngra* 

do Da sempre città «difficile» 
per il Pciis (fin dai tempi di 
Stalin e Kirov) ha fatto piu 
volte notizia durante il festival 
Gorbaclov vi ha compiuto un 
blitr di portata storica che ha 
provocato le dimissioni del se 
gretario del partito locale So 
lovjov per altro già clamoro 
sumente bocciato alle elezioni 
di marzo E per due film poco 
riusciti {U wiitalore del mu^teo 
di Lopusanski) t Ch ocdu di 
((irta di Pnusin di Ogorodni 
Kov) Uningrado ha spedito al 
film market lo se melalo del 
momento in Urss Si chiama 


Un caso straordinario di infe- 
resse regionale Wolo un po 
burocratico che potrebbe fare 
da epigrafe a tutto I «affaire 
Solovjov» È diretto da Sergej 
Snezkin e scandalizza per due 
motivi perché contiene qual 
che scena di sesso pm espUci 
ta del solito (anche se piutto 
sto blanda per occhi occiden 
tali) e perché è una requisito 
ria durissima sulla corruzione 
politica sugli anni declinanti 
del breznevismo - durante i 
quali è ambientalo - e soprat 
tutto su certe forme di <onli 
nuità» fra i malanni di eri e 
quelli di oggi Protagonista è il 
giovane compagno Sumilin 
rampante funzionano del 
KomsomoI Lo vediamo a una 
riunione poi durante una fe 
sta per la sua promozione (lo 
aspettano al partito forse a 
Mosca) che si Uaslorma m 
un orgia al bagno turco fra 
vodka e donnine nude All al 
ba una macchinona nera del 
I apparalo io accompagna a 
casa e Sumilm la fa fermare in 


una piazza dove campeggia 
no 1 ntratti dei membn del Po 
ìitburo Sumilm li scruta e dice 
una sola parola «zdite» aspel 
talemi Ma la sua ascesa è ben 
presto interrotta da) «caso 
straordinario» del titolo un in 
cidente banalissimo (alcuni 
teppisti irrompono nella sede 
del KomsomoI spaccano tutto 
e rubano la bandiera della se 
zione) che però rovina sia la 
camera di Sumilm sia la sua 
salute mentale Alla fine la 
bandiera viene recuperata e 
Sumilm è salvo come politico 
ma distrutto come uomo E il 
finale in cui Snezkin lo fa pas 
sare bandiera m spalla come 
un eroe di guerra di fronte 
agli stessi ntratli è amaramen 
te simbolico perché accanto 
a Breznev ci sono i volti di An 
dropov e Gorbaciov come a 
dire che i componi Sumilm 
esistono ancora hanno fatto 
camera nell apparato e conti 
nuano a fame forti del nume 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

ro e dell attaccamento alla 
poltrona E sono loro i ven ne 
mici della perestrojka a Le 
nmgrado e altrove 
Siberia carbone e Inqul* 
namento Città moderne e 
monotone sperdute in una na 
tura abbacinante Questa è la 
Siberia almeno al cinema 
Mentre lo sciopero dei mina 
tori del Kuzbass metteva m di 
scussione sia la gestione eco* 
nomica sia quella ambientale 
dell immensa regione (gli 
scempi ecologici sono al) ordì 
ne del giorno e uno la devia 
zione dei fiumi é stato a mala 
pena scongiurato) una ragaz 
za moscovita presentava al 
Club dei cineasti (il Prok) il 
film piu inaspettato di tutto il 
festival Aborigeno diretto dal 
f esordiente Elena Nikolaeva 
è ambientato nella zona di 
Surgut sul fiume Qb foreste 
sterminate e pozzi di petrolio 
Protagonista un quindicenne 
del posto intelligente ma «dif 


ficile» odiato dai padre mor 
bosamente attaccato alla ma 
dre vanamente innatmvato di 
una biondina amvata laggiù 
chissà come da Mosca co* 
stantemente pizzicato dalla 
«milizia» per le sue bravale 
destinato a una mc^e assurda 
durante una caccia all uomo 
per catturare due evasi da un 
gulag Quasi un «noir» sibena 
no girato con I energia e il ni* 
mo del miglior cin^na amen 
cano £ vedendo quelle città 
sorte da) nulla quella natura 
in pencolo te ragioni dei mi 
naton del Ku 2 Ì»W sono im 
prowisamente lampanti così 
come Furore diceva sulla De 
pressione americana molte 
più cose di tanti trattati socio 
logici 

Moaca«KazàkhMui» an* 
data e ritorm) Di inquina 
mento e di ambiente si è par 
lato anche m una giomaia al 
Prok tutta dedicata ai <k)cu 
mentan sull ecologia È stalo 


presentalo un nuovo blocco di 
matn'iale video su Cernobyl 
ma li film più sconvolgente 
era dedicato alla morte dell A 
rai un immenso lago salato 
che I russi chiamano «mare» 
Un mare che non esiste quasi 
piu perché i fiumi che lo for 
mano li ^Darja e lAmu 
Darja vengono deviati per da 
re acqua a immense pianta 
gioni di cotone E su quelle 
che un tempo erano le nve 
dell Arai ora ntiratosi chilo* 
metri più in là la gente si am 
mata perché costretta a bere 
acqua salata e navi arrugginì 
te un tempo ancorate nei por 
ti sono ora infisse nella sab 
bia come un monumento ai 
I idiozia umana Una di quelle 
stesse navi arenata nel deser 
to è ) immagine più forte di 
Ago un film ìcazako diretto da 
Rascid Nugmanov Un giallo 
psicologico una tragica stona 
d amore fra un deiinquenteilo 
kazako e una lossicodipen 
dente moscovita ambientala 
fra Mosca e il deserto li prota 
gonista ha una stupenda fac 



eia onentale si esibisce anche 
in mosse di kung fu si chiama 
Viktor Zoj di tanto m tanto fa 
I attore ma soprattutto é il iea 
der dei Kino uno dei più fa* 
mosi gruppi rock sovietici Da 
una pngione di Alma Me ca 
pitale del Kazakhstan inizia 
anche il viaggio di un altro 
adolescente «difficile» il tr^i 
cenne di Serdi Seigej Bodrov, 
forse i) miglior film soviefico 
deli anno Ne paliamo a par 
te in un intervisla al regista 
Scontri etnici, dalla Mol« 
davla alla Georgia. Durante 
I pnmi giorni del festival si so* 
no svolte manifestazioni indi* 
pendentiste anche a Kismev 
capitale della Repubblica di 
Moldavia al confine con la 
Romania E dalla Moldavia è 
arrivato uno stranissimo film 
di Valeiiu Zeregi il cui titolo è 
lutto un programma Dissiden 
te Rno a Ire-quattro anni fa 
sarebbe stato un film dirom 
pente la stona di uno scrittore 
che non viene pubblicalo per 
motivi ideologiri e sceglie la 
via dell Occidente C^gi dopo 
I casi di Pastemak (a proposi* 
to Si sta girando un film sulla 
sua vita) e di Solzenit^ I ar 
gomento è politicamenle in 
vecchiato ma lo stile del film 
è stravagante Zeregi è un fi 
glioccio di Godard intervalla 
la stona dello scnttore alla 
proiezione dei suoi sogni lette* 
ran ira donne discinte setter* 
ranei fetidi e gruppi punk 
rock. Il tipico film «brutto ma 
interessante» E se in Molda 
via come nelle repubbliche 
baltiche la protesta nmane a 
livello di manifestazione di 
piazza in Cìeorgia • e più pre¬ 
cisamente in Abchazia si 
spara e si uccide E da Tbilisi è 
giunto il documento più sira 
ziante dei festival i) film girato 
durante gli scontn dello scorso 
apnie e montato da Eldar 
Scengelaja Un film che pnma 
del festival era stato visto solo 
dai membn del Soviet supre¬ 
mo Ne abbiamo già parlato in 
occasione della proiezione al 
Prok qui b ricordiamo solo 
per nbadire che la vitalità del 
cinema sovietico è proprio m 
questa sua militanza in que 
sta sua ansia di documentare 
(sia con gl) stfumeni) della 
fantasia che con quelli del re 
portage) la realtà drammatica 
di un paese che sta cambian 
do Che potrà migliorare o 
peggiorare ma non sara mai 
piu questo è ceno quello di 
prima 


Una scena del film Un caso straordinario di interesse regionale il protagonista Igor Bockin davanti ai ntratti di Breznev Andropov c Gorbaciov 


I difficili 
di Sergej Bodrov 


MOSCA Gli adoicscenli difficili dell era di Gor 
Ine lov h inno trovilo al cinema il toro canto 
ri Si chiama Sergej Bodrov quanntenne 11 
suo A'fjrj profes!iioni'>li stona di un gruppo rock 
iliiKrinto ikI Ka/ikhstìn fu la rivela7ione dei 
kstiv tl di Mosci t di Tonno nell 87 On Bo 
clrov ha girato por la Mosfilm il film che da an 
ni sognava 1 1 stona di un adolescente cresciu 
to m un carcere minorile che fugge o attraversa 
lutti ILrss per raggiungere il padre aneli egli 
ri eluso in un campo di lavoro li film si chiama 
Sir parola che in russo significa str» come in 
inglese ma che diventa la sigla della frase svo 
boda eto raj la liberi \ è il paradiso tatuala 
sulla pelle dei carcerati Un viaggio aUnverso 
1 1 Russia piu povera e sperduta d ilie prigioni 
di Alma Ala inKazakhslin ai gulag dell esire 
n o Nord (la regione di Archangcisk sulle rve 
de I Mar Bianco) Una ricerca del padre che di 
vinta un percorso nel dolore e nella sofferen 
7d Un capolavoro condensato da Bodrov nella 
m igica misura di 7f m nuli di proiezione 
«Non sarei capace di fare film lunghi dee 
Bodrov nonostante Scr sia il risultato di anni 
di ricerche di incontri di interviste Io avevo 
immaginato il soggeuo ma ho volulo nirovarto 
neili realti Ho conosciuto decine di carcerati 
ho visitato numerosissime prigioni ottenendo 
sempre i permessi con grande facilità Tutto ciò 
che racconto nel film è accaduto o potrebbe 
essere accaduto Quando Sasha il mio perso 
naggio incontra il padre questi gli racconta di 
essere nato in carcere dove sua madre sconta 
va cinque anni di galera per aver rubalo cinque 
cetrioli al mercato È una stona vera Come è 
vera tutta la vita di Sasha Gngorev un bambino 
abbandonalo dalla madre quando aveva solo 
dieci giorni e che è fuggito dal riformatorio la 
prima volta all età di sei anni Lo hanno acciul 
fato a Mosca sulla Piazza Rossa Li beccano 
quasi tutti II È surreale sembra quasi incrtdibi 
k ma molti di loro fuggono perché vogliono 
andare a vedere il Mausoleo di Lenin Poi ano 
ve anni Sasha è scappalo di nuovo perché vo 


leva andare al circo C un personaggio straor 
cl nano e io lo avrei voluto nel film anche come 
attore ma non era possibile Cosi ho scelto Vo 
lodji Ko/vrev 1 ho incontralo in un centro di 
nccolla di orfani li primo giorno mi é arrivato 
per il provino accompagnilo dai poliziotti Ma 
è stato molto bello molto uro lavorare con lui 
e con gli altri detenuti 

Bodrov fino a pochi anni (a era uno sceneg 
giatore di successo (ha firmato diversi film 
«commerciali ) che nessuno voleva accettare 
come regista Per realizzare Aon piofessionisii 
è dovuto emigrare in Kazakhstan dove è vissu 
to per quittro anni Gli chiediamo come valul i 
in base alla sua esperienza la situazione nelle 
repubbliche asiatiche dove gli scontri etnie so 
no sempre piu sanguinosi 

Due anni (a ho assistilo ad Alma Ati a una 
manilesiazone di sludenii che protestavano 
perche Kunaev il segietano del partito kazako 
era stato sostituito con un russo Kunaev era un 
mafioso ma ai kazaki la decis one d el minar 
lo imposta dall alto da Mosca appariva m 
comprensibile in quei disordini et furono an 
che dei morti In quel caso il motivo degli scon 
tri era puramente poi tico Ma quasi sempre le 
radici sono economiche e non religiose II Ka 
zakhstan è relativamente f lu tranqu ilo di altre 
repubbliche eppure mot vi di tensione non 
mancano Sulle rive del Mar Caspio ci sono 
grosse comunità di armeni che controllano i 
mercati e i kazaki li deteslano li accusano di 
praticare prezzi da strozzinaggio e li ritengono 
responsabili del fatto che nei negozi statali non 
c ò nulla da comprare Questo per ribadire 
che la radice profonda dei conUasli é sempre 
economica E naturalmente le soluzioni debbo 
no essere insieme politiche ed economiche 1 
minatori del Kuzbass chiedono migliori salari 
ma anche e soprattutto un nuovo status politi 
co Dobbiamo levarci dalla testa in questo 
paese che le due cose siano separate 

ZAIC 



Tra sponsor e mercato 
ecco gli indipendenti 



' e sopra Serg^ 
se regista di Ser 


MOSCA La vera novità del festival erano gli 
sponsor annunciali sugli schermi ad ogni 
proiezione del concorso Sette ditte quattro so 
vietiche una bulgaro sovietica una finnico so 
vietica e una la Felix Film tedesco occidcnta 
le EI arrivo del Mercato con la «m» maiuscola 
Ma a quali livelli e a quali condizioni^ 

Cè grande apertura da parte sovietica e 
grande interesse da parte occidentaie Ma aicu 
ni misten nmangono e se possibile si infitti 
scono Ad esempio le condizioni economiche 
delie coproduzioni restano sempre di difficile 
decifrazione Gli amencani hanno ribattezzato 
il rublo «funny money» denaro buffo perché la 
sua non convertibilità nelle valute occidentali 
rende sempre difficile quantificare I apporto so 
vieiico nei singoli affan Problema accentualo 
dal valore sempre fluttuante dei rublo sul mer 
cato interno a causa dell inflazione (piccola 
notazione «turistica ma importante al merca 
to nero - sempre piu significativo di quello uff 
ciale - il valore del rublo è crollato a 10 cente 
simi di dollaro contro 1 25 30 di due anni fa) 

L altro grande problema in questa fase é 
con chi trattare^ Il Goskino (I ente di Stalo per 
la cinematografia) é sempre piu esautorato 
anche se il ministro Kamsalov è stato confer 
malo al suo posto proprio durante il festival 
L Unione dei cineasti e ormai la vera padrona 
del festival (e il nsultalo è una grande ricchez 
za di proposte ma anche un anarchia e una di 
sorganizzazione giunte ormai a livelli sovruma 
ni) mentre cresce li ruolo della Sovexportfilm 
che acquista film stranieri per I Urss e vende 
film sovietici ali estero ma che ha assorbito il 
ruolo della Sovinfilm I ente ora disciolto - 
per le coproduzioni Tutti costoro hanno i) po 
lere di trattare con gli stranieri il pan degli stu 
di (Mosfilm Lenfilm studi Gotk j e i vari studi 
delle repubbliche) Inoltre sta nascendo in 
Urss la produzione indipendente Vasilij Picul 
(il regista di Puxota Vero il grande successo 
della stagione 88 89) sta girando la sua opera 
seconda Notti nere sul Mar Nero che sara prò 


dotta da una società la Podarok (significa «re 
gaio») fondata da lui e da sua moglie Maria Ch 
melik sceneggiatrice Con 500 000 mbh ottenu 
Xì da una banca sovietica e un finanziamento 
italiano (coproduce Silvia D Amico già colla 
boratrice di Michalkov per Oa Ciornie la Sacis 
curerà le vendite in tutto il mondo e il film sarà 
stampato e montalo a Cinecittà) Ptcul firmerà 
il pnmo film del tutto realizzalo al di fuori de^U 
studi tradizionali O forse il secondo perché 
anche Infinito il nuovo film di Marien Chulziev 
é prodotto da una cooperativa vedremo chi fi 
nirà per pnmo 

In questa situazione di «fert le caos» occorre 
selezionare le notizie E la vera notizia è che il 
mercato potrebbe diventare annuale a diffe 
renza del festival che rimarrà biennale Un altra 
notizia m parte già nota òche la società Italia 
na Inti Cinema Companj di Rispoli e Colom 
bo finanzierà Ire grosse coproduzioni destina 
te soprattutto a) mercato tv I annunciato Gen 
gis Khan di Tolomus Okeev II placido Don da 
Sciolochov con la regia di Bondarciuk e un 7a 
merlano diretto dall uzbeko Ali Chamraev Ai 
tra novità davvero curiosa è che diverse com 
pagnie americane stanno nstrullurando dei ci 
nema n Urss che diverranno la «testa di ponte» 
delia produzione americana programmala in 
contemporanea con gli Usa La Warner per 
esempio aprirà una multisala con 8 schermi a 
Leningrado in collaborazione con la società 
Lenkinovideo i distributori locali E propno da 
Leningrado arriva la voce che la Lenfilm ha 
chiesto di avere statuto «repubblicano» come 
gli studi delle altre 14 repubbliche dell Urss 11 
che significherebbe ammettere nuovi membri 
senza chiedere il permesso a Mosca avere 
maggiore indipendenza artistica e soprattutto 
trattenere per sé il 50 per cento degli incassi in 
vece di dover spedire tutto il denaro a Mosca 
per ricevere (dopo anni) solo li 10 15 percen 
to Arriva il Mercato insomma e arriva la Con 
correnza Anch essa con la c» maiuscola 
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Un immagine del film moldavo «Il dissidente 
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Salisburgo 

Un Requiem 
di Mozart 
perKarajan 


Cultura e Spettacoli 


A Taormina la nuova Da Hollywood i vecchi 

fatica di «007»: belle capolavori del 1939 

donne, azione, violenza e i film «indipendenti» 

senza più una vera trama delle nuove generazioni 

Bond il cattivissimo 


■ VIENNA. I) maestro Her- 
beri von Karajan. deceduto 
domenica scorsa ali età di 81 
anni, è stalo ricordato ten sera 
nel duomo di Salisburgo con 
una messa da requiem di Mo¬ 
zart. diretta dal maestro Ric¬ 
cardo Muti e celebrata dall ex 
arcivescovo di Vienna e inti¬ 
mo amico della famiglia Kara- 
ian. cardinale Franz Koenig A 
partire dalle 19 gli amici, i fa 
migliar! i collaboratori di Ka- 
raian e i suoi concittadini sali- 
sburghesi sono affluiti nella 
chiesa per recare rullimo 
omaggio ai maestro La piaz¬ 
za antistante il duomo è stata 
munita di altoparlanti per 
consentire di seguire il re 
quiem anche da fuori ai molti 
che non hanno trovato posto 
in chiesa Erano presenti la 
vedova del maestm Elicite e 
le figlie Arabel e Isabe! I filar 
monici di Vienna accompa¬ 
gnati dai coro dell associazio¬ 
ne concertistica dell opera di 
Vienna e dal solisti Anna To 
mowa-Sinlow, Agnes Baltsa, 
Goesta Winbergh e Ferruccio 
Furianetto, hanno eseguito il 
requiem In re minore di Mo¬ 
zart sotto la direzione del 
maestro Muti Da oggi fino al 
31 agosto nel foyer oet teatro 
del Stivai di Salisburgo sarà 
esposto un libro di condo- 

S tianze che chiunque potrà 
rmare Per pilmi a farlo sono 
stati 11 tenore Placido Domin¬ 
go e gli altri artisti dei «Ballo In 
mascnerat. che sarà diretta, 
per le prime rappresentazioni, 
da Ocorg Sotti li 12 agosto, a 
quanto è stato confermalo og¬ 
gi la direzione del «Ballo in 
maschera* passerà al maestro 
Gustav Kuhn 


007 Vendetta privata è il titolo dell ultima avventu¬ 
ra cinematografica di James Bond, la seconda in- 
I lerpretata dall’attore Tìmothy Dalton Taormina 
Cinema 89 l'ha presentato in anteprima al pubbli¬ 
co italiano neU’ambito della consueta «settimana» 
dedicata al cinema americano Ma te cose miglio- 
n sono 1 memorabili film di Hollywood nsalenti a) 
1939 qui proposti in retrospettiva 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


■■ TAORMINA A un certo 
punto nell avventuroso garbu 
glio del nuovo film della sene 
James Bond, 007 Vendetta 
pnuata, si intravede inopinata 
mente una elegante dimora 
allo stipite della quale si legge 
•Hemingway house -■ Hìslon 
cal museum* La cosa è forse 
superficialmente spiegabile 
col fatto che il racconto m 
quel particolare dettaglio è 
ambientato a Key West luogo 
notonamente frequentato dal 
I indimenticabile Mister Papa 
Poi, però, a pensarci bene 
sembra proprio un richiamo 
troppo labile, immotivaio 
quell accenno al grande scrit 
tore scomparso dal momento 
che il plot di questa nuova 
smargiassata del «puro e duro» 
James Bond non offre alcun 
chè di particolarmente origi 
naie, salvo forse una accre 
sciuta dovìzia di spericolate 
acrobazie con autocisterne 
lanciate a folle velocità per 
strade dissestate e tra spietati 
regolamenti di conti 
Taormina - Cinema 89 pe¬ 
raltro. seguendo una consue 
tudine tutta sua inventala da 
qualche tempo ha proposto 
nell ambito della Settimana 
americana questa nuova 
•canzone di gesta» del grimo 
so eroe dei servizi segreti di 
Sua Maestà Britannica ben sa 
pendo che le schiere di aficio 
nados di tali stesse imprese 


pure più scafati che m passa 
to coltivano ancora e sempre 
con gusto dell ironia e dell in¬ 
trattenimento un po baracLO- 
nesco la predilezione per que¬ 
sta spettacolarità concitata e 
disinibita Va detto peraltro 
che 007 Vendetta pnvQta se¬ 
conda prova nei panni di Ja¬ 
mes Bond di Timothy Dalton 
(la precedente pellicola an- 
eh essa diretta da John Clen 
SI intitolava 007Zona penco 
lo non SI raccomanda per un 
impianto narrativo panicofar 
mente scorrevole tutto e insi¬ 
stentemente giostralo come n 
sulta tra precipitosi cruenti 
colpi di scena e vicende per¬ 
sonali e collettive troppo (arra 
gtnosei 

La costante immancabile 
(e lutto sommato gradevole di 
anche questo ulteriore cano¬ 
vaccio all insegna della «llcen 
za di uccidere») è costituita 
dalla presenza di bellezze 
mozzafiato oltretutto cosi 
esperte in arti marziali e strate¬ 
gie seduttive da trovarsi sem¬ 
pre al centro degli eventi più 
determinanti Nel complesso, 
però 007 Vendetta privata è 
la solita variazione sul tema 
abbastanza abusato dell eter 
no conflitto tra il bene e il ma 
lo 0 più semplicemente tra 
1 incorruttibile resoluto guar 
diano della legalità James 
Bond e una banda di efferau 
cattivoni capeggiali dallo sifa- 
potente Sanceg. da semp^ 




Spettacolo a Monticchiello 

Ecco il teatro 
della non rotella 


ERASMO VALENTE 


Timofhy Dalton protagonista del nuow «007» sempre più azione e belle donne 


rotti ai traffici più sordidi (dro¬ 
ga a quintali contrabbando di 
armi, ecc ) e alle canagliate 
perpetrate continuamente 
senza alcun screpolo 
Va da se che il baldo James 
Bond fa e slrafà tanto che, do¬ 
po sconquassi e ammaccature 
vari riesce ad avere ragione 
dei malvagi fuorilegge Con 
generale soddisfazione degli 
spettatori di bocca buona e la 
personale gratificazione dello 
stesso %nd d> vedersi rigetto 
delle ^tdittionl di 


una delle bellissime ragazze 
incontrate m pencolosi fran¬ 
genti, l'ex modella e ora atln- 
ce Carey Lowell (per Tocca- 
sione nei panni di Pam Bou- 
vier) L'altra, anch'essa avve¬ 
nentissima ma un po' com¬ 
promessa con i gangster, è la 
sfolgorante Talisa Solo (qui 
nel personaggio lnfuh> di Ujpe 
Lamora) Dicono che 00 
7-Vendetta privata nem abbia 
trovato in America i! successo 
sperato E abbastanza ^piega¬ 
bile Il nim m qfùatione^è mo¬ 


vimentato con scene d azione 
anche di grande effetto spetta¬ 
colare ma poi I intera stona 
non trova quasi mai un suo 
plausibile equilibrio narrativo 
Al più è una sene di quadn 
che si incalzano incongrui e 
funosi senza alcuna convin 
cerne definitiva direttnce di 
marcia 

Viste anche tante altre cose 
in questo primo denso scor 
CIO di Taormina Cinema 89 
In primo luogo, le memorabili 
. pellicole hqllyiyoodiàD^ nsa- 
^<^1èhti alla lonUutt àb- 

J VV-i ' » 


gione del 39 Da Mr Smith va 
a Wàshington di Frank Capra 
all epico Ombre rosse di John 
Ford da Capitan Furia di Hai 
Roach ad Intermezzo di Gre¬ 
gory Ratoff E secondanamen 
te le novità della Settimana 
amencana - da Top - Suite 
strade di Broaduxiy di Nick 
Gasile al già ncordato 007- 
Vendetta privata di John Glen 
- e le prove più significative 
proposte all insegna del Cine¬ 
ma indipendente statunitense 
Lo guerra delta cioccolata di 
Keith Gordon e Weouy peWing 
di Obie Benz Tutte cose que 
ste ultime giocate sul filo di 
sarcasmi di ironie diffusi in 
centrate come sono su aspetti 
particolari de! contraddittono, 
controverso fascino dell ame 
rican way of hte di volta in 
volta incastrato tra conformi 
smi ipocrisie desolanti e so¬ 
prassalti insofferenze radicali 
Il tutto immerso in un pesante 
clima di puritanesimo che gra¬ 
va persino su personaggi tra¬ 
sgressivi come I già «maledetti» 
padri della beat gmeralion 
William Burroughs e Alien 
Gmsberg Certo. La guerra del- 
la cioccolata aneggiando un 
po' ad If di Lmdsay Anderson 
e un po ad Another country di 
Marek Kaniewska mette in 
campo umon sulfurei sugli 
scarsi splendon e le sicure mi 
sene di un college cattolico 
amencano Ma poi a conti fat 
ti 51 tratta di un «ncaico» non 
di una autentica, polemica 
novità 


■ MONTICCHlEaO La fami¬ 
glia contadina si riunisce sul 
I aia Gli uomini tornano dalla 
campagna le donne prepara 
no la cena Sono tutti lì in 
una infilata di generazioni In¬ 
cominciano a farsi valere già i 
ragazzini^di cinque sei anni 
Tutti, meno che «Zeli» cioè 
Zelmdo che sta su) tetto Non 
lo vedremo mai ed è un gran 
tratto di teatro far desiderare 
una presenza che si avverte e 
non dame I immagine fisica 
Sta sul tetto perché è un «ca¬ 
valiere della non rotella si ri 
gufia 1) per cinguettare con i 
SUOI «simili» (gli uccelli) gio¬ 
cando con il canto del merlo 
del barbagianni della ghian 
daia «Zeli» ntiehe di essere un 
uccello e aspetta di poter vo¬ 
lare, dal tetto, chissà dove 

È un momento di grande 
teatro con Alpo Mangiavac- 
chi nei panni del cicco della 
contrada, che strimpella col 
clannelto e si busca la fetta di 
polenta e il bicchiere di vino 
Suona «Una strada nel bosco» 
e «Amapola» che poi qualcu¬ 
no canta inoltrandosi appas 
sionatamente in una «0 mia 
Pela » Dal letto scende su) 
l aia - e sul pubblico delia 
magica piazza di San Martino 
- 1 ) verso degli uccelli mesco 
lato al suono antico e conta 
dino di parole e verbi «con 
tratti» dall uso quotidiano 
sbrigativo Una ragazza (ugge 
innervosita e dietro le dicono 
•ma chi 1 ha pizzica'’» E dico¬ 
no anche «ah, siete arrivi» «o 
dove ti eri caccia?» «me n ero 
scorda» 

Si scalena tutto questo 
(I aia «Zeli» sul tetto il chiac¬ 
chiericcio tra I vecchi e i gio¬ 
vani in un penodo dell ultimo 
conflitto ci sono giovani 
«sbandali» che vogliono rag¬ 
giungere i partigiani sui mon 
ti) dall autodramma che i) 
Teatro Povero di Monticchie! 
lo - sempre più ricco di cose 
da dire e da propone ad una 
riflessione - mtitolalo que 
si anno / Cavalieri dello non 
rotella Non è che a qualcuno 
manchi qualche rotella - sarà 
spiegato ne) corso dello spet- 
tacok) > ma à .che qualcuno 

i ^ 


possiede una «non rotel)a>( e 
cosi (a il matto sul tetto O al¬ 
tro abbandonato dalla sodJelà 
che ha Chiuso i mamcorfif'-* 
luoghi orrendi - ma non ha ri¬ 
solto il problema delle «non 
rotelle» Non vedremo Zeli 
che sul finire della pnma par¬ 
te si è lasciato convincere a 
scendere dal ietto, perchè i) 
seguito dell'autodramma af¬ 
fronta e un po’ risolve, per 
suo conto i problemi 
Cè una banda musicale, 
notturna (due clannetti. cin¬ 
que «ottoni» e grancassa), che 
attraversa la piazza (la banda 
compie cento anni e sono 
esposte nel «granaio» le «re- 
spetlive o rispettive dimande» 
per farne parte, «rispettosa¬ 
mente» scmte nel corso del 
tempo) e si immagina che ci 
sia una festa per il XXIII spetta¬ 
colo - questo CUI assistiamo - 
del Teatro IHsvero In smoking 
addirittura, i monticchieltesi 
celebrano ironicamente se 
stessi e le parole non hanno 
più la concisione contadina 
Finché salta fuon dalla platea 
uno psichiatra e annuncia 
che la Usi della zona (dieci 
Comuni) ha deciso di aprire 
•Case famiglia» per chi ha bi¬ 
sogno di stare in una casa e 
non sul letto Un evviva emo¬ 
zionato ci vuole come quello 
che lanciamo alle antiche Mu¬ 
ra restaurate al Parco comu¬ 
nale appena inaugurato Presi 
da una «non rotella» che fun¬ 
ziona benissimo lo spettacolo 
rievoca l azione bellica (apule 
1944) in CUI pochi partigiani 
del luogo misero in fuga fasci¬ 
sti sei sette volte più numerosi 
Andrea Cresti stupendo re¬ 
gista esce m piazza con la 
chitarra, e tra i meravigliosi 
•atton» canta uno stornello 
che assicura come •tra queste 
case e queste mura h fede od¬ 
ia libertà perdura^ Come a di¬ 
re «signori chiacchieroni e im¬ 
broglioni in smoking e frac, 
siamo qui ancora noi sempre 
pronti a nmeiteiM m fuga» 
Bellissimo caldo I abbraccio, 
alla fine tra pubblico e reci¬ 
tanti Meno che oggi e lunedi 
31, SI replica ogni sera, alle 
'21'36, nno ai 6 agosto 
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PAIDUE 



19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. ^ 9,30 METEO 3. TELEGIORNALE 

. - «d» to,u,spo.x ■. zzz: 

20.a0 P*H«, AMORE E... Film con Vitlono t’ISPmORE DERRICK. Teletilm II 

- - _ . . - . caso Goos con Horst Tappert 



13.40 TENNIS. Coppa Davis Ger¬ 
mania Ovesl-Usa 



,'SKK ■■■ 



13.49 

SPECCHIO DELLA VITA. 


SCEGLI IL TUO FILM 



14.10 IL 

R( 

Mi 

Di 


20.30 8ASKET. Finale Nba 


33.1 S TELEGIORNALE 


28.29 CALCIO: MJUN SHOW 


23.00 STASERA SPORT 


24.00 LA GUERRA DI GORDON 

Film con Paul Winfield 




13.00 SUGAR. Varietà 


i.iLf.»^nr.T7n 


0.39 20 ANNI 



23.20 IL SANGUE DEGLI ALTRI. Sceneg 

giato in 3 puntate con Jodie Poster Re > 
già di Claude Chabrol (2* puntata 1* 

23.15 PULCINELLA A BROAOWAY. Spetta 
colo di prosa con Massimo Ranieri 
Reqia di Ruggero Miti 


0.05 TG1 NOTTE 

0.20 IL SANGUE DEGLI ALTRI. (2* punta 
ta 2*^ tempo) 

0 05 TG2 NOTTE. METEO 2 

0.15 A SANGUE FREDDO. Film con Dick 
Powell Regia di Robert Rossen 







14.00 GRANDE GIOCO DELL’E- 

17.30 GOODMARS. Telefilm 

STATE 

le.OO SPY FORCE. Telefilm 

14.80 LA GRANDE FESTA DELL'E¬ 
STATE 

19.00 INFORMAXIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno- 


vela 


20.30 9.000 KILOMETRI DI PAU¬ 

RA. Film 

83.30 ON THE AIR 

22.30 TELEDOMANI 


8.30 FANTASILANPIATelefilm 

10.19 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

11.19 FORUM. Con Rita Palla Chiesa 


a 15 SKIPPY. Tele! im _ 

9 45 SUPERMAN. Teletilm 
12.05 MORKEMIHDY.Teletilm 



9 15 MARAKATUMBA, MA NON E UNA 
_ BUMBA. Film con Renato Rascel 

10.45 BONAN3A. Telefilm _ 

11.46 NARRI O. Telefilm 


12.45 CIAO CIAO. Varietà 


13.45 SENTIERI. Sceneggialo _ 


RADIO 


18.30 SCANDALO A FILADELFIA. Film con 
Katharine Hepburn Cary Grani Regia 

_ di George Cukor _ 

17.30 HOTEL. Telefilm __ 

18.30 AGENZIA MATRIMONIALBrAttualitr 

10,00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
19,45 CARI GENITORI. Quiz _ 

30.30 SEGRETI. Film con Anthony Higgms 
Phoebe Cates {4» ed ultima parte) 



23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0.40 MEDITERRANEO IN FIAMME. Film 


con Costas Precas Regia di Oimis Da 
diras 


RALPHSUPERMAXIEROE. Telefilm 
BIM BUM BAM. Progr per ragazzi 
ALLA CONOUISTA DEL WEST. Sce 

neggialQ con James Arness _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

SIAMO FATTI COSÌ _ 

VACANZE MATTE. Film con Stephen 
Geoffreys Cameron Dye Regia di Ja 

mes Frawley _ 

STARSKY E HUTCH. Telefilm _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

5 ANNI DI AVVENTURA 


TAXI. Telefilm 




ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

giato con Mary Stuart _ 

CALIFORNIA. Telefilm _ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

BARETTA, Telefilm _ 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE. Film 

con Walter Pidgeon Jean Fontaine 

Regia di Ifwin Alien 

GENTE DI RISPETTO. Film con Fran 

co Nero James Mason Regia di Luigi 

Zampa 


AGENTE SPECIALE. Tefeftlm 


1S.00 UN’AUTENTICA PESTE 




19.30 TOA NOTIZIARIO 
20.25 ROSA SELVA GGIA. Tel 
28.45 TCA NOTTE 


14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 IL DIAVOLO AL PONTELUN¬ 
GO. Sceneggiato con Marioli- 
_ na Bovo (7* puntata) 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 SPORT REGIONALE _ 

22.30 NOTTE CON 5 STELLE 


nAOIOGIORNALI Gfìi 6 7 S 10 11 12 13 

14 17 19 21 04 23 GFt2 6 30 7 30 8 30 

9 30 10, 11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 1Ò 30 19 30 22 30 GR3 6 45 7 20, 
945 13 45 14 45 18 45 21 05 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an- 
eh IO 69 11 30 Giorno per giorno 

15 03 Ok Marianna, 16 II paginone 

16 30 Musiche di Piero Mascagni 
21 Cara stasera li faccio tardi 

RADtODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26, 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 ’à 18 27 19 26 2 2 27 6 1 giorni 

10 30 Lavori in corso 12 45 Mister 
Radio 15 45 Doppio misto 19 50 
Colloqui anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio 7-B 30-10 30 Con¬ 
certo del matt no 14 Pomeriggio 
musicale 15 45 Orione 19 Terza 
pagina 21 Concerto diretto da Mar¬ 
cano Panni 23 20 Blue note 


20.30 PANE, AMORE E 

Regia di Dino Risi, con Vittorio De 8iee< SoHb Lo- 
ren Italia (1955) 93 minuti 

Il terzo film delia ser e Pane e amore» non è piu 
diretto da Comencint e «■oprattutto non vede piu In 
lizza il personaggio della Bersaglierà che fece la 
fortuna della Lolle Al suo posto la rivale di sem¬ 
pre Sofia Loren nei panni delta uSmargiassa» pe- 
scivendola di Sorrento che mette nei guai il mare¬ 
sciallo dei carabinieri interpretato da De Sica (I 
trionfo del cosiddetto «neorealismo rosa» Ma «Pa¬ 
ne amore e fantasia era migliore 
RAIUNO 


20.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE 

Regia di Irwln Alien con Walter Pidgeon, Jean 
Fontaine Usa (1961) 100 minuti 

Film fantapolitco in cui il comandante di un sotto¬ 
marino nuc eare prende una decisione drammatica 
per salvare la Terra in pencolo Tutto abbondante¬ 
mente superato dalla realtà Modesto 

RETEQUATTRO 

20.30 VACANZE MATTE 

Regia di James Frawley con Stephen Geoffreys. 
JohnVernon Usa (1965) 98 minuti 

Matricole americane in vacanza a Palm Springs, 
tra bellezze al bagno e timidezze di stagione 

ITALIA 1 

0.15 A SANGUE FREDDO 

Regia di Robert Rossen, con Dick Powell, Evelvn 
Keyes Usa (1947) 91 minuti 
Opera prima di un ottimo regista Robert Rossen, 
A sangue freddo descrive un insolito triangolo 
sentimentale nel mondo della malavita La moglie 
di un gangster ama il compare del marito a I due 
fuorilegge finiranno per armarsi I un contro I a tro 
RAIDUE 
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Sostituirà l’attaccante israeliano 
Rosenthal che non ha superato l’accurata 
visita del medico sociale dottor Mengele 
Il clamoroso acquisto gasa la tifoseria 
La Liga Veneta appoggia la trattativa per i mitici 
«gemelli del Go», Goering e Goebbels 
A Verona ultras in tripudio per l’arrivo del 
forte difensore Ludwig, abilissimo nell’uncinare 
gli avversari - Gli allenatori unanimi: 

«In campo è importante soprattutto il concentramento» 
Ennesima, coraggiosa presa di posizione dei 
calciatori italiani; «Giochiamo anche con i negri, 
basta che ci diano un’indennità in denaro» 

La Lega Lombarda contro la violenza negli stadi 
propone di abolire tutte le curve Sud 
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Qj^^ro Mli-IATORE PEL 
KOZSAS^ v/IENE PiaMlATO 
SPESSO PAI COU.E<?Hl 
qpOWWNI ABKrtAZi 
V ISIAMICI P&RLA^UA 
3 fACaANlEfìA.FlMflD 
1 iL IrAVORO VIENE 
Jr"- PICCHIATO AUtoRA 
m PA» <^R1^1AM| ASKHAZl 
m PEL POUBA^S5 PER 
I lA SUA FACCIA 6WNCA. 

I ^ SEf^ PER VIA PEIM 

f - vStJA <?ONF)A 

^VIEliE RIKRROVERATO 
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LO STATO SBARCA 
IN ASPROMONTE 


Propno a vent anni esatti dallo sbarco del primo uomo sulla 
Luna il ministro Cava ha annunciato un altro storico awenimen 
to un rappresentante delle Forze dell ordine ha finalmente mes 
so piede in Aspromonte Nella foto Ansa Telespazio il capitano 
dei Cc Nuccio Procace, molto emozionato muove i primi passi 
sul suolo calabrese 


EROICIl 
IN AGOSTO 
CI SAREMO 


Ormai abbiamo deciso neppure ad ago 
sto Ugo Paimiro Intini e Giulio Nosferatu 
Andreotti potranno liberarsi di Cuore che 
uscirà regolarmente Stiamo infatti per 
trasferirci tutti quanti nella suggestiva cor 
Ilice di villa Borghini sul lago d Iseo cove 
verrà attrezzata ai bordi della piscina 
una vera e propria redazione Beati voi 
che ve ne andate in vacanza a Cesenatico 
A proposito Paolo Guzzanti stia tranquil 
lo Aìtan ed Elle Kappa non sono scom 
parsi Si godono un meritato periodo di 
nposo in un luogo segreto (sappiamo do 
ve ma non osiamo dirvelo) 


DICHE 
RAZZA SEI? 


RAZZA SOVIETICA - E un liiu 
stre esempio di «melling poi 
(crogiuolo di razze) che prende il 
nome da Poi Poi noto teorico 
della tolleranza Grazie alla costi 
tuzione sovietica le decin-^ di di 
versi popoli convivono serena 
mente, con le sole eccezioni de 
gli uzbeki che odiano i kirghisi 
dei malmucchi che non soppor 
tano i balaki, dei trebisondi che 
aggrediscono i kurkuzi dei mam 
brucchi che sterminano i luske 
nazi e degli shomirdi che si odia 
no tra di loro e passano il tempo 
a sgozzarsi davanti allo specchio 
La questione verrà risolta - ha 
detto Gorbaciov - mediante il va 
ro di piani quinquennali indivi 
duali, uno per ogni cittadino so 
vietico, ciascuno dei quali potrà 
costituirsi in repubblica autono 
ma 

RAZZA LOMBARDA - Accura 
tamente selezionata (sotto il pa 
trocinio della Lega Lombarda) 
nelle stalle sociali del Bergama 
SCO la razza lombarda produce 
fino a settanta litri di latte al gior 
no (naluraìnuMite esentasse) e 
considera tutto it resto un distur 
bo Non legge libri anche se gua 
dagna un miliardo al mese pos 
siede una Range Rover prò capi 
te e crede in Dio Di quando in 
quando i figli guardano bene in 
faccia I genitori e subito dopo si 
fanno una pera 

RAZZA TIFOSA - La razza tifo 
sa ama vivere m branchi e si ap 
posta sulle curve aspettando 1 m 
cidente Odia tutti tranne t calcia 
lori a patto che non siano ebrei 
negri o addirittura della squadra 
avversaria La razza tifosa diventa 
mansueta solo quando si tratta di 
farsi mungere dai presidenti o 
comprare la Gazzetta dello sport 
Tra le vane lattiche sportive pre 
ferisce il venti contro uno F in 
larga maggioranza contro {eroi 
na perche per rincoglionirsi ba 
siano I fumogeni e i morlareftì 
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CARO ACHILIE, 
n SCRIVO/6 


Michele Serra 


Sotto la fronda del governo ombra 
nposo, Achille, le mie sudate loppe 
e già vagheggio ciò che vi si adombra 
noi romperemo peggio di Santippe 
le uova nel paniere di chi crede 
che solamente m appropnata sede 
SI possa lare il gioco del potere 
Pazzi' Non sanno che dal belvedere 
di una qualunque seggiola di paglia 
(non c'è poltrona sotto il tuo sedete) 
noi siamo in grado di veder ritaglia 
ed abbracciarla dall'Alpe alle costiere 
Vederla tutta, sì, com'io ti vedo 
seduto, adesso, su quello strapuntino 
dono di una delegazione di Piombino 
mentre nfletti sul fare e sul disfare 
Comanda, Achille, non li ralireddare 
solo perché è un potere immaginano 
Nuova giustizia, riforma dell'erano 
servizio militare net pompien 
salvando gatti in bilico sui pen 
chiusura delle fabbnche rischiose 
che CI scoreggiano scone disgustose 
e nassunzione dei lavoraton 
in fabbnehette che fanno buoni odon 
Esagera, ministro sognatore 
perdona i preti e libera le suore 
eleggi senaton e ciambellani 
restituisci I uso delle mani 
(per costruire scuole, per esempio) 
a chi dell'intelletto fece scempio 
come Bonito, il cui gran diletto 
e stare nudo, dall'Oliva al retto 
nei nostn poven televison 
Punisci I arroganza dei signori 
ma urbanamente, perche il peggior sfregio 
è per costoro subire il sortilegio 
di una novella gentilezza umana 
Governa, Achille, sullo strapuntino 
nel nome della fantasia sovrana 
dimostra al mondo che lucifenno 
non e quel Giulio stucchevolmente astuto 
ma chi sa dare un angolo più acuto 
e questo ottuso andazzo balneare 
Infine, Achille, ti voglio ncordare 
che ti aspettiamo giovedì a Monlecchio 
Il popolo II attende da parecchio 
e ci sarà più gente che ai Pink Floyd 
(ci siamo assicurati già coi Lloyd) 

L estate e bella, ed e miracolosa 
grazie al progresso, che giammai nposa 
persino un mio cugino a Cesenatico 
ha camminato sopra l'Adnatico 
Chissà quale sara il nostro destino! 

Intanto salutami Fassino 


MMiÌìIÌJTÌv?;^ 


(I) - Non so nemmeno se Herbert oon Kara 
jan sia stato quel *‘grandissimo» direttore 
che anche I Unita ha celebrato Di certo era 
un buon direttore talora ottimo Ma non e 

Q uesto che conta Conta che ha fatto bene 
questa volta) Israele a negargli I ingresso 
per tutta la sua vita Karajan e stato (ma i 
giornali to hanno ricordato a margine) un 
convinto, attivo nazista, direttore di e alla 
corte di Hitler, e ancora più sconcio e che 
abbia dichiarato una volta di essere stalo 
costretto o/ftzr/o Fosse stato per questo lutti 
lo sarebbero stati lo saremmo stati nazisti 
o fascisti E non a sarebbe stato I antifasci 
smo Invece non e andata cosi perche non 
lutti sono stati dei Karajan e io non dimenti 
co il suo nazismo e penso che l antifasci 
smo e piu importante di una buona direzio 
ne d orchestra 

(2) - Cobeth scasse una volta nella Rivolu 
zione liberale che *1 antifascismo e anche 
una questione di stile» Vale il conlrano"^ Di 
certo e esplosa una subcultura sulle pagine e 


Luigi Pestalozza 


I supplementi dei giornali dedicati alla mor 
le di Karajan intesa significativamente come 
morte di un capo, di un unico, di un gemo Di 
certo e mancato lo stile La sfessa Unita ha 
intitolato *Lq bacchetta al potere», e si, il 
potere, fin dal 1933 in Germania e slato la 
Weltanschauung di Karajan Poi gli tnginoc 
chiati, la rinuncia alla veigogna È lo paura 
provata nel leggere Moli cosi ^Karajan dal 
podio verso la gloria del mito» nel Corriere 
o nel supplemento di Repubblica inralzan 
do ifAdaio Karajan titano del podio» *Ebbe 
il fascino di essere unico» gesti del Ge 
nio» Mi sono sentito addosso Nomiti il suo 
disprezzo per i sindacalisti per i comumsli 
per gli operai cioè per gli uomini Lo stesso 
disprezzo suo legame con la sua biografia, 
che comunicava Karajan E paura dicevo, 
paura della concezione gentalistica della 
stona che e venuta fuori trionfante come se 


SI fosse approfittato (fmalmenteO della buo¬ 
na occasione del Karajan genio unico, miti¬ 
co 

(3) - Il disprezzo di Karajan Quello, appun¬ 
to dei capi Penso a dei grandi, e non più di 
•^grandi», direttori d'orchestra Penso (sol 
tanto) a Mitropoulos len, a Bemstein oggi 
Sono (o sono stati) t dretton che gitalo 
dirigono non costruiscono (nel loro gesto, 
nel loro modo di fare musica) se stessi, la 
propria figura, il proprio mito, il propno ge¬ 
mo, bensì costruiscono gli ascoftolon, lo lo 
ro coscienza musicate, cioè ciuite, cioè de 
mocrolica sono insamma i diretton che 
mentre dirigono spiegano il toro lavoro e 
spiegano con la toro bravura net praticarlo 
che cos e la musica di coloro per i quali sol 
tanto SI può semmai usare la delicata parola 
«genio» Beethoven per esempio Grandi di 
rettori per questo Eì 'opposto di Karajan che 
dirigeva anche bene, benissimo talvolta, ma 
sempre per se, con l'edonismo autogralihca- 
tono che c e nei gesti di ogni duce 
























LA VERITÀ’ 
MI FA MALE 


Plergloririo Paterllni 


Non poter sapere niente rlella 
morte mi fa sentire uno che non 
può sapere niente della vita E 
questo l’insopportabile vero II 
mistero della morte (indiscutibi¬ 
le) annulla la possibilità di cono¬ 
scere la verità sulla vita (che tulli 
invece pensiamo di poter rag¬ 
giungere) La morte fa, a pieno 
titolo, parte della vita o ne è ne¬ 
gazione e contranol’ La morte è 
naturale o rappresenta la sconfit¬ 
ta senza appello di una natura 
che si dice tenda costantemente 
alla conservazione della vita? È 
una frattura traumatica, la morte, 
o una continuità, anzi un corona¬ 
mento, quasi un inevitabile esa¬ 
me finale? 

Noi veniamo dall'essere e pro¬ 
cediamo verso il non-essere (pri¬ 
ma CI siamo, poi un giorno non ci 
slamo più, cominciamo con I esi¬ 
stere e finiamo col non esistere) 
- come quasi tutti, istintivamente, 
pensiamo - o non sarà vero piut¬ 
tosto il contrano? Che dal non¬ 
essere, dal nulla veniamo, dalla 
non esistenza siamo chiamati un 
giorno alla vita, e che dunque - a 
ben vedere - la morte ci sta alle 
spalle, piu che davanti, ci ha pre¬ 
ceduto, invece che inseguirci per 
tutto il tempo in cui il nostro cuo¬ 
re respira E non dovrebbe, quin¬ 
di, esserci cosi ignota ed estra 
nea Mah 

E dopo, c'è qualcos altro o l'in 
definibile nulla? Qntendendosi 
per qualcos'altro non il consola- 
tono lascito di opere e memona 
0 la generica continuità della 


w 


specie, ma qualcosa che riguardi 
la stessa persona, e che I indivi¬ 
duo sia in grado di riconoscere 
come tale, consapevole di essere 
sempre lui, pnma e dopo) E se 
c’e qualcos'altro questo qualco¬ 
sa - parliamoci luon dai denti - 
offre giustizia, ripara torti ripiana 
diseguaglianze o rende irrepara 
bill, perche eterne ingiustizie e 
sofferenze’ E evidente come 
dall una o dall altra di queste ipo¬ 
tesi sul dopo, la vita prenda un 
senso o un altro Ed ecco perche 
- non potendo conoscere quale 
delle due sia quella giusta - an¬ 
che il senso della vita rimane 
monco, oscuro indecifrabile 
Meglio essere nati e vivere con 
l'inevitabile angoscia di morire o 
non aver conosciuto questa an¬ 
goscia ma al prezzo della non 
esistenza e senza aver assapora¬ 
to la vita’ È piu insopportabile 
1 idea del nulla - la scomparsa di 
ogni cosa - o quella dell eternità’ 
L idea delia fine o quella dell im¬ 
possibilità di una vera fine e di un 
autentico nulla’ lo non lo so e il 
non saperlo non mi e indifferen¬ 
te Mi inquieta, anzi moltissimo 
E ancor più che nessuno lo sap¬ 
pia e nessuno lo sapra mai Que 
sta Ignoranza sulla morte e forse 
più egualitana delta morte stessa 
Forse l'unica cosa davvero egua 
litana al mondo Ma a questa 
eguaglianza «al ribasso» io prete 
nrei la conoscenza Vorrei fossi 
mo uguali non nel buio di una 
cantina ma all aperto in pieno 
sole 


PROSPEniVE 
PER LALDILA’ 


Syusy Blady intervista 
Massimo Catalano 


Lo cerco al telefono, c e la se 
gretena telefonica sempre inserì 
ta giorno e notte Mi faccio rico 
noscere e nesco a prendere un 
appuntamento 

Allora, cosa tl viene lo 
mente se U dico Aldilà? 

Mi viene in mente un orrenda 
canzone degli anni 60, la cantava 
Tajoli e faceva «Aldilà del mare 
più profondo ci sei tu, Aldilà » 
Mi viene in mente questa canzo¬ 
ne probabilmente perche io non 
credo nell’Aldilà e questo forse 
danneggia la nostra inteivista Io 
sono un tremendo, non credo a 
nulla Mi capita spesso di parlare 
con delle persone che credono 
nell’Aldilà e dicono «Ma 1 uomo, 
questa creatura vivente, e mai 
possibile che finisca’» lo obiel 
to «È possibile, scusate non e 
che c’è solo l’uomo, c’è la scim¬ 
mia, la gallina Perche anche loro 
non dovrebbero venire dall altra 
parte?» E questi si scandalizza 
no «No, solo l’uomo, perche e 
un essere intelligente!» Allora 
continuando il dibattito io obiet 
to che esistono tanti animali in 
telllgenli per esempio le formi 
che Se le formiche parlano tra 
loro SI chiederanno sicuramente 
«Ma e mai possibile che noi ani 
mah intelligenti, finiamo’» Quin 
di. visto che noi umani siamo 
molti, ma le formiche sono molle 
molte di piu, io sospetto che nel 
I Aldilà Ci saranno moltissime 
formiche e suggensco quindi di 
portarsi tanto Ddt 
Senti, e se cl fosse tutPaltro 
da quello che pensi, cioè se 
cl fosse qualche cosa, cosa 
diresti? 

Dovrei organizzarmi per sceglie 
re il posto migliore Se tu vai da 
qualche parte, prenoti non vuoi 
andare li e magari capitare in una 
pensionacela Quindi mi organiz 
zerei. magan facendo buone 
azioni, le più bieche possibili co 



me far attraversare la strada alle 
vecchiette 

Ma ammettendo che esista 
un Paradiso, come sarebbe 
per te? 

Una rottura tremenda Quando 
andavo a catechismo il prete ci 
spiegava I eternità e mi girava la 
lesta 11 Paradiso potrebbe essere 
un posto dove incontri un sacco 
di gente che ti saluta e tu non ti 
ricordi chi e E come andare a 
una festa E poi si ricreerebbe 
quello da cui si scappa qui ia 
gente cercherebbe di comprare 
la nuvola piu grande le ali turbo 
tutto quello che qui noi cerchia 
mo di [asciare 

Quindi li vero Paradiso e la 
pace, la beatitudine. Per te 
cos'è il Paradiso io terra? 

Vivere in campagna mangiare i 
pomodori che hai coltivato tu 
usare li telefono solo quando 
vuoi tu 

La tua segreteria telefonica 
sempre inserita è allora 
una metafora? 

E certo’ Ti telefona un sacco di 
gente senza dirti mente cosi tan 
to vale che lo dica alia segreteria 
che fa presto a dimenticarselo 
Anche perche queste persone so 
no dei ladri persone che ti ruba 
no mezz ora della tua vita che c 
maledettamente corta 
In questo modo tl sei creato 
un Paradiso. La segreteria te¬ 
lefonica è un Inizio di Paradi¬ 
so! Buono a sapersi 
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LE DONNE, I POTERI 


LUNEDI 24 Ore 21 30 ARENA Cleud» Bisio 23 00 Gene Gnocchi (vincitore Zanzera 
doro SS) — 2130TCNOA GwHram categoria e rischio^ con Giovanni Berlinguer Gianni 
Cuperk) Paolo Hendel Gtanrn Rise Michele Serra — 24 00 Le più belle canzoni degli ultimi 

20 anni <n compagnia di Chiara Rtondino a i Goad — 21 30 PISTA Ballo liscio 
MAUTCOl 2S Ore 21 30 ARENA Concerto dei Nomadi — 2t 30 TENDA Discorsi al 
femminile conCarolBeebeTarantefIt Gina Lagone Sandra Piccinini Livia Turco — 24 00 Le 
piu bade canzoni degli ultimi 20 mrW m compagnia di Chiara Riondmo e 1 Goad — 21 30 
PISTA Ballo liscio con Sandrmo Piva 

mercoledì 26 Ore 21 30 ARENA Stefano Nosei — 23 00 Maurizio Ferrini — 21 30 
TENDA Fine della preistoria? Sviluppo ambienta rton violenza con Ernesto Balducci Fausto 
Giovanelli Fabio Mussi ~ 24 00 Le piu belle canzoni degli ultimi 20 anni m compagnia di 
Chiara Riondirto elGoad » 21 30 PISTA Bailo hscm con Franco Bagutti 
giovedì 27 Ora 21 30 Michele Serra intervista Achilie Occheito — 21 30 ARENA 
Damele Luttatzi — 22 30 Sergio Siamo e Paolo Hendel presentano «Cavalli si nasce» — 
24 00 Le piu belle canzoni degli ultimi 20 anni m compagnia di Chiara Biondino e i Goad — 

21 30 PISTA Ballo tiscn con Learco Gianferran 

venerdì 28 Ore 21 30 TENDA ^odMziiMvsmo liberalizzazione regolamentazione? Droga 
mafia società con Giancarlo Arnao Piergiorgio Paterlini Cesare Salvi Gabriele Virzi — 
23 00 TENDA Pongo — 24 00 Le piu bella canzoni degli ultimi 20 anni m compagnia di 
Chiara RiorKfino e i Goad 21 30 PISTA Ballo hscio con 1 orchestra Bergamini 
SABATO 29 Ore 2 ISO ARENA Myiifest con Sabina Guzzanti Paolo Hendel I solitiignotl 
(vincitori Riso m Italy B9 a cura di Spazio Zero) Orlando e Russontelto (Internaiional Doc 
Club) Riccardo Pangallo Pado Pietrangeii Remo Remotti David Riondmo Michele Serra 
Sergio Starno — 21 30 TENDA Ambivalenza dei messaggio religioso con Giorgio Galb 
Italo Bassi Surash Msjtd VNcsranght — 24 00 II cabaret della Garusaiemma Liberata — 
21 30 PISTA Balio Lscio coit I orchasba Azzurra 

DOMENICA 30 Ore 22 00 ARENA Gioela Olx — 19 (X) TENDA Informazione e con 
Stefano Rodotà Michela Serra Walter Veltroni — 21 00 Orchestra Guidantus musiche di 
Vivaldi Paganini, Gnag Mozart — 23 00 PISTA Balio liscio con I orchestra Borghesi —- 
23 30 Grandiosi fuochi d artthcio 

Orgaruzzaziorte Piero CesteOi (065 244201) e Sezione Pci di Montecchio (0522 664165) 




IL MERLUZZO 


Se ta politica democnsiiana si 
esprimesse in poesia non rieor 
rerebbe mat al sonetto, il quale 
essendo un breve componimento 
di quattordici versi se uno ha 
qualche cosa da dire bisogna che 
lo dica subito senza attardarsi 
Invece i democristiani prefertreb 
bero la filastrocca con la quale si 
può andare avanti illimitatamen 
te «5e il gouenro si fosse dimes 
so appena i repubblicani hanno 
annunciato I uscita dalla mag 
gioranza il presidente della Re 
pubblica non avrebbe potuto 
aspettare avrebbe avviato subito 


le consultazioni» scriveva len il 
Comere della Sera Adesso il pre 
Bidente delta Repubblica aspetta 
e come Tota Merumeni «uh pà¬ 
io politica democnstiana e una 
politica per longevi 
Ma sentite ciò che sarebbe sue 
cesso (e sempre i/Cornere che ne 
da nottua) se i de non avesseto 
costretto il presidente delta Re 
pubblica od aspettare • gli 
adempimenti per la formazione 
del nuovo governo si sareM)ero 
accavallati con il congresso delta 
De impedendo un confronto se 
reno fra le vane componenti del 
panno» Cosi invece avremo 
«un confronta sereno» fra le cor 
rentt Nel partito dello scudo ero 
ciato doue nessuno ha nioi /m 
goto dove nessuno e mai ricorso 
a manovre men che limpide o 
saltafossi a intrallazzi per preva 
leie dove i rapporti tra i leoders 
sono sempre stati improntati a 
perfetta lealtà e a commovente 
fraternità ce un patrimonio idea 
le da preservare la serenila Di 
scutiamo pure ma serenamente 
Esponiamo francamente persino 
1 II acemente le nostre ragioni 


ma senza astio senza inquietu 
dine senza ripicchi Calma non 
spingiamo le consultazioni non 
sono aperte ci guidi lo consueto 
serenità 

La politica democristiana e la 
polituia dei galli Siete mat nusci 
tl Qcì afferrare la ragione per la 
quale un gatto scende dal divano 
e va sulla poltrona si sveglia al 
l impiovviso e attraversa la sten 
za di corso per fermarsi rapilo 
davanti allo scrittoio^ Cosi fanno 
I democristiani sappiamo che 
iHygliono il potere come i gatti la 
coratella ma non capiremo mai 
le loro singole mosse per agguon 
tarlo Deve averlo capito I on La 
figlio il quale ha dichiarato I al 
tro ieri che i soriaWemocroiici e i 
democristiani hanno questo solo 
tendenza «salvare lo democrazia 
Italiana» (11 Popolo) Bisogna 
compatire il presidente dei depu 
tati del Psdt I altro giorno il mag 
cuore giornale di Reykjavik in 
Islanda e uscito con questo tifo 
lo «Si estende la i,uerro del mer¬ 
luzzo lon Cangila senomenie 
minacciato» 

giugno 1973 


Da un resoconto 
di Maria Luisa Boccia 


Documento per fa costituzio¬ 
ne del gruppo dt lavord^misto 
sulla differenza sessuale pres¬ 
so iJ Centro riforma dello Stato 
La rappresentanza - Le donne 
hanno messo in questione che 
questo sistema le rappresenti. Lo 
hanno fatto dapprima sottoli¬ 
neando i) loro esserne esterne, il 
loro essere collocate nel luogo 
impolitico che e il privalo, la fa¬ 
miglia, e dunque dando una forte 
valenza antistituzionale alla loro 
pratica politica autonoma e sepa¬ 
rata Lo hanno espresso in una 
fase più recente portando dentro 
le istituzioni, dentro i luoghi della 
politica questa loro pratica Che 
resta pero segnata da un suo es¬ 
sere radicata altrove, in un luogo 
e in una relazione esterni ed 
estranei al sistema politico-istitu- 
zionale Questa modalità del 
dentro-fuori, della estraneità e 
della partecipazione, è ciò che 
contraddistingue la teona e la 
pratica femminista dalla rappre¬ 
sentanza Poiché la pratica del 
movimento è stata altrettanto 
unilateralmente ricondotta a un 
carattere antistituzionale, per 
non dire antipolitico, quella prati¬ 
ca non può essere vista m conti¬ 
nuità con quanto avviene dentro 

I istituzione, sia pure in forme 
nuove 11 fatto stesso che la prati 
ca della relazione Ira donne su 
CUI la rappresentanza sessuata 
poggia sia portata nelle istituzioni 
pei il tramite di un partito e delle 
donne di un partito, il Pci, divie¬ 
ne una forma di mediazione am¬ 
bivalente D'altra parte questa 
mediazione indica la trasversah- 
ta, e dunque Teccentncità di 
quella pratica al sistema dei parti¬ 
ti e alla tradizionale forma della 
rappresentanza Le donne sono 
infatti dentro fuori tutti i partiti e 
tutte le aree di rappresentanza 

II diritto Bessuato > Sembra op¬ 
portuno procedere ad una nco- 
gnizione attenta delle posizioni e 
ad una esplicitazione dei molti 
spinosi problemi che l’idea in se 
della sessuazione de) diritto com¬ 
porta 

Procreazione - Il senso dell'au¬ 
todeterminazione e iti questa di¬ 
stinzione-distanza tra soggettività 
e capacita procreativa, tra sog¬ 
gettività e biologia Per altn versi 
da quella distinzione emerge la 
constatazione che «fare fìgli non 
vuol dire essere madn», e dunque 
SI può essere madn (e padn) sen¬ 
za fare figli, la genitonalilà si se¬ 
para dalla procreazione 
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IL PREGIUDIZIO 
UNIVERSALE 


Majid Vaicarenghi 


Da sempre gli spinti innovatori creano scandalo 
suscitano ironia sdegno anatemi Uno spinto inno 
valore rimette in discussione lo status quo cio che e 
dato per acquisito da religioni ideologie filosofie 

Nella tradizione ebraica il Dio del vecchio testa¬ 
mento afferma «Non sono buono, sono molto gelo 
so Non perdono quelli che sono contro di me» E 
Gesù di Nazareth fece scandalo affermando «In ve 
nta VI dico che Dio e amore» capovolgendo cosi la 
concezione ebraica di Dio Non che Gesù volesse 
contestare la tradizione ebraica, affermava sempli 
cernente la sua venta E questo provocava qualcosa 
nei cuori e nelle menti di molta gente il suo essere 
e le sue affermazioni mettevano in discussione i 
pregiudizi dell epoca 

La mente e piena di pregiudizi e se qualcosa li 
mette in discussione scatta un meccanismo dt difesa 
in quanto siamo identificali con essi Diventiamo 
intolleranti All epoca non era tollerabile che un po 
vero, figlio di un falegname, potesse contraddire i 
testi sacri Secondo i pregiudizi di quell epoca un 
uomo di religione doveva essere colto avere studia 
to Secondo i pregiudizi attuali invece I uomo di 



•> Santi Faustino e Glovita nella caldaia di acqua bollente» 
Vecchia parrocchiale, Darfo (Brescia) 


religione, per essere un vero maestro spintuale, de¬ 
ve rinunciare ai beni materiati, deve essere povero,a 
predicare la modestia E suscita scalpore un mae-« 
stro come Ra)neesh che ha provocatoriamente" 
ostentato gli status symbois della ricchezza Pochi* 
hanno compreso che tale ostentazione non aveva a* 
che fare con la sua vita privata, ma era parte di un’) 
messaggio che vuole scuotere, provocare, infrange-o 
re i) pregiudizio della religione come consolazione o 
dei poveri e del mito della povertà come valore 
spintuale 

Il pregiudizio e sempre il prodotto di un’etica ma 
nichea che divide il bene dal male, il buono dal '' 
cattivo Le religioni, che trovano il propno fonda 
mento sulla visione morale sono delle intaticabili’Q 
produttnci di pregiudizi che vanno smascherati la 

Va smascherata l’ipocnsia delle religioni organiz 
zate che si nvolgono ai poven. mantenendo lo status 
quo di una società che presuppone piovertà e nc 
chezza Va smascherato tì mito dell’India grande 
madre della spintualita, non per negare che questa 
terra abbia generato grandi spinti, ma per togliere al 
popolo indiano la consolazione di essere un grandi 
popolo religioso e di poter quindi sopportare passi* 
vamente lo sfruttamento piu selvaggio di una nstret-ii 
ta classe dominante ^ 

Tali pregiudizi sono molto radicati e non solo 10 ^, 
coloro che si nconoscono nelle religioni organizza-^ 
te ma in tutta la società La maggior parte dei citta-^ 
dini impegnati socialmente sono per esempio viiti-'^ 
me del pregiudizio, per cui alla chiesa come islitu-^' 
zione SI delega l’autonla in campo spinluale, evitan¬ 
do un confronto con 1 misfatti da essa compiuti ed , 
essendo sempre pronti, invece, a valonzzare l’ope¬ 
ralo di singoli preti che fanno eccezione rispetto 
all istituzione 


k 

































Alle ore 20 di sabato 22 luglio, alla presenza del notaio 
Bosetti, abbiamo dichiaralo ufficialmente chiuso il no 
Siro referendum siete disposti ad allearvi con i socialisii'r 
Chianamo subito che non è una bufala e tutto vero E 
che siamo nmasli letteralmente travolti dal vostro entu 
slasmo elettorale Sono amvale 1824 schede, che Dosa 
permettendo, rappresentano sicuramente un inleiessan 
te campione di «zoccolo duro» La parola alle cifre 

1) Si anche subito perche bisogna fare I alternativa 
voti 116 pan al 6 5% 

2) Si ma con calma quando avra chiesto scusa e 
cambiato politica voti 598 pan al 32 8% 

3) No perche il Psi non e piu recuperabile voli 
422 pan al 23 1% 

4) No perche non voglio finire in galera voti 442 pan 
al 24,2% 

5) Altre nsposte voti 246 pan al 13 4% 

Osservazioni I elettorato appare diviso, nettamente 

diviso La maggioranza relativa (32 8 per cento) va alla 
risposta politicamente piu articolata, concedendo a Bet 
tino una possibilità di ravvedimento e sottolineando la 
necessità di dare gambe all’alternativa di sinistra I «cala 
braghe» (nsposta numero uno) sono solo il 6 5 per cen 
to, portando il totale dei «si» al 39 3 per cento I due 
•no», insieme raggiungono invece il 47 3 confermando 
la non eccellente immagine che i socialisti italiani si 
sono costruiti (con le loro mani) nell opinione pubblica 
comunista e alternalivista (hanno votato anche lettori 
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verdi radicali antiproibizionisti demoproletari e cani 
sciolti) 

Altre due segnalazioni doverose La prima le «altre 
risposte» (13 A per cento) sono un mirabile florilegio di 
insulti nei confronti degli sfortunati compagni socialisti 
Non II pubblichiamo per non avere noie con la magistra 
tura ma segnaliamo comunque la generosità e la fanta 
sia di questi eletton alcuni dei quali hanno rivelato un 
promettente talento satirico La seconda in alcuni casi 
sono state addirittura allestite piccole urne di pubblica 
utilità dimostrando grande spinto di partecipazione F 
accaduto nella sezione Berlinguer di Ferrera Bergogno 
ne (Pavia) per un totale di cinquanta voli in una fabbrica 
dì Piacenza durante la paus i mensa (voti 26) nello stu 
dio di architettura dt Gusta\ ) Bolzonello di Montebellu 
na (che ci segnala due voli di amici democristiani un 
no perche non voglio finire in galera e un • no perche 
non voglio tornarci») presso la Libreria della Festa de! 

I Unita di Fabbneo (voti 224*) e mime presso diverse 
famiglie che hanno espresso voti individuali e anche 
collettivi 

Come concludere*^ Dicendovi alla maniera di Teddy 
Reno e Rita Pavone che siete un pubblico meraviglioso 
Vi sentiamo vicini e non avremmo mai sperato di riceve 
re tante schede Le abbiamo spiedite per conoscenza a 
Botteghe Oscure e Via del Corso Faremo presto altri 
referendum Viva le masse popolari Viva le Poste Italia 
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C onsidenamo due paro 
le chiave «mtellettua 
le» e «rampanti» Con il 
termine dispregiativo 
di «rampantismo le 
elites indicano quella che un 
poeta socialista oggi demodc 
Giovanni Pascoli descriveva co 
me I ascesa sociale nei versi dt 
La pteozza 

(Ugo /ritmi Avanti ) 


P roteggendo la salute 
del tuo bambino puoi 
salvare un altro bambi 
no Sangemmi verserà 
un pnmo contnbuto di 
100 milioni all Unicef Con la tua 
collaborazione sara possibile in 
cremenlare notevolmente quest i 
cifra basterà raccogliere le eti 
Ghette presenti sulle nostre botti 
glie - contenenti la >critta «ap 
porta elementi minerali utili» t 
Inviarle a Sangemmi Unieef prò 
getto «Un sorso di vita» Per sei 
etichette ricevute Sangemmi de 
volverà 1000 lire all Unicef 

(Pubblicità su/ 
Comere della Sera) 


D omenico Zamberlttii 
un angelico ragazzo 
emulo del Bealo Do 
menico Savio poco 
*** pnma di morire escla 
mava «Mamma se continui a 
pregare perche guarisca vai con 
tro la volontà di Dio lo voglio 
andare m Paradiso* Pensa mam 
ma se a 18 o 20 anni commettes 
SI un peccato’ Non e meglio per 
te pensarmi morto''» 

(S Alessandro in Colonna 
bollettino parrocchiale 
mensile Bergamo) 
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on becchiamoci comt 
due polli il Pii di Calla 
rate risponde al scgri 
farlo cittadino del Pn 
Ciccocioppo 

(La Pn alpina) 


I l Santo Padre ha nomi 
nato nell ambito d( Ila 
Peregnnatio ad P(iri 
Stdem Consultore Pa 
slorale Monsignor Al 
gimantas Antanas Barklus 

(lOsserLalon Roman i 


itofonando studio uno 
l ega Lombarda boi 
lissima pubbliche rth 
zioni 12 00/20 00 
(Annunci economici 
Il Messaggero) 


C inema a luci rosse T ) 
nno Ami dehcious 
pervcrsion Chiamam 
Siro 11 tua busti 1 
Cuoio mro a Bcvrrlv 
Hills Intrighi (anta sexuil m sUal 
The lad es dog sandwu h 
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I l lesto dell allegato I 
parte 8 del regolamen 
to (Cee) n 1852/88 
. della Commissione 

modificato da ultimo 
dal regolamento (Ccc) numero 
1013/88 ha escluso per trror( 

I applicazione degli importi com 
pt risalivi monelari per il prodoi 
lo d( nominato halva 

( Guzzi. Ila Uf/tcìoh ) 


P artecipare al noslro 
concorso e facilissimo 
e sufficiente acquistare 
qualcuno degli articoli 
proposti dal nuovo ca 
lalogo F S M Anche tu come 
Marlmotti Alessandro (di Cucca 
ro Monferrato) o Caobelli ( a 
bru Ila (di Butta Pietra) potrà di 
ri di aver trascorso una memora 
b le giornata nel ritiro estivo d 
Mitanello finalmente a contatti 
din no con i tuoi idoli 

(catalogo ufficiali 
prunaiera 1989 
di prodotti Milan A C I 


G entilissimo Signore il 
giorno 16 luglio pv sa 
n una data stonca in 
dimenlicabile per lui 
to il Bielicse il S Pa 
dre Giovanni Paolo 11 visiterà il 
Santuario di Oropa A nome del 
Vescovo Mons Giulielti La invi 
tiamo a contribuire alle spese pe r 
{accoglienza del S Padre Post 
Scriptum Ad ogni offerta sara in 
viaia regolare ricevuta che potn 
se necessario essere utilizzai 
per eventuali detrazioni fiscali 
(leitera di Ha Diocesi di Bu Ila 
Comitato Acioglitn^a 
di I Papa ad Oro 



G arantiamo soluzioni 
d avanguardia per 
I ambiente dalle bar 
nere fotoassorbenti ai 
le biostuoie antierosio 
ne biodegradabili alle reti grim 
pinti fino ad arrivare al) idrose 
mina 

(Pubblicità Verdenova 
Corriere della Sera) 


B a vero da oggi costiamo 
w duecento lire m piu 
Ma I nostri fotografi si 
stanno scatenando sui 
litorali per non perdere 
un langa galeotto Si appostano 
per ore sugli scogli della Sarde 
gna sulle boe della Versilia sui 
pattini dell Adriatico vogliamo 
offrire loro con quelle duecento 
I ri in piu un bicchiere d acqua 
minenle fresca*^ 

(Paolo Mosca 
idiioriak di Èva Express) 


A ccade di incontrare so 
vente delle persone 
che hanno un corpo 
ben equilibrato grazio 
so armoniosamente 
proporzionalo ma con una men 
talita detestabile Esse possono 
anche manifestare una crudeltà 
atroce sentimenti di una durezza 
( di una malvagità terribile 

(Il Monitore 
dii regno della giustizia) 


on sempre le persone 
di maggior successo 
sono in realtà migliori 
di quelli che sono ri 
maste indietro 
(Francesco Alheroni 
Loniere della Si ra) 
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David Riondino 


Davanti a un mare bellissimo 
in un tramonto romantico 
vedo le onde che battono 
ritmicamente spingendosi 
chissà da dove mi arrivano 
queste visioni fantastiche 
sento le voci del pelago 
parlano lingue antichissime 

a a a a alba della Civiltà 

Divinità dionisiache terrori e calme apollinee 
e le tragedie dei tragici e le commedie dei comici 
ed il ragazzo Telemaco regge la tela a Penelope 
tra le risale di Itaca ed i silenzi di Nestore. 

Le smisurate piramidi là nei deserti de.sertici 
ripiene di geroglifici a tutt'oggi intraducibili 
chissà se li traducessero forse sarebbe terribile 
trovarsi senza aspettarselo dentro i segreti di Iside. 

a a a a alba della Civiltà. 
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Ed Alessandro il Macedone disse «ragazzi è bellissimo! 
già che ci siamo spingiamoci alle pendici del Caucaso 
Caucaso Caucaso Caucaso mongoli tartari e pecore 
le sconfinate tendopoli e usanze certo un po' barbare. 
Ma tu mi guardi sardonica, mi offri gentile una bibita 
dici che sono simpatico ma che ogni tanto farnetico 
e trovo che sei bellissima col tuo bikini di plastica 
ti seguo verso la macchina, e intanto il mare rimugina... 

a a a a alba della Civiltà. 

Ritorneranno magnifici i fasti dell'età classica 
divinità ineluttabili ci parleranno invisibili 
e lasceranno una sindrome anche al nipote di Aristide 
che fa il meccanico a Bergamo e vive senza conoscersi 

Si sentirà ispiratissimo 
salirà in piazza di Bergamo 
e canterà limpidissimo 
tutto un poema di Pindaro 
vestito come un meccanico 
in piena piazza di Bergamo 
e capiremo in un attimo 
che il mondo torna a sorridere 

a a a a alba della civiltà. 
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Enzo Costa 


□ Se la religione è l’oppio dei popoli i suoi spacciatori portano la 
tonaca 

□ I santi sono individui che hanno fatto di tutto pur di fimre sui 
calendari 

□ l creazionisti pensano che l’unico uomo a discendere dalla 
scimmia sìa stato Darwin. 

D II dogma irremovibile degli Arancioni è «Dio non è daltonico». 
D I Testimoni di Ceova sono convinti che il mondo sta per finire. 

10 no, ma quando loro bussano alla mia porta arrivo ad augu* 
rarmelo 

D L’Umanità dovrebbe citare per danni Adamo ed Èva. 

□ 1 profeti sono i prestanome di Dio 

□ Non perdonerò mai a Noè di aver imbarcato anche una coppia 
di zanzare 

□ La più grossa sconfitta per un ateo è finire in Paradiso. 

Q II massimo dell'opportunismo è peccare sin dall'Infanzia e 
convertirsi in punto di morte 11 massimo dell’originalità è fare 

11 contrario 
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GIORGIO BOCCA 
PIROGA 


comm. Carlo Salami 


Ogni mattina, a piazza del Gesù, una 
équipe di tecnici altamente specializza¬ 
ti, è al lavoro; si tratta di rimontare, avvi¬ 
tare e cotonare l’on. Foriani che alle 
otto in punto deve essere pronto per 
mostrarsi alle genti. Con una buona ca¬ 
ricata di Duraceli il segretario a pile del¬ 
la De è autonomo per almeno dodici 
ore; può così consultarsi a tempo pieno 


con gli altri segretari derpetapartito e 
perfino comparire alla tv amorevol¬ 
mente guidato da Kaloderma Martinaz- 
zoli. 

Le consultazioni, come si sa. occupa¬ 
no gran parte della vita dell'Alticcio 
Amaro Ramazzotti, di Grimaldello Cari- 
glia, del La Malva da decotto e dett’a- 
dontato Crazzo, un uomo destinato a 
vivere, come scrisse il poeta Eugenio 
Montale di se stesso, al di sotto del 
quìndici per cento. 

Per Foriani, che è tuttora in garanzia, 
non si tratta di un lavoro semplice; ogni 
tanto s’inceppa, gli occhi rimangono 
spalancati al modo dell'attore bron¬ 
chiale Carmelo Bene, ma con una buo¬ 
na botta sulla schiena riparte subito tan¬ 
to da sbalordire il Presidente Cossiga 
che invece funziona con la corrente 


oleitrica. D'altra parte la situazione va 
rapidamente peggiorando; prova ne è 
la nomina a direttore generale dei Co¬ 
mitato organizzatore dei Mondiali di 
Luca Pottéro di Montesemolo al quale 
nessuna persona sensata affiderebbe la 
gestione di un’edicola. «Dobbiamo sti¬ 
molare le pubbliche autorità» ha dichia¬ 
rato Pottéro al Radiocomere, il giorna¬ 
le, con il Merdurio e Microsega dell'A- 
manda Ruffola, più inutile del pianeta. 
Pottéro di Montesemolo, che sarebbe 
irreale ed eccessivo perfino nella saga 
di Fantozzi, come Sansone ha il suo 
segreto nei ciuffo biondo che gii rico¬ 
pre l’inutile fronte. «Abbiamo motto da 
mettere in vetrina, l'immagine di una 
nazione» ha detto Pottéro sciuffando 
verso la telecamera e rimarcando il fat¬ 
to che i comunisti sono desueti, oggetti 
d'antiquariato. 

Gli fa eco, su questo argomento, il 
giornalista a metraggio Giorgio Bocca 
di rosa, consorte della romanziera e pe- 
teressa de La Repubblica Silvia Giaco- 
mona, e il bagonghi carrozzato Cesare 
Romiti, un uomo che l'Avvocato tiene 
con sé per far risaltare maggiormente la 
propria eleganza e fighezza. Cosi è per 
la coppia del divino amore Pettino 
Crazzo e Ugo Paimiro Intimi; quando il 
portavoce del Psi apre bocca risulta, 
clamorosamente, che Benito del Tacco 
è. perlomeno, un genio. 




SECONDA 

CASSA 


Enrico Caria 
e Amato Lamberti 


Un posteggiatore abusivo di via Mez¬ 
zocannone si lamenta: «Dottò... e che 
ne volete sapere voi: io sto di casa den¬ 
tro un basso, siamo otto di noi, dentro a 
trenta metri quadri, l'inverno è umido, e 
ade^o che è venuta la stagione stiamo 
morendo tutti asfissiati... meno male 
che domani partiamo...». «Per dove?». 
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«Maggio accattat’a casa n’coppa’a Do- 
miziana». 

Sono decine di migliaia i napoletani 
che vivono stipati nei bassi del centro o 
nelle case da paura delle varie «167» di 
Ponticelli. Secondigliano, Pianura, che 
col grande caldo possono trasferirsi 
nelle loro residenze estive: a Napoli so¬ 
no in fitto, in condizioni disperate, ma 
posseggono in proprietà una seconda 
casa (anche se non è dato che abbiano 
una prima). 

Il miracolo l'ha fatto la camorra inve¬ 
stendo forte soprattutto sulle spiagge 
demaniali: dall'Alto Lazio fino a Cosen¬ 
za è un mare di cemento. Come recla¬ 
mizzano alcuni imbonitori su canali più 
che privati; «... bastano tre milioni ed 
avrete le chiavi in mano del vostro ap¬ 
partamento, camera da letto, camera 
da pranzo, cucina e bagno...». La sensi¬ 


bilità delle cosche è poi tale che, per 
evitare ai clienti eventuali traumi da 
adattamento, si sono impegnati a ri¬ 
creare per la seconda casa le stesse 
condizioni ambientali della prima; così 
decine di migliaia di persone ritrovano 
la cultura urbana di provenienza e sì 
affollano nei «loro» nuovi trenta metri 
quadri in palazzi con mura a prova di 
puntina da disegno e infissi a prova di 
sputo. 

La concentrazione di tanti umani ob¬ 
bliga i camorristi a fornire loro i servizi 
indispensabili e non; nascono così su¬ 
permarket, pizzerie, sale gioco, disco¬ 
teche: un indotto da capogiro. Si tratta 
in definitiva di piccole «167» di villeg¬ 
giatura, per la maggior parte abusive, 
che per i clan sono vere e proprie indu¬ 
strie con un fatturato il cui trend conti¬ 
nua a salire. Lo scempio del Tirreno, 
infatti, cominciato nei primi anni Set¬ 
tanta e moltiplicato col boom degli an¬ 
ni Ottanta, andrà avanti anche nei No¬ 
vanta e nei Cento, perché a prova di 
alga e di pretore. 
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GRAZIE 

ZHANG 


Goffredo Foli 


La maturilà del cinema cinese, ricon¬ 
quistata dopo il perìodo aureo degli an¬ 
ni Trenta delle lotte progressiste e po¬ 
puliste e la lunga eclisse di un cinema di 
regime molto ma molto piatto e molto 
ma molto ottuso, non è più da dimo¬ 
strare. Ogni tanto si ha anche voglia dì 
dire, come davanti a questo Sorgo ros¬ 
so di Zhang Yimou: «Troppa grazia!», 
perché qui si riscoprono, introiettano e 


superano un sacco di influenze e stili 
occidentali (e orientali, di quegli odiati 
giapponesi nemici anche qui, nella tra¬ 
ma bellica del film, ma il cui cinema è 
evidentemente più amalo che odialo, 
ed è il modello nonostante tutto più 
vicino, anche nei suoi eccessi). Zhang 
raggiunge tuttavia uno stile e un'auto¬ 
nomia: leggenda e storia, eros e morte, 
robustezza iperrealistica e visionarietà 
decadente, e sempre, il tutto, su toni 
alti e molto alti, volutamente e ostinata¬ 
mente non prosastici. 

Il cinema cinese ha intrapreso da po¬ 
chi anni una strada di sorprendente vi¬ 
talità, dopo le stucchevoli messe canta¬ 
le dell’Opera di Pechino e la catechisti¬ 
ca illustrazione grigio militare del Li¬ 
bretto Rosso. Il rosso di Sorgo rosso è 
innanzitutto quello del sangue - in tutte 
le sue espressioni animali e umane, let¬ 
terarie e mitiche. Il regista strappa alta 


politica il colore dell'estremismo e lo 
rifonde nel truculento humus della vita 
Ce della sopravvivenza) prima ancora 
che della stona, anche se la stona in¬ 
combe. non può che incombere ed 
esplodere, preparala da tutti i rosso- 
sangue delie carte e delle vesti, delle 
grappe e degli umon, della scena e del¬ 
la natura, nel rosso che è ora quello 
della violenza. Finché il soie e la guerra 
non uniscono le loro forze a far rosso il 
mondo lutto, e a farlo scivolare verso il 
nero del buio, della notte, della fine 
Non mi ha sorpreso trovare ne) Ino 
degli sceneggiatori di Sorgo rosso II no¬ 
me di Mo Yan, trentaduenne scrittore 
crudelissimo e un filino . quasi liberty 
(suoi racconti usciranno su Linea dorn- 
bra), un autore che mescola, con inge¬ 
nua sapienza e raffinatezza, denuncia 
sociale e horror Mollo di nuovo stava 
nascendo in Cina anche dal connubio 
con un antico finora censurato, con un 
occidente rifiutato e desiderato Ma 
chissà, ora. che ne sarà 
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BENNATO 

IERI 


Riccardo Bertoncelli 


Quando ho letto ii titolo del nuovo LP 
di Edoardo Bennato. Abbi Dubbi, ho 
subito pensato a certi svirgolati dischi 
da un po' di tempo m auge, tipo Don 
Giovanni di Battisti o L 'apparenza, in 
cui ci s’imbroda di anagrammi, doppi- 
sensi. frasi palindrome, intarsi e altro 
materiale da Setitmana enigmistica. 
Poi però, messo l’orecchio fra i solchi 
dove suona il vecchio juke box del rock 


& roll e SI gustano certi sapori di saie da 
estate 1959 (mica il puzzo delle alghe a 
Rìmini) ho cambiato radicalmente idea; 
no, Bennato non aveva scherzato con 
le parole come Giampaolo Dossena sul 
Venerdì dì Repubblica ma proprio sì 
era sbaglialo, si era sconfuso (pardon, 
confuso) come un ragazzino di quarta 
elementare che voleva scrivere «ho dei 
dubbi» o che del genere. 

Sì, perchè Abbi Dubbi più che un 
semplice disco è un viaggio a ritroso e 
porta dritto aU’infanzia, alle braghe cor¬ 
te, alla cartella in cui un «genitore de¬ 
mocratico» ha riposto un disco di Elvis 
o dei Platters accanto alla merendina e 
ai righello. «Quanti passi devo fare per 
venire al tuo castello?» «TVenta da gam¬ 
bero». Bennato non se l'è fatto ripetere 
e. balzando come un crostaceo pazza- 
nello, ha preso ìe distanze da questi 


tempi malsani per atterrare fra le sotta¬ 
ne della mamma, fra gli amici del corti¬ 
le a Bagnoli, nella magia della cameret¬ 
ta con impianto Geloso e chitarra Eko; 
ii disco è tutto un trionfo dì quella inno¬ 
cenza perduta, della polverina magica 
sulle ali di splendide farfalle musicali 
che si chiamano doo wop, rockabitty, 
twist. 

Certo, fa sorridere, certo, ti solletica 
la pancia ma il punto non è questo. 
Colpisce piuttosto il fatto che un signo¬ 
re ormai quarantenne si interessi di mu¬ 
sica adolescente quando gii adolescen¬ 
ti medesimi non si pongono il proble¬ 
ma. fatta la sciagurata eccezione di Jo- 
vanotti; e sorprende anche che Benna¬ 
to faccia il ragazzo oggi, da adulto, 
mentre quando aveva l’anagrafe dalla 
sua scriveva apologhi moraleggianti 
che neanche l’Alberoni. 

La critica si è divisa su Abbi Dubbi, e 
così il pubblico. I Cobas delle maestre 
elementari lo han consiglialo come 
«compilo delle vacanze» mentre bande 
di «pantere grigie» del Partito Pensiona¬ 
ti hanno espresso il loro grave dissenso. 
Insensibile alle polemiche e felice, Ben¬ 
nato promette di regredire ancora dì 
più con W prossimo disco, verso il Quar¬ 
tetto Cetra e le musiche che ascoltava¬ 
no papà e mamma quand’erano fidan¬ 
zati. Lavorerà all’Antoniano di Bologna 
fin dal mese prossimo, con due produt¬ 
tori d’eccezione: Rìchello e il Mago 
Zurli. 
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^Cmpronta digitale A 
di un giudice di Livorno 


che si finge Di Pisa 





sto a scnvertl per avere una n- 
sposta, sia chiaro Ho già senno e 
(e/e/bnoro a Cuore per protestare 
contro quello che, secondo me, 
sta diventando un fenomeno 
preoccupante la volgantà della 
satira in Italia, anche di molta del- 
lairastra Intendiamoci dicovol- 
jgtitfità, non oscenità, non mi inte- 
|l^^no le crociate cielline, non 
nulla contro il sesào e mi son 
giaciute molto le vignette di Al- 
serie «deirombiello» Non mi 
H^Kclono affatto quelle di Disc¬ 
hi e Caviglia per la loro volgantà 
•ideologica» non credevo si po- 
'ifì^ro raggiungere livelli cosi 
|iaasi df settansmo volgare! lo so¬ 
lito socialista e non mi vergogno 
di esserlo perché socialisti sono 
,anche e soprattutto (per me) 
grandi, Mitterrand, Carisson, Wa- 
desa e non solo Craxi, Longo o 
Rocco Trane ( ) Devo dirti che 
(Disegni e Caviglia) non mi sono 
mal piaciuti neppure su Satyn- 
con, dove, per dime una, Foratli- 
ni a CUI tu, caro Michele, fai tanto 
da morale spesso e volentien, ha 
'àlmeno il coraggio di andare 
’oontro tutta la linea più recente 
ddeologico-editonale di Repub- 
(bMca e deir«inlesa> Occhetto- 


Scallan-De Benedetti Mi dispia 
ce che così presto abbiate nnun 
ciato ad essere un inserto «libe 
ral» per diventare un megafono 
del prode Achille ( ) 

LUCA da Montone (TE) 

Rispondo malvoleniien alla tua 
lettera per il tono irritante del 
tuo esordio Cuore nceue un sac 
co di lettere, lutti tendenzia! 
mente scrivono per ricevere una 
risposta ma lutti sanno anche 
che noi si (a quel che si può per 
ragioni di spazio tempo Ri 
spondo volentieri alla tua lette 
ra perché pone, con bella enee 
già polemica, questioni che ere 
do siano interessanti per tutti i 
lettori di cuore 
Innanzitutto, che cosa e rvol 
gore» e cosa è «fine»’ La volgari 
la, quando ha un fine, si può 
dire che non è fine a se stessa^ 
Secondo me quando la volgarità 
ha un fine puramente ideologi 
co polemico diventa pura inveì 
Uva, ma quando ha un fine ironi 
co-spettacolare riesce ad essere 
satira E io devo dire che amia 
avviso, nessuno più di Stefano 
Disegni e Massimo Caviglia pri 
vilegia il divertimento, lo spetta 
colo, il grottesco, il comico Cre¬ 
do che per loro il contenuto 
Ideologico venga tdopor o al 





meno venga solo se nesce a vet 
colare anche la risata parados 
sale lo credo che le loro vignette 
si collochino in quella zona 
franca della polemica in cui c e 
duello ma non c e ferita non c e 
offesa A onor del vero ho riceva 
to lettere di tenore opposto alla 
tua «iDtsegnt e Caviglia, permei 
teteci di dirvi che siete ciò che di 
meglio nel campo della satira 
politica e di costume si trova in 




AGRIGENTO - Guanrà in un mese il vigi 
le del iuoco che ha (entato di salvare un 
salto bloccato su un platano della contra 
da San Leone (V Maggio) 
ALEÙANDRIA • Una mmade di teste 
sagre spettacoli in tutta la provincia 
Qualche bell esemplare di presenzialista 
ancora vi si attarda pnma dell emigrazio 
ne d agosto E || caso dell on Marghenta 
Bonnlver (Pai) immancabile che era pre 
sente (a che titolo non è dato sapere) 
all appuntamento tCuor di pescai mani 
testazione agrocvriturale di Viauzzolo 
bassa Val Corone (PP) 

ANCONA - L assessore Oc al Commer 
ciò ha ricevuto una comunicazione giudi 
varia p^rlTtieresse privato matti d ufiicio 
«Qui pagano tutti Adeguati» questa sem 
bra sfa la regola per i commercianti anco» 
hetani per ottenere licenze non regolan 
(P Frisali) 

AOSTA • Il nspetio delle tradizioni ca 
vallo di battaglia dei movimenti aulono 
misti continua a tradursi In pratica nell m 
cuna e nello spregio per qualsiasi oggetto 
o valore della piu autentica cultura e tra 
dizione popolan L ultima lenta in ordine 



a cura di Davide Parenti 


casa seicentesca segnalata da nviste spe 
cializzaie e ottimamente conservata 
(MP Simonetii) 

AREZZO ' Non pervenuto 
ASCOU PICENO - Con U decreto del 
ministro Ruffolo è stato istituito il Parco 
Nazionale dei Sibilliri (E Mandozzi) 
ASTI > L onorevole Gona ha speso gli 
ultimi spiccio)) dei 5 miliardi stanziati per 
la sua campagna elettorale europea of 
(rendo una cena a 3000 persone «Reste 
rò in Europa - ha dichiarato - a meno che 
il buon Giulio non mi offra un buon posto 
nel governo» Gli sponsor attendono con 
ansia (CM Accomasso) 

AVEUiNO - Non pervenuto 

BARI - Non pervenuto 

BELLUNO - I parcheggi a pagamento 

teccntemente voluti dal Comune per il 

centro funzionano regolarmente (A Un 

titn) 

BENEVENTO - Presentato li cartellone 
delia «Città ^ttacolo* diretta da Ugo 
GreHoretti (G Sevenni) 

BERGAMO - Decimati come al solito i 
candidati alla maturità delle scuole priva 
te All Istituto Fratelli Calvi in particoiare 
la commissione ha avuto la mano pesati 
(e Tra coloro che hanno contnbuiio alla 
disfatta ce il prof Sciagura (G Candela) 
BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuto 
BRESCIA - Non pervenuto 
BRÌNDISI - Non pervenuto 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Le miniere di zolfo 
richiamano I attenzione di qualche politi 
co che ne ha chiesto la vaìonzzazione 
Culturale (Mano) 

CAMPOBASSO - Non pervenuto 
Caserta - Non pervenuto 
CATANIA - Non pervenuto 
CATANZARO - Non pervenuto 
CHCT -■ Non pervenuto 
COMO - ^condo eli otto «militanti» dei 
Wwf che $1 sono dedicati nei giorni scorsi 
alla pulizia del temtono sulle montagne 
del ‘nèmanese la gente vi accederebbe 
Con maggior nspetto perche i nfiuti sono 
sempre meno e si trova piu vetro e meno 
plastica (Dauno) 

COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA Non pervenuto 
CUNEO Pare conìermaia I indiscrezio 
ne fatta filtrare da Michele Serra sul nu 
mero scorso relativa alla convocazione 
del Comitato federale di Cuneo da parie 
di Livia Tbreo ma la riunione sarebbe an 
data deserta dopo che quella dell 11 lu 
glio col compagino Salvagni si era svolta 
nei locali della Federazione con i termo- 
sifoni accesi (P Dadone) 

, ENNA - Non pervenuto 
^ FERRARA - Siamo una repubblica fon 
data sul commercio Cosi contraddillo 
riamente mentre si smantellano i disto 
buion di carburante di citta si concede a 
bar ristoranti e gelatene la facolta di in 
vddere e ostruire la sede stradale costnn 
Bendo pedoni ciclisti e automobilisti ad 
inusitate gimkane (S Gessi) 

FIRENZE - Non pc^rvenuio 
FOGGIA - Non pervenuio 
FORU' - Non pervenuio 
PROSINONE - Non pervenulo 
GENOVA - Ancora problemi nella ver 
lenza portuale i lungni mesi di scioiieri 
hanno svuotato le casse dalla Compagnia 
Unica che perciò non nesce a pagare gli 
stipendi ai camalli (f Galli) 

GORIZIA - i monarchici itaiian i hanno 


scelto Gonzia per un congresso naztona 
le (ferrucciq) 

GROSSETO - Attesa tra le 350 lavoratri 
CI della «Paoletti» di Castiglione della Pe 
scaia da 7 anniin cassa integrazione 1128 
luglio saranno aperte le buste con le of 
Iene d acquisto per I azienda posta all a 
sta dal commissario strordinano (P Zi 
vianQ 

IMPERIA • Bordighera e stata insignita 
con altre 16 spiagge italiane e IO porti 
della «Bandiera Blu« della Comunità eco 
nomica europea ma proprio mentre le 
veniva conlento l ambilo titolo il tubo 
d una fognatura che scancava in mare s e 
rotto e ha provocato un divieto di balnea 
zione (1 Martello 

ISERNIA • L assessore al Commercio 
del Comune di Venafro Porcelli (De) ha 
chiuso un edicola perche sostiene la su 
perfide del locale dove s era di recente 
trasfenta non comsponde a quella del 
chiosco da CUI proveniva (A lannacone) 
L'AQUILA ' Non pervenulo 
LA SPEZIA Non pervenulo 
LATINA > Secondo i lassisti di Latina 
tulli gli spostamenti dei sieropositivi do 
vrebbero avvenire su autoambulanza al 
meno fino a che I Usi non garantirà che 
non si corrono nschi di contagio (Dame 
la) 

LECCE - Non pervenuto 
UVORNO - Un Patnzio Roversi molto 

g rofessionale e una incontenibile Syusv 
lady hanno dato vita a «Politistroika 
spettacolo su fatti e misfatti d Italia Ospiti 
illusin Francesco Rutelli Massimo Scaha 
e Starno che adeguandosi allo siile «de 
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Armani etc i fuorusciti compreranno 
un isola nei Caraibi che chiameranno -Mi 
laito» In pochi giorni ricostruiranno il 
Duomo c semineranno campi di panetto 
ne forever A Milano resteranno solo i 
lettori del Corriere della Sera Si spera 
vivamente che Paolo Guzzanti si faccia i 
cazzi SUOI (tuono C Casamonu) 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Dalla famosa finestrella di Ma 
rechiaro non spunta piu la luna ma un 
fetido liquame fognano Nessun proble 
ma per i bagnanti che continuano a nuo 
tare nell acqua verde marcio (T Oam 

fi^VARA - Spettacolare a Garbagna un 
furgone canco di bicarbonato di sodio e 
uscito di strada e ha disseminato il suo 
canco in parte sull asfalto in parti in una 
fognatura Qualche ora dopo un violento 
acquazzone ha fatto da innesco al bicar 
bonato che ha eruttato per ore da lutti i 
tombini del paese (Zamt Bar) 

NUORO Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Fa caldo Da due fliorm 
I impiegato delegato alia firma per il nla 
scio dei tessermi d esenzione dal iickLi 
sanitario e in ferie Se fosse stato sostiiui 
lo da qualcuno queste tene (certamenie 
meniate) non avrebbero (allo notizia E 
non avrebbero esasperalo tante persone 
anziani e disabili compresi Cosi li Sias 
(Movimento cristiano dei lavoratori) ht 
organizzato uno sportello per il recupero 
dei ticket pagali indebitamente e adovbi 
labili ai Comune ii Comune dai canto 
suo assicura che il servizio nprcnderi il 
pm presto (FM Dderim} 
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iÒ - Non pervenuto menztale» della serata sono nusciii persi 

on pervenulo no a introdurre un discorso politico seno 

condo eli otto «militanti» dei Successo di pubblico e di critica enormi 
ano dedicati nei giorni scorsi (E LotnJ 

lei temtono sulle montagne LUCCA - Non pervenuto 

se la gente vi accederebbe MACERATA Alcuni nobili marchigian 

nspetto perche i nfiuti sono hanno vivacemente protestalo contro 1 1 
0 e SI trova piu vetro e meno rivoluzione francese assistendo a uni 
uno) messa e a un concerto II pali i s,s no 

• Non pervenuto sabba patrocinato dal mm siete ck l Tur 

Non pervenuto smo dalla Regione Marche e dalla I ro 

ire confermata I indiscrezio vinc a di Macerata non e stato pero prno 
are da Michele Serra sul nu di contraddizioni Infatti mollissimi dt i le 
' relativa alia convocazione ron manifestanti hanno avuto il titolo srj 

I federale di Cuneo da parie lo dopo la nvoluzionc contestala mentre 

) ma la riunione sarebbe an si sono fatti sponsonzzare dalla Repubbli 

dopo che quella dell 11 lu ca che poi glielo ha abolito (l Magnai 

pagano Satvagni si era svolta bo) 

Ila Federazione con i termo- MANTOVA - Cercasi cornspondente ql 
(P Dadone) MASSA CARRARA - Cercasi cornspon 

^ pervenulo dente 

> Siamo una repubblica fon MATEKA Cercasi cornspiondente 

imercio Cosi contraddillo MESSINA Sempre piu pressanti le voci 
ìntre st smantellano 1 dtstn secondo cui in citta starebbe per nascere 
curante di citta si concede a la «Lega dei Sud» in contrapposizione alia 
I e gelatene la facolta di in «LegaXombarda» (M M ) 
uire la sede stradale costnn MILANO - Si e costituita a Milano L As 
ti ciclisti e automobilisti ad sociazione per il non ritorno owt ro 

kane (S Gessi) «Elxodus» Istigati da un tditonaU di Rt 

Non pf^rvenulo pubblica Tjtio Milano (I ih d n d t 

ion pervenulo giornale di Scalfari) migliaia di ni Ut -ii 

)n pervenulo hanno deciso che a st tinnbrt noi torni 

E - Non pervenulo ranno in ciitd ma si dispt rdc ranno in og 

Ancora problemi nella ver parte del mondo dedicandns idaiiivii 
le I lungni mesi di scio|>eri meno stressanti di quelle abituali loini 

ilo le casse dalla Compagnia pescare perline soti acqua ai tropici o I j 

“reto non nesce a pagare gli re i vu cumprà nel New Jersy Con i soldi 
imalli (F Gallo nsparmiati tn due anni di assenza di (assi 

i monarchici italian I hanno ticket biglietti Atm affitto Fax vestiti di 


PADOVA Ceri asi corrispondcnit 
PALERMO Attraverso le perpkssiia 
deila Corte dei Conti riguardo ai fmanzia 
moni] alle piu dispirale associazioni sui 
liane si scopre cht nell isola isistnno 
I Associazioni di Musk a Verticalr I As 
sociazinne Tndimtnii incidentali e li 
(ompacnia Drammaluo Ve t.» i le (1/ 
M llic<]) 

PARMA No p rv. l 
PAVIA N >n |j< rv u k 
PERUGIA M riididàf I i 

"Umbra lazz ni me ro mere Ih In ni 
ilio di amanti ]>ar( nh i d amni digli an i 
LI posscs.sori del fatidico «passi agli in 
grossi e alle transenne dei vari spe.itacoli a 
numero chiuso (L Fressoia) 

PESARO Non pervenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA Non pervenulo 
PISA Dato il caldo estivo ia gestite di 
sera esce a passeggiare o a siazioiiart 
seduta sulle spaflelie dell Amo Ne i 
■quartien bassi» sulle rive del fiume, anc he 
1 topi meglio 1 laroont (cm 20 nrta) si 
incontrano e si godono la se rati in ce ntrei 
sotto Ponte di Mezzo liemd »si de e s «1 
I lari avanzi di gelai i die pieive i j d > se 
pra ( A AgostifH Ih ) 

PISTOIA PI K -Ili le \M le II I e i> r la 
pr seitzi di Mano Meroii iDi f sii 
di. Il i rnto di Menisuniin iiws i se i i 1 
p issare tiiijs,se rval 1 1 1 v le /ione d I ee n 
e orso di Mis.s It liti (li (irogr iinma ili i fe 
st 1 dell dt Monlik (Pnnn ) 
PORDENONE L siati 'iwiald un n 
e hit sta allo sco[X) di ve rifit ire la jkiss Ih 
lila thè esislTiiu m prnviinit iivorale n 
statunittnsi assunti in ut rei (Sifidfuf 


liaUa Gabriele e Matteo da Pa^ 
termo» Oppure • D eC sóno 
straordinari e insostitmbilt Gio 
vanno da Viareggio» ecc ecc, 
ma lasciamo stare I amore-odio 
per Massimo e Stefano, oggetto 
di gusti differenti Veniamo a 
•Cuore megafono del prode 
Achille» 

In un certo senso forse, hai 
ragione Tango probabilmente 
era piu auto-omo satirico Cuore 
privilegia I etera satira II primo 
era un figlio •degenere» dell U 
mia, d secondo un figlio predi¬ 
letto Nel frattempo, non a caso, 
anche Tumore e la linea del Pa 
sono cambiati Credo che Cuore 
abbia fatto coscientemente quel 
la che tu chiami la scommessa 
de! •megafono» Serra può per 
mettersi di amplificare, esagera¬ 
re enfatizzare, ridicolizzare su 
quel che D'Alema deve sempli 
cernente informare 


Date a Vittoria quel che non è piu 
d) Lamporecchio o di Castelfio- 
remino* (Con grande piacere 
certamente, dei compagni di 
questi due comuni) 

LETTERA FIRMATA 


Off* SApene ccm 
fi! e ' JveeSfjo ** 


POTENZA - Boilctiino dei navicanti An 
drcoiti consiglia alla caravella dTi Colom 
bo di lasciare le acque lurbolenie del 
(ransallantico e di ormeggiare anzitempo 
nel porto di Ischia («invcni podum ) (Il 
Brigante Ninco Nanco) 

RAGUSA - Cercasi cornspondente 
RAVENNA - Operalon iunsiici e lavora 
tori stagionali Si disperano (N Lucenti) 
REGGfò CALAMUIA Improvviso calo 
delie vendile di sale nei negozi della ciiia 
Tutto quello che puniualmenie con I am 
vo dei! estate scende dai rubinetti delle 
case basta e avanza per i bisogni di ogni 
famiglia (C Parisi) 

REGGIO EMIUA - Dopo aver crealo la 
fondazione monocolore «Matilde 
2000» al fine di accelerare I afflusso di 
f^anziamenti d^ Fip a fini lup^iqi i so 
ctaltsti reggiani infastiditi dalle polemiche 
pubbliche nncarano la dose Annunciano 
•sul loro periodico la creazione di «Po 
2000 e a seguire «Appennino 2000» e 
-Rwio2000. (GS) 

RIETi Cercasi cornspondente 
ROMA Nonpervenuio 
ROVIGO oull onda dell annuncialo 
new look vaticanese anche la cuna (iole 
sana nnnova il propno marketing All in 
gresso di alcune chiese di Rovigo dei ma 
nifcsii stampali nportano «Ge^ li vuole 
puniuale alia Messa*» e ancora •AUcgri» 
SI bestemmie no'» (Senza Nome) 
SALERNO - I compagni della sezione 
«A Gramsci» di Buccino hanno d^iso di 
tornare a lare la lesta dell Unito E dal) 80 
che la manifestazione non veniva pnj or 
gnnizzata causa il icrrcmoio (Pam. <6 
Volpe) 

SAFARI > Il Comitato organizzatore dn 
ftsiegfiiamenii dei patrono di Sciinon 
"bau Basilio Magno» lia pubbiicamenK’ 
dichiarato di ave' sostenuto lo stguenti 
s|K se Siae 2 367 000 allaccio energia 
delinca 306 000 piu 300 000 illuniinazio 
nt canion 2 700 000 complesso musica 
le 2 270 000 banda musicale ) 500 000 
gara ciclistica 1 000 000 palco 
1 000 000 tamburo 500 000 balklli 
800 000 cartucce 280 000 fion 250 000 
(A Brianda) 

SAVONA - L assessorato comunale allo 
^x»r1 la Nettezza Urbana e la Capitane 
ria con la collaborazione del grupfX) sub 
>4 Sit» lanciano una doppia iniziativa per 
migliorare la salute del mare savonese a) 
inizio dell operazione •fondali puliti» b) 
|K>$a in opera di Madonna in ceramica 
sugli stessi fondali (P Zucca) 

SIENA Non pervenulo 
SIRACUSA II professor Francesco 
‘M.iarrella presidente della Comniiss ine 
« sami ilei locale Islitulo linguistico usui 
l'ila vana la prolesta per il mancalo |>aga 
mento delie diane lia chiesto al mieMorc 
di esse.rc rimpatnato nella nalia Icrmoli 
e on foglio di via come «Indigente» ( Yun 
lionhelio) 

SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenulo 
TERAMO I) pretore di Giulianova Ardi 
go famoso per aver sec^slrato i matiitc 
su a culo nudo delta bella Selene di «Col 
|K> grosso» ha posto sotto sequestro il 
bagno delia cancellena della stessa pre tu 
ra in CUI e titolare (A D Amore) 

TERNI Non pervenuto 
TORINO Non ptrveriuin 
TRAPANI - Non pi rvpi utt 
TRENTO Non iietvt nulo 
1REVISO Non pervi imi i 
TRIESTE LAzieiididisogg iin si 
n ir Lc de t pare o mai no di M rain r d 
Mi lato navigiri ai h ii b r i 
rt mi oritani/zd jpcxhi ientnaiad me 
In gare di off shore (M Ma no ) 
UDINE NontH-rvenuo 
VARESE Non ixrvt nulo 
VENEZIA Non pervenulo 
VERCELLI Galitnara e diventata «Ciila» 
e in provincia il riso cresce (G Franchi) 
VERONA Non pervenulo 
VICENZA E stala aperta una discoteca 
il «Blondte» ui mezzo a caseggiaii uopo 
lin che reca un enorme disiuroo alla po 
polazione Tantissime le proteste ma i 
gi Sion SI difendono COSI «Non facciamo 
e iitrare giovani in scarfK da ginnastic 1 o 
con abbigliamenti diseutibili Chi nveli 
alti ggiami nti strani vie ne sollecinio ail 
Si ire con le iiuone o < i>n le i iitivi ( u 
n uno 1 1 pulizi ) < I ordini in m itami 
n leali in lutti i sì ris At bi ui elisjmsi i 
I ii eaiiM r< m i b igni e un i s< I t i > t i 
tioik) elillTtnmo 1 lui miii nI l, \l 

n< > 

VITERBO ( i ri asi i orris] < t 
COMUNICAZIONE AI CORRISPON 
01 NT! Buone VK in/ i ( higgiiii Si i 
liino Lapilli CandtIi Diluii Siim ih 
A retino i ambia le le fon i li ii li vìh e bas 
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Seguono riìagli di giornale che 
dtmostano, dati alla mano, che 
tl comune più comunista d Italia 
non è, come avevano riportato 
alcuni quotidiani, ne Castelho- 
rentmo (706%) né Lamporec 
chfo in provincia di Pistoia 
(71 71%) bensì Vittoria in prò 
vincia di Ragusa con il 72% dei 
suffragi al Pci Vittoria un nome 
simbolonomatopeico* 


Concorso 


Can amici di Cuore, perche non 
lanciate un concorso a premi per 
il miglior «nuovo nome», che ri¬ 
spetti però la sigla PCI, alla qua¬ 
le siamo tanto affezionati’ E ma- 
gan anche un concorso grafico 
per un nuovo simbolo Eccovi al 
cune proposte, per accontentare 
un po' tutti Partito del Cuore de 
gli iialiani, Paitito Carlomarxista 
Italiano, Partito dei Contrasti In 
sanabili. Partito del Cambiamen¬ 
to Ininterrotto, Partito Contro gli 
Insabbiamenti, Partito Contrario 
agl'inganni. Partito della Contin¬ 
genza Ideologica, Partito Creati¬ 
vo nell'Indecisione, Partito della 
Crisi Inlellettuale, Partito Capar¬ 
biamente Insoddislatto, Partito 


Cattivi e Incontentabili 

MARCO (ex stalinista 
non pentito) da Novara 

Dopo il commento e la proposta 
ironica di Marco vorrei trasmet¬ 
tervi anche il parere di chi non 
vuol sentir parlare dei nuovi no- 


Ti dico subito che sono contrana 
anch'io che si cambi il nome al 
Pli C ) Chi piu dei comunisti Ita¬ 
liani ha contribuito a ndare liber¬ 
ta e democrazia al nostro Paese? 
( ) Chi pm dei comunisti si è im¬ 
pegnato a nsanare le lente della 
guerra? ( ) Chi fece fallire la leg¬ 
ge trulla e il golpe Borghese se 
non 1 comunisti’ ( ) Chi ha lotta¬ 
to piu di ogno altro in questi ulti¬ 
mi anni per dare ai lavoraton, alla 
povera gente e anche a certe for¬ 
ze intermedie un po' di cheto vi¬ 
vere trovando I ostilità dei partiti 
di governo’ Ecco chi siamo stati, 
chi siamo e che non vogliamo 
cambiare ( ) Caro Roversi ti 
chiedo scusa se sono stala un po' 
troppo attaccata al nostro passa¬ 
to ma e anche perché è stona 
che ho vissuto direttamente es¬ 
sendo iscritta ai grande Pci dal 
1944 

BERTINA da Bologna 




Giovanni Paolo II ha neevulo 
in udienza 1 equipaggio del som¬ 
mergibile bntannieo Hms Turbo- 
lent (L'Osservatore Romano) 
Benché sia un fedele seguace 
dell'Opus Dei, la piu nservata del 
le associazioni cattoliche, Gian- 
mano Roveraro crede nell aper 
tura dei mercati finanziari (Mas 
simo Mucchem, I Espresso) 

È da quando ero 

ragazzo che non - 

entro nell'abitazio va à 

ne di un sacerdo- I 

te (Guido Alliney, " 

Il Quadro della 
provincia di Vare 

Sono gli ascenson EIBI 

il termometro del E IH 

mercato Negli ,ul ,,, 
limi Ire giorni le “ 
cellule loloeletldche hanno regi¬ 
strato una media di 2200 perso¬ 
ne L incremento nspetto all'ulti¬ 
ma edizione e del 7% (AB, Gaz 
zeita dello Sport, resoconto sul 
calcio mercato) 

Roma, alta moda Odierni, il ge 
novese prediletto da Manna Do 
na. sfilerà nel nuovo atelier - già 
di Germana Manicelli - di Rampa 
Mignanelli (Il Giornale) 


ECHI 

SENE 

FREGA 


GIgl Riva, ex Rombo di Diono, 
e in vacanza ad Arenzano per 
motivi sanitan i suoi denti fanno 
le bizze, tanto da costnngerlo ad 
una full-immersion odontoiatri¬ 
ca (Luigi Bignotli, Il Giorno) 
L'ho detto e lo npeto attenzio¬ 
ne alla moda (Luigi Sellembnm, 
Espressopiù) 

Corsa riservata alle mamme 
duramela giornata 
— ~ dello sport, orga- 

m nizzata dalla scuo¬ 
la di Wetherby A 
piedi nudi Lady 
I^E Diana bnicia lutti 

sullo scatto (Tem- 
W A po Donna) 

|2 Ja Anaedonla Par- 

|J|M| ty. l «soliti noli» a 

I ,,; I , raccolta sulla colli¬ 

na per la festa del 
finanziere Carlo Giacoma Tra i 
120 invitati Ugo Braghetti Peietli, 
Carlo Puri (il reuccio di Capal- 
bio). Lupo Rattazzi, Bucci Bossi, 
Dado Ruspoli (Il Messaggero) 
Dieter Lockemann è il nuovo 
direttore generale di Lintas Mila¬ 
no (L’Umanita) 

Cristina di Borbone affascinata 
da Sabbioneta (Gazzetta di 
Mantova) 


PRoGeiTAcTO KeCzU USA 
UW BOMBARbie^e (MV1SÌSIL5 
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TOTIP 


1* 1)Gainford 1 
CORSA 2) Fiaccola Effe 2 

1* 2)Fornarina Rr 2 
CORSA 2) Elgerid 1 

3^ 1) Gillespi 2 

CORSA 2) Dessie 0 Asso 
lo 2 

4* 1) Bukowrsky 2 

CORSA 2) Fenomeno Ac X 


1* 5) Gagliolo 

CORSA 2) Qasquet 


V 6)FavoleUoA1 1 
CORSA 2) Qodwinor X 
Le quote sono previste oggi 


Nella crono finale a Parigi 
ramericano Greg Lembnd 
si impone a media record 
e recupera i 50 secondi 
di ritardo da Pi^on 
È il distacco minimo 
nella storia delle 
corse a tappe 



DGiro 
diFmnda 
Il 8 secondi 


LE VITTORIE CON IL MINORE SCARTO 


1989 - Greg Lemond (Usa) 

8" 

su Laurerrt Fignon (Fra) 

1968 - Jan Janssen (Ola) 

38” 

su Herman van Sprmgel (Bel) 

1987 - Stephen Roche (tri) 

40” 

su Pedro Delgado (Spa) 

1977 - Bernard Thevenet (Fra) 

48” 

su Menni Kuiper (Ola) 

1964 ■ Jacques Anquetil (Fra) 

55” 

su Raymond Poulidor (Fra) 

1966 - Lucien Aimar (Fra) 

1’07” 

su Jan Janssen (Ola) 

1956 - Roger Walkowiak (Fra) 

1’25” 

su Gilbert Bauvin (Fra) 

1986 - Bernard Hinault (Fra) 

1’42” 

su Greg Lemond (Usa) 


H È stato un Tour emozio 
nante e il finale ha superato 
ogni aspettativa in termini di 
suspense II duello tra Laurent 
Fignon e Greg Lemond è stalo 
incerto fino all ultima pedala 
ta e alla fine ha partorito un 
record gli 8 secondi con cui 

10 statunitense ha distan 2 tato 

11 francese sono il distacco mi 
nimo nella stona delle grandi 
corse a tappe II record prece 
dente al Tour de France era 
no I 38 secondi inflitti da Jan 
Janssen a Herman Van Spnn 
gel nel I968 (e anche m quel 
caso I ultima cronometro fu 
teatro del sorpasso decisivo) 
mentre per il Giro d Italia fan 
no ancora testo i 12 secondi 
che Merckx conservò su Ba 
ronchelli nel I974 in un asce 
sa mozzafiato alle Tre Cime di 
Lavaredo 

Alla partenza della crono* 
metro di len da Versailles a 
Parigi Fignon con^tveva 50 
secondi di vantaggio su Le 
mond Era un margine che 
quasi tutti gli osservatori con 
sideravano di assoluta sicurez* 
za Soprattutto considerando 
che la tappa non era lunghis 
sima solo 24 chilometri e 
mezzo e che tl francese ap 
panva m forma smagliante 
Ma Lemond è stato superiati 
vo Non ha voluto nemmeno 
essere informato dei tempi 
parziali di Fignon per non 
perdere concentrazione du 
fante la corsa E alla fine della 
tappa era vincitore mentre Fi 
gnon è quasi svenuto per la 
fatica dopo aver tagliato il tra 
guardo 

Si è cosi concluso uno del 
Tour pm incerti ed emozio 
nanti della stora se si consi 
dera che sui 3 34 di distacco 
accusati da Pcdro Delgado 
classificatosi terzo pesano i 
quasi tre minuti p si sciocca 
mente dallo spagnolo nel prò 
logo (allorché si presentò in 
ritardo alla partenza) si può 
dire che mai tre atleti avevano 
corso il Tour cosi «alta pan* 
Peccato che due di loro ab 
biano dovuto perdere 
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Il dramma di Fignon subito dopo I ar ivo si e accasciato somisvenulo al suolo 



Pistoiesi è stato I unico azzurro a venire battuto 


Gli azzurri superano i danesi 
e rimangono in serie A 

In Davis 
una vittoria 
«salvezza» 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO MA2ZANTI 


M AARUHS L ultima ciliegi 
na sulla torta Iha sistemata 
con tocco da abile chef Omar 
Camporese che ha conquista 
to nella giornata di chiusura 
dell incontro salvezza con la 
Danimarca il quarto punto 
Ha pasticcialo invece in cuci 
na il debuttante Claudio Risto 
lesi che ha cosi permesso ai 
semidileltant) locali di assapo¬ 
rare la gioia del punticino che 
salva ta face a 11 tendone del 
c reo era già stato smontato 
sabato sera quando in virtù 
del inappellabile 3 a 0 I Italia 
aveva raggiunto 1 obiettivo ri 
cacciando in sene B gii sprov 
veduti danesi Gli azzurri man 
tengono stretto il loro primato 
d non essere mai retrocessi in 
Davis al pan delle Grandi Po 
lenze della racchetta quali 
Svezia Cecoslovacchia Au 
stralid Un esito scontato qua 
si una burocratica incomben 
za> vista 1 incosistenza degli 
awersan sbriciolati dai i primi 
colpi delta inedita coppia 
Camporese Naigiso 
Quanto vale la campagna 
danese del generale Panatta ’ 
Ci salva dal naufragio contri 
buisce sicuramente a decan 


lare le acque inquinale troppo 
a lungo da perverse polemi¬ 
che e scandali federaU. In 
questa ottica la irafeita nordi* 
ca garantisce tempi di soprav* 
vivenza e permette di impo¬ 
stare programmi futun con 
meno concitazione e serwa ik 
terrore ghiglioitmesco di HJgIi 
brutali Panatta mantiene il 
posto anzi consolida il suo 
piedistallo la Pedetemnis può 
presentare dopo mesi tumul 
tuosi c ricchi di ombre un bi 
ghetto da visita non inzacche* 
rato i giocatori infine ritrova¬ 
no un audience dopo II corto 
circuito con i tifosi Si ricom¬ 
pone insomma un equilibrio 
interno turbalo e compro¬ 
messo dalle ncoirenli guerre 
per bande Quei quattro punti 
conquistati senza sudare tn^ 
po nella minuscola palestra di 
Aarhus hanno avuto 1 effetto 
di una cura di Gerovilal su di 
un ottantenne acciaccato. E 
per tutto questo dobbiamo di 
re un grazie di cuore ai gene¬ 
rosi amici danesi 
ITAUA -DANIMARCA 4-1 
0 Camporese P Fllnlsoe 7-6 
(7 2) 6 1 M Chnstensen 
C Pistoiesi 6-4 7 5 


A PAGINA 22 


_ corsivo _ 

Sacha, un signor nessuno 
sedotto e abbandonato 
dallo «stile Juventus» 


■i Povero Sacha Povero 
Zdvarov Accollo lo scorso 
anno come I uomo che 
avrebbe risollevato i destini 
delia Vecchia Signora di 
madama Juventus da lem 
po calcisticamente in di 
sgrazia e già dimenticato 
Clostreito a vagare come 
un anima in pena per i ae 
roporto di tinaie in cerca di 
un dirigente della sua squa 
dra anche uno di infimo 
rango - lui non è tipo da 
badare a queste cose - 
magari di un tirapiedi di 
qualcuno insomma che lo 
potesse accompagnare a 
Tonno e io mettesse in gra 
do di raggiungere i suoi 
compagni in ritiro Nessuno 
che SI fosse ricordato di lui 
solo nero d umore atta ri 
cerca con le quattro parole 
d Italiano che conosce di 
un taxi che 'o portasse a 
Tonno Solo con la sua ca 
miciola a righe i jeans stin 


Il le scarpe da ginnastica 
sovietico rapidamente occ; 
dentaiizzatosi passeggero 
sconosciuto tra mille altri 
passeggeri sconosciuti Non 
una mano che si tendesse a 
richiedere I autografo So 
prattutlo non una voce 
amica che lo chiamasse per 
dirgli «Mi segua la macchi 
naia aspetta all uscita» 
Zavarov avra così impa 
rato anzitempo quanto sia 
effimera la gloria E certa 
mente avrà imparato quan 
to sia fallace il conclamato 
■stile Juventus quel ricetta 
no di perbenismo sabaudo 
con CUI di sicuro gli avran 
no riempilo le orecchie in 
questi mesi di permanenza 
torinese Lezioni dure da 
assimilare anche per chi 
guardi con filosofico dtstac 
CO alle cose del mondo E 
non è detto che Sacha Za 
varov sia tra questi 

C C/a Ca 


Indicazioni positive da Hockenheim; giovedì Mansell più veloce delle McLaren 
Venerdì la Ferrari, ulteriormente alleggerita, simula un Gp senza problemi 

Una «rossa» a misura di Senna 


GIULIANO CAPECELATRO 



Nigel Mansell 


■■ ROMA Eh la I Achille ce 

I ha fatta Smentendo oltre 
duemila anni d paradossali 
certezze ha agguantato di 
piu ha superato quella pesti 
fera tartaruga un incubo or 
mai per l infelice prò veloce E 
accaduto nell afosa Hocke 
nheim in Germania terra di 
salde tradizioni filosofiche e a 
un tiro di schioppo da Heidel 
borg E accaduto per uscir di 
metafora che la Ferran glor a 
e vanto del automob I smo 
sportilo nostrano in duegior 
ni di prove sul circu lo tede 
SCO abb a dato direttamente e 
senza intCfces‘>ione di miraco 

II la paga a fratelli crudeli 
della McLaren Alain Prosi e 
Ayrton Senna Tanta impresa 
è riuscita va da sé all ingleso 
ne Nigel Mansell il solo au 
tentico ferrariria in c rcolazio 
ne Ché il buon Gerhard Ber 


ger pur avendo superalo la 
prova del fuoco d Imcla è or 
mai considerato solo un pez 
zo di stona della scuderia di 
Klaranclio 

Nello storico giovedì di 
Hockenheim Mansell ha dato 
corpo a un sogno nncorso da 
oltre un anno E ha ndato fia 
to alle trombe La Ferran ha 
fallo megl o delia McLaren in 
prova potrà farlo anche m ga 
ra magan g a domenica pros 
sima sempre ad Hccke 
nheim sedi del gran premio 
di Gcn lan a questo 1 ausp 
c o espresso o inespresso dei 
milioni di fedeli del cavallino 
rampante Questo di sicuro il 
volo non formulato per d 
screzione di Cesare Fioro 
del management modenese 

Un Cesare Fiorio che aiten 
de una r compensa a tanti ro 
spi ingoati a tanti momenti 


imbarazzanti La vittoria di R o 
de Janeiro aveva creato peri 
colose llusioni La realtà si 
era sub to incaricata di ripor 
lare tutto nelle sue giuste di 
mcnsioni La «rossa» risultava 
pericolosamente grassa sui 
540 chili circa laddove il peso 
forma era stalo fissato in ongi 
ne a 505 chili II peso m ec 
cesso vanificava le virtuali vir 
tu del motore Ma m aggiunta 
al peso sorgeva il problema 
deli aff dabilita la macchina 
per un motivo o per un altro 
non r usciva a concludere una 
gara che fosse una Rio esclu 
sa owiamcnle 
Por mesi parlare delta Fer 
rari ha significato parlare di 
cure dimagranti e affidabiiita 
Poi leva un chilo lima cento 
grammi qualcosa è cambialo 
Lo SI e visto in Francia quan 
do costretto ad una rimonta 
impossibile li battagliero 


Mansell è finito secondo alle 
spalle di Prosi E Mansell si è 
ripetuto la donenica successi 
va in Inghilterra finendo an 
cora una volta secondo dietro 
Prosi Poi nell intermezzo tra 
Inghilterra e Germania e ve 
nula 1 impresa di Hocke 
nheim Di chili a questo pun 
IO la Ferran ne ha persi circa 
dodici 

Ma soprattutto la vettura è 
stata impegnala nella simula 
zione di un gran premio qua 
rantanove gin senza un solo 
problema Era I affidabilila 
tanto sospirata Anche se ve 
nerdì Senna e Prosi hanno 
riaffermalo ta legge dei piu 
forti la McLaren non è più un 
fantasma inafferrabile E Ze 
none ridesto dal suo sonno 
plurimillenario si gratta la 
barba e comincia a guardare 
accigliato quell insolente tar 
taruga 



LUNEDI 

24 

9 VELA R mini assoluti ju 
ri ores 4T0 (t no at 26) 

martedì 

25 

• ATLETICA Cesenatico 

campionati ital ani 
26) 

(fino at 

26 

mercoledì 

# PALLANUOTO Torneo ot 
tagonaie per naz onali (f no 

al 30) 


• PALLAVOLO Birmingham 
(GB) quadrangolare ucmini 

(1 no al 29) 

27 

giovedì 


• NUOTO E TUFFI Leeds 
(GB) europei junioros (fino 
at 30) 


venerdì 


28 



Pterfrancesco Pavoni 


• BASEBALL Play-ofl, 
quarti di finale 

• CteUSMO Francia Pari¬ 
gi Bourges-ffinoalSO) 


SABATO 


29 


• ATLETICA Spagna qua¬ 
drangolare Under 21 
Massa Carrara assoluti Ju- 
niores (fino a) 30) 

• IPPICA Napoli QP Ra¬ 
gione Campania di trotto 

DOMENICA 



• AUTO Hockenheim QP 
di Germania di F 1 

• CICLISMO Gran Brata* 
gna coppa del mondo 
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Il neoallenatore Alberto Bigon Emozionato ma molto fiducioso, X 

nel raduno di Madonna di Campiglio l’ex tecnico del Cesena m % 

parla della sua nuova squadra userà il metodo di Rocco 

e dell’eredità di Bianchi II miglior acquisto? Maradona 

«n mio Napoli radoniere» 


Per Alberto BIgon 
è cominciata la difficile 
avventura alla guida 
di un NapoN forte 
competitivo ma come 
sempre troppo ciarliero 
Nella foto accanto 
Careca goleador 
del Napoli 


Il Napoli da ieri sera è in ritiro a Madonna di 
Campiglio sotto la guida di Albertino Bigon Dal 
Ceisena ad erede di Bianchi lex milanista non 
sembra spaventato dal salto «Mi sento come 
quando varcai i cancelli di Milaneilo È la mia 
grdride occasione» E stato il suo predecessore a 
raccomandarlo a Feriamo «E poi mi ha fatto gli 
auguri £ mi ha tranquillizzato cosi » 


LORETTA SILVI 


ii MADONNA DI CAMPI 
OLIO Piove Albertino Bigon 
è in trepida attesa Vestito di 
scuro, sorride emozionato 
«4h«go, possiamo parlare 
qui » Il salone è lo stesso 
Un anno fa Ottavio Bianchi 
urlò tra queste mura la sua 
rabbia «Se Maradona è il 
presidente mi licenzi e m 
cominci a darmi del lei' 
Magari Bigon non lo sa e si 
accomoda sulla stessa poi 
trona di pelle Al di la del ve 
Irò I campi da golf dove il 
Napoli SI appresta a passeg 
giare La chiamano ossige 
nazione Bigon se I è imma 
ginato mille volte questo in 
contro tra qualche ora i gio 
calori arriveranno alla spie 
dolala Ci saranno strette di 
mano e di auguii non cl sa 
rà Maradona «Non mi ha 


mai tolto li sonno» confidò 
Ottavio Bianchi proprio su 
queste montagne Sembra 
capiti COSI anche a Bigon 
«Sapete chi mi ha tranquiliiz* 
zato’ Bianchi Lho sentito 
per telefono come era logi 
co Mi ha parlato di un bel 
gruppo mi ha (alto gii augu 
n E stato lui a suggerire il 
mio nome a Feriamo spero 
di ripagare la sua fiducia 
Per questi ragazzi voglio es 
sere come un fratello mag 
giore L ambiente non mi 
spaventa per ogni problema 
Cl può essere una soluzione 
da trovare insieme Lo spo 
gliatoio io vorrei gestire in 
maniera collegiale anche ai 
tempi di Rocco il paron 
chiedeva consigli e non solo 
a Rivera Persino a me « 

1 problemi stanno per ave 


re un volto Una cosa è sen 
tirsele raccontare un altra 
sbatterci il muso contro Ma 
radona Grippa Bagni E al 
lora Bigon’’ 

■Maradona è stalo il mi 
glior acquisto della stagione 
nel senso che sono d accor 
do con chi dice che que 
5t anno ha fatto meglio chi 
non ha venduto Come la 
Juve confermando Zavarov 
Del Marsiglia non ho mai sa 
puto nulla e poi non biso 
gnava cedere Maradona 
neppure per AQ miliardi £ la 
società la pensa come me 
Vedrete amverà e dara su 
bito li suo apporto fin dalla 
prima di campionato No 
non ho ancora parlato con 
lui Ho provato a chiamarlo 
in Brasile ma quell albergo 
era una rovina Un mo 
mentito dicevano e poi 
piu nulla neppure con Ale 
mao e Careca sono riuscito 
a comunicare E poi le altre 
grane «Grippa dice bene 
Partirà alia pan con gli altri 
Magan m qualche squadra 
un nazionale come (ui 
avrebbe giocato anche zop 
po ma Grippa ha la fortuna 
di avere compagni bravi 
Bagni non rientra nei nostri 
piani abbiamo ben coperto 






quel ruolo e poi lui deve tro 
vare una squadra nella qua 
le giocare G è chi dice che 
attorno al Napoli c è indiffe 
renza Faremo ricredere tut 
ti 1 tifosi non hanno ragione 
per dubitarne» 

Bigon ha le idee chiare «Il 
Napoli Italiano (Maradona 
dovrebbe rientrale il 3 ago 
sto in Italia ma andrà subito 


a Merano i brasiliani non 
pnma dei 10 settembre) è 
un Napoli mutilato ma inte 
ressante potrebbe essere 
positivo fare degli espen> 
menti De Napoli nel molo 
centrale che dice di prefen 
re Saranno importantissimi 
Renica regista difensivo e 
Mauro uno dei talenti più 
bnllanti tra gli italiani In se 
guito chiederò qualcosa in 


più ad Alemao Deve diven 
tare il cuore della squadra 
correre di meno e ragionare 
di più li mio Napoli vorrei 
definirlo pensante La 
campagna acquisti mi ha 
soddisfatto nel reparto 
avanzato è impossibile avere 
di piu Poi debbo ancora co 
noscere questi giovani Ri 
cordo sempre che a Cesena 
mi salvarono due esordienti 


Si chiamavano Bianchi e 
Rizzitelli Anche senza slra> 
meri il Napoli sarebbe una 
squadra da Uefa siamo alta 
pan con le milanesi incorsa 
per io scudetto che è il mio 
obiettivo prefento Le altre'^ 
Juve e Samp potrebbero in¬ 
serirsi ma t outsider sarà la 
Fiorentina Bravo allenatore 
e bella squadra Deve solo 
lavorare con tranquillità» 


.... .f 



ì^' 

Roberto Graverò capitano del super Tonno 


Le favorite 

Torino 

Pescara 

Avellino 

Como 

Pisa 

Outsider 

Padova 

Parma 

Monza 

Foggia 

Cosenza 


Zona promozione 

Ancona 

Reggiana 

Brescia 

Reggina 

Triestina 

Zona salweaaa 

Barletta 

Messina 

Catanzaro 

Cagliari 

Licata 


Serie B. La squadra granata è considerata airunanimità la «regina» del torneo 
Dopo un anno di autarchia il campionato cadetto riavrà gli stranieri: saranno ben 6 

Tutti di coirsa dietro al Toro 


Pronostico a senso unico Tonno II presidente Bor 
sano ha costruito una squadra che sulla carta è 
una spanna sopra le dirette avversane per la promo 
zione in sene A In generale la B 89 90 pare fatta 
apposta per permettere una pronta risalita alle for¬ 
mazioni appena retrocesse oltre al Toro Pescara, 
Pisa e Como con i loro stranieri di lusso Nella ba¬ 
garre SI inserisce però anche 1 Avellino di Sonetti 


FRANCISCO ZUCCHINI 


■B ROMA C e chi come il 
Tonno il campionato lo può 
solo perdere C dai tempi del 
Mildn cadetto edizione 82 83 
che non capitava qualcosa di 
simile qualcuno ha già azzar 
(iato che i posti disponibili per 
la A sono soltanto tre La mio 
va ditta Borsano & Pascetti 
può iniziare una rassegna 
completa di riti scaramantici e 
comunque non si può dawe 
ro ipotizzare come possa falli 
re 1 1 missione con una squa 
dra cosi e dopo un campiona 
lo tanto sciagurato Gli unici 
problemi ammesso che lo 
siano restano legati al nome 


di Mullcr il brasiliano fonissi 
mo nei «colpi di tesia- senza 
pallone può pure darsi che 
all ultimo momento non ac 
cetti il declassamento ma le 
soluzioni altemativc non man 
cano e Bresciani in panchina 
è comunque un lusso anche 
per questo Tonno La squadra 
presenta selle nomi nuovi 
(Mussi Bianchi Lemmi Enzo 
Romano Policano e Pacione) 
che da soli sono una garanzia 
assoluta anche in sene A sa 
rebbe formazione da'sesto/ot 
lavo posto Con fa conferma 
di Graverò la sola incognita e 


quella del portiere ne Martina 
e né tantomeno Marthegiani 
sembrano all altezza dei com 
pagni di squadra 
Per gli altn tre posti al sole 
Pescara e Avellino hanno già 
messo un opzione Gli abruz 
zest nel dopo Galeone hanno 
gettato le vesti simpatiche di 
squadra spencolata perdendo 
però anche I illuminata regia 
di Junior ma Castagner ha 
enormi possibilità di rilancio 
con un organico restalo quasi 
intatto e soprattutto coi brasi 
liam Tua e Edmar di cui solo 
it primo è peraltro una sicu 
rezza ai quali si affiancherà 
I ex laziale Rizzoto L Avellino 
ha nfatto mezza difesa con 
Ferrano e Filardi campioni d I 
lalia nel Napoli 88 in piu So 
netti dispone di una mteres 
sante (ma medita) coppia 
d attacco Baiano e Ravanelli 
Come SI può notare il cam 
pionato cadetto presenta 
«panchine ccceUenti» Abbia 
mo già detto di Pascetti Ca 
Stagnar e Sonetti ma possia 
mo aggiungere altn nomi ma 
gari mano di moda rispetto a 
qualche anno fa come quelli 


di Simoni (Cosenza) Solchi 
(Reggina) Marchierò (Reg 
giana) Oltre ai nuovi «prole 
t » da Nevio Scala (Parma) a 
Zeman (Foggia) da Frosio 
(Monza) fino a varrelìa (Bre 
scia) sconosciuto allenatore 
del Porli fino a qt/alche mese 
la ma sul quale garantisce Ar 
ngo Sacchi 

Anche il capitolo «stranieri» 
come SI può notare è mteres 
sante Dopo un anno di autar 
chia la sene B ne ntrova alme 
no sei Muller Skoro Tita Ed 
mar Been e Milton I primi 
quattro di Tonno e Pescara 
gli altri di Pisa e Como t un 
lusso quello degli stranieri 
che m tempi recenti ha con 
sentito ai Lecce (Barbas e Pa 
sculli) di garantirsi un piu 
agevole ritorno in sene A E 
mldtti anche Pisa e Como 
rientrano net lotto delle favori 
te anche se forse con quaìco 
sa m meno repello alte altre 
Per quanto nguarda il Pisa c è 
da dire che ha fallito I aggan 
CIO al tecnico romeno Luce 
scu a quel punto Anconetani 
ha tenuto sulla panchina 


Gnnnini mettendogli a dispo¬ 
sizione una squadra piu che 
valida (il telaio dell anno 
scorso con in più il libero Ar 
gentesi e 1 ex portiere del Co 
senza Simoni) ma che pende 
come la Torre sui dubbio-ln 
cocciati Se come sembra 
i attaccante verrà ceduto ad 
un club di A (Lazio^) non sa 
rà una perdita di poco conto 
Il Como ha optato per un toc 
nieo navigato come Vitali e 
per li resto si è comportato 
come le altre compagne di re 
irocessionc (escluso il Tori 
no) mantenv.ndo pressocche 
in ilterata I ossatura della 
squadra con in piu Tiimni e 
Mannari e con in meno Albie 
ro Paradisi e Cornelmsson 
Con interesse sara osserva 
to il comportamento di Parma 
e Monza la prima ha pescato 
come sempre i giovani piu in 
teressanii (Ganz Catanese e 
lex vicentino con passaporto 
intcTisia Pizzi) la seconda ha 
optato per i -milanisti» Gap 
pelimi Pillalo e Viviani e per 
un attaccante come Bivi Da 
seguire il Padova di Ferrari 
che molto si e rinnovato con 


Per restare in A il quotidiano si dà al calcio 


Cambia il mercato editoriale 
e lo sport fa immagine 
Quali i motivi? Perchè i giornali 
diventano sponsor? Concorrenza 
vendite, pubblicità e... 


EVOLUZIONE VENDITE QUOTIDIANI (1982-1987) 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA // di 

Cardini unisco il suo nome ai 
la squadra di basket dell i ta 
pitale due giOTU ili del grupjK) 
Monti - sul qu ile pro[irio G ir 
dini metterebbe loknlicri le 
mani - sponsoriz/aiio squa 
dre dt calcio 1 1 test ita de La 
Nazioni figurerà sulle maglie 
della Fiorentina quella de // 
Piccolo sulle casieehc della 
Triestina fresca di promupio 
ne in B La scelta del A/twfg 
gero sembra dettata piu da ov 
via prudenza che da [jarticola 
re predilizione per il basket n 
spetto il calcio come sceglie 
re tra Lazio t Roma’ 

Il fenomeno di giornali che 
sponsorizzano formazioni 
sportive ha ragioni mollo pre 
CISC e concrete si iserne in un 
piu ampio scenario di mula 
menti nel settore dell informa 
zionc scritta Sino alle soglie 
degli anni 80 prima che 
esplodessero li fenomeno Re 
puòW/co e quello della tv com 
merclale quest ultima con 
centrala nelle mani di un solo 
padrone che attori o ad essa 
ha costruito un complesso 
medilo e formidabili di siner 
gie- sino id allora i! mercato 
dell editoria sonnecchiava 


[ihcidamenle c senza sussulti 
bi poteva incora dire con 
qui 11 espressione degli anni 
^0 di recente rievocata dól 
presidente degli editori Gio 
\anni G ovann ni che i giorna 
li erano soci passive di bilan 
Li lisi Vendite inchiodate 
da decenni al di sotto dei a 
milioni di copie di giorno rigi 
da suddivisone del mercato 
ancor piu ri,ida divisione del 
le tematiche degli argomenti 
quando mai il paludato e 
schizzinoso Corseros\ sarebbe 
lanciato avventurosamente a 
gareggiare in scoop da calcio 
n creato con i quotidiani spor 

l VI 

Ma tutto e cambialo Senza 
risalire troppo lontano - dagli 
scossoni provocati dai news 
ma^cuine come Espresso e /b 
noruma e da! Coisera di Piero 
Ottone ai rivolgimenti nel rap 
porlo tra informazione e so 
eieta a cavallo tra anni 60 e 
anni 70 - si può descrivere la 
Situazione così come I ha trai 
teggidta Giovannini gli editori 
imprenditori non vivono piu 
day hy da) alla giornata I m 
dustria dell informazione è 
marketing orienfend opera in 
un ottica di mercato In so 



1982 

1983 

Variaz 

% 

1984 

Variai 

% 

1985 

Variaz 

% 

1986 

Variaz 

% 

1967 

Variaz 

% 

% 

62-87 

Provinciali 

456 173 

478 316 

4 85 

508 344 

6 28 

557 907 

9 75 

586 412 

5 11 

634 136 

8 14 

39 01 

Regionali 

921 193 

927 781 

0 72 

962 531 

3 75 

986 711 

2 51 

1 018 893 

3 26 

1 019 854 

0 09 

1071 

Pluriregionali 

949 197 

948 638 

0 06 

1 033 977 

9 00 

1 057 288 

2 25 

1 079 163 

2 07 

1 081 368 

0 20 

13 92 

Nazionali 

1 553 571 

1 575 997 

1 44 

1 626 091 

3 18 

1 714 548 

5 44 

1 853 621 

8 11 

2 049 971 

10 59 

31 95 

Sportivi 

829 171 

915 534 

10 42 

998 778 

9 09 

1006 015 

0 72 

1 007 085 

0 11 

1 001 467 

-0 56 

20 78 

Economici 

149 257 

187 522 

25 64 

190 808 

1 75 

213 605 

11 95 

325 672 

52 46 

335 957 

3 16 

125 OS 

Politici 

309 289 

313 891 

1 49 

298 213 

4 99 

299 179 

0 32 

276 573 

7 56 

292 071 

5 60 

5 57 

Serali 

212 010 

206 084 

2 80 

222 085 

7 76 

226 961 

2 20 

211 776 

6 70 

196 858 

7 04 

7 15 

Altri 

30 114 

26 631 

11 57 

19 864 

25 41 

6173 

68 92 

6 467 

4 76 

6 799 

5 13 

-77 42 

Tot compì 

5 409 975 

S 580 394 

3 15 

5 660 691 

5 02 

8 068 407 

3 54 

6 365 661 

4.90 

6 618 481 

3 97 

22,34 


stanza alcuni anni fa c lir ta 
la lunga t grande bonaecii 
quando la compeiizone csi 
geva al missmo operaz oni 
di difesa per non fars ciodcre 
la propria quota di mercato In 
uni fase di grande d rami 
sino la competizione assume 
persino connotali feroci in 
mezzi omogenei ( tra settori 
diversi dell informazione - an 
che per la limitatezza delle ri 
sorse d sponib li (ad esemp o 
il mercato pubblicitario) bic 
ché non ci sono piu conimi 
territori dell informazione 
esclusivi e grandi giorn ili arri 
sctuano il prestigio e ! onore 
proprio con lo sport piu popo 
lare e televisivo per un Co/m 
re della seio che finisce dritto 
nel falso scoop del madrinista 
Sanchez alta Juve cè una 
Cazzelta del Mezzogiorno che 
apre la prima pagina con 4n 
dreolti goo/e con un editoria 
le intitolato II capitano é buo 
no ma la squadra^ con evi 
dente confusione tra totoc il 


20 


c oc lolominis ri 

Ma sono le c fre delle tiralo 
re edellevtnd le adcliniredi 
nu ns oni t d ellelti della com 
pe tiz one che i g oca su due 
t noli quello della d ffusione 
in erese ta continua e quello 
delia pubbi cit i in fase di ra! 
lenlamcnto Preghiamo il kt 
tore d seguirci con pazienza 
tra 1 numtr avvertendolo che 
per il 1988 si dispone delle ti 
rjturc non delle vendile Nel 
periodo 1982 83 (esclusi i 
quotidan politici serali e altri 
minori) gii sfiorivi sono gli 
unci a rcgisl are nel 1987 
una contrazione delle vendite 
(da 1007 (Hb copie a 
1 UUl (67 pana 0 56 Nei 6 
anni 1 incremento complessi 
vo è del 20 781 quasi tutto 
concentrato nel biennio doro 
1983 81 [I tassodiincremenlo 
piu alto è fatto registrare dai 
quotidiani a d (fusione provin 
cidlt (3901 1) c nazomle 
(3195 ) f tassi piu modesti 
attenzione a questo dolo - so 


l'Unità 

Lunedi 

24 luglio 1989 


no il 13 dei giornali plun 
regionali e il 10 71 di quelli 
regunali Fanno stona a ^ gli 
cconomict con un incremcn 
lo globale del I2i09 Se si 
restringe la rilevazione al bicn 
nio 1986 S7 i dati delle vendi 
te vedono in testa i giornali 
nazionali ( 10 61 ) seguiti dai 
provinci ili (4 41 ) e dai regio 
nati (2 21) Le t rature del 
1988 confermano che in coda 
Cl sono I regionali (5 13 ) 
preceduti dai provincui 
(9 9 ) e dai nazionali 
(581) 

Nel valutare le tirature 88 
b sogna tener conto che esse 
sono influenzale in negativo 
dagli scioperi per il contralto 
di lavoro det giornalisti m po 
sitivo dalla nascila di nuove te 
state locali e da) (ramo costi 
tuito o da grandi avvenimenti 
o dai òrngo e giochmi analo 
ghi Per quel che nguarda le 
testale piu coinvolte nel feno 
meno di cui ci stiamo occu 
p^do le tirature 88 (fonte 


Fedenz one degli editori) so 
no state le seguenti il Corm/e 
dillo sport ha t rato 203 
311883 cop e eoniro 
197 278 850 del 1987 (media 
giom tlicra 598 044 contro 
551 O'jS incrementi 3 07i c 
8 53 ) la Ga<.zetla dello spari 
ha tirato ’52 166 162 copie 
contro 262 026 919 del 1986 
(media giornaliera 743 853 
contro 731 919 nspettivamen 
le 3 761 e 1 63 ) Jutfo^orf 
ha Irato 59 83( 100 copie 
contro 53 5"81b0 del 1986 
(media gornaliera 177 178 
contro I-jSOSO incrementi 
11771 15744) i\ Messaggero 
ha lirato 139 827^ copie 
contro 135 042 291 det 1986 
(media gomaiiera 410052 
contro 379332 incrementi 
3 54¥e8lt) la Nazione ha 
i rato 94 266 342 copie contro 
105003 570 del 1986 (media 
gomaiiera 279722 contro 
298 306 decrementi 10234; 
e 6234) il Pìccolo ha tirato 
23493900 copie contro 


2( 107 (90 de! 1986 (media 
giomaiera 69 7)5 contro 
73 383 de''rementi 10 32« e 
5 ) infine il Resto del Carli 
no ha tirato 109 252 290 co 
pie contro 118 457 060 del 
1986 (media giornaliera 
321 330 contro 332 745 de 
Grementi 7 774; e 3434) 
Nel 1988 il gruppo Monti ha 
editalo anche il Corriere di 
Pordenone gemmazione loca 
le del Piccolo con una tiratura 
media di 8101 copie per 
complessive 1 652 550 copie 
1 conti del Wessc^ero non 
sono cattivi quelli del gruppo 
Monti sono piu che buoni 
Tuttavia ci sono problemi li 
Messat^ero oltre i suoi menti 
SI è certamente giovato di una 
concorrenza sulla piazza di 
Roma sempre ptu anemica 
mentre sono note e prevedibi 
lissime le mire espansive del 
gruppo Cardini che non può 
limitarsi al possesso di un gjor 
naie plunregionale SiJJ _ 
probabilmente all apice 



I ausilio del nuovo diesse Ag 
gradi (Miano Pradella Btstaz 
zoni Aibiero tutta roba da se 
ne A) e il Foggia che sempre 
in tema di ampi rinnovamenti 
ha speso 5 miliardi Tra le out 
sider c e di sicuro la Reggina 
(Paciocco e Bernazzani gii ac 
quisli piu rilevanti) poi il Bre 
scia (Nappi e Pierìeoni) il 
Cosenza (Muro Marnila e Di 
Leo) l Ancona (Ciocci Mes 
servì Bonometti) e la Reggia 
na che ha mantenuto i) look 
con CUI ha dominato in C c 
potrebbe ripetere le imprese 
delle classiche «matricole teri 


bill» Per le dire bisognerà 
aspettare il Messina ha cam 
biato molto ma si é segnalata 
mfelicemente con 1 assurdo 
valzer di alien ilari (Scorsa 
Galeone di nuovo Scorsa) il 
Burletti dovrà sperare nei go) 
della grande promessa I8cn 
ne Bolognesi il Catanzaro in 
siste con Palanca e Rebonato 
la Triestina ha acquistato mez 
20 l icata il Licata appunto si 
è «Iraslento a Tnesie per col 
pa dei problemi economici 
che hanno bloccuo tnehe il 
Cagliari Al contrario del Tori 
no c é chi il campionito può 
solo vincerlo 




I giornali diventano sponsor ne) calcio Ecco 
siglata dal quotidiano «La Nazione» 


Baggio con la maglia 


sue possibilità espansive il 
gruppo Monti che si sente nel 
mirino di Cardini cerca nel 
1 alleanza con il gruppo tede 
SCO Springer una barriera di 
lensiva invalicabile ma più 
dello stesso Messaggero ha il 
problema di non veder sirito 
late le sue testate nella lena 
glia rappresentala dai giornali 
nazionali e dai giornali provin 
ciali E prima ancora che su! 

1 incremento delle vendile 
come SI desume peraltro dai 
dati che abbiamo citato - la 
concorrenza dei giornali na 
zional e di quelli provinciali 
può rivelarsi fatale nella rac 
evolta pubblicitaria \ giornali 
regionali e ancor più quelli 
piunregionali possono diven 
(are poco appetibili e per i 
grandi nserzionisti e per i pie 
coll un fenomeno che la stes 
sa rv commerciale tende a 
esasijerare Questi giornali 
debbono quindi studiare 
contromosse un anno fa al 
I incirca alcuni di loro stavano 


pc unirsi in un consorzio che 
doveva gestire servizi comuni 
da tempo di ipotizzano siner 
gie pubblicitarie In (ale conte 
sto trovi spazio anche 1 obiet 
tivo di consolidare <1 rapporto 
tra li giornale e la sua area di 
insediamento insomma radi 
carne la presenza moltiplica 
re le ragioni di un rapporto 
forte e diretto con lo zoccolo 
duro del proprio mercato co 
me elemento strutturale e stra 
tegico di Ila loro forza La scel 
la di sponsorizzare la locale 
squadra di calcio va in questa 
direzione Esistono naturai 
mente problemi e risciii di va 
no genere e non da poco ad 
esempio il rapporto tra ta 
squadra e le redazioni sportive 
del giornale sponsor o vice 
versa il pencolo di essere 
coinvolti nelle disgrazie dei 
pedaton Insomma la scom 
messa di questi giornali è di 
restare in A ma anche per lo 
ro la retrocessione è sempre 
in agguato 




















INTER 


Si ritrovano i nerazzurri campioni dltalia 
rafforzati dairarrivo del tedesco Klinsmann 


Archiviato un anno di trionfi, i milanesi si preparano ad affrontare 
una stagione lunghissima con una panchina forse un po’ corta 

record à ricomincia 


Questa mattina (ore 12) l'Inter $1 ritrova ai Castel¬ 
lo Sforzesco prima di partire per il ritiro di Trave- 
dona Monete Per i campioni d'Italiarralfdizati 
dall'arrivo di Klinsmann, si apre una stagione 
densa di impegni Trapatton! «Bisogna ripartire 
da zero, cancellare tutti i ricordi dell anno scorso 
perche dopo un campionato eccezionale la cosa 
piQ difficile è dimenticarle ufoiia ed esaltazione» 


OARIO CKCCAHELLI 


I quadri della società 


Presidente: Cmesto Pellegrini 
Vicepresidente. Giuseppe Prisco 
Allenatore. Giovanni Trapattoni 
Amministratore delegato* Paolo Giuliani 
Direttore sportivo* Giancarlo Beltrami 
Medico sociale Pasquale Bergamo 
Massaggiatori: Giancarlo Della Casa, Massimo Della Ca¬ 
sa 

Portieri: Walter Zenga, Astutillo Maigioglio 
Difensori: Giuseppe Betgomi Riccardo Ferri, Andrea Man- 
dorimi, Stefano Ros&imi, Andreas Brehme, Corrado Verdel¬ 
li 

Centrocampisti* Gianfranco Matteoli Nicola Berti Pierlui¬ 
gi DI Già Giuseppe Baresi Lothar Mailhaeus, Ennco Cuc 
chi, Alessandro Bianchi 

Attaccanti: Jurgen Klinsmann Aldo Serena Dano Morello 


W MILANO È un luogo del 
Mlco catclMieo «Loscudet 
to pesa difficile bissarlo» Ve 
roonochesià parlando del 
llnter che ritorna dalle va 
canze partiamo proprio da) 
tunica zona dombra che 
f può minimamente inquietare 
i campioni d Italia Per il re 
sto infatti almeno ai blocchi 
di partenza la situazione del 
llnter é davvero invidiabile 
lina stagione trionfale alle 
spaile, una campagna acqui 
sVi discreta e oculata un at 
moslera allegra e compatta 
insomma tutto va bene In ca 
sa nerazzurra anche se dirlo 
trqppO forte sopraftulfo In 
f I, agósto non è mai consiglia 
J bile Ma ritorniamo al dubbio 
^ ^iniziale Può 1 inler in questa 
matta e affollatissima stagio 
ne calcistica che sta per co 
mlnclam ripetere gli exploit 
dell anno scorso? La doman 
da è di quelle da un milione 
di dollari però paradossai 
mente uno dei pochi proble 
mi del nerazzurri potrebbe 
proprio essere quello del 


rientro dopo un anno di eu 
lorica odissèa rullo spazio 
tra 1 oomuni mortali del pai 
Ione La squadra di Trapatto 
ni infatti ha vissuto per mentì 
SUOI e dementi degli altri un 
campionato eccezionale e 
praticamente irripetibile per 
motivi facilmente mtuibil) Vi 
vere alla grande e In splendi 
do isolamento, è bello ma 
crea pericolose abitudini La 
slronave nerauurra anche 
perchè quésta volta non ha 
nessuna voglia di farsi buttare 
fuori dalla Coppa del Cam 
piom in campionato dovrà 
per forza adattarsi a uno stra 
tegico atterraggio Sarà duro 
o morbido? Proviamo a im 
maginarlo insieme sulla base 
dei nuovi acquisti e degli 
obiettivi della squadra 
Campagna acquisti 
Buona ma non eccezionale 
come voto si può dare un 7 
lenendo conto che 1 ritocchi 
da apportare erano pochi 
(squadra che vince non si 
cambia) L arrivo di Kim 
smann 25 anni il prossimo 30 


luglio non fa certo rimpian¬ 
gere la partenza di Diaz bra¬ 
vo ma un po lunatico e piò 
anziano del tedesco Klln- 
smann è meno tecnico del- 
1 argentino ma molto piò po¬ 
tente e abile di festa L unico 
neo a fare i difficili è che 
Klinsmann gioca di forza co 
me Serena Non è un doppio 
ne ma alcune analogie ci so 
no Da questo punto di vista 
il precedente assortimento 
(sulla carta) era migliore II 
tedesco comunque, costato 
meno di ire miliardi salvo 
sorprese è stato un ottimo af 
(are Trapattoni avrebbe volu 
lo un terzo attaccante affida 


bile, da tenere In panchina 
La società, invece, ha preferi¬ 
to dare fiducia a Morello gio¬ 
vane rampante ma con scar¬ 
sa esperienza Nell Inter poi 
hanno il gol facile anche Mat- 
thaeus e Berti Resta una per 
plessità che m una stagione 
cosi densa di impegni un 
Morello in panchina non sia il 
massimo della sicurezza A 
centrocampo I arrivo d> Cuc 
chi dinamico ed esperto, of 
fre la garanzia di una valida 
alternativa Anche 01 Già 
stando a quello che ha fatto 
al Parma pare che se la cavi 
bene Con un po di ottimi 
smo, viene piragonato a un 


Giuseppe Baresi della situa 
zione infine Rossini, difenso¬ 
re dall adattamento facile 
(come ruoto) Costo della 
campagna, ^sto che tranne 
Klinsmann tutti gli alm sono 
del rientri 3 miliardi Come 
dire risparmio e lungimiran 
za Che volere di più? 

Panchina e<Mta e alaglo- 
ne luitga. 1) problema esiste 
inutile fare gli sbuzzi Llnter 
infatti deve fare andie i conti 
con la questione dei mondla 
Il molti SUOI giocatori, fra na¬ 
zionale Italiana e tedesca 
cercheranno di arrivare non 
troppo f»ovat) all appunta 
mento di giugno Prtt 11 conti 


nuo accavallarsi di impegni 
per tutta la stagione campio 
nato Coppa dei Campioni e 
Coppa Italia Trapattoni ha 
detto che a pnon non vuole 
rinunciare a nulla Un po di 
demagogia non la mai male 
però la panchina senza fare 
confronti con quella milani 
sta è un po scarna Un van 
faggio indubbio invece sarà 
I affiatamento L inter ormai è 
lodatissima con gli automati 
smi perfettamente sintonizza 
ti Banche Klinsmann aiutato 
da Brehme e Matthaeus do 
viebbe inserirsi senza troppi 
problemi Tutto fila liscio an 
che nei rapporti tra dirigenti 


giocaton e tecnico Da questo 
punto di Vista rispetto ad a) 
Ire squadre I Inter è m una si 
tuazione ideale 
Programmi. L fnler si n 
trova questa mattina (con 
temporaneamente al Milan 
pun le di spillo per tener alla 
I attenzione) al Castello Sfor 
zesco nella sala della biblio 
teca Trivulzlana Ci saranno 
vane personalità milanesi tra 
CUI naturalmente il sindaco 
PiDilien (supertifoso neraz 
zum>) Per il ritiro una novità 
la sede infatti è all hotel Villa 
La Molta a Travedona Mona 
te una località a circa 400 
metri di altitudine 




Klinsmann sarà {«osservato» specialè (sopra) Trapattoni (a sinistra), 
qui con Brehme vuole far meglio dello scorso anno_ 


La probabile formazione 


Zenga 

Mandoriinl 

Bergomi Ferri Brehme 
Malleoli 

Matthaeus Berti 

Bianchi 

_ KLINSMANN Serena _ 

A DISPOSIZIONE Maigtogito Verdelli ROSSINI Baresi, Cucchi. 
DI GIÀ* CIVERIATI Morello 

16SS-a9 Zenga, DargomI, Brehme Metteell, Ferri, ManderHnl, 
Bianchi, Berti, Diaz, Maflhaaua, Serene 


MILAN 


La coppia Berlusconi-Sacchi punta allo scudetto e alla Coppa (Spioni 
I problemi? Uno soltanto: l’abbondanza di titolari 


ATALANTA Mondonico aspetta l’argentino e si dichiara 
-II. —-II—ottimista per la sfida-Uefa con lo Spartak 


Una squadra «stellare», anzi due 
alla conquista di tutti i tra^iardi 


Con Canina verso FEuro^ 
per sentirsi ancora «grandi» 


Ritorna dalle ferie anche il superMilan di Arrigo 
Sacchi, che quest anno può disporre di una pan¬ 
china COSI lunga da allestire una seconda squadra. 
Appuntamento a mezzogiorno al Palatrussardi per 
la consueta kermesse con gli aficionados L abbon¬ 
danza è un problema? A SacchI I ardua risposta II 
programma degli appuntamenti ricomincia il 30 
luglio a Varese con la prima amichevole 


■1 MIIANO Eccolo cica ab 
bronzato c riposato il super 
Milan della frenetica ditta Ber 
lusGoni & Sacchi Guardando 

10 ai blocchi di partenza di 
clamo la verità (a imprcssio 
ne é potente prepotente su 
petvitaminlzzaio 
paperonesco extra largo Per 
fino troppo verrebbe da dire 
se non fosse peccalo storcere 

11 naso davanti all abbondan 
za Paro un check up estivo al 
campioni d Europa ormai è 
dive nlatd un impresa assai im 
birazzinte Parlarne bene 
data la straripante potenza è 
infatti un esercizio obbligato 
rio nello stesso tempo però 
banale e un po rischioso Sul 
la carta il Milan promette oriz 
zonli di gloria grandi imprese 
gioco a tutto campo migra 
ztoni bibliche di tifosi uno 
show continuo di gioco e di 
folla Cose delle e ridetto che 
è mutile ripetere Nello stesso 
tempo però pensiamo ai pri 
mi mesi di campionato della 
stagione scorsa la fuoriserie 
rossonera ha dei congegni 
particolarmente dclicali basta 
un nulla e il motore s ingolfa 
batte in lesta gira a \ajoto 
Poi vai a capire perchè il mo¬ 
tore torna a ruggire e non ce 
n è piu per nessuno Reai Ma 
drid Steaua sotto a chi tocca 
Anche i campioni delle Galas 
sic davanti al Milan di questa 
primavera sarebbero stati 
strapazzali Senza compllmen 
ti Ebbene rispetto al camp o 
nato scorso la squadra di 
Sacchi SI è utleriormenie raf 
forzata In pratica II tecnico 
rossonero adesso può coniare 
su due formazioni il Milan 1 
quello dei successi di Coppa 
il Milan 2 quello della pan 
china che potrebbe senza 
troppi problemi puntare alla 
zona Uefa Tutto facile quin 
di’ Non è detto Qualche in 
toppo nella lunga marcia del 
ia prossima stagione lo può 
trovare anche il Milan Vedia 
mo quali 

Panchtnone il problema 
che Arrigo Sacchi si trova da 


vanti in un certo senso è as¬ 
solutamente inedito Quello di 
gestire con latto e oculatezza 
una panchina - lunghissima - 
composta da giocatori che in 
qualsiasi altra squadra sareb 
bero titolari Si dira la slagio 
ne lunghissima gli obiettivi 
tra campionato coppe super 
coppe e coppette sono taniis 
slmi Giona quindi ce ne sara 
per lutti Inolile diconb \ so¬ 
stenitori del panchinone gli 
infortuni sono sempre dietro 
I angolo Come è successo 
I anno scorso quando 1 infer 
merla del Milan sembrava una 
sezione staccata di una unità 
sanitaria locale E vero in quel 
periodo riserve di lusso come 
Borgonovo Massaro Fuser 
CarobbI Simone c via eien 
cando avrebbero fatto molto 
comodo ad Arrigo Sacchi 
tranquillizzando le ansie ac 
chiappatutio di Berlusconi 
Molto probabilmente si co 
munque la controprova non 
i abbiamo il rovescio delta 
medaglia è invece una situa 
zione opposta Cioè di un 
gruppo di titolari che non per 
de un colpo e le riserve che 
«solfiano» per guadagnare i) 
toro posto al sole Risultato 
uh sacco di tensioni polemi 
che rivalità che agiterebbero 
una società già facilmente in 
fiammabile dai temperamenti 
di Sacchi e Berlusconi Ma i 
tauiori del panchinone sosien 
gono un altra cosa che le ri 
serve di lusso verrebbero uti 
lizzate indipendentpmente da 
gli infortuni Un lurn over con 
tinuo per ricuperare le energie 
e per essere competitivi su tut 
li l fronti Altro particolare an 
che il Milan come I Inter è un 
serbatoio continuo di nazio 
nait Italiani e slranleri Nell an 
no dei mondiali il panchine 
ne potrebbe davvero essere la 
soluzione all overdose da 
stress calcistico 

Voglio tutto Berlusconi e 
quindi Sacchi vuole sul soro 
puntare a lutti i tavoli’ Piatto 
ricco mi cl liceo dice li prò 
verbio 11 problema è che si n 



^ film 


Gulht qui insieme a Van Basten è atteso al grande recupero 


schia di disperdere energie 
L anno scorso dopo i capi 
tomboli in campionato il Mi 
lan s impegnò solo sul tavolo 
piu importante Ecco uno dei 
punti deboli del Milan può es 
sere questa sua insostenibile 
leggerezza nell affrontare gli 
impegni meno dilficili Va be 
ne fare sfracelli col Reai Ma 
drid un po meno fare addor 
mentarc gli spettatori con le 
squadre che puntano alla sai 
vezza Infine un particolare 
lievemente trascurato facen 
do gli scongiuri questo sareb 
be il primo anno in cui Gullit e 
Van Bdsien darebbero con 
lemporaneamente il loro ap 
porto per intero Mica una 
sciocchezza 

Programmi II M lan si ra 

duna oggi a mezzog orno al 
palatrussardi Grande kermes 
se ottomila tifosi cento atleii( 
c! saranno anche te squadre 
di rugby hockey pallavolo del 
gruppo Fininvest) ripresa In 
diretta di Telecapodistrla divi 
se firmate da Mila Schon e al 
tre amenità vane Poi tutti a 
Miianello dove quest anno 
osp ti e tv avranno precisi orari 
di visita La prima amichevole 
il 30 luglio a Varesè tra Milan 
A e Milan 0 Trasferta a Monza 
il 2 agosto a Padova il 6 M 
lan Galatasarav il 9(a Bre 
scia) Cesena Milan il 13 Ala 
lanta Milan iM9 il 23 agosto 
debutto in Coppa Italia col 
Parma 

^DaCe 


I quadri della società 


Presidente Silvio Berlusconi 

Responsabile organUiatlvo Paofo T aveggia 

Team matiagert Silvio Berlusconi 

Direttore sportivo Ariedo Braida 

Allenatore Arrigo Sacchi 

Preparatore Vincenzo Pincolini 

Medico sociale* Giovanni Monti 

Massaggiatore Angelo Pagani 

Portieri Giovanni CalM Andrea Pazzagli 

Difenson Fianco Baresi Paolo Maldini MauroTassolfi Rlip 

po Galli Alessandro Costacurta Stefano Carobbi Andrea Sai 

vadon Marco Pullo 

Centrocamp isti: Roberto Donadom Franck Rijkaard Alberi 
go Evani Damele Massaro Angelo Colombo Carlo Ancelolli 
Diego Fuser Rufo Verga Giovanni Stroppa 
Attaccanti Marco Van Basten Ruud Cullil Marco Simone 
Stefano Borgonovo 


La probabile formazione 


G Galli 

Tassotti F Galli Baresi Maldini 
Rijkaard 

Ancelotti Donadoni FUSER 
Gullit Van Basten 

A DISPOSIZIÓNE PAZZAGLI CAROBBI PUUO Costacurla 
Evan Colomao MASSARO STROPPA VÉRGA SIMONÉ BOR 
GONOVO 

198B 89 P Qbtit Tassottl Maldini Colombe Cotlscurts Baresi 
DonadonI Rijkaard Van Basten Gullit EvanI 


Negli ultimi due anni I Atalanta e passata dalla sene 
B alla sene A ha disputato la semilmale di Coppa 
delle Coppe si è classificata al sesto posto in cam¬ 
pionato conquistando la Coppa Uefa la prossima 
stagione dna se i nerazzurri bergamaschi sono or¬ 
mai da considerare una «grande» a lutti gli effetti 
Mondonico ha perso Piytz e Fortunato e attende il 
nuovo straniero Careggia Ed è ottimista 


GIAN FELICE RICEFUTI 


■i BERGAMO Claudio Canig 
già i acquisto di maggior ca 
ratura e prestigio non c è e 
arriverà solo domenica prossi 
ma ma sono almeno in due 
mila In curva sud ad accoglie 
re la nuova Atalanta formula 
Europa II ricordo delle ultime 
due stagioni è ancora fresco e 
I entusiasmo è di conseguen 
za II pubblico è ormai di pa 
iato fine e sogna che questa 
sia definitivamente la d men 
sione detta squadra Naturai 
mente lo vorrebbero anche il 
presidente Borfoiotu cd Emi 
liano Mondonico I artefice 
primo delle recenti conquiste 
Ma come le wende dei cal 
CIO insegnano la presunzione 
e I voli di fantasia possono cs 
sere assai pericoiosi ed è cosi 
che ia società ha badato anzi 
tutto alle es genze di bilancio 
eh udendo la campagna esti 
va con un consistente attivo 
Fortunato ha preso ia via di 
Tor no e si sapeva A sorpresa 
se n e andato anche Prytz per 
scelta di Mondonico e qui 
qualche perplessità non man 
ca anche nell ambiente so 
cietario A sostituirli sono am 
vati Bordin e Bortolazzi g a 
definiti I gemell essendo na 
tientrambi il lOgennao 1965 
Per Bordin vale poi anche 
I appellai vo di quarto stra 
mero essendo nato in Libia 
quasi a gral ficare I nuovo 
sponsor Tamoil appunto libi 
co Ma al di là delle curiosità 
anagrafiche non c è dubbio 
che sul p ano tecnico fi cam 
bio è in perd la in piu co 
munque e non è certo poco 
c è \ arrivo m attacco di Canig 
S»à 

Difficile insomma dire se 
sarà un Atalanta piu forte o pi 
u debole Di certo sara diver 
sa meno gioco ragionato e 
\ ossesso di palla magg or po 
lenza e veloc tà Cambiare 
qualcosa era nccessaro d 
ce Mondonico Ne! nostro 
campionato occorre saper in 
dossale abiti sempre diversi 
mettere I avversar o in condì 


zloni di non capire e di fatica 
re nell adottare le contromisu 
re Caniggia con il suo estro 
può farci compiere il salto di 
qualità Bordin e Bortolazzi 
sono due certezze La rosa 
poi è di mia piena soddisfa 
zione e visti i tanti impegni ci 
consentirà di schierare di voi 
ta m volta {undici più adatto 
alle vane siluazionik 

Quanto agli obiettivi umile 
e prudente per quanto riguar 
da il campionato Mondonico 
si sbilancia un po di più per 
ia Coppa Uefa «Dicono che lo 
Spartak Mosca capolista nel 
campionato sovietico sia un 
avversano proibitivo - afferma 
- Certo è uno dei peggiori 
avversari che et potevano ta 
pitare Ma I Europa ci è cos a 
ta troppa fatica per rassegnar 
CI che lutto finisca alla prima 
puntata Con lo Spartak gio 
cheremo per vincere anche 
perché sul campo non sem 
pre chi è teoricamente più for 
te ha la meglio In campiona 
lo poi staremo a vedere Con 
realismo noi pensiamo come 
obiettivo primano ai quintulti 
mo posto» 

Dopo la prima seduta rscio 
glimuscoli» e il pranzo la 
squadra è partila per Ronce 
gno dove si tratterrà fino al 12 
agosto Evair che solo da 15 
g orni ha tolto il gesso alla ca 
vgia Infortunatasi nello scoi 
so camptònalo all inizio lavo 
rerà a parte ma si conta di 
averlo in piena salute per il 
campionato Gli altri tutti in 
perfette condizioni Già mer 
coledl prossimo 1 Atalanta so 
sterrà un galoppo contro una 
rappresentativa della Vaisuga 
na CUI seguiranno altre due 
partite di allenamento sempre 
a Roncegno domenica 30 lu 
glio e mercoledì 2 agosto con 
squadretie del posto Per le 
amichevoli vere e propne so 
no in programma Trento Ata 
lanta sabato 5 Cesena Valan 
ta sabato 12 e Monza Atalanta 
sabato 19 



I quadri della società 


Presidente Cesare Bortolotti 

Vicepresidente: Ivan Ruggeri 

Direttore sportivo Giorgio Vitali 

Consigliere tecnico Franco Previiali 

Segretario generale Giacomo Randazzo 

Allenatore Emiliano Mondonico 

Accompagnatore e p r.* Maurizio Bucarelli Medici Amedeo 

Amadeo e Aristide CobeHi Massaggiatori* Renzo Cividini 

Giulio Ceruti 

Responsabile settore giovanile Angelo Picctoii 
Portieri Fabrizio Ferron ( 65) Ottorino PioUif 54) 

Difensori CostanziO Barcella ( 65) Renzo Contratto ( 59) 
Luigino Pasciullo ( 61) Claudio Vertova ( 59) Liberi Dome 
nieo Pregna ( 63) Seróio Pomni ( 68) 

Centrocampisti Mano Bortolazzi ( 65) Walter Bonacina 
(64) Roberto Bordin (65) Eligio Nicolini (61) Cesare 
Pnndelli ( 57) Glenn Stromberg C60) Francesco 2^anoncelii 

Ittaccantl Claudio Canicgia ( 67) Giuseppe Compagno 
( b?) Paulino Evair ( 65) Armando Madonna ( 63) 


La probabile formazione 


Contratto 

Ferron 

Pregna 

Barcana 

Pasciullo 

Stromberg 

BORDIN 

BORTOLAZZI 

CANIGGIA 

Nicofini 

Evair 


A DISPOSIZIONE P otti Vertova Prandelli ZANONCELU, COM¬ 
PAGNO Donacma Madonna Porr ni 


1988 93 Ferron Contratto Pasciutto Fortunato Barcella, Pre¬ 
gna Siromberg Prytz, Evair. Nicolini, Madonna 
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Ultima giornata dello spareggio 
Gli azzurri superano 4 a 1 i danesi 
mettendo a tacere le polemiche 
e sperando in un «nuovo corso» 


La rivincita dei Ct Panatta 
che per il futuro punta 
sull’asse Camporese-Nargiso 
e parla delle sue scelte definitive 


«Canè mai più in Davis» 



Il sovietico Cliesnokov battuto dal messicano Lavane 


Si replica la finale 
fm Germania e Svezia 


■i Saranno nuovamente Rft e Svezia a disputare la finalissima 
di Coppa Davis La Svezia ha sconfitto 4 I la Jugoslavia mentre 
per la Rft (opposta agli Usa) il punto decisivo è venuto da Cari 
Uwe Stccb che ha battuto André Agassi 46 64 64 62 Negli 
altri incontri di zona o per evitare la retrocessione in «sene B» 
la situazione 6 la seguente a Citta del Messico Messico Urss 3 0 
Cinzano e Lavalle in doppio hanno battuto Voikov e Olchovs 
ki] in precedenza nei singolari sempre Lbzano e Lavalle ave 
vano battuto rispettivamente Cerkosov e Cesnokov I Urss retro* 
cede in sene B mentre il Messico passa in A) a Lima Australia 
Perù 2 I a Auckland Nuova Zelanda Ungheria 4 1 (con questa 
vittoria t neozelandesi tornano in sene A) a Best Oianda Indo* 
ncsia 3 0 a Langenlhal Svizzera Paraguay 3 0 ad Alene Bel* 
gio Qrecn 3 0 


Ultima giornata dell'incontro-spareggio di Coppa Da¬ 
vis nella palestra da campionato sociale di scopa al- 
lasso di Trezzano sul Naviglio Poca gente per il 
quarto punto italiano e per il gol della bandiera dei 
danesi Ma per la squadra di Panatta il mini-palco- 
scenico ha avuto la maestosità della Scala Azzerate 
le polemiche si torna in famiglia con il petto im- 
gombro di medaglie E il ct si prende la sua rivincita 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 



■■ AAHHUS Adnano Panalta 
mette la firma e I autentica 
con sigillo e ceralacca alla 
Grande Pu^a Chiude la porta 
in faccia e mette il catenaccio 
al numero uno del tennis ita 
hano Paolo Cané accentra 
nelle sue mani le funzioni tee 
niche e sfoltisce i quadn con 
una ristrutturazione di marca 
romitiana Dietro le spalle 
protettive del consigliere tede 
rale Chianno Cimurri regista 
dell operazione li cittì dopo i 
mesi roventi degli scandali e 
delle barricate è il capoma 
stro della ricostruzione dalle 
fondamenta II successo in 
terra danese ha funzionato da 
scala mobile portando in alto 
le sue personali quotazioni 
spareggio vinto squadra ce 
mentala polemiche sciolte in 
urr bicchiere d acqua come 
una pasticca di Aika Seltzer 11 
clima ideale per assestare il 
pugno da ko E Adriano grin 
toso e caricato non si fa trop 
po pregare fnfila i guantoni e 
allonda il colpo «Il capitolo 
Cané é definitivamente chiù 
so Non mi interessa più come 
giocatore e come uomo È, 
stato un elemento deslabiliz 
zante per la squadra di Davis 
meglio che resti a casa e se 
un giorno vincerà Wimbledon 
e Roland Garros sarò conten 
to per lui anche se sarò cac 
ciato via» Capitan Panatta 
sguaina la spada Eliminali i 
rami secchi prefigura gli sce 
nari fuiun «Questa é la forma 
zione base è importante 
mantenere I armonia che ab 
biamo trovato» Non ci sono 
ombre il cerchio è tondo de 
gno del miglior Giotto «Sono 
soddisfatto per come i gioca 


(on da me scelti si sono com 
portati in campo e fuori Nar 
giso è maturato riesce a sop¬ 
portare (e avversità del resto 
era solo questo il suo proble 
ma Sulla superficie veloce si 
esprime m maniera stupenda 
e può arrivare ira i pnmi venti 
al mondo Camporese può 
migliorare sul piano fisico e 
con una adeguata preparazio¬ 
ne potrebbe puntare alle pn 
me trenta posizioni* £ dopo i 
pnmatton cé spazio anche 
per le comparse «Pistoiesi 
sulla terra battuta rappresen 
la una carta valida e Narducci 
quando viene chiamato in 
causa è uno che dà il 120 per 
cento dell impegno Panatta è 
come una chioccia protettiva 
ha parole suadenti per il baby 
Pescosolido e per i gli iscritti 
ailosifodi Riano 
Appena qualche mese fa 
nella tana svedese si respirava 
un altra aria Avvelenata can 
cadi smog asfissiante Aliavi 
gilia della partita del primo 
turno di Davis a Molmoe (per 
sa poi per 4 a 1) I esclusione 
di Nargiso e Canè non giudi 
cati alfaltezzza di sostenere la 
parte aveva provocato un 
trauma Da li era partita la 
crociata di Paolo Cané espio 
sa nell aut aut o io o Adnano 
Panatta Con un taglio netto la 
vicenda si e chiusa nmelten 
do insieme i cocci il cittì è ora 
più comodo sulla sua poltro¬ 
na il bolognese m vacanza in 
Costa Smeralda ha assistito 
forse con un pizzico di rabbia 
al trionfo azzurro e scaricato 
come un pacco postale diffi 
cilmente potrà avere altre oc 
castoni Quale é stala la medi 
cma miracolosa che in cosi 


poco tempo ha trasformato 
1 ambiente' Panatta abbozza 
una risposta «La scelta di Mal 
moe è stata ertamente dolo¬ 
rosa ma sono convinto che 
questa squadra possa dare 
grandi soddisfazioni Dipen 
derà da me e da toro dotM»a 
mo tirare il carretto nella stes 
sa direzuMte Nargiso quasi 
non lo nconosco più È matu 
rato è cresciuto proprio per 
ché ha trovato attorno un eli 
ma tranquillo Campeue^ è 
un buono un perscma^io da 
libro Cuore» SnoccM>laio it ro¬ 
sario cé un ultima toccata 
per Canè il Ckande Assente il 
Cattivo che ira le tante frecce 
ne aveva tirata una anche 
contro il clima interno della 
squadra competitivo ed egoi 
sta La replica è dura senza 
cortine fumogene «In questi 


ultimi tempi ha detto un sacco 
di stronzate Lui non è mai 
stato un uomo squadra 
Quando giocavo io mi assu 
mevo le responsabilità e se 
ero fuon forma era Barazzuui 
ad addossarsi questo compì 
lo» 

Il passato tormentato e tor 
mentoso continua a venire a 
galla ma la strada maestra è 
stata disegnata e neppure con 
un ettolitro di scolonna e pre 
polente buona volontà potrà 
venir cancellata It cardine 
Camporese Nargiso è solido 
Il team azzurro se non inter 
verrà una nvoluzione galileia 
na routerà attorno ai questi 
due giovani rampanti Dal suo 
osservatono pnvilegiato Pa 
natta come un buon padre 
non lesina consigli «Nargiso 


per due mesi a novembre e a 
dicembre dovrebbe scordarsi 
della racchetta e fare un pro¬ 
gramma di alienamento fisico 
possibilmente in Aspromon¬ 
te» Come dire che Montecarlo 
e il suo ambiente miliardano 
dove il ragazzo napoletano ha 
piantato le tende possono 
rappresentare una pencoiosa 
zavorra dorata 
Partita in sordina la spedi 
zione Italiana in Danimarca 
complice I argillosa e fragile 
squadra locale s è trasforma 
la per la Federtennis nuovo 
look in un efficiente ufficio di 
pubbliche relazioni Panatta 
toma in patna con preziosi 
punti in valigia e un «guarda¬ 
roba* nnnovato Che poi i ve¬ 
stili siano stati comperali m li 
quidazione è un altro discor 
so 




Lemonduna Girono allo sprint 


E così Tamericano è tornato a Parigi 


Tour. Grande prova contro il tempo deU’americano che ha strappato 
a Fignon la maglia gialla e vinto la corsa a tappe francese 


ANTOINI DISCHAMPS 


B PARIGI Nemmeno la fan¬ 
tasia del piu peiverso autore 
di gialli avrebbe saputo inven¬ 
tare un finale piu drammatico 
per il 76 Tour de Trance Lau 
reni Fignon considerato or 
mai sicuro vincitore pur con 
un leggero dazio prevedibile 
da pagare all amencano Creg 
Lemond è stalo da questi sca 
valcalo in classifica e per soli 
otto secondi ha perso il «suo* 
Tour Tutto SI è svolto sotto gli 
occhi di migliaia di spettatori 
nel corso della cronometro 
che ha concluso il Tour piu 
bello e combattuto della sto 
ria recente Lungo 24 km e 
mezzo di cronometro da Ver 
sailles a Parigi quindi attraver 
so una platea totalmente favo 
revole al francese Lemond ha 
costruito una prestazione che 
è già stona 

i cinquanta secondi di di 
stacco che lamentava ai mo 
mento della partenza sono 
stati sbriciolati e recuperati 
pedalata dopo pedalata con 
un crescendo che ha assunto 
toni auteniicamente dramma 
Ilei Nessuno avrebbe scom 
messo sul recupero dell ame 


ncano sulla sua vittoria di 
lappa si Cosi quando é stato 
annunciato il suo vantaggio di 
19 dopo 8 km la sensazione 
è stata relativa Per Rgnon c e- 
ra ampiamente ii margine per 
una onorevole difesa Dopo 
11 700 km il distacco era di 
2 \ dopo H km era passato 
a 24 dopo 16 km a 29 A 
questo punto I apparato tecni 
co che sosienevc Fignon ha 
incominciato ad allarmarsi 
Con un organizzazione mai vi 
sta in una corsa ciclislica Gui- 
mard aveva collocalo un in 
formatore ogni chilometro e 
cosi Rgnon è stato costante 
mente tenuto al corrente del 
suo crescente ntardo Inutil 
mente il francese ha tentato di 
aumentare il ntmo I america 
no ha continuato a guadagna 
re Dopo 18 km Lemond ave 
va 35 di vantaggio dopo 22 
km 48 A questo punto è 
scoppiato il thrilling Ancora 
due secondi e il Tour veniva 
capovolto Solo qualche me 
Irò piu avanti li clamoroso ro 
vesciamento di fronte era fat 
lo II pubblico annichililo ha 
incomincialo a contare i se 
condì di distacco che sul tra 


guardo sono risultati solo otto 
Pochi ma sufficienti per rove* 
sciare la stona cancellarne 
una e scriveme un altra 
La stona cancellala è quella 
di Fignon che sognava il dou 
bté con il Giro d Italia per cer* 
care poi il tris con il campio¬ 
nato del mondo La nuova 
storia é quella di Oeg 
mond un campione recupe 
rato dopo due anni drammatl 
ci seguiti alla sua pnma vitto 
na al Tour net 1986 e ai noto 
incidente di caccia che ne 
aveva messo m pemok» fa vi 
la oltre alla camera Dopo la 
cronometro di Rennes vin 
cendo la quale Lemond aveva 
annunciato il suo recupero 
come atleta molti pensavano 
che il suo destino fosse quello 
di una meteora nel Tour desti 
nato a Fignon Invece I amen 
cano ha vestito per sette gior 
ni la maglia gialla pnma di 
conquistarla definitivamente 
ingaggiando con I ex compa 
gno di squadra un duello che 
mai al Tour si era visto 
Gli Italiani tornano a casa 
con ì und cesimo posto in 
classifica di Bugno e le vittorie 
di tappa di Tebaldi c Fidanza 
Non é mollo 


Arrivo 


1) Greg Lemond (Usa) in 
2657 (alla media oraria di 
km 54 545) 2) Mane (Fra) a 
33 3) Fignon (Fra) a 58 
4) Nijdam (Ola) a I 07 5) 
Yates (Gbr) a 1 IO 6) Mae 
chier (Svi) a 1 10 7) Wech 
selberger (Aut) a I 11 8) 

Mottet (Fra) a I 16 24) Bu 
gno (Ita) a > 50 


Classifica 


I) Greg Lemond (Usa) in 
87h38 35 2) Fignon (Fra) a 

8 3) Delgado (Spa) a 
3 34 4) Theunisse (Ola) a 
7 30 5) Leiarreta (Spa> a 

9 39 6) Molte! (Fra) a 

10 06 7) Rooks (Ola) a 
ino 8) Alcala (Mex) a 
14 21 9) Kelly (Irl) a 1825 

II) Bugno (Ita) a 24 12 


Se nella classifica maschile 
per un soffio 8 secondi 1 a 
mericano Lemond ha sfilato 
la maglia gialla al francese Fi 
gnon in quella femminile 
Jannie Longo non ha as'uto il 
mimmo problema Con una 
ultima tappa di tutto riposo la 
francese ha ottenuto la vittoria nel Tour de France femminile 
precedendo di 8 minuti e 44 secondi I azzurra Maria Canins 
1 orza distanziata di 12 24 i arrivata I americana Inga Thom 
pson che all i vigilia era pronosticala come 1 avversaria piu temi 
bile per la Longo Ottimo sesto posto per un altra azzurra Moni 
caBandmi giunta al traguardo (male con 16 2h ds r ardo dalla 
maglia gialla L ultima lappa che si è corsa su un c rtu lo di sei 
chilometri da ripetere d eci volte sulle strade di Parigi st I è ag 
giudicala i olandese Monique Knol camponessa olmpica a 
Seul al terzo succsso personale m questo Tour La Knol s é im 
posta in volata sulla tedesca occidentale Viola FauUu Terza la 
statunitense Sally Zack 


Nel Tour donne 
invece suona 
la Marsigliese 
Ha vinto la Longo 


■1 Adesso tutti SI chiede 
ranno i motivi della sconfitta 
di Fignon ne! seltantaseiesi 
mo Tour de France tutti cer 
cheranno di scoprire i retro 
scena del cedimento di Lau 
rent nel) ultimo e decisivo 
confronto a cronometro con 
Lemond Un cedimento ina 
spettalo e a) di là degli errori 
che potrebbe aver commes 
so il francese nella scelta dei 
rapporti e nell uso delle due 
ruote lenticolarl to direi che 
s e imposto il ciclista piu lor 
tc e piu tranquillo piu saldo 
di nervi colui che aveva nel 
motore una buona riserva di 
potenza nonché la ferma 
volontà di battersi fino all ul 
timo metro di corsa per su 


perare I handicap di un di 
stacco pesante quasi proibì 
tivo se confrontato con la 
lunghezza della prova indivi 
duale da Versailles a Parigi 
Impossibile sostenevano i 
tecnici rosicchiare 50 in 24 
chilometri e mezzo di com 
petizione probabile addirit 
tura i-he sia il corridore vesti 
to di giallo (Fignon) a vin 
cere la gara pronosticava 
Hinaull e invece alla resa 
del conti è andato sul podio 
Lemond un americano che 
(orna sulla eresia dell onda 
dopo un paio d anni dv sol 
ferenze e di risultali disastro 


GINO SALA 

SI un Lemond che aveva 
concluso il Giro d Italia m 
trentanovesima posizione e 
che sembrava sul viale del 
Iramonto Un atleta che pur 
militando in una squadra 
debole dove i gregari si 
scioglievano come neve al 
sole di tappa in tappa ha 
avuto la costanza e I tnlelli 
genza di credere nella sua 
rinascita e nei suoi valori 
Un ritorno clamoroso 
quello di Creg Lemond c 
mentre il pur bravo Fignon 
medita sulla crono che gli 
ha rovinato la festa noi ar 
chiviamo una corsa meravi 


giiosa per i suoi contenuti 
agonistici Sono stale tre set 
umane di grande battaglia 
di fasi appassionanti dalla 
prima alt ultima pedalata 
Recita il «mea culpa» Oelga 
do per I due minuti e iO se 
condì di ritardo alla parten 
za della crono prologo fan 
no pensare i ritiri di Roche 
Breukink Zimmermann e 
Parrà registriamo la pochez 
za di Herrera e Hampsten e 
citiamo Leiarreta come un 
elemento che si è distinto 
nonostante le fatiche sop 
portate nel Giro di Spagna e 
nei Giro d Italia la dimostra 


zione che con I umiltà i sa 
enfici e i abitudine alla lotta 
SI può essere competitivi in 
tre gare a tappe consecutive 
Di questa tempra non so 
no 1 ragazzi di casa nostra 
in larga maggioranza sordi 
al richiamo del Tour Digni 
tosa comunque la parteci 
pazione dei pochi italiani m 
lizza due vittorie di tappa 
con Tebaldi e Fidanza e un 
dignitoso piazzamento in 
classifica con Bugno Più in 
là le nostre speranze non 
andavano ed è chiaro che 
bisogna Insistere chiaro che 
Il Tour è l università del cicli 
smo una scuola che forgia l 
caratteri un ambiente per 
imparare e per crescere 



Le «rane» 
di Legnano 
saltano 
sull’Europa 


I «Frogs* di Legnano (nella 
foto sopra mentre festeggia¬ 
no) freschi campioni italia¬ 
ni di football americano 
fanno II bis in Europa feri 
hanno conquistato la Cop¬ 
pa dei Campioni imponen- 
dosi tra le mura amiche al 
campioni d Oianda del- 
I Amsterdam Crusaders per 27 23 dopo una gara di carat¬ 
tere tutta in salita (all intervallo i Frogs perdevano per & 
20 ) e decisa nelle battute nnali 


A Manna di Massa Carrara, 
la Panini Modena (Philips 
da domani) ha vinto il suo 
secondo titolo tricolore del¬ 
la stagione quello del «bea- 
eh vorie>n> Il tno Bettoli Vul 
lo-Bemardi ha battuto netta¬ 
mente in finale (2 0) IO- 
deon di Falconara portando 


La Panini 
«regina» 
anche nel volley 
«da spiaggia» 


a casa anche i tS milioni di monlepremio Miglior locatore 
della manifestazione é stato votato Stefano Pascucci cen¬ 
trale della Conad Ravenna 


Fabio Montanaro centauro 
di 25 anni é deceduto len 
dopo essere uscito di strada 
con la sua Suzuki 500 du¬ 
rante la gara motociclistica 
in salita Zoveraldo-Anzza- 
no-Vtgnone nel Novarese 
Un altro grave incidente d 
alpiloia di 20 anni 
J Tron 


Giornata nera 
nei motori, 
centauro muore 
e pilota in coma 


occorso al 

Giacinto Cincinpini di San Benedetto del Tronto II giovane 
è ncoverato in stato di coma all ospedale di Ascoti Piceno 
dopo che la sua A 112 Abarth è uscita di strada durante la 
■Coppa Teodon» cronoscalata valida come prova del cam¬ 
pionato europeo della montagna 


Violenza nella prima gior¬ 
nata delta nuova stagione di 
calcio francese A Nizza si è 
verificata una vera nssa tra 
teppisti locali e giocalon 
ospiti subito dopo la fine 
dell incontro Nizza Paris S 
Germam terminato sul 3 3 
Alcuni scalmanati hanno 


Il calcio 
francese 
riparte 
con violenza 


assalito il pullman détta squadra pangina con lancio di og¬ 
getti ferendo il portière Jpei Bats. La reazione dei giocatori 
ha causalo una nssa e il fenmento di 2 tifosi 


Dopo aver dominalo tra i di- 
iettanu di cui era campione 
Italiano ed aver ben figura 
to alle Olimpiadi di Seul, 
Roberto Pelliconi, giovane 
Imolese ha conquistato la 
sua pnma vtttona da profes¬ 
sionista imponeiKlosi net 
44* Trofeo Matteotti Tra i 


Trofeo Matteotti: 
tra tanti «Golia» 
vince il «Davide» 
Pelliconi 


battuti il campione del mondo Maurizio Fondnest giunto 
col gruppo a 47 di distanza Argentm e Visenbni, aiKora a 
corto di preparazione si sono ntirali 

Offerte 
della Lazio 

P er il goleador 
ovisen 


Anche la Lazio sembrereb¬ 
be in corsa per I acquisto 
del forte attaccante Fleming 
Povisen I uomo-gol che ha 
preso il posto di Elkjaer nel¬ 
la nazionale danese Un 
quotidiano danese ha npo^ 
tato len la notizia di una 
grossa offerta della società 
italiana al Colonia squadra che possiede il cartellino del 
giocatore e ne sta trattando la cessione (vuole 9 miliardi) 
al Psv di Eindhoven (che ne offre 6) 


mninuNcisco panoallo 


BREVISSIME 


Baseball, quarti di Anale. Risultati seconda serie Ronson 
Lenoir Rimini Rete 37 Firenze 5-2 Scac Neltuno-Mullltecni 
ca Torino 13 1 Mamoli Grosseto-Caravantours San Marino 
3 2 World Vision Parma Meseta Bologna 5-13 
IVson Bccetts la sflda. Dopo la facile vittoria su Williams, 
ora Tyson accetta la sfida di Holyfield «per saggiale forza e 
resistenza m un match sicuramente stimolante» Certo tvon 
prima dell estate del 90 

Bartoll mondiale. L italiana Stefania Bartoli si è aggiudicala il 
titolo di campione del mondo di molonaut ca classe T/550 
adAmposta in Spagna 

Cecchini in finale. Sandra Cecchini si è qualificata per la h 
naie degli Open femminili di tennis di Estoni battendo in 
semifinale!argentinaPatnciaTarbimper26 6-4 6-3 
Larini a Misano Nicola Lanni su Alfa 75 si è aggiudicato la 
pnma manche della 6a prova del CÌVT precedendo sul 
traguardo di Misano Adnatico Emanuele Pirro su Bmw M3 
Assoluti tuffi L ultima giornata dei campionati italiani di tuffi, 
a Chianciano Terme ha registrato i successi di Luisella Bi- 
sello e Domenico Rinaldi nella piattaforma 10 m 


LO SPORT IN TV 


Raidue 1830Tg2Sponsera 20 15 TgS Lo sport 
Rattre. 14 10 Baseball una gara di campionato 14 40 Cicli, 
smo Corsa del Sole 15 Paltmaggio. da Scallenigo (Ve'), 
campionati Italiani corsa velociti 1530 Equitazione da 
Fiuggi Concorso Ippico 18 45 Tg3 Derby 20 30 Tutto Mon- 
diari Ieri&domam 

Trac. 14 Sport News e Sportissimo 23 Stasera Sport Aulomo 
blllsmo da Pergusa Formula 3000 
TelMapodIstria 1340 Tennis sintesi di Germania Usa di 
Coppa Davis 16 Basket Ncaa Illinois Louisville Rugby 
Auckland Canterbury 19 Juke Box 20 30 Basket Nba Ue 
troit los Angeles replica della gara 2 di finale 22 25 Cateto 
da Milano Milan Show 23 30 Sport spettacolo 
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Motori 


La Landa si awidna 
al traguardo delle 5.000 
unità prodotte e potrà 
farla esordire in gara 


La trazione integrale 
viene anche costruita 
in una versione con 
catalizzatore a tre vie 
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nù grintosa la Delta 
con il 16 valvole Thema 


Si fiwicina il momento in cui la Lancia, raggiunta 
la produaione di cinquemila unità, potrà far de¬ 
buttare la nuova Delta HP integrale 16 valvole nel 
Campionato mondiale Per adesso la vettura è in 
strada come auto da turismo, in mano ai clienti 
che SI sono già assicurati questa sportiva da 200 
cv e 220 km/h Le novità tecniche rispetto alla 
versione che continua a trionfare nei Rally 


FERNANDO STRAMBACI 





Mini al 30® 


■i F^ocede secondo I pro¬ 
grammi la produzione della 
DeUa Hf mlegrale \6 valvole 
della quale la Lancia ha avvia 
0 la commercializzazione m 
lalia a metà maggio Quando 
i numero delle vetture costruì 
e (ora sono 4 200) raggiun 
ieri là soglia delle s mila uni 
à questa macchina - che per 
Ora può essere utilizzala sol 
|anlQ come auto da turismo - 
sarà fatta esordire dalla Lan 
da nelle gare valide per II 
Campionato mondiale 

Alia versione italiana di 200 
cv (36 916 570 mila lire per 
chi potesse farci un pensien 
|No) SI affianca anche una ver 
sione meno potente per i mer 
dati che hanno già adottato le 
horme aniiquinamento USA 
Ì83 Ha un motore di 2 litn a 8 
Valvole 6 catalizzatore a tre vie 
^ sonda Lambda per il resto 
presenta le stesse caraUerisli 
che meccaniche ed estetiche 
della 16 valvole 

Questa sportiva della Lan 
eia è la naturale evoluzione 
della vettura che oltre a trion 
fare nei vari campionati Rally 
marche e piloti è la piu n 
chiesta tra (e (razioni integrali 
sla sul mercato Italiano (90 
por cento) sia su quello euro 
peo (^3 (Mr cento) Alla Lan 
eia hanno mantenuto lo stes¬ 
so schema di trazione integra 
]e permanente con tre dille 
renziali delia precedente HF | 
(che fanno scorso è stala I 
venduta in 7 600 unità) ma 
tono intervenuti sul motore 
Bche deriva da quello della , 
Thema Turbo I^v) sul cenv 
blo sull assetto delle sospen 
sioni G sull impianto frenante 
che oltre che essere stato po 
tenziaio è disponibile a ri 
dtiesta anche con IABS 
<2607 000 lire di sovraprez 
Ito) 

Il 4 cilindri blalbero di 1995 
cc con turbixompressore in 
(cicooler e contralben di equi 
libratura grazie alle 16 valvole 
c ai nuovi inietton eroga una 
potenza di 15 cv superiore a 
quella erogata dal precedente 
propulsore Inoltre la presen 
za dt un noverboost» che si in 
scrlsce automaticamente a 
pieno carico del motore e le 
nuove mappature della cen 
trallna elettronica lAW di 
Iniezione/accenslone hanno 
nolovólmente migliorato le 
doti di coppia (31 kgm a 3000 
girl) e I Immediatezza di n 
sposta all acceleratore Di 
conseguenza questa sportiva 
non '^soltanto raggiunge i 220 
km/h di velocità massima 
(giusto li doppio di quelli 
consentili in questo periodo 
sulle nostre strade; ma si ac 
contonia di 26 1 secondi pr 
coprire il chilometro con par 
lenza da fermo e di 5 7 sccon 
di per passare da 0 a 100 km/ 
h 

Per quel che si riferisce in 
particolare alla alimentazione 
un cenno menta J adozione 
della centralina elletlronica 
lAVV Marcili Weber il cui 
schema di funzionamento è il 
lustratQ a parte Questa con 
tralina infatti non soio con 
troita iniezione e accensione 
(anche la Valvola «Waste ga 
te delia sovralimentazione è 
qonlrollata elettronicamente) 
ma In presenza del sistema 
ABS scambia informazioni 
anche con la centralina del 
l impianto frenante 

I tecnici della Lancia sottoii 
neano che sulla Delta hF inte 
graie IGv la diversa npartizio 
ne della coppia motrice tra 
asse intcriore e asse postono 
re (da 56 14 a 47 53 per cen 
io) privilegia la spinta poste 
riore e di conseguenza r duce 
Uffetto sottosierzante Ciò se 
hcilita la guida sportiva sug 
gersce una qualche maggiore 
prudenza in curva a chi non è 
proprio un asso del volante 

Modificato come s accen 
nava anche il cambio Pro 
dotto dalla ZF (è derivato da 
quello della Thema 8 32) è 
stato rinforzato per poter resi 
sten alle maggiori sollecita 
zioni dovute alla nuova curva 
di coppia decisamente ptu 
elevala ai bassi regimi viene 
così garantita - assicurano al 
la Lancia - un eccellente affi 
dabilità anche in condizioni 
estreme di utilizzazione Per 
sovramercato mediante un 


nuovo convogliatore integrato 
nello spoiler anteriore il cam 
bio è adesso provvisto arvche 
di raffreddamento ad ana 

ibnforzata e migliorata an 
che la fnzione si ò pure prov 
veduto in considerazione del 
le più elevate prestazioni della 
vettura all adozione di ruote 
in lega leggera più grandi (da 
7 pollici) con pneumatici più 
larghi (205/50 R 16 V) Di 
scorta resta il «ruotino» che 
non deve essere utilizzato a 
velocità superiori agli 80 km/ 
h 

Grazie all assetto ribassalo 
(alla Lancia hanno naturai 
mente adeguato anche le so 
spenstoni alle nuove presta 
zioni della vettura) ai pneu 
matio maggiorati e ai ngon 
{lamento del colano motore 
con nuove griglie di presa d a 
ria la linea della Delta HF in 
tegrale I6v è diventala ancora 
più aggressiva di quella della 
versione precedente 

Oltre all ABS sono previsti 
per questa Delta che ha una 
nuova grafica per la sirumen 
fazione altn oplionais (tra cui 
I sedili Recaro) per un valore 
di circa due milioni Cinque i 
colori disponibili di cui tre 
metallizzati II cui costo è 
compreso nel sovraprezzo di 
CUI SI è detto 





Il 27 agosto, sul cncuito di Silverslone 
il Rover Group festeggerà il trentesimo 
anniversario della nascila della Mini 
In Inghilterra sono già m vendita le 
Mini del trentennale, mentre questa 
sene speciale arriverà in Italia a set¬ 
tembre La vetturetta realizzata nel 
1959 da Sir Alee issigonis ha determi 


1 


< 1-1 


Lo schema dell impianto di iniezione lAW che equipaggia la Landa 
Delta HF integrale I6v (foto sopra) I numeri indicano 1) centralina 
iniezione/accensione 2) filtro carburante 3) pompa elettrica carbu¬ 
rante 4) valvola aria S) sensore potenziometrlco posizione valvola a 
farfalla 6) sensore temperatura liquido di raffreddamento motore 7) 
sensore temperatura aria aspirata 8) regolatore di pressione 9) 
sensore di pressione assoluta 10) elettroinietton 11) sensore 
posizione e velocità albera motore_ 


H Al pnmi <ti settembre un 
paio di settirparte dopo le ce 
lebrazioni per il trentesimo 
anniversario dePa creatura di 
Sir Alee Issl^nis arriverà in 
Italia la Mini 30 La speciale 
edizione del trentennale è pe 
rò già in vendita in Gran Bre 
ragna dove i 3 000 esemplan 
(200 dei quali con cambio 
automatico a 4 rapporti) sono 
praticamente staU prenotati 
già lutti E la contorna della 
Simpatia che la Mini crmtmua 
a suscitare In Inghilterra e at- 
I estero e rton sembra abbia 
molta iniluenza il fatto che i 
concessionari bntanntci offro¬ 
no agli acquirenti delia Mini 
30 una copta piegata tn pelle 
del libro di Rob Goutdmg li 
biografo della Mini intitolato 
appunto «1 trent anm della Mi 
ni» 

Gft elementi esterni die 


contraddistinguono questa 
edizione delia Mini realizzata 
per il trenlennale sono una 
banda commemorativa 11959 
1989 f sulle fiancate e sul tetto 
(viene nproposta anche sui 
sedili anlenon) la griglia cro¬ 
mata e 1 cerchi ad otto razze 
in lega La Mini 30 che sarà 
disponibile soltanto nel colon 
nero e rosso ciliegia ha sedili 
in tessuto lacquaid con inserti 
m pelle nera volante a tre raz 
ze rivestito in pelle rossa e ri 
vestimenti delle porte e del 
pavimento coordinati 
Treni anni fa la creatura 
dello scomparso Issigonis fece 
scoprire ai costmtton di auto¬ 
mobili I vant^gi pratici ed 
economici dei motore trasver 
sale abbinato alla trazione an 
tenore e agli automobilisti il 
gusto di guioare una vettura di 
ndotte dimensioni esterne ma 


Incontra molta simpatia chi viaggia 
a scopo umanitario con la nuova Volvo 440 


Una tuirlH) peir «Telefono aisàim)» 


QIUSBPPS VITTORI 


■i Centocinquanta Volvo 
come centocinquanta stelle 
in una vecchia canzone Una 
volta tanto cosi vanno le co 
se da quelle astruse miscele 
di interessi pubblicitari costo 
se invenzioni di agenzie pub 
bliciiarie e pressioni per au 
montare fatturati e conquista 
di fette di mercato nasce una 
iniziativa che dovrebbe frutta 
re finanziamenti a una asso 
dazione di intere^ sociale 
come Telefono azzurro l isti 
tuzione bolognese nata nel 
1987 per combattere le violen 
ze di ui sono vittima i bambi 
ni 

Si tratta come si sa di 150 
vetture della nuovissima Volvo 
440 Turbo con marmitta cala 
litica c quindi funzionanti a 
•benzina verde» Chi vuole 
provarla m queste settimine 
SI dc\e rivolgere ai conccssio 
nari Volvo riceverà in prova 
per due giorni una di queste 
splendide vetture con le scrii 
te Telefono azzurro sui fian 
chi e sul lunotto postcnore un 
vistoso display che indica il 
numero di chilometri che si 
percorrono Per ogni chilome 
tro saranno versate dalla so 
cietà automobilistica svedese 
cento lire all associazione bo 


lognese 

A.ssicuriamo per aver fatto 
la prova che st viaggerà cir 
condatt da una benevolenza 
incondizionata degli altri au 
tomobilisti dagli apprezza 
menti che nascono dalla sti 
ma attribuita all associazione 
salva bambini oltre che dal 
1 ammirazione consueta per le 
vetture nuove E giusto allora 
ricordare che Telefono azzur 
ro è in ogni momento a di 
sposizione per chi vuole se 
gnaiare casi in cui si ntiene 
necessario un intervento B 
sogna comporre il numero 
051/222525 Finora I hanno 
fatto almeno cinquantamila 
persone e sono stati indivi 
duati piu di duemila casi di 
abuso 

Del nuovo modello Volvo 
bisogna dire che conferma le 
doti tradizionali di confort e 
sicurezza atlnbu le ai prodotti 
dell industria svedese e vi ag 
giunge II carattere assoluta 
mente brillante delle presta 
zioni di un modello turbo ca 
pace di raggiungere velocità 
proibitive che si avvicinano ai 
doppio di quelle consentite I 
consumi verifcabli con I in 
foccnter (un comodo quadro 


-, \ 



luminoso che fornisce notizie 
su temperatura dei motore 
dell olio dell ambiente ester 
no su velocità media consu 
mo medio e istant ieo nu 
mero di chilometn di autono 
mia al regime nei quale si sta 
viaggiando) sono largamente 
entro i dieci chilomeln per li 
tro anche ad andature soste 
nule I consumi salgono inve 
ce in città se non si fa atten 
z one all innesto dei turbo 
Chi farà la prova sarà convm 
to soprattutto dalla siienziosito 
della marcia dalla straordina 
ria aderenza c dalla comodila 
delta guida La regolazione 
del sed le raggiunge la perfe 
zone quale che sia il fsco 
del conducente e quella degli 
specchietti ateral eletirca 
garant sce un controllo molto 
agevole d tutta la \ sib l ta ne 


cessana 

Viaggiare ol^hgatonamen 
te pena danni costosis^mi a 
benzina verde consente di di 
re che anche in Uatia ta cosa 
comjrKia ad essere praiicabi 
le anche se specialmente in 
Città se non si vo^iono poi 
fare ricerche affannose ò be 
ne stare attenti all indicatore 
del livello benzina 

Certo e frustrante trovarsi a 
viaggiare con tanta costosa 
tecnologia quando poi un Tir 
o anche un pubbico bus ti 
asfissia di fumi ncn e velenosi 
Ed è altrettanto imtante accor 
gersi che chi sostiene in and 
cipo rispetto alla legge la spe 
sa di una marmitta catalitica 
deve poi ineffabilmente pa 
gare la benzina qualche lira 
poche di più rispetto a chi 
viaggia con la vecchia super 


al piombo II fatto che poi la 
nuova benzina sia cosi poco 
usala determina dilficoità per 
I geslon che hanno installato 
la pompa verde petchà si la 
mentano - con una giacenza 
più lunga nel tempo la benzt 
na perde volume e quindi ren 
de meno a! venditore ai mo 
mento dell erogazione nspel 
to alla quantità acquistala 
Questo II spinge a tenerne 
una quantità piu bassa e a tro¬ 
varsi spesso con le scorte 
esaurite 11 circolo vizioso ha 
bisc^no di una accelerata 
che porti i italià al livello dei 
Paesi più solerti come la Ger 
mania federale o la Svizzera 
dove il catalizzatore sta diven 
landò la norma e dove di 
conseguenza comincia a es 
serti specie nelle grandi città 
aria meno «respirab te 


L’alcool e le vittime della strada 


WM Forse I incidente più tragico do 
vuto all alcool ù quello avvenuto in 
Brasile dove un autista ubnaco gui 
dando a zig zag un pullman carico di 
passeggeri si è scontrato con un altro 
torpedone causando la morte di 62 
persone Se casi cosi manifesti e terr 
bill sono per fortuna pochi numerosi 
sono invece in lutto il mondo gli inci 
denti «di ordinaria amministrazione» 
provocali dall abuso di bevande ai 
cooliche 

Si tratta di una vera e propria piaga 
che incide in maniera altissima sul nu 
mero totale di vittime per incidenti 
stradali e che non risparmia nessun 
Paese dal più severo al piu lassista 
Negli Stati uniti si calcola che su 50 
mila morti ogni anno in incidenti della 
strada 26 mila siano provocati dai! al 
cool Una cifra spaventosa che riguar 
da soprattutto i giovani li 60 per cento 
dei guidaton finca 19 anni morti in in 
cidenti stradati avevano infatti ingerito 
bevande alcooUche II 43 per conto 
erano ubriachi 


In Francia la cifra presunta degl in 
cidcnl stradai attrbjbili all alcool è 
tra il 11 c il 43 per cento del totale 
Percentuale che sale al 50 per cento di 
sera e di notte Dalle ncerche francesi 
r sulla una gnve responsabilità (o cor 
responsab 1 la) de pedoni il 68 per 
cento delle persone invest te aveva al 
cool ne! sangue 

Le sanzoni previste nei vari Paesi 
per !a guida n stato di ebbrezza sono 
ie piu vane So! tamente molto severe 
ritiro mmed alo della patente anche 
per lungh |x?nodi multe elevai ssime 
periodi di detenzione Spesso le sen 
lenze emesse contro gu datori ubra 
chi colpiscono per la loro orig nalità e 
possono lasciare perpless quanto alla 
loro effcacia ma sono comunque il 
segno evdcnle della gravità di un prò 
biema che spinge le autorità a «provar 
le tutte» 

Cosi i giudici della Ca! forma hanno 
preso 1 ab tud ne di condannare i go 
vani sorpresi ubriachi al volante a 


compiere visite all ob tono dove sono 
sempre numerose le vittime degli inci 
denti stradali o nelle sale di pronto 
soccorso degli ospedali 

In Inghilterra un automobilista che 
per tre volle era stato fermato dopo 
aver bevuto e si era nfiutato di sotto 
porsi alla prova del «palloiKino alia 
quarta volta è stalo condannato alla 
sospensione della patente per 30 anni 
Gh agenti lo avevano sorpreso a guida 
re con ! auto ccmipletamenle coperta 
di ghiaccio compreso il parabrezza e 
presum bilmenic all ceto 

Una sentenza esemplare anche in 
Italia il pretore di Vc^hera ha condan 
nato un venditore ambulante sorpreso 
ubnaco alla guida di un motofurgone 
a un mese di reclusone (senza so 
spcnsione condizionale) c al divieto 
di frequentare per un anno •osterie e 
pubblci spacci di bevande alcooli 
che 

Una sentenza purtroppo del tutto 
isolata poiché nel nostro Paese il pro 


biema non solo non é affrontato ma 
risulta add nitura inesistente 

Se s» prendono in esame i dati Istai 
infatti m Italia i morti in incidenti sira 
dall provocati da alcool sarebbero 
ogni anno una decina un paio di ccn 
(inaia i feriti (i morti sono circa 4000 
in Francia oltre 3000 in Germania) 
Eppure I Ila! a é al terzo posto nel 
mondo per consumo di bevande al 
cooliche il «mistero» deriva semplice 
mente dai) assenza nel nostro Paese di 
ogni tipo di controllo alcoolico sut gui 
daton Adattando al nostro traffico e 
agli incidenti che esso provoca le sii 
me dell Organizzazione mondiale del 
la sanità relative alla guKfa in stato di 
ebbrezza si giunge alla conclusione 
che in Italia l'alcool provoca ogni an 
no da 3600 a 4500 morti e da 120 mila 
a ISO nula feriti 

Abbastanza perché anche da noi si 
cornine a fare qualcosa e i controlli 
alcooicmici sugli automobilisti siano 
introdotti al piu presto e severamente 
applicali CMQ 
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nato un modo nuovo di concepire e 
costruire le automobili Di queste au¬ 
to leggendarie, prodotte in oltre 5 mi¬ 
lioni di esemplari, vengono ancora 
costmite 40 mila unità l'anno, espor¬ 
tate in 18 Paesi Ultimo mercato con¬ 
quistato» il Giappone 


Un volume 
sulle opere 
di Sironi 
per la Hat 


Si concluderà domani nella palazzina Ubeily di corso 
Dante a Tonno sede oella Associazione degli ex allievi |Fial 
cfie se ne è fatta promotrice la mostra ■Sironi 28 disegni e 
bozzetti per la Fiat» Alla mostra curata da Mansa Bolina 
Angelo Mislrangclo e Vincenzo Sanfo ia Fabbri Editori ha 
dedicato un volume (94 pagina 40 000 lire) che riproduce 
gran pane delle opere realizzate da Mano Sironi per la Fiat 
dai pnmi Anni Trenta aM954 I testi cntici sulle opere espo¬ 
ste e sul rapporto tra il pittore e i industria sono di FrarKe- 
SCO Gallo e Angelo Mistrangelo Nella foto è riprodotto uno 
studio del 1952 per la pubblicità della Fiat 1900 una tem 
pera su carta di ^x25 cm 

A Stress: Il traffico in Italia non può 

r Amo ciinoraro affrontato con in» 

wiim supciaiv tcivenu sattuart per (ampo* 

I CflICraCnZd nare situaiiohi d^emergen* 

za Occorre invece prò» 
troiiiku grammare e dCNemareùfe* 

nomeno se si vuole ^taie il 
progressivo degrado delle 
condizioni m cut st svolge Quali sono i nodi da sciogliete e 
ie scelte da compiere per assicurare al sistema socio-eco¬ 
nomico degli anni 80 un adeguato livello di mobilità sarà 
appunto discusso alla quarantacinquesiipa Conferenza del 
traffico e della circolazione organizzata dall Automobile 
C lub da 4 al 7 ottobre nella tradizionale sede di Sttesa II te« 
I ma centrale delia Conferenza è inlatti «Mobilità 90 subire 
I emergenza o governare^» e verrà trattato sotto molteplici 
aspetti Anzi quest anno i lavon si svolgeranno contempo- 
, raneamente m tre sale m modo da poter dibattere un mag- 
i gior numero di argomenti I settori oggetto di discussione 
saranno politica ed economia dei trasporti traffico urbano 
, traffico extraurbano sicurezza stradale, ambiente, trasporti 
i e normative 


sufficientemente comoda e 
capace anche di alle presta 
zioni Per questo ia data del 
26 agosto 1959 è entrata nella 
stona dell automobile anche 
perchè ha dimostrato che pu 
re un'uuUtarià può «fare im 
magine» 

■E sempre I automobile più 
amata in Inghilterra» sintetiz 
zano alta Rover e traducono 
in Cifre ia simpatia del pubbli 
co per ta Mini 5 125 500 
esemplari costruiti a tuit oggi 
molti di più di ogni altra auto- 
mobi e «made in Bnlain» e so¬ 
prattutto una cadenza pro 
duttiva che ancora oggi è di 
900 vetture la ^tlimana (40 
mila nei dodici mesi) la più 
alta registrata da cinque anm 
a questa parte 
L aspetto singolare del fé 
nomeno Mipi è propno que 
sto ogni qualvolta (ed è acc 
duto spesso) I azienda pensa 
va di mandare la Mini in pen 
sione si sviluppava una sorta 
di movimento sotterraneo che 
I non solo impediva ai prt^tti 
della Casa di concretizzarsi 
ma addirittura provocava un 
ntancio deUapTÓdinione 
Cosi nei 1988 la Casa bn 
tannica ha «dovuto» conse 
gnare 36913 

Mini due terzi delle quali 
esportate m 18 Paesi esteri 
I Una richiesta incredibile per 
un automobile che da tren 
t anni è ininterrottamente sul 
la breccia Eppure succede 
proprio che anche coloro che 
non hanno conosciuto la Mini 
nei SUOI anni ruggenti e non 
possono quindi sentire la 
stretta della nostalgia non re 
sistono al richiamo di questa 
«Ire metri» che pare intischiar 
si del tempo che passa E 

a uesto il caso per esempio 
ei giapponesi che con 2 430 
vetture acquistale nei pnmi 
quattro mesi di quest anno 
rappresentano oggi il maggior 
mercato di esportazione ttella 
Mini 

All automobilista del Sol Le 
vante ultimo conquistato dal 
ta Mmt sfugge però motto del i 
suo passalo I odierna Mmi è | 
solo apparentemente eguale | 
al modello del 1959 perchè in 
questi treni anni sono cambia 
tc parecchie cose Si badi al 
nome per esempio Nelle m 
tenzioni originali della BMC la 
vettura doveva chiamarsi Au 
stin Se7en e Morris Mmi Mi > 
nor a seconda delle versioni 
Solo piu lardi venne umversal 
mente acclamata come Mini 
Nondimeno la Mini ha sem 
prc mostralo una chiara pro 
pensione per le sene speciali 
anticipando così anche una 
moda Neg'i Anni 60 ci furo 
no accanto ai modelli Austin 
e Morris anche quelle prodol 
te con 1 marchi di fabbrica Ri 
ley e Wolseley Poi fu la volta 
delle celeberrime sene Coo 
per Clubman e Moke Poi an 
cora I derivali Estate e Van 
Neil ultimo anno e mezzo il 
camaleontismo della Mini è n 
corso ai nomi di Red Hot Jet 
Black Racing Piarne ed ov 
viamente 30 (ì edizione del 
trentennale appunto) 

Tutto questo per non parla 
re delle infinite onginali e 
spesso fantasiose personaliz 
zazioni dei carrozzieri e degli 
stessi clienti la sfilata delle 
quali Sara il momento culmi 
nante del Mini Party che il Ro¬ 
ver Group sta organizzando 
per il 27 agosto sul circuito in 
glese di Silverslone dove mi 
gliaia di fans festeggeranno il 
trentesimo compleanno della 
intramontabile Mini 
Per gh appassionati di stali 
sttche queste le tappe del sue 
cesso 

Mini 1962 costruite le prime 
500 mila unità 1 milione nel 
febbraio 1965 2 milioni giu 
gno 1969 3 m lioni oitoore 
72 4 milioni novembre 76 5 
milioni febbraio 1986 


E’ diventata Na* alla scorporazione 

della Daimler Benz AG dal 
ypCiallVA ]o luglio ha assunto piena 

13 nUOVd operatività la Mercedea- 

Qanv Benz AG che con un voiu 
merCeaeS-BenZ ^i 55 miliardi di 

marchi (circa 40 000 lhilIa^ 
di di lire) si pone come se¬ 
conda Casa automobilistica tedesca U società di nuova 
formazione è nell ambito del gruppo Daimler Benz rk 
sponsabile del settore automobiii^ico e ne copre il 75 per 
cento del fatturalo globale Alla Daimler Benz AG appartie¬ 
ne il tOO per cento del capitale sociale delia Mercedes- 
Benz che ammonta ad 18 miliardi di marchi Saranno d o- 
ra in poi di pertinenza delia Mercedes Benz AG lutti i com 
piti legali alia ricerca alla produzione ed alia dislnbuzione 
di autovetture e veicoli mdustnali II prof Werner Niefcr 
presidente della nuova società che conta in tutto il mondo 
220 mila dipendenti ha tra I altro affermato nel suo discor 
so di investitura che il futuro dell industria automobilistica 
verrà inftenzato in maniera considerevole dallo sviluppo 
dell elettronica e della tecnologia dell informazione e dei 
matenall Lo sfruttamento delle possibilità offerte in questi 
campi ha precisalo Niefer - sarà la misura della leader¬ 
ship dell industria automobilistica 


bi vacanza ma 
con rautomobile 
bene in ordine 

CAMILLO NAPELLI 


■i t tempo di vacanze e 
chi non ha già raggiunto i luo¬ 
ghi di villeggiatura si sia o^a 
Rizzando per la partenza An 
che quest anno il mezzo dr 
trasporto più usalo per i tra 
sfenmenti è I automobile Col 
«coupée» biposto o con la 
•station wagon» per famiglie 
numerose i vacanzieri si ac 
cingono a incolonnarsi inevi 
labilmente ai caselli autoslra 
dall e a perconere (con il li 
mite dei 110 chilometri I ora) 
ta distanza che ci separa dal 
1 e sognato luogo di vacanza 

E propno il caso - quindi - 
di dare un ultima occhiata al 
1 automobile non ci si può 
permettere di partire senza 
averne venfirate i efficienza e 
) afiidabilità È bene ricordare 
che da dati fomiti dalla Cee 
risulta che il 12 per cento de 
gli incidenti stradali è da altri 
buirsi ai cattivo funzionamen 
to dei vari organi di cui è 
composto up automezzo Fra 
t altro in Italia il rapporto fra 
numero di autoveicoli ed 
estensione della rete autoslra 
dale è il peggiore m Europa 
determinando un addensa 
mento la cui pericolosità va 
perlomeno attenuala da una 
perfetta «messa in strada» al 
trimenti lo «stress» cui sarà sol 
loposto ) autoveicolo potrà 
determinare spiacevoli meon 
venienti La manutenzione ac 
curata per quanto auspicati 
le per tutto ) anno diventa 
dunque d obbligo in questo 
periodo 

Come farla^ Se si nesce a 
vincere la tentazione del «fai 
da te» che non offre solila 
mente grandi garanzie se non 


ai più esperti vale la pena di 
nvolgersi analogamente solo 
a chi dia affidabilità professio¬ 
nale 

lì settore delle autoripara¬ 
zioni è davvero vasto si calco¬ 
la abbia un volume daffari 
annuo superiore a 15000 mi 
bardi di lire È svolto in 95 000 
aziende di cui 18 000 in Lom 
bardia Purtroppo rientra in 
questa cifra anche il lavoro 
svolto in maniera abusiva e 
spesso scorretta it rischio di 
atridare la nostra incolumità 
fisica a persone di scarsa pro¬ 
fessionalità se non addinttura 
incompetenti non è da tra» 
scurare Vale quindi la pena 
di affidarsi a chi offre sene ga¬ 
ranzie 

In questa direzione va lo 
sforzo dell Anm nellorganiz 
zare corsi di formazione e ag 
giomamento professionale 
che consentano una più puri 
tuale conoscenza delle lecm 
che di lavorazione 

Alle aziende selezionate m 
base anche a questi requisiti 
di pTofcssionaiilà oltreché in 
base a fattori di efficienza im 
piantistica lAnm (consorzio 
antoriparaton milanesi) ha 
assicuralo 1 adesione ai mar 
chio di qualità istituito a live! 
lo nazionale dalla Pnam Con 
iartigianato 

Con questo lAnm intende 
non solo qualificare la presen 
za dell artigiano in questo set 
tore dandole quell importan 
za che spesso è sottovaiutata 
ma anche contribuire a dare 
all utenza un servizio sempre 
più efficiente e affidabile che 
dia sicurezza e preservi da 
spiacevoli espenenze 


BREVISSIME 


Autonoleggio «ecologico». La Hertz la multinazionale del 
1 autonoleggio ha acquistato 80 Volvo 440 con calalizzalo-e 
per lì suo parco italiano Continua così la politica «ecologica» 
avviata dalla Hertz a Berlino Ovest dove tutte le auto de! par 
co sono catalizzate 

Targa Rautolllumlnante». Un artigiano di Chieti Alfredo Man 
cini ha realizzato e brevettato una targa automobilistica iu 
ramosa che consente la perfetta leggibilità anche nette ore 
notturne e in condizione di scarsa visibilità essendo illumi 
nata dall interno 

A Francoforte «DìscoveryR La Land Rover presenterà a set 
tembre al Salone di Francoforte un nuovo modello di fuon 
strada Si tratta del «Discovery 4x4» con motonzzazioni a 
benzina e a gasolio 
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^“COLTURA 
MBIENTE 


Oltre 170.000 tonnellate 
01 lltotatmacl vengono'Impiegali 
ogni anno OaH'agricoltuta Italiana. 


FVeoccupanti abusi nel mondo 
^ Contro i pesticidi si schiera 
una larga fetta dell’Italia 
i Trenta grammi di chimica 
! in ogni chilo di trutta 



nuovi 



' Rispètto al 1980 l'agricoltura italiana usa meno 
1 sostanze chimiche. Nel 1986, infatti, i fitofarmaci 
I distribuiti al, consumo sono passati da oitre 2 mi- 
J noni di quintali a 1.789.856 quintali con una ridu- 
I zione pari'ar24,4%. Ma la cifra è sempre colossa- 
/ le. Ad un ulteriore drastico taglio dovrebbero ora 
5 conpibuire le 900.000 firme raccolte per il refeien- 
i duqt antipesticidl. 


ROSSILLA DALLO 

Novecenlomila firme so- ta alla rìstrutiurazione ecologi- 


I no il grande risultato della 

I mòbilitaziorw^di^lutte le forze 
i - partili, rhóvimenti: politici e 
) amfafiéhtàlisti - che hanno cre- 

II ditto ferrhamente nella neces- 
; sild di porre un freno certo al- 
I l'uso, pressoché Indiscriminato 
I (airnebo pér qtiaritUà) di pc- 
I stkiidi ih agrlcdtura. Ma hove- 
{ centrràila firme sono anche ta 
\ chiara , volontà di u^a larga 
I fejt^ dei popolo italiano di di- 
) fehdeih ià propria ^ altrui sa- 
ji hne.'^ar^hé a dte^Uo dì una 
{ temporanea dirninuzione dei 
I prodotti alimentari. Giusta- 
I mahlet Fabio Mussi, della se- 
I gretérià del Pel, ne ha eviden- 
\ «lato il significato profondo. 

■È la prima vera potente spin- 


ca di un settore fondamentale 
deirèconomia». 

Modificando radicalmente 
il rapporta tra agricoltura e 
ambiente c quindi necessarìa- 
merite rìducendo l'uso di so¬ 
stanze chimiche nelle coltiva¬ 
zioni, il risultato certo è un mi¬ 
glioramento generale di tutto 
l'habitat. Del resto, sul rappor¬ 
to diretto fra pesticidi, fitofar¬ 
maci eccetera e risorsa acqua 
si sono scritti «fiumi» di noti¬ 
zie, Ne sanno qualcosa i 144 
comuni lombardi tuttora a re¬ 
gime idrico per la presenza di 
atrazina e altri additivi nell'ac¬ 
qua dei pozzi; altrettanto pos¬ 
sono dire migliaia di piemon¬ 
tesi. 0 ancora meglio baste¬ 


rebbe considerare quanto sta 
succedendo in quésti giórni 
air Adriatico. '! 

Il grido d'allairne per le al¬ 
ghe e le mucillagini è però so¬ 
lo l'uitimo di una lunga serie 
di Sos che nel corso degli an¬ 
ni si sono andati diffondendo 
nel mondo. Secondo l'Orga¬ 
nizzazione mondiate della Sa¬ 
nità ogni anno si verificano ol¬ 
tre 1 milione di casi di intossi¬ 
cazione da pesticidi con una 
mortalità del 2% (pa^ a 
20,000 morti/ànnp!): sènza 
considerare tutte te altre con¬ 
seguenze - meno eclatanti 
ma non meno pericolose - 
sulla salute fisica e psichica 
dell'uomo (allergie, disturbi 
neurovegetativi, cardiocircola¬ 
tori ed epatici, minóre fertilità, 
effetti cancerogeni). Al'ri se¬ 
gnali arrivano dal mondo.det- 
la natura. Nelt'86 in Spagna « 
riporta una indagine condotta 
dalla ,rivista Awenimenli - 
30.000 uccelli ' morirono in 
una zona protetta per avere 
mangiato aragoste d'acqua 
dolce «nutrite» da un potente 
pesticida illegale che i conta¬ 
dini delle vicine risaie aveva¬ 
no usato proprio per stermi¬ 


narle. 

L’uso dei pesticidi, appun¬ 
to, non ha effetU solo sui de¬ 
stinatari per t quali vengono 
prodotti e ìmpiégaii, ma rag¬ 
giungono via via tutto il siste¬ 
ma vitale della Terra. Eppure 
le quantità véndute si mollipii- 
cano di anno in anno con una 
•sproporzione» allucinante. 
Ad esempio in India negli ulti¬ 
mi tr^nt'anni si è passati da 
2.000 tonnellate ad oltre 
80.000; in Africa Ira l'inizio e 
la fine degli anni Settanta il 
quantitativo era quintuplicato. 

A fare le spese dell'abuso di 
pesticidi sarebbero soprattutto 
i paesi in via di sviluppo. Per 
una «overdose» di pesticidi 
nelle piantagioni centroameri¬ 
cane, nel 1977 gli abitanti del 
Nicaragua e dei Guatemala 
presentavano lassi di Ddl nel 
sangue di 31 volte superiori a 
quelli dei cittadini degli Stati 
Uniti dove l^so di quella so¬ 
stanza era stato bandito dal 
1970. E nu^li altri sono gli 
esempi, come quello dello Sri 
Lanka dove a dieci anni di di¬ 
stanza dalla generalizzazione 
(anni 60) deU'igiene pubblica 
con insetticidi fu portalo a ze¬ 


ro il numero di ammalati di 
malaria, ma si verificarono 
nuovi focolai di infezione con 
insetti resfitenti a! Ddt e so¬ 
prattutto miiie ca» di decesso 
per intossicazione da pestici¬ 
di. 

E squilibri, come » è detto, 
ce ne sono anche in Italia. 
Mentre in Trentirio e ih Alto 
Adige -" gran {ModuttOT di me¬ 
le - ci si interroga se adottare 
nuovi sistemi cottumii e st 
adottano le c<»^eguenti misu¬ 
re (come si legge neli'articolo 
a fianco), nel Forlivese per 
ogni ettaro di meleto si impie¬ 
gano 162 chUi di pesticidi. 
Non migliore è fa situazione 
net Lazio: per ogni quintale di 
prodotto agricolo ci sono 500 
grammi di sostane chimiche 
pari a 30 grammi in ogni chilo 
di fmtta immesso sui mercato. 
Il che significa che <^ni anno 
in Italia vengono sparsi sui 
campi oltre 170.000 tonnellate 
di fitofarmati. erbicidi, pestici¬ 
di e chi più ne ha più ne met- 
tal Ora, se non ci saranno in¬ 
toppi neti'iter del referendum, 
questa incréscit^ storia fini¬ 
rà... nella primavera del pros¬ 
simo anno cd voto popolare. 



«Sos atrazina» 
anche in Veneto? 
Acquedotto ko 
nel vicentino 


Nei ^omi scorsi un nuovo «sos 
atrazina» si è verificato anche in 
Veneto: la presènza del velenoso 
diserbante è stata segnalala nel¬ 
l'acquedotto (subito chiuso) di 
Ponte dì Barbarano. un paese di 
1500 anime in provincia di Vi- 
ccnza. «Colpa» delle piogge bat¬ 
tenti che dilavando i campi colti¬ 
vati avrebbero portalo con sé l'atrazina fino nella falda acquife¬ 
ra. Dopo il Piemonte e la Lombardia, regioni nelle quali l'emer¬ 
genza atrazina è sempre attuale (nella foto una drammatica im¬ 
magine deir87. anno clou). ora é la volta de) Veneto? 


Con Fautoregolamentazione 
Mele «al naturale» 

In Trentino cancellato i 
il 70% dei fitofarmaci ' 


■i Più attenzióne per. l'am- 
biénie, ma^lix'I ’Sàfanzie ai 
■consumatori: questi i due 
principali obiettivi che hanno 
portato ii Trentino a varare, 
per la prima volta in Italia, un 
codice di autoregolamenta¬ 
zione per l'uso dei fitofarmaci 
In agricoltura. A incominciare 
dalle coltivazioni frutticole, 
dunque, sarà cancellato il 70% 
delle 140 i^tante^I^ .Óàlta? 
menu éU sintesi aiitóri^te dai 
.ministen) della Sanità, L'ulte¬ 
riore passo avanti che l'asses¬ 
sore provinciale Gianni Bazza- 
neila vuole fare al più presto è 
di estendne il codice» anche 
ad altri comparti quali Toiii* 
coltura^ la viticOitùra, il settore 
lattierbcaseario, quello dedito 
alla produzione di fragole e 
lamponi. Nel contempo verna¬ 
no potenziate l'attività di ricer¬ 
ca sulle tecniche colturali «te¬ 
se ai mantenimento dell'equi¬ 
librio naturale» e gli interventi 
di sostegno alia produzione 
frutticola «biok^ica» già rego¬ 
lamentata da un preciso «di¬ 
sciplinare» e diffusa su) territo¬ 
rio della provincia. 

Nel Trentino, c^ni anno, si 
producono oltre 3 milioni e 
mezzo di quintali di mele (la 
metà sono pregiatissime «Gol¬ 
den delicious» delia valle di 
Non) su circa 12.000 ettari di 
fmlteti coltivati da fóndovalle 
fino a 1000 metri dì quota. La 
commercializzazione delle 
mele > che sorto uno dei sim¬ 
boli e cardini dell'economia 
agricola trentina > in tutti i 
mercati mondiali è curata dal¬ 
le due associazioni dei pro¬ 
duttori ortofrutticoli Concopra 
e Poa. Nell'arco dell’anno, as¬ 
sistenza e consigli tecnici ai 
fmtttcoKori vengono garantHi, 
invece, datl'Esat (l'ente dì svi¬ 


luppo agricolo istituito n^ll 
anni Settanta con. funzioni di 
consulènza avanzata) attra¬ 
verso 39 segreterìe telefoniché 
sparse nei vari centri delle lil¬ 
iale. 

fVoprio le due associazioni 
(trodutfori e VEsai inSiémé a 
Unione contadini^ Unione 
agricoltori, Alleanza autono¬ 
ma contadini, Fedemìo^ 
dei Consorzi coopéràtivf% Sta¬ 
zione sperimentale di ricèrcti 
di San Michele aH'Adige -cò¬ 
me dire tutto il mondo triti¬ 
no impegnato netta frutticoÌ|i- 
ra ' ha sottoscritto il reotócre- 
lo d'intesa, nella corivinziofre 
che un «taglio Secco» alFuso 
dei fitofarmaci è orinai indi¬ 
spensabile per avere una «frùR- 
ticoltura più naturale, quindi 
più sana e dì maggiore quali¬ 
tà». 

Dopo la riduzione nell'uso 
del numero di sostanze chimi¬ 
che - con l'obiettivo primario 
dì giungere entro breve al'lm- 
piego solo di quelle a bàse di 
zolfo e rame -, l'ulteriore tra¬ 
guardo che si pongono i frutti¬ 
coitori trentini è quello .^di 
«adottare tecniche colturali, 
secondo modalità che spetta 
alla ricerca più àvanzata indi¬ 
care, pienamente rispettose 
degli equilibri fra pianta è am¬ 
biente». In quest’ottica si in¬ 
quadrano gii studi - già a 
buon punto all'Istiiuto provin¬ 
ciale di sperimentazione e ti- 
cerca di Michele aH’Adige 

- su 50 nuove selezioni dì 
piante di melo dotate di speci¬ 
fiche caratteristiche che per¬ 
mettono loro di resistere i^li 
attacchi di funghi e coltivabili 

- proprio per questo - in mo¬ 
do del tutto naturale senza ri- 
cottele all’uso di alcun ftolar- 
maco. 




-Kt rti" 

NEL MEZZOGIORNO 
•dLegge 1" mano 1986 n. 64) 


I programmi e le attività in corso 

Linnovazioiie nel 
Telematica in Metaponto 


Innesti di agrumi nella piana di Metaponto. A destra, un Impianto irriguo nella provincia di Foggia 

CENTRI PI RICERCA -PRIMO PIANO ANNUALE 


Denominazione centro 

0 area tamatiea 
di ricerca del oroeetto 

Anno 

appro¬ 

vazione 

Ubicazione 

Impegno 
di spesa 
totale (mll 

Avanzamento 

Centro di ricerca nel settore del- 
■facQuacoltura 

1988 

Basilicata 

27.000 

da avviare 

3) Centro forestale per la produzione 
e.il trasferimento delle tecnologie del 
legno (progettazione) 

1988 

Calabria 

0,9815 

da avviare 

'3) Centro dì ricerca applicata sugli 
anticorpi monoclonali (progettazione) 

1988 

Campania 

0.3988 

da avviare 

4) Centro di ricerca nel settore se- 
mentiero (progettazione) 

^1989 

Regioni varie 

1.000 

da avviare 



Nel quadrò de) Progetto spe¬ 
ciale 35 per (a ricerca scien¬ 
tifica applicata nel Mezzo¬ 
giorno. elaborato dalla «ex 
Cassa- e approvato dal Cipe 
nel 1979, sono state pro¬ 
mosse varie iniziative nel 
settore agricolo. 

Di rilievo la ere . zione di nu¬ 
merosi centri di ricerca nelle 
regioni meridionali, operanti 
in diverse aree tematiche, 
daH'agrometeorologia, alia 
biologia vegetale, alle ricer¬ 
che agrochimiche, alla tra- 
sformàzioné è conservazione 


dei prodotti ortofrutticoli, 
t Piani annuali di attuazione 
del Programma triennale, 
nell-ambito della specifica 
Azione organica n. 2 ■Soste¬ 
gno alClnnovaziorre-, oltre a 
recepire gii orientamenti 
strategici del P.S. 35 e ad 
attuarne il cwnpfetaménto, 
comprendofìo Intendenti, pre¬ 
valentemente su base infcr- 
matica e t^emstica. mirati 
sul problema deli'ammoder- 
namento e della riqualifica¬ 
zione deli'at^arato produtti¬ 
vo meridionale, con riferi¬ 


mento anche al comparto 
agricolo. In particolare, l’A¬ 
genzia per il Mezzogiorno sta 
per attivare una convenzione 
per ta realizzazione dì un 
sistema di telematizzazione 
deiragricoltura nel Bacino 
del Metaponto. 

Le nuove agevólazioni previ¬ 
ste daH'artlcolo 12, comma 
13. per { programmi di ricer¬ 
ca a termine, sono aperte 
anche alle iniziative agricole 
concernenti le specifiche 
aree di ricerca dell’acquacol¬ 
tura, delta biotecnologia e 
delle tecnologie alimentari. 


CENTRI DI RICERCA - COMPLETAMENTI EX P.S. 35 


Denominazione centro 

0 area tematica 
di ricerca del arodotto 

Anno 

ai>pro- 

VBZkme 

Ubicazione 

Impegno 
di apeM 

totals Imh 

Stato 

del 

centra 

1) Consorzio Centro Provinciale Bono¬ 
mo Andria (Bari). «Sperimentazione di 
moderne tecnologie ai fini della conser¬ 
vazione e trasformazione ortofrutticoli* 

1980 

Puella 

16.363.9 

95% 

2) Stazione sperimentate per findustria 
delie conserve alimentari Parma Sud. 
Angri. «Impianto pilota per tecnologie 
lavorazione industriale estrazione suc¬ 
chi. trattamento carni, oescì» 

1981 

Camoania 

25.771.8 

84.1% 

3) Consorzio interregionale industria 
trasformazioni agricole: 

a) «stazione sperimentale per l'indu¬ 
stria delle essenze e derivati agruma¬ 
ri». Reggio Calabria 

b) «impianto pilota per trasferimento 
tecnologico dei risultati di ricerche di 
cui in al*. Messina 

1981 

Calabria 

3.960.9 

87.9% 

1981 

Sicilia 

5.476.7 

97.9% 

4) Consorzio per la ricerca in Sarde- 
gna-Corisa: a) lagrin centro Interregio¬ 
nale agrometeorologia e teierìlevamen- 
to; «compilazione cartografie tematiche 
per settori biologico, agro-meteorotogi- 
co. agronomico, forestale» 

1982 

Sardegna 

24.972,8 

92,5% 

b) maricoltura: -Laboratorio di ecologia 
per studi bioambientaii per allevamen¬ 
to; laboratorio di maricoltura per alle¬ 
vamento. controllo sanitario- 

1985 

Sardeena 

12.871.5 

50.7% 

5) Soc. consortile Metapontum Agro- 
bios -Bernalda: «Biologia vegetale ap¬ 
plicata per la soluzione problemi relati¬ 
vi alle Drincioali coltivazioni aerarle- 

1985 

Basilicata 

24.545.3 

48.0% 

6) Centro ricerche agrochimiche per la 
sperimentazione di antiparassitari per 
le colture e di formulati per la lotta 
bioloeica 

1968 

Abruzzo 

36.658.0 

da avviare 

7) Centro ricerche in biotecnologie per 
il settore agroindustriale 

1989 

Abruzzo 

27.975,0 

da avviare 


La trasformazione irrigua 
in continuo sviluppo 


Prima dell'intervento straor¬ 
dinario neil'ltalia Meridionale 
la pratica irrigua avveniva su 
49.300 ha complessivi con 
un impiego di acqua di 349 
mitioni di me per ii periodo 
irriguo. Al 1960 a circa dieci 
anni daH'inizio deH'ìntervento 
straordinario erano stati at¬ 
trezzati circa 121.000 ha 
dei quali circa 63.000 erano 
Irrigati con un volume impie¬ 
gato di 500 milioni di me 
nel periodo irriguo. 

Al 1973 la superficie irriga¬ 
bile (attrezzata) raggiungeva 


i 310.000 ha mentre quella 
irrigata i 157.000 con un 
volume di acqua disponibile 
di 1.300 milioni di me nella 
stagione irrigua. 

Il Progetto speciale 23 por¬ 
tava la superficie irrigabile a 
1.230.000 ha. Per il periodo 
estivo era previsto un volume 
d'acqua dì 4.900 milioni di 
me. 

Al 1980 la superfìcie attrez¬ 
zata era diventata 450.000 
ha e quella effettivamente 
irrigata 180.000 ha. La leg¬ 


ge 64 attraverso il Piano 
triennale prevede l'irrigazio¬ 
ne di 2.200.000 ha circa. 

La situazione a) 1987 risul¬ 
tava dì 545.000 ha circa 
attrezzati del quali 218,000 
irrigati. Occorre tener pre¬ 
sente che i progetti finanzia¬ 
ti dalla «ex Cassa» prevedo¬ 
no di attrezzare ulteriori 
400.000 ettari. L'acqua 
messa a disposizione all'ori- 
gine delie grandi adduzioni 
irrigue costruite risulta di 
4.000 milioni di me. 
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Le due grandi novità del momento; plastica naturale ricavata 
dal granturco e inchiostro senza piombo dairolio di soia 
Intanto ecco le prime serie applicazioni di lotta biologica 
Già attiva la biofabbrica di Crespellano, presto quella di Cesena 


Mais nella borsa, soia nel calamaio 

Il riscatto dei campi? 



Anche i concimi 
nel «mirino» Cee 


E stato presentato all inizio di luglio un nuovo mate¬ 
riale plastico, la CUI pnma applicazione sarà la fab¬ 
bricazione di shopper per la spesa, ricavato da una 
composizione tra amido 4i mais e altre molecole di 
origine petrolchimica Nello stesso tempo comincia¬ 
no a tiovare applicazione anche inchiostri a base di 
olio di soia siamo di fronte al 'nscatto» dell agncol- 
tura da «inquinatrice» ad «ambientalista*? 


PATRIZIA MMAONOU 


jPB Luso della chimica m 
Agricoltura è nel mirino della 
Coe La Comunità europea ha 
infatti espresso 1 intenzione di 
porre alcuni limiti all impiego 
anche del fertilizzanti In parti 
colare rispetto ai quantitativi 
massimi e al penodi d uso Si 
vuole con questo evitare o 
per lo meno ridurre al mini 
mo i inquinamento dai nitrati 
nelle falde acquifere Tali so 
stanze - composti a base di 
azoto - sono laigamente pre 
senti nei concimi 
Una proposta di «direttiva» 
In lai senso è stata elaborata 
dal Consiglio della Cee e pre 
sentala dalla Commissione 


per stabilire «misure comuni 
tane relative alla protezione 
delle acque» Ora se ne atten 
dono I approvazione e la noti 
fica dopo le quali entro due 
anni gli Stati membri dovran 
no stabilire la mappa di tutte 
le zone considerate «vulnera 
bill ai composti azotati» Entro 
quattro anni infine dovranno 
essere emanate altre norme 
per limitare lo spandimenio di 
concimi organici animati sta 
bilire quantitativi per fertiliz 
zanti chimici in base al tasso 
di assorbimento di azoto del 
terreno disciplinare I applica 
zione di iertilizzanii in terreni 
saturi d acqua 


M Per soia e mais si prepa 
ra un luminoso avvenire Ton 
netlate di «pura plastica» sosti 
tulle da tonnellate di amido di 
mais ad uso sacchetto per la 
spesa tonnellate di olio di 
soia per stampare libri « gior 
nati Se tutto funzionerà natu 
Talmente li sacchetto che non 
SI riusciva a smaltire si squa 
glierà come neve al sole ba 
sta fabbricarlo con 1 amido di 
mais secondo una ricetta an 
cora segreta per quanto ri 
guarda il numero preciso de 
gli ingredienti preparala dai 
ricercatori dell Istituto Done 
gani (nato 50 anni fa sotto I e 
gida Montecatini e ora Monte 
dison) Oltre al mais si dice 
va li coprotagonisla della chi 
mica «verde» è 1 inchiostro 
senza piombo ricavato dall o> 
Ho di soia pianta che come è 
noto ha avuto una grandissi 
ma diffusione negli ultimi anni 
anche in Italia Un matrlmo 
nio ben combinalo ira chimi* 
ca e ambiente'^ Parrebbe di si 
oltre a un modo di alleggerire 
te eccedenze avicole spo 
standole come da tempo si 
propone su utilizzi non alt 
mentari o energetici 
Vediamo dunque come 
funzionano le sportine «vege* 
tali» L amido di mais entra 
nel composto per circa il cm 


quanta per cento secondo 
quanto ha (atto sapere (a Per 
tee (società del gruppo Per 
ruzzi nata per individuare I 
possibili usi Industriali di mas 
sa di materie prime di origine 
agricola) mentre I altra metà 
del composto è costituita da 
additivi di ongine naturale per 
rendere il matenale più piasti 
co nonché altre componenti 
di origine peuolchimica per 
tenere insieme il tutto 11 <pe 
so» di questi ultimi compo¬ 
nenti è stato calibrato m mo¬ 
do da rendere ugualmente 
«appetibile* il sacchetto da 
parte dei microrganismi che 
dovrebbero aggredirlo e de 
comporto II nuovo materiale 
soddisfa la lame del batteri si 
curamenle In presenza d ana 
mentre il processo di biode 
grabilità è ancora sotto osser 
vazione in ambiente anaero- 
bico ossia In assenza di ossi 
geno 

Il materiale plastico ricavato 
dall amido sarà prodotto su 
scala Industriale solo a partire 
dal prossimo anno per ora si 
può cominciare a (are le pro¬ 
ve di reale degradabilità met¬ 
tendo «all aria aperta» I orolo¬ 
gio allegato (a pezzi) ai nu 
meri di «Topolino» usciti a 
partire dall Inizio luglio Una 
volta dissotti gl] aggetti pro¬ 


dotti con I «ecoplastica» da 
ranno un ptccoio contributo a 
ripulire i ana dall anidride car 
bonica responsabile dell ef 
(éttos^a Lellettoserraèun 
fenomeno prodotto dall accu¬ 
mulo nell atmo^era di anidn 
de carbonica (C02 nella mi¬ 
sura del 55%) di CFC (25%) 
metano protossido d azoto 
(N20) e ozemo che «oitabo- 
rane» al processo nella misura 
del 20% La comrhlsiione di 
que^i gas rappresenta una 
grave minaccia per la >4!a del 
pianeta La graduate modili 
cazione deila composizione 
dell ana che ha luogo da più 
di due secoli e ha sumo 
un accelerazione negli ultimi 
decenni può provocare die 
vanti muiamenb nei clima glo¬ 
bale 

11 mais da cui è stato ricava 
to I ipotetico SKchetio ha as¬ 
sorbito nella sua fase di ere 
scita una certa quantità di 
anidride carbonica grazie ai 
processo di (rrtosintest cloTolil 
liana II carbonio cosi (issato 
SI è successivamente trasferito 
nei sacchetto per poi tornare 
alla fine nella terra da cui era 
venuto Un chilo di plastica 
•ecologica» per 1 elevalo con 
tenuto di amido «Immobillz 
za» 700 grammi di anidnde 
carbonica e libera 500 gram 
mt di <»sigeno proprio per 
ché SI veniva la reazione ba 
se della fotosintesi cforofilha 
na La nota legge di Lavoisier 
é quindi rispettala, con un ci¬ 
clo Incessante di trasformazio¬ 
ni 

La chimica «verde» che uti¬ 
lizza matene prime di origine 
agricola per produrre materia 
li meglio compatibili con la 
conservazione dell ambiente 
celebra il sim momento An 
che economico tra I altro si 


prevede un mercato enorme 
per 1 amido termoplastico 
non solo ad Uso shopper per 
la spesa li suo prezzo sarà 
comp etitivo con quello del 
prodotti tradizionali diversa¬ 
mente da) primo tentativo - 
usci due anni fa un sacchetto 
biodegradabile di produzione 
inglese - che rtluliava mollo 
cosioso 

Altrettanto più o meno si 
può dire dell altra «rteonven 
sione» alla chimica verde 
quella che impiega inchiostro 
a base di olio di soia li pro¬ 
getto nacque tempo fa negli 
Stati Uniti e in Giappone In 
questi due paesi a partire da 
gli anni Ottanta le magg tori 
società produttrici di pigmenti 
cominciarono a produrre in 
chiostn biodegradabili usan 
do I olio di soia in alternativa 
ai prodotti di oiigme petrolife 
ra I camer» I nsullati di que 
sti ultimi anni si sono dimo 
strali vantaggiosi ai punto da 
convincere moHi produttori a 
promuovere nuove formula 
zioni a base di olio di soia II 
vantaggio è notevole anche in 
termini di scarichi industriali 
la carta stampala con questi 
Inchiostri risulta pienamente 
biodegradabile senza inqui 
nare le falde acquifere 

Lotio di soia è una risorsa 
naturale e rinnovabile tra le 
più abbondanti in agricoltura 
a livello mondiale I maggiori 
paesi produttori di soia sono 
gli Stati Uniti e I Uns ma negli 
ultimi anni la produzione He* 
liana ha fatto un grandissimo 
balzo in avanti contribuendo 
a ridurre il fabbisogno estero 
della Cee (pur con grandi 
scontri con gli Usa) Lagncol 
tura spesso vista come «gran 
de mc^inaUKe» «recupera» in 
Immagine 
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I nematodi antilepidottero sono la specialità della Bioerre 
In costruzione la fabbrica cesenate produrrà4nsettLutilj| 


La spugnetta «sprigiona-killer» 


Lotta biologica Si hanno già le prime applica¬ 
zioni pratiche di produzione e uso di insetti 
utili» capaci di eliminare i fitofarmaci nelle col¬ 
ture A Crespellano di Bologna la Bioerre è spe¬ 
cializzata in nematodi, veri e propri killer dei le¬ 
pidotteri In Romagna sono iniziati i lavori di 
costruzione di un altra biofabbrica da cui usci 
ranno molti organismi predatori 


CHIARA POLETTI 


Esperimento in Norv^ia 
con patate «modificate» 


M II principio è «homo ho 
mini lupus basta però sosti 
luire la parola «insetto» e sia 
mo già nell ambito giusto La 
lolla biologica in agricoltura 
in Italia comincia solo oggi ad 
avere alcune serie applicazio 
ni pratiche per ottenere fruita 
e ortaggi - per ora in serra e 
non in pieno campo - pi u sa 
ni senza residui di fitofarmaci 
(gli insetti ottengono gli stessi 
risultati) m condizioni di ri 
spello deli ambiente Per fare 
1 itta biologica occorrono an 
/Itullo gli insetti giusti quelli 
clic s cibano di acari piutto 
Mo che di funghi insomma 
quelli^che distruggono gli or 
gdniimi dannosi alle colture 
C pòlche flon ci si può certo 
àflMarf! al peso da qualche 
bollo anche in Italia gli insetti 
fi^no diventali o meglio d 
venteranno una vera e prò 
pria industria 

l c operazioni in corso da 
pane d chi vuol fare business 
ton gl in maletti predatori 
sono piu d una La prima g a 
lUlva si trova a Crespellano 
n provincia di Bologna S 
eh ama Bioerre e nasce da 
n lleinza tra la Scam di Mo 
i a (az enda I»ega) e alcuni 
pi in( r privati La specialità d 
B jeire sono 1 nematodi Ve 
d imo che cosa sono e come 
( inzionano ! nematodi sono 
•entomoparassiti (ossia paras 
sili che entrano in simbiosi 
non insotti) la cui carallerisli 
ca è cercare attivamente la 
f re da per poi entrare nel suo 
torpo A questo punto 1 ne 
maiodi liberano nell ospite un 
b I cr 0 simbionte che è letale 
I r I insetto «cattivo» quello 
eli I incggia le piante Que 
st i ttima attaccato dal batte 
ro nuore nel giro di 48 ore I 
ir Modi persistono mollipii 
caiidos e continuando i ati VI 
(a k ller sulle successive vitti 


me Occorrono la bellezza di 

i mii ardo di nematodi per 
ettaro per ottenere 1 ellm na 
zione dei perf di lepidotteri 
dannosi alle colture I noma 
lodi escono dalla fabbrica sol 
to (orma d spugnette umiditi 
cale La spugna viene Immer 
sa noli acqua liberando i bat 
Ieri che saranno poi spruzzali 
con un polverizzatore sul ber 
sagl 0 voluto In ogni litro so 
no presenti due m 1 oni di ne 
matodi 01 re ai nematodi in 
lotta biolog ca vengono usali 
altri insetti in funzione di di 
verse colture 

Dall anno pross mo apr rà i 
baUenl un altra b otabbnca« 
d nsetl ut ! a Pevesesi na 
vicino a Cesena (Fori!) La 
costruzione è cominciata due 
mevi fa e sono g a noi i prò 
grammi di produzione L in 
z al va n questo caso è della 
Rcq one Em I a Romagna del 
B olab (laborator o per 1 alle 
vamcniod organsm utili na 
to per rispondere alle es gen 
zc d sper mentazione sulla 
lotta integrata) e dell Enea II 
programma di collaborazione 
è partito tre anni fa con un 
budget di oltre 9 miliardi Oggi 
s è arr vati all uliin a fase con 
I apertura di un cantiere su 
CUI sorgeranno oltre duem la 
metri quadrati di «biofabbr 
ca con celle climatizzate di 
allevamento laboratorio e la 
vorazione degli insetti oltre 
ovviamente alle serre m cui 
quest ult mi verranno allevati 
Gli organismi utili previsti so 
no la Chiysoperla carnea pre 
datore di af di I acaro Ph to 
seolus persimills predatore dei 
ragnetto rosso I insetto Encar 
sia formosa e il Dlgtvphus 
isaea Gli insetti che entreran 
no in produzione soddisferan 
no la r eh està di colture ori 
cole in serra per 1700 ettari e 
di colture in pieno campo per 


H Sulla manipolazione ge 
natica si stanno producendo 
esperimenti in vane parti del 
mondo Anche I agricoltura è 
interessata a questa branca 
della scienza già da diversi 
anni Che cosa si vuole otte 
nere con queste modidcaz o 
ni forzate’ Innanzitutto piante 
e ortaggi e vegetali in genere 
piu resistenti per esemplo al 
le intemperie capaci di ere 
scere anche in condizioni po 
co favorevoli o inattaccabili 
da fattori patogeni Ma la ma 
nipolazone può anche prò 


durre effetti collaterali sul 
I ambiente determinati dagli 
stessi batteri utilizzati per ac 
quisire la maggiore resisten 
za 

Proprio per ovviare a que 
sto inconvenlenie è stata 
messa a punto per la pnma 
volta una procedura alta a 
valutare il rischio associato 
alla liberazione nell antbiente 
di organismi modificali gene 
ticamenle Si tratta della revi 
sione di un sistema sviluppa 
to negli anm Sessanta per 


una indusina chimica inglese 
e prevede la valutazione 
«passo per passo» di quanto 
avviene nell ambiente circo 
stante durante un espenmen 
(o appunto di liberazione 
Ad essere manipolale geneti 
camenle saranno in questo 
caso le palale la «cavia una 
zona prescelta delia Noive 
già La «prova dovrà contn 
buire Inoltre ad aumentare le 
conoscenze ecologiche del 
grado nscn o di impatto am 
bentale ancora molto tacu 
nose 



600 ettari 

La b ofabbnea consentirà di 
mettere a disposizione dei 
produttori nuovi strumenti di 
d fesa delle colture in alterna 
l a a mezzi chimici di s ntcsi 
consentendo toro di ottenere 
produzoni di qualità com 
mere al zzabili con appropra 
li march d garanzia nel ri 
spetto dell ambiente e delia 


salute dell operatore e del 
consumatore Non per caso la 
biofabbrica nasce nel cuore 
della Romagna una delle zo¬ 
ne a piu alta concentrazione 
produttiva ma anche con 
grossi problemi ambientali 
nonostante che 11 ricorso 
quanto meno alla lotta mie 
grata (per ridurre il numero 
dei trattamenti con antiparas 


sitan chimici) sia comincialo 
dieci anni fa a livello spen 
mentale e oggi sta «leso a 
migliaia di aziende agneoie 
Questa inizialiva dovrebbe co 
stiluire un importante stnj 
mento di pressione vcmo le 
ditte produitnci di fitofarm«;i 
e darà modo ai produtlon di 
usufmire di un adeguata assi 
stenza tecnica 




IL PROBLEMA 


Il pianeta terra eia nostra salute sono sempre 
più pericolosamente minacciati da Inquina 
menti di ogni tipo, diventano 
quindi sempre piu Indispen¬ 
sabili ed urgenti non solo slo- 
gans ma Interventi di preven¬ 
zione e bonifica ambientale 
progettati non con una logica 
d ’’tarrìponamento" ma con 
la capacità di Intervenire 
strutturalmente su tutti I 
com|X>nentl del sistema am¬ 
biente (produzione, acqua, 
aria, suolo, rumore, ecc ) 


• StudldifattibiUtà.progettazloniamtiienta- 
II di massima ed esecutive 

• Bonifiche di aree Inquinate 
Smaltimento di rifiuti ITKlu* 
striali 

• Indagini sull’ambiente di 
I lavoro 

• studidumpattoamblentB- 
teesistemazloneavertìe. 

• Progetti di riconversione 
ecologica di reparti Ho di 
Insediamenti a rischio, 

• Chech-upenengetlcledlsl- 
curezza sul lavoro 


L'IMPRESA 


Con questo fine da oltre 11 anni si è costltul- 
tollCT A CEMTROTECMOLOQIEAMBIEMTA- 
Ll, una società che opera nel settore degli In¬ 
terventi di tutela ambientale 
C T A è costituito da tecnici ed operatori di 
formazione e professionalità diversificata e in 
particolare Ingegneri, chimici biologi Im 
plantlsti esperti economici e amministrativi 


GLI IMPIAMTI E I SERVIZI 


C T A CEMTRO TEChOLOCilE AMBIEhTALI 

5 C R L operasulmercatopubblicoeprivato 

nella progettazione costruzione e gestione 

sta In Italia che all estero di 

• Impianti di depurazione per acque di sca 
fico civili ed industriali anche modulari 

• Impianti di potabilizzazione acque da diser 
banti solventi nitrati microinquinantivari 

• Impianti di trattamento rifiuti Industriali ed 
urbani 

• Impianti di trattamento aria di prò 
cesso anche con recupero ener 
getto 

C T A effettua Inoltre 

• Analisi chimiche e merceolo 
glebe 


LETECMÒLOQIE 


AlcunedelletecnologieconcuiC T A. lavora' 

• Depurazioneepotabillz2azlone5plnte(car- 
boni attivi, biossidodicloro, ozono, resine, 

osmosi Inversa) 

• Trattamenti spedali di abbattimento rtOatl, 

erbicidl, solventi 

• Depurazione biologica (fanghi attM, biodi- 
schi, ossigeno puro letti percolatorf) 

• Defosfatazione e denitrificazione (terzo 
stadio) 

• Depurazione chimico fisica 

• Pretrattamento spinto di delezionisulnee 
agro zootecniche 

• Trattamento liquami da bottini e caditole 
stradali 

• inertizzazione e igienizzazione del fanghi. 

• Piattaformepollfunzionallperlltrattamento 
di rifiuti spedali e tossico-novlcl 

• Ispessimento rapido del fanghi mediante 
decanters 

Selezione automatica di rifiuti solidi ' 
urbani 

• Combustione a letto fluido 

• Depurazlonedieml55lonlaertto^ 
mi (post-combustione, combu¬ 
stione catalitica, scrubbers) 

• Produzionedlenerglealtematlve 
tramite motoflaventoeablogas. 
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L'ENEL ha messo a punto un 
sistema di raccolta di dati me¬ 
teorologici e chimici per il con¬ 
trollo della qualità deH'aria. 1 
dati vengono.:a,naljzzoti per 
attuare i possibili rfiiglioramenti 
gestionali del sistema elettrico 
per la tutela dell'ambiente. Il si¬ 
stema permette di prevedere i 
fenomeni di elevato inquina¬ 
mento e di mettere in atto inter¬ 
venti di prevenzione dello stes¬ 
so. A questo fine, inoltre, 
l'ENEL, in collaborazione con il 
Ministero dell'Ambiente, pro- 
muoverò nuove indagini e ri¬ 
cerche. Il Progetto Ambiente 
1989 , con le tecnologie più 
'avanzate e con un'aumentata 
disponibilità di combustibili più 
puliti, permetterà la riduzione 
dei livelli d'inquinamento al di 
sotto degli standard europei. 

ENEL 

ENERGIA PER 
LA VITA. 
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Tutto comindò 
con la corsa 
al caucdù 


FOLCO QUILICI 


!■ Inseiguendo i «cacciato* 
il d energia» ogni dove nel 
mondo non potevo non nper 
correre - cercandone di nuo¬ 
ve - le antiche tracce dei pn 
n|i esploratori dell Amazzo 
ma perché esse non sono 
rnott^ diveree da quélle che 
nella selva lascia oggi chi an 
Qoré ne percorre il territorio 
Confinato alla ricerca di di 
v^se ma egualmente ambite 
ricchezze sfidando gli stessi 
pencoli II mio viaggio lesti 
monianza sul rapporto uomo- 
ambiente energia quando ha 
avuto come sfondo il mare 
verde dell America mendiona 
le puntava a una precisa me 
ta finale Itaipù sul Rio Para 
nà ove è stata costruita la più 
grande centrale produttrice 
d energia idroelettrica del no 
Siro tempo là corre il confine 
tra Brasile e Paraguay segnato 
da tumultuose correnti che 
scendono dal Maio Grosso e 
dalla Sierra di Mantiqueira 
Un itinerario sulle vene li 
quide e possenti del continen 
le che tutte nascono si dira 
mano si incrociano e confon 
dono nell «oceano amazzoni 
co» tropicale è certamente in 
completo se il viaggiatore non 
accetta il sommarsi anche 
d esperienze inattese sor¬ 
prendenti che s accumulano 
navigando sui fiumi e canali 
grandi e piccoli scelti come 
vie da perconere per raggiun 
gere la sua lontana meta Le 
stesse vie dei primi esploratori 
le pigre correnti del protagoni 
sld assoluto di questo ambien 
te II più grande fiume del no 
stro pianeta lAmazonas 
•Chi noviso iAmazonas non 
può non fermarsi a Manaosf- 
dice la gente che vive viaggia 
lavora e abita la selva Ed ha 
la sua capitale nella piu assur 
eja e un tempo fascinosa città 
tra le tante fascinose e assurde 
del nuovo mondo 
Mutò da villaggio a città 
Mànaos ali inizio dell «età m 
dMiinale» (I suo boom cornei 
se, allora con una delle frene 
sle - la piu virulenta » che 
contagiava tutto I Occidente 
la domanda il commercio e 
lo sfruttamento d ogni genere 
di materie prime 
La materia prima della qua 
le quel piccolo centro poteva 
disporre a piacimento racco 
glicndone quantità illimitate 
nella sua foresta oceano era 
- ed è - un lattice resinoso ri 
cavabile da un albero tipico di 
questo habitat tropicale la 
gomma La sua esportazione 
unlcchl li villaggio stentata 
mente cresciuto all incrocio 
tra Rio Negro e Amazonas lo 
fece grande e ricco in breve 
tempo riscattandolo dal suo 
destino di misero rifugio per 
pochi sinnsueiros (i primi rac 
coglitori digomma appunto) 
c (di molli s^rnmpeiros (dispe 
rati che cercai ano oro e dia 
marni nella ghiaia e nelle sab 
biedei fiumi della seWa) 


Prati e fiori dove 
a estraeva cariane 


M ( ) Nella lolla per la 
conquista di tonti sempre 
nuove e sempre piu ricche 
d energia si scontrano regimi 
politici i più diversi c le mag 
glori forze economiche del 
mondo le grandi imprese 
multinazionali così come 
quelle minori con eguale ca 
parbietà ( ) 

Oggi certo rispetto agli a) 
bori della nostra era industria 
le son più moderni gli stru 
menti piu umani gli orari piu 
affidabili le misure di sicuroz 
za Ma la caccia all energia 
continua con eguale accani 
mento sia cercando nuove 
fonti sia sfruttando ancora a 
fondo le antiche Come ad 
esempio ho visto là ove si 
continua a estrarre carbone in 
sempre più profonde miniere 
o nei giacimenti ove la nera 
energia fossile si raccoglie a 
cielo aperto ( ) 

Nel Galles dove il mondo 
delle miniere di carbone è in 
crisi grave da tempo dello 
scempio ambientale causato 
qui dal forsennato sviluppo di 
un secolo la’’ Del tempo in cui 
si scavavano miniere su mi 
niere per poter disporre di 
carbone di sempre piu carbo 
ne’ 

il Galles fu una delle aree 
del mondo che soffrì di feb 
bre nera a livelli massimi in 
pochi decenni un ambiente 
sereno e maes'oso venne 
sconvolto Foreste intere can 
coliate mentre nelle valli sol 
tostanti s accumulavano mon 


LE Pagine con 


Tutto cambiò per Manaos 
quando il mondo intero chie 
se gomma» non pm nelle limi 
tate quantità orainaie sino ad 
allora ai sinngueiros (serviva 
no per lo più alla farmacopea 
del tempo) ma con ordini per 
forniture di carichi a valanghe 
a tonnellate Solo I Amazzonia 
era in grado di soddisfare 

a uella improvvisa incalzante 
omanda il prodotto ricavato 
dall albero della gomma si po¬ 
teva infatti raccogliere attorno 
a Maitaos non solo in siraordi 
paria abbondanza ma - per 
via fluviale si trasportava dal 
la selva al mare assai faci! 
mente Enei porti dell oceano 
Atlantico alle foci dei Rio i 
carichi potevano essere Im 
barcati verso quei paesi dei 
mondo ove la locomozione su 
ruota gommata - moltiplican 
dosi sm dalla fine deli'SOQ di 
giorno in giorno - centuplica 
va le nchieste di quella male 
na prima 

Ho ripercorso ) itinerario 
della gomma dai porti sulla 
costa atlantica su per lAma 
zonas sino alla selva ove i al 
bero dei caucciù cresce e si 
moltiplica Oggi qui geologi 
ed altriespeitibrasilianienor 
damencani cercano petrolio e 
uranio altri - e con successo 
- estraggono oro e diamanti 
Altri ancora malgrado ie pro¬ 
teste del mondo intero taglia 
no cancellano pozioni tm 
mense di selva e ne vendono 
il legname ricavato a un prez 
zo die aumenta ogni giorno 
Nessuno invece incide forse 
più la corteccia dell albero 
delia gomma per estrame la 
resmalauigmosa che len vale 
va oro quei boom è solo n 
cordo pneumatici tubazioni 
e altri manufatti m gomma si 
producono oggi ben diversa 
mente ( ) 

Emblematico 1 apologo di 
Manaus (la città mori insieme 
ai suol ricchi piantatori disper 
si nei canali del grande fiume 
su una sfarzosa nave costruita 
per festeggiare il Capodanno 
del 1900 ndf) per il momento 
storico m cui esso avviene 
Quando il rapporto uomo am 
biento ene^ia ha come sfon 
do lì tempo in cui sembra che 
tutto e di tutto 1 uomo possa 
chiedere al pianeta su cui abi 
ta inizia un era che non tarde 
ra ad essere definita «indù 
striale» e che si dimostrerà di 
voralrice insaziabile d energia 
c di materie prime Da allora 
in poi la nostra terra non 
avrebbe mai (mito d offnre > 
cosi ci SI illuse allora con in 
cosciente certezza' - quanto 
aveva raccolto nelle sue visce 
re attraverso mutazioni e gran 
diosi fenomeni d asscstamen 
IO geologici e climatici matu 
rati in mmoni e milioni di anni 
e ripetutisi sino al raggiungi 
mento di quel naturale e deli 
cato equilibrio che ha permes 
so alla nostra specie - e alla 
Vita tutta - di svilupparsi ed 
evolversi 



Edita daH’Eni una collana sul problematico rapporto uomo-natura 

Energia, Feauilibrio diffidle 


H Nella ncerca di fonti di energia (una n 
cerca sempre e ancora accanita dice Folco 
Quilici) 1 uomo si è sempre distinto per (anta 
sia sin dalia preistoria Non sempre però ope 
rande ne) giusto nspetto dell equilibrio am 
bientale Oggi le tecnologie più avanzate e so 

? rattuuo una nuova coscienza dei nschi cui la 
erra va incontro se la si sfaitta senza imporsi 
limiti e regole fanno si che si possano raziona 
lizzare ad esempio ie estrazioni alterando il 
meno possibile i ambiente 
Particolarmente interessante sotto il profilo 
umano storico e scientifico è la vasta ncerca 
fatta da personaggi illustri del mondo delia cui 
tura proprio sulla stona che lega fin dalle origi 
ni «Uomo ambiente ed energia» concretatasi 
in una collana edita dal Gruppo Eni in tre vo 
lumi (Passato Presente Futuro) si narrano i 
primi passi verso ta conquista dell elettricità o 
del vapore che hanno segnato le grandi svolte 
nella stona del nostro pianeta fino ad arrivare 
ai giorni nostri (giorni in cui alle scoperte si af 
fiancano i «ripristini» ambientali) e a cercare di 
mettere nero su bianco le direttrici - o le ipote 
si - sulle quali I uomo marcerà nel prossimo 
millennio Obiettivi per i quali comunque si 
impongono già oggi - come dice |o scrittore 


sovietico Cengiz Attmatov premio Lenin per la 
liMteratura - scelte molto oculate e soprattutto 
una «elica ecologica globale» come «fattore 
che determina li livello di co evoluzione de) 
mondo» 

11 primo e il secondo volume (di cui in que 
sta pagina diamo alcuni stralci) sono già in b 
brena mentre per il terzo si è aperto un ampio 
dibattito fra scntion scienziati uomini di cuHu 
ra e rappresentanti della vita sociale e pubbli 
ca Italiana ed intemazionale di cui si terrà con 
to nella stesura Sul «Presente» si sono impe 
gnau Folco Quilici > scnttore fotografo e regi 
sta che è anche il curatore dell iniziativa - do 
( enti universilan come Matteo Pizzigallo 
esperti di politica energetica (Marcello Cobiti) 
e di problemi ambientali (Bnan D Clark) e il 
iovietico Attmatov Insieme compongono una 
testimonianza - della incessante ricerca dell e 
ne^ia • vista fotografata studiata ne! suo 
evolversi che abbraccia tutto i) mondo dalla 
foresta amazzonica alle piattaforme petrolifere 
dalla scoperta del petrolio alla ricerca di fonti 
alternative dai problemi di impatto ambientale 
all esigenza di una «nuova» cc^ienza ecologi 
ca universale 
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il pipeline in Alaska naizato e spesso interrotto per non impedire la transumanza della fauna migi 
locale Nella foto sotto una miniera nel Bonnage in Belgio 
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L’etica ecologica globale 



CKNCIZ AJTMATOV 




■i Ai momento attuale sus 
siste la necessità di stimolare 
un enea economica globale 
la quale acquisisce un caratte 
re sempre più universale ed 
un importanza vitale m rap 
porto all evoluzione ed al enti 
co complicarsi della civiltà 
contemporanca B significali 
vo m questo senso che un eli 
ca ecologica globale scopra 
sempre piu in se stessa la ca 
pacità di integrare interessi 
contrapposti le tendenze 
egoisticne di diverse oiganiz 
zazioni economico sociali ed 
etniche che perseguono i 
propri scopi ed accrescono la 
propna potenza utilizzando le 
forze e le nsorse naturali 
Letica globale è un super 
fenomeno al pari della lotta 
dell umanità contro la corsa 
agli armamenti nuclean La 
tutela della natura è divenuta 
parte integrante deli esistenza 


e del! autocoscienza dell uo¬ 
mo alla fine del XX secolo 

A questo punto ancora una 
volta agli occhi dell umanità si 
presenta il dilemma essere o 
non essere Per di più i elica 
globale diventa tanto attuale 
da acquisire nella mente degli 
uomini le caratteristiche di 
una nuova filosofia del mon 
do di una sorta di nuova reli 
gione come di una suprema 
comprensione delle correla 
ztoni tra 1 Universo e I mtellet 
to umano 

La biosfera e I uomo come 
interazione come unità e 
contraddizione della realtà 
racchiudono in sé uno dei 
problemi principali della civil 
(à li fabbisogno energetico 
della società 

Sotto questo aspetto é ne 
cessano un grande sforzo e 
I accordo dei vari paesi Stati 
blocchi poi tico militari per 


superare le contraddizioni esi 
stenti Tutti devono essere in 
teressaii ad un utilizzazione 
quanto più vantaggiosa possi 
b le delle risorse energetiche 
a rifornire gli impianti mdu 
striali di tecnologie davan 
guardia rivolte ad un uso otti 
male delle risorse 
E cosi SI determina il prò 
cesso globale della co evolu 
zione secondo lo scienziato 
Vladimir Vornadski) 1 uomo 
nel sistema della biosfera che 
esercita la propna azione sul 
la b osfera stessa e che di 
pende dalle proprie azioni 
L anima del! uomo s inserì 
sce nelh sostanza del mondo 
materiale sotto le specie del 
I elica globale 
Il problema dell etica glo 
baie sull ecologia come fatto 
re che determina il livello di 
co evoluzione dei mondo 6 
già materia per un dibatlifo 
comploss\o che coinvolge 
lopin one pubblica mondiale 


lagne di detriti minerari II eie 
lo da limpido si fece cupo ca 
fico di gas e polveri di silicio 
La durata m^ia della vita st 
dimezzò le tensioni sociali 
raggiunsero livelli esplosivi 

Oggi tutto questo è un ncor 
do 11 Galles (meta ormai an 
che turistica per lour molto 
affollati') offre la visione di un 
paesaggio che sorprende an 
zi sconcerta Sapendo che si 
attraversera un paese famoso 
p>er te sue zone minerarie sup 
ponevo di visitare un area al 
tamenie inquinata e di trovar 
mi innanzi ai fantasmi ai nen 
scheletri d ormai fatiscenti 
edifici le abbandonate sovra 
strutture di miniere ormai fuo 
ri servizio 

Non immaginavo sino a che 
punto la natura - sapiente 
mente pilotata da esperti sta 
riprendendo ormai da alcuni 
anni il sopravvento nette zone 
dove era stata ferita umiliata 
espropriala 

Mi viene mostrata una valle 
non lontano da Cardiff crona 
che scritte agli inizi dell 800 
parlano di una foresta che 
scendeva dalle colline fino al 
mare fitta d abeti secolari e 
narrano che proprio sotto 
quel manto verde venne iden 
tilicato uno dei piu ricchi già 
cimenti carboniferi dai Galles 
In meno d una stagione ta no 
bile abetaia venne completa 
mente cancellala Oggi quei 
dorsi neri sono visibili solo in 
minima parte le pendici arlifi 


ciali non meno di quelle na 
turali sono di nuovo fitte d a 
bell e là ove non si stende 
1 ombra del bosco i declivi 
sono comunque verdi vi ere 
sce infatti un erba che sé di 
mostrala particolarmente rigo 
gliosa su terreni la cui compo 
sizione è somma d avanzi di 
lavorazioni industriali Su quel 
terreno erba e abeti creano 
humus sul quale fioriscono 
cespugli variopinti e siepi di 
felci Insomma li paesaggio 
che viaggiando nel Galles mi 
ncrano ci s attende grigio de 
primente (in una parola 
sporco) è invece certamente 
sereno Un giorno sara a suo 
modo egualmente serena la 
polverosa area sibcr ana di 
Izhyzlxii (la piu grande mime 
ra di superficie al mondo 
ndr) quando terminerà lag 
giu 1 estrazione a «cielo aper 
to» del carbone I ambiente 
sarà riscattato le immense vo 
ragini scavate per sfruttare fi 
no in fondo i giacimenti fossili 
saranno colmale d acqua le 
ferile a! tcmlono diventeranno 
allora altrettanti laghi ! ac 
qua non manca nel! HarKa 
siila attraversata dallo Venni 
sei - e 1 umidità ambientale 
crescendo sensibilmente co 
me media annua permetterà 
■I innesto» di una giovane /ai 
gd sulla steppa arida Secondo 
gli ambientalisti sovietici in 
meno di vent anni da oggi il 
paesaggio dell Harkashia mu . 
lerà ancora una volta Ma po 
sitivamente infine EFQ 


Petrolio «pulito» e veri inquinatori 


M Quella del Mar del Nord 
non è stata ia mia sola espe 
nenza tra i cacciaton d ener 
già delie piattaforme Un altra 
del lutto particolare t ho vissu 
ta - per polemica - immer 
gendomi nelle acque del Ca 
naie di Sicilia all ombra di 
una megastruttura dallo stra 
no nome Ferro Negro 
La polemica era le acque 
sottostanti quella piattaforma 
erano pulite - come asseriva 
no gli interessati i protagonisti 
e 1 responsabili di quei lavoro 
in mare - o erano inquinate 
come insistentemente ripeteva 
la stampa locale’ 

A prima vista avevo avuto 
misura dell eccezionale tra 
sparenza delle acque già os 
servando dal cielo il tratto di 
mare attorno a Ferro Negro 
Qualità che ritrovai identica 
mentre mi immergevo lungo i 
fianchi delia piattaforma {x>g 
giald su un fondale di circa 
quanntamctn( ) 

L epoca pioncnslici che ve 
deva macchie nflcssi oleosi 
spandersi attorno al punto 
ove t uomo con accanimento 
cominciava a cerca il petrolio 
in mare è finita Me ne rendo 
conto in questo «mare del 
Sud» cosi come nel «Mare del 
Nord tutto cambia là ove 
I uomo lavora impiegando i 


mezzi piu moderni della tee 
nologia attento alle regole 
nate e imposte da una ere 
scenle consapevolezza dei 
problemi ambieniatt( ) 

L acqua limpida penso tra 
me può essere un caso fortui 

10 ad esempio un rigiro mo 
mentaneo di correnti m prò 
fondita l a presenza della fau 
na Ittica - di «passo e «sian 
zialc» - è invece una positiva 
prova di una normale condì 
zionc di vita in queste acque 

E allora’ Allora una prima 
reazione - a caldo - suggerì 
rebbe di apostrofare con male 
parole chi dice d aver a cuore 

11 nostro mare e parla senza 
approfondire senza distingue 
re I problemi Ad ascoltare le 
voci di queste Cassandre male 
informate altra reazione im 
mediata che viene a mente è 
quella di suggenr loro la Icitu 
la di un buono studio sui reali 
1 velli e 1 veri gravi motm del 
degrado di cui siamo lestimo 
ni In pnmis quelli imputabili 
allo scarico dei veleni portato 
al nostro mare da corsi d ac 
qua come il Po o il Tevere 

I Arno il Volturno che potreb 
bero essere facilmente depu 
rati (il Tamigi è tornato iimpi 
do in tempi e con costi non 
eccessiva) Altro suggerimento 
potrebbe esser quello d invaiar 


ad osservare le penose condì 
ziom di gran parte delle no 
sire coste là ove s é moltipli 
cato un incontrollato selvag 
gio sviluppo urbanistico il 
moltiplicarsi di caotiche mu 
Faglie di cemento dogni for 
ma e dimensione troppo 
spesso con scarichi «a mare» 
anUigienici fuorilegge de 
mcnziali che mutano spiagge 
e scogliere in lordure infette 
Le battaglie su questo aspetto 
del problema son stale poche 
e tutte perdute li cemento ha 
dùcalo ha debordalo men 
tre SI sprecavano talenti ed 
energie nel combattere mulini 
a vento Nessuno poi è riu 
scito ad arreslaro I mutile stra 
ge sottomarina prodotta dalle 
reti a strascico calate ogni 
giorno da centinaia dt pesche 
recci che quotidianamente 
sconvolgono i nostri fondali 
distruggendo I habitat som 
morso per raccogl ere poco o 
nulla ^mmando questi dall 
e igg ungendo loro la consi 
dcra/ionc incontrovert bile 
che la tecnologia d oggi per 
mette alla ricerca e allestra 
zione petrolifera in mare di 
agire senza inquinare un am 
bicntalista onesto e realistico 
può con chiarezza individuare 
- io credo - quali siano rea! 
mente i ven nemici del mare 
c^i E quali siano i problemi 


con i quali siamo comunque 
obbligati a convivere cercan 
do di risolverli volta a vo a 
pragmaticamente Senza 
energia il nostro mondo si 
fermerebbe egualmente en 
irerà in crisi se tutto il pianeta 
continuerà a esser sommerso 
da crescente inquinamento 

La nostra saggezza dovreb 
be quindi dimostrarsi in un 
crescente accanito impegno 
di ricerca Ricerca di un nuo 
vo equilibrio prezioso bene 
che (ino a oggi - malgrado er 
rori e forzature - non aveva 
mo mai né disprezzato né 
umiliato o ripudiato «Noi ab 
biamo trasformato da sempre 
il mondo attorno a noi» è con 
siderazione che riassume io 
credo i epopea dell uomo da 
tremila anni a questa parte 
! uomo trasforma/ore ha scrii 
to una vicenda di civiltà ^uttu 
ra progresso che non si sarcb 
be mai sviluppata scivi una 
minlciTOlta caccia alloner 
gld 

Stona complessa gnndio 
sa Ha permesso vittorie e 
conquiste al tempo stesso è 
stata punteggiata da errori ha 
accumulalo abbiezioni inflitto 
danni e provocato vittime 
Sempre però ha spinto 1 uo 
mo ad andare avanti» Oggi 
«) andare avanti» è però am 


missibile solo con crescente 
attenzione al critico rapporto 
tra conservazione e innovazio 
ne tra sviluppo e ambiente 
oggi poiché siamo ormai più 
di c nque miliardi non possia 
mo non renderci conio che 
lutto Sara perduto se non con 
quisteremo un «nuovo equili 
brio» che ci aiuti a convivere 
con la natura e in armonia 
con «1 ambiente» riscattando 
un rapporto in crisi per troppi 
e d versi fattori negativi 

In quest ottica la «caccia al 
I energia» potrà continuare 
deve continuare ma in sinto 
ma con politiche ambientali 
capaci di imporre regole che - 
senza estremismi - si dimostri 
no e ùcaci La massima cura 
ambientale sarà obbligo im 
perativo non derogabile so 
prattutto quando la «società 
dei consumi - della quale 
occorre npeterlo siamo tulli 
parte anche i verdi p ù acca 
n ti con la sua sempre ere 
sccnte domanda costr ngorà i 
«caccntori d energia a violare 
nuovi tcmton 

A questa cautela nei con 
fronti delle «nuove frontiere» 
dovrà sommarsi un altro ini 
pegno la ncerca di fonti alter 
natve sempre più pulite di 
crescente efficienza ( ) 
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Cavalletti di un impianto 
di estrazione petrolifera 
nel Mar Rosso 


Al «cartello» 
facevano gola 
le concessioni 
in Val Padana 


seconda guerri 
tutta una sene 
più o meno 
lasciavano pi 
ravvicinato avvio di una 
rivoluzione energetica 
imperniata sulla «nuova» 
fonte presente in diverse 
parti del mondo, ma In 
larga misura controllata 
ovunque dagli stessi trust 
eternamente complici e 
rivali 

Nei dun anni di guerra 
I trust petrolìferi svolsero 
un ruolo importante nel- 
fazione di approvvigio¬ 
namento di combustibili 
degli eserciti alleati, gua¬ 
dagnandosi cosi sui cam¬ 
po non poche beneme 
renze da far valere poi al 
termine dei conflitto sul 
terreno più squisitamente 
politico in termini di ade¬ 
guata protezione e rllati 
CIO dei propri interessi 
anche nella nuova realtà 
internazionale Muoven 
dosi sulla scia degli eser 
citi alleati alcuni trust raf¬ 
forzarono la loro influen 
za su alcuni mercati eu 
ropei rispolverando piani 
di spartizioni monopoli 
stiche ed accanendosi In 
particolare contro i azien 
da di Stato italiana IA 
gip di CUI chiedeveno la 
soppressione per mettere 
le loro mani sulle famose 
concessioni in va) Pada 
na Le grandi società del 
cartello (rinnovato e per¬ 
fezionato) appoppando¬ 
si a govèrni e regimi kxa- 
li cmponibili a raggiun¬ 
gere intese in materia pe¬ 
trolifera in genere sulla 
base di cospicue parteci¬ 
pazioni agli utili (culmi¬ 
nate poi nella nota for¬ 
mula fif^iifh') intensifi 
carono lo sfruttamento 
degli ingenti giacimenti 
detMedioOnente realiz 
zando profitti enormi 
( ) ^ 

All lndomanr-dek«of^-^ 
fililo e anni, della 
guerra fredda le società 
del cartello diventarono 
sempre più il baluardo 
dell imperialismo occi 
dentale Influenti sul pia 
no politico dominavano 
incontrastate il commer 
CIO intemazionale de) pe¬ 
trolio rigidamente regutd 

10 dai prezzi che esse 
stesse fissavano con au 
torità sovrana 

Inoltre le grandi com 
pagnie esercitavano sen 
za eccessive difficoltà un 
controllo pressoché ap-so- 
luto sulla produzione 
sulla raffinazione sui tra 
sporti sulla distribuzione 
e sulle vendite 

L «ordine» del cartello 
fu sia pur temporanea 
mente turbato dall em 
blematica vicenda dei 
petroli iraniani Nel )95l 

11 Parlamento del! Iran 

spinto dal leader del 
FVonte nazionale 

Mohammed Mossadeq 
f ) approvava la legge 
Qi nazionalizzazione del 
la industna petrolifera 
( ) 

La vicenda iraniana se 
gna i inizio di una nuova 
fase dell avventurosa sto 
na del petrolio Una nuo 
va fase sempre più ricca 
di colpi di scena una fa 
se ancor oggi tutl altro 
che conclusa anzi desti 
nata a riservare m futuro 
altre imprevedibili sorpre 
se soprattutto sul piano 
politico-intemazionale 
Infatti all incirca dalla se 
tonda metà degli anni 
Cinquanta il sistema del 
cartello petrolifero inco¬ 
minciò prima a scontrarsi 
(per poi frantumarsi defi 
nitivamente) con 1 maire- 
stabile e legittima aspira 
zione dei popoli dei pae 
SI produttori a liberarsi di 
certe presenze neocolo- 
nialistiche o ad emanci¬ 
parsi dallo slruttamento 
delle risorse del proprio 
sottosuolo a beneficio di 
pochi privilegiati ( ) 

(ntanto sull agitata sce 
na petrolifera intemazio¬ 
nale era già comparso 
malgrado il feroce boi 
cotlaggio dei trust 1 Ente 
di Stalo Italiano Cni gui 
dato da Enrico Mattel 

La sig 1 1 rativd vicenda 
dell Eni test inoniava con 
forza che era possibile 
con rispetto do! diritti e 
degli ntcressi dei popoli 
avviare nel settore petroli 
fero proficue forme di 
cooperazione economica 
fra paesi produttori di pe 
troho e paesi consumalo 
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_A. tre anni dall’assassinio, la morte di Palme 

viene ancora vìssuta in Svezia come una perdita irreparabile 

Manca og^ dii sappia propone Fimmagine del paese sulla scena intemazionale 

Nostalgia di Olof 














■i srcxXOLMA lOlof Palme era composi¬ 
tói e direttore d orchestra Ingvar Carisson 
è primo violinista Gestisce sicuramente 
inolio la macchina dello Stato ma non rie 
ve a trascinare» Rolf Alsig, direttore di «At- 
tonbladet», espnme con quest’immagine 
Una sensazione diffusa, un timore, espresso 
ibagarì a voce bassa la paura che un'espe¬ 
rienza storica di guida delio Stato, la capaci¬ 
tà di governare una società ricca e protettiva 
verso le sue parti più deboli, abbia perso 
stando Oltri Palme, Il leader assassinato al¬ 
l'uscita del cinema tre anni fa, era fi simbolo 
di un successo Un vero leader per il paese, 
con un'immagine forte anche sulla scena in¬ 
temazionale A Stoccolma la sua morte vie¬ 
ne ancora vissuta come una perdita Irrepa¬ 
rabile La discrezione (per qualcuno l'inca¬ 
pacità di questo popolo a vivere grandi pas 
Sioni) impóne che solo un piccolo mazzo di 
flon sui marciapiede ricordi che U perse la 
^ta lo statista 

Ad Ingvar Carisson nessuno nmprovera 
nullOs 11 nuovo leader socialdemocratico, e 
capo del governo, riscuote il favore del 65% 
degli svedesi È pragrriatico. rassicurante, ca¬ 
pace di guidare alla perfezione la complessa 
madchina di uno Stato che avvolge In una 
rete protettiva tutti 1 suoi cittadini Ma la 
maggioranza sociale che ha sempre soste¬ 
nuto 1 riformatoti socialdemocratici non è 
completamente unita dietro di lui Sulle scel¬ 
te che disegneranno il «modello svedese* 
degli anni 90 (la riforma fiscale, l'introduzio¬ 
ne della competizione nel settore pubblico, 
il rapporto con la Cee dopo la nascita nel 
1992 del mercato Interno) c è scontro 

La riforma fiscale ha infiammato il dibatti¬ 
to tra I partiti in questi ultimi mesi La mano 
pesantissima del fisco è tema fisso delle pro¬ 
teste svedesi «Le finestre della nostra casa si 
aprono sul Baltico > racconta una coppia di 
professionisti che abita a pochi chiiomeln 
da Stoccolma - per questo ci fanno pagare 
6 milioni l'anno di tassa per la vista a mare* 
E te storie sulla incredibile capacità di spie- 
triere i contribuenti sono Infinite Lavoraton 
bhe spendono tutto e non mettono i soldi in 
^ahca per evitare che i risparmi vengano fal¬ 
cidiati, professionisti che rifiutano passaggi 
di qualifica per non finire negli se- (..lioni più 
a(ti dell imposta diffusione enorme dei $e- 
éohdo lavoro pagato naturalmente In nero 
11 peso del fisco sui salari e sugli stipendi, 
ma non sulle attività produttive per cui sono 
previste larghe riduzioni, è davvero tremen¬ 
do Un lavoratore pud pagare fino al <15% di 
Imposta nazionale, più il 30% di tassa comu¬ 
nale In tutto il 75% di aliquota massima 

Il ministro delle Finanze Kjell Feldt ha pre¬ 
sentato nei mesi scorsi una proposta che n- 
voluziona il sistema fiscale vuole infatti ta¬ 
gliare il tasso di base dal 50 al 30% e quello 
massimo dal 75 al 60% Le minon entrate 
dovrebbero essere recuperate con una sfolti¬ 
ta ai paradiso degli «onen deducibili* cene 
d’affari, automobili sempre intestate alle so 
cietà e non alle persone, ed àttn trucchetti fi- 
scàli che permettono di abbattere 1 imponi¬ 
bile «Riusciremo sicuramente ad avere le 
«tesse entrale - afferma Claes Liungh, consi¬ 
gliere dei ministro Feldt - è difficile sfuggire 
alla nostra macchina fiscale* 

La rivoluzione delle tasse di Feldt ha avu¬ 
to buona accoglienza nel mondo economi¬ 
co Alla sua preparazione (il progetto do¬ 
vrebbe partire dal prossimo anno) ha parte¬ 
cipato la «Lo*, il sindacato che rappresenta il 
dei lavoraton dell industna «Feldt parla 
il nostro linguaggio» dice Nils Lundgren, vi¬ 
ce presidente della Pk Banken la più grande 
del paese Le contestazioni non sono però 
di poco conto È sceso in campo perfino Ru¬ 
dolf Meidner. il famoso economista, autore 


Un mazzo di fiori sul marciapiede ncor> mocratico Ma qualcuno gli nmprovera 
da che li, tre anni fa. fu assassinato Olof un'immagine intemazionale sotto tono. 

Palme Una perdita che il paese sembra un’incapacità di trascinare il paese In- 
non aver superato I) nuovo capo del somma quei tratti che avevano portato 
governo, Ingvar Carisson, ha rimesso in Palme al successo E alla nuova guida 
sesto 1 conti dello Ctato, ha ndotto la di- del Sap si addebitano anche scelte che 
soccupazione all'1,7%, è nuscilo a dividono, che non sono condivise da S'Ì 
mantenere la forza del partito socialde- parte del blocco sociale nformtsta. ^ acauli il mardapieA^ 

DAL NOS TRO INVIATO ^ Cinema ikM fU UCCÌSO 

LUCIANO FONTAtU 



UN MIUONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTAZIONE DEU’USATO 
PER RISPARMIARE SUWACQUISTO DI UNA OTRCÌN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 


In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d’acquisto incredibili. Approfittando della su- 
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ndotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mim¬ 
mo del 20%, 1 Concessionari Citroén, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 




milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (I\A inclusa) su tutte le altre Citroén. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulabih 
con altre iniziative in corso. Non la¬ 
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroén. 




del progetto sulla partecipazione del lauota* 
ton alla gestione delle Imprese. Ha accusalo 
li governo di puntare su una nuova strategia 
«più onentata sulla classe media che sui la¬ 
voraton* E li segretano del partito oomucU- 
sta, Lars Werner, ha nncarato la dose: «Alu* 
terà sicuramente i ceti a reddito alto • 
ga - ma non i lavoraton che non nspami^ 
ranno nemmeno una lira d imposta» 

Ma il nostro paese è ormai composto da 
una larghissima classe media, ribattono t so* 
steniton della nforma fiscale NeirawentnsU* 
co palazzo di vetro, sede delta compagnia 
aerea Sas, alla penfena di Stoccolma (cqn 
tanto di strada, bar, salette per converànns 
piscina, ristorante e laghetto), i manager di 
successo invitano gli oppositori a guardare 
con occhi aperti ad una società con un red¬ 
dito medio di 21 000 dolian Nell agenda di 
industriali banchieri, professionisti, al pnmo 
posto c è la siida con la Cee nel 1992. «Ab¬ 
biamo bisogno di uno Stato efficiente b d| 
un fL<co in linea con 1 Europa dicono -v Us 
nostre aziende per fortuna non hanno 
aspettato i politici e sono già sbarcale nella 
Comunità. Non possiamo certo diventard 
più deboli in un mercato che rappresenta il 
30% delle nostre esportazioni» La grande 
impresa ha premuto per un ingresso diretto 
nella Cee II governo ha scelto di non entra¬ 
re nella Comunità ('per non intaccare la n» 
stra politica di neutralità', spiega il vicbinin^ 
stio degli esteri Piene Shon) ma ha ehmin^^ 
to tutti I «lacci» ai mercati finanziari eo • 
pronto a trattare una piena mtegrazion^ 
economica e commerciale coni dodici , 

Ma grafici, conti economici, successKndii 
cancellano quel pencolo che Al»g sinteo^ 
nell immagine della «società del aue tei^ 
«E net terzo povero, ndotto ai maigtni - dieb 
ancora il direttore di Aftonbladet - cl saralb 
no sicuramente gli immigraU» Nel giardini | 
nelle strade di Stoccolma s'incontrano gkte 
vani nen centroafricani, magrebmi, tuRhj, 
cinesi Trovare un lavoro non é diffìcile, ba¬ 
sta accontentarsi delle occupazioni più umi- 
il snobbate dagli svedesi L’ostilità, il razzi¬ 
smo serpeggiano ma non assumono i foni 
della Francia e della Germania t vero, c'b 
un piccolo movimento «Keep Sweden svràdi- 
sh» («mantieni la Svezia agli svedesi»), che 
vuote rimandare gii stranieri a casa, ma con¬ 
ta poco o mente In una piccola cittadina 
del Sud, un referendum ha deciso di non ac¬ 
cettare più immigrati nella comunità Ma b 
l’unico neo visibile di una società che ha » 
puto accettare e si sforza di favorire l'iiì» 
grazione «Non c è nessun partito che abbia 
un atteggiamento di chiusura - dice Gunn^ 
Stenarv, del Sap - nemmeno i più conservi* 
ton» Segno di un'apertura al Terzo mondò 
ormai classica nella politica svedese, ac¬ 
compagnata dal più alto livello al mondo (0 
soldi spesi nelia cooperazione allo sviluppo 
Ma anche scelta obbligata, necessità per 
una nazione affamata di lavoro e povera òì 
abiianu che ha bisogno di nuove «braccia* 
per mandare avanti una macchina economi¬ 
ca che non può perdere colpi 

2 fine • li precedente servizio è stalo puòòbbflK 
lo venerdì 21 luglio lì 

it 
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È UN’OFFERTADEI CONCESStONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 LUGLIO. • ! ' . i 
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